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COLLOQUI 
Maè ancora 


il ping-pong 
a dominare 
la situazione 


Commento di 
Neri Paoloni 


I vecchi cronisti par- 
lamentari definisco- 
no, l'attuale, la «fase 
del ping-pong». Non è 
ancora il momento 
della verità ma, con 
l'ultimatum di Scalfa- 
To, c'è rimasto ormai 
pochissimo spazio 
per le trattative. E sic- 
come i cinque giorni 
concessi dal Capo del- 
lo Stato passano pre- 
sto e le possibilità di 
un accordo sono mini- 
me, è cominciato il 
gioco che, nella prima 
Repubblica, era con- 
sueto ad ogni scoccar 
di crisi. mai 

Cercare di rinviare 
la palla della respon- 
sabilità di una rottu- 
Ta e quindi della con- 
seguente ineluttabili- 
tà dello scioglimento 
anticipato delle came- 
re hel campo dell'av- 
versario, con un gio- 
co che si - più Velo, 
ce, o meglio piu con- 
vulso ad sui rimbal- 
zare di ina. 

Così, Inentre da Ta- 
'ormina.in attesa di in- 
tontrarli tutti di nuo- 
dormo aereo 
dente della Repubbli? 
ca lancia inviti alla 
calma, al raziocinio, 
allo spirito di servizio 
e di adempimento del 
dovere, a Roma il Po- 
lo è giunto al limite 
della spaccatura. 
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Punto fermo: ele 


ROMA#® Il Polo ritrova 
l'unità in nome del presi- 
denzialismo e dell'elezio- 
ne diretta del premier. 
Tutti gli alleati del cen- 
tro-destra — dopo un ani- 
mato summit di oltre tre 
ore — riconfermano il 
mandato a Berlusconi 
perchè insista nella trat- 
tativa con l'Ulivo. E Ber- 
lusconi dice di credere an- 
cora in una grande intesa 
per le indispensabili rifor- 
me. L'unica differenza di 
posizioni con Fini, sostie- 
ne, è che lui è «più scetti- 
co di quanto non sono 
io». E dichiara: «Conti- 
nueremo, se possibile, il 
dialogo con l'altra parte 
per raggiungere un conte- 
nuto che possa andare be- 
ne anche a loro», aggiun- 
gendo: «Alla base del 
mandato che ho ricevuto 
c'è la dichiarata volontà 


IL PICCOLO 


Giornale di Trieste 
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di ottenere che siano i cit- 
tadini a scegliere il pre- 
Imier e che lo sia chi ottie- 
ne in un primo turno, e 
in un secondo con il siste- 
ma del ballottaggio, il nu- 
mero più alto di voti, Il si- 
stema elettorale che indi- 
chiamo è il maggiorita- 
rio, ma con una serie di 
aperture per tenere conto 
delle esigenze dei partiti 
minori e garantendo un 


Polo «rilancia» 


Il presidenzialismo si riaffaccia 


come unica possibile soluzione. 


Dopo le polemiche, Fisichella 


equilibrio tra sistema pre- 
sidenziale e parlamenta- 
re). 


Insomma, la sola indi-- 


cazione del capo del go- 
verno non basta. Il Polo 
vuole l'elezione diretta 
come quella del sindaco, 
il «sindaco d'Italia» che 
vogliono Mario Segni e 
Achille Occhetto. E que- 
sta, dice Berlusconi, è «la 
posizione del Polo e non 


TAORMINA: SCALFARO AI MAGISTRATI 
«E’ Impossibile ricattare 
chi rimane nella legge» 


TAORMINA — Un invi- 
to alla «a non esasperare 
i toni, alla calma, al ra- 
ziocinio, al pensiero, ad 
uno sforzo di serenità e 
di adempimento del pro- 
prio dovere» indirizzato 
anche al Paese che atten- 
de un governo, una rassi- 
curazione rivolta ai ma- 
gistrati: «No alla separa- 
zione delle carriere», 
ruolo unico, cioè, per re- 
Quirente e giudicante. 
Sono Queste le due indi- 
cazioni di fondo che 
emergono dalla visita a 
Taormina, ospite dell'As- 
sociazione nazionale ma- 
Bistrati, del Presidente 
Scalfaro, 


Mussolini aveva prepa- 
rato una «convenzione 
internazionale» per ga- 
rantire a guerra finita 
— comunque fossero an- 
date le cose — «l’italia- 
nità di Trieste e i diritti 
italiani sulla Dalma- 
zia»? L'ipotesi non è 
esclusa dagli storici, e 
în particolare non vie- 
ne ritenuta impossibile 
dal grande storico Ren- 
zo De Felice, che anzi la 
considera più che plau- 
sibile. Ma difficilmente 
tale congettura potrà 
mai essere provata, per- 
ché il documento che la 
potrebbe avallare era 
contenuto nella famosa 
borsa che Mussolini ave- 
va con sè al momento 
della cattura, scompar- 
sa assieme agli altri do- 
cumenti — ad esempio 
le lettere di Churchill — 
di cui si favoleggia da 
anni. 

Il documento-fanta- 
sma su una «convenzio- 
ne inernazionale» a di- 
fesa dell'italianità di 


|| Trieste e della Dalma- 


zia viene citato nel suo 
diario dall'avvocato 
Bruno Puccioni, contro- 
Versa figura che duran- 
te gli ultimi giorni di Sa- 
0 ebbe contatti sia con 
le autorità dell’ Rsi che 
Con i partigiani e con 
l'Intel, igence inglese, e 
‘coprì un ruolo impor- 
Ante nella vicenda dei 
ocumenti svaniti. Il 
“Corriere della sera» ha 
Pubblicato ieri uno 
Stralcio di questo dia- 
lio, dove si legge di co- 
Se Puccioni — che scri- 
Mm terza persona — 
Botè esaminare i «grup- 
1 carte» contenuti 
a borsa di Mussoli- 


Nell 


Assieme a lui è stato 
anche accolto Massimo 
D'Alema, che dopo aver 
difeso la salvaguardia 
dell'autonomia della ma- 
gistratura, ha definito 
«abbastanza remota una 
intesa tra le forze demo- 
cratiche per riscrivere le 
regole e ricostruire insie- 
me l'edificio costituzio- 
nale». «Ogni ipotesi di 
rafforzamento dell’ese- 
cutivo — ha spiegato il 
segretario del  Pds 
non può andare a scapi- 
to dlel'indipendenza del- 
la figura del pubblico mi- 
nistero». 

Ma nell'intervento del 


Presidente è stato colto 
anche un altro «messag- 
gio»: Scalfaro ha sostan- 
Ziamente invitato i magi- 
strati a trovare la loro Je- 
gittimazione nel costan- 
te rispetto della legge, 
perchè soltanto così non 
Si può essere «ricattati): 
«Viviamo in tempi in cui 
non si costruisce tutto e 
subito. Ci vuole pazien- 
za, non c'è da temere 
mai sulle pressioni 
dall'esterno. L'unico che 
può temere è chi è ricat- 
tabile; chi non lo è, sen- 
za polemiche e in silen- 
zio, prosegua il proprio 
compito). 
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«CARTE-FANTASMA» DELLA REPUBBLICA DI SALO’ 


Un documento di Mussolini 
per l'«italianità» di Trieste 


ni. Puccioni ne traccia 
un breve elenco, in cui 
— oltre alle lettere sugli 
«scandali riguardanti il 
‘principe di Piemonte» e 
«note e lettere tra l'In- 

hilterra e l'Italia con 
ettere di Churchill a 
Mussolini nelle quali si 
chiedeva all'Italia di es- 
sere mediatrice per l'In- 
ghilterra in caso di vit- 
toria tedesca» — spun- 
ta una «convenzione in- 
ternazionale che garan- 
tiva l'italianità di Trie- 
ste e i diritti italiani sul- 
la Dalmazia». 

Che cos'era quel 
documento? Una bozza 
di accordo con gli an- 
glo-americani per cerca- 
re di salvare la Vene- 
zia-Giulia? Appunti per- 
sonali di Mussolini? © 
cos'altro? «Non ne ho la 
più pallida idea — ri- 


sponde Renzo De Felice 
—: conosco il diario di 
Puccioni, ma dovrei es- 
sere un astrologo per sa- 
pere cosa c'era scritto 
nel documento da lui ci- 
tato». «Di certo — conti- 
nua lo storico — non ho 
mai sentito parlare del- 
l'esistenza î una con- 
venzione di questo ti- 
po». Secondo De Felice 
il documento nominato 
nel diario di Puccioni 
«poteva essere una boz- 
za, 0 qualcosa del gene- 
re, nata da una traîtati- 
va con gli Alleati». 
Possibile? Secondo lo 
storico sì: «Voglio dire 
una cosa — afferma De 
Felice — che in realtà 
vado ripetendo da an- 
ni: è mia ferma convin- 
zione che la storia della 
Rsi è in gran parte una 
storia di servizi segreti, 


e servizi segreti di mez- 
zo mondo». Ma se è così 
negli archivi di Londra 
e di Washington non 
dovrebbero trovarsi le 
‘prove documentarie di 
questa tesi? «In teoria 
Sì — risponde De Felice 
—ma la pratica è un’al- 
tra cosa». Ad ogni modo 
De Felice si dice certo 
che l'elenco fornito da 
Puccioni sia attandibi- 
le, anche per quel che ri- 
guarda il carteggio con 
Churchill: «Il carteggio 
c'è stato — taglia corto 
lo studioso — prima del- 
la guerra ma è conti- 
nuato anche durante la 
guerra». > 

La convenzione-fan- 
tasma e le relative ipote- 
si vengono accolte con 
cauto possibilismo da 
alcuni storici triestini. 
Secondo Raoul Pupo «è 
un fatto che soprattutto 

ell'ultimo periodo del- 
la Rsi tutti trattatavano 
con tutti, talvolta al- 
l'oscuro gli uni degli al- 
tri: lo stesso Mussolini 
tentava di trattare con 
gli Alleati senza sapere 
che i nazisti stavano ne- 
goziando la resa per 
conto loro». Più pruden- 
te Giampaolo Valdevit, 
presidente dell'Istituto 
per la storia del movi- 
mento di liberazione, se- 
condo il quale «gli in- 
trecci segreti e i contat- 
ti tra l’Italia del Sud e 
la Rsi non andarono 
mai al di là dei rapporti 
tra figure minori, men- 
tre gli alti comandi ne 
erano esclusi». «E del re- 
sto — aggiunge Valde- 
Vit — non si è mai tro- 
vato negli archivi uno 
straccio di documento 
che possa provare il 
contrario». 


decide di «scaricare» Fini e An 


di una singola forza poli- 
tica nel Polo». Berlusconi 
è sorridente, ma la riunio- 
ne ha vissuto gravi mo- 
menti di tensione, Ci so- 
no stati scontri tra Fini e 
Casini e tra Fini e Urba- 
ni. Su tutto incombeva 
l'ombra delle dimissioni 
di Domenico Fisichella, 
uno degli estensori del 
verbale d'accordo che do- 
po le polemiche ha deciso 
di uscire da An. 


Pubblicità: SPE, Piazza Unità d’Italia 7, tel. 040-366565 


POSIZIONE UNITARIA DEL CENTRO-DESTRA (CON QUALCHE TENSIONE) 


Sull'altro fronte, molta 
perplessità. La destra 
«non vuole l'accordo», di- 
ce D'Alema, secondo cui 
a questo punto la possibi- 
lità di arrivare a una inte- 
sa è «abbastanza remo- 
ta». Franco Bassanini ave- 
va anticipato che se il 
centro-destra avesse ri- 
lanciato la proposta di.Se- 
gni la risposta dell'Ulivo 
sarebbe stata negativa. 
L'Ulivo avverte comun- 
que Berlusconi e Fini che 
eventuali modifiche do- 
vranno riguardare esclu- 
sivamente i punti fissati 
nella bozza preparata da 
Fisichella, Urbani e Bas- 
sanini. La risposta del 
centro-sinistra, lascia ca- 
pire che sono scarse le 
speranze di trovare una 
intesa sul filo di lana. 
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ROMA: E’ DI CAPODISTRIA 
Nuovo ambasciatore 
Scricchiola in Slovenia 
ilgoverno di Dmovsek 


Le CS 
Peter Andrej Bek, 
a Roma. O 


Gradimento del Quirinale 


alla nomina di 


uale nuovo ambasciatore sloveno 
i Capodistria e buon conoscitore 


della questione degli esuli italiani, Bekes avrà il delica- 


to compito di 
na, si cui 

i bloccato 
Hib Ue. 


distendere i rapporti tra Roma e Lubia- 
Pesa un contenzioso bilaterale che ha fin 
la firma dell'associazione della Slovenia 


Intanto scriechiola il governo di Lubiana. I socialde- 


Imocratici sono 
mata nel 1993 con 
novsek e i cristian 
unita dei socialdemoer: 
sti che nel 1991 gui 
no accusato il pri 


èusciti dalla coalizione di governo for- 
Ì liberaldemocratici del premier Dr- 


o-democratici. I Meo della Lista 
ratici, un partito 

Suidò il Paese all'indipendenza, han- 
‘emer di portare la Slovenia «ella di- 


post-comuni- 


rezione sbagliata con misure economiche draconia- 
ne». In realtà la crisi è stata scatenata dalla decisione 


di Drnovsek 
socialdemocri 


resse personale nell'accori 


di pull 


an e autocarri slov 


destituire il ministro dell'Economia, il 
‘atico Maks Tajnikar, accusandolo di inte- 
lo fra la principale fabbrica 
‘enae una società russa. 
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Sabato 27 gennaio 1996 


WASHINGTON — Tor- 
na in America, dopo 
quasi vent'anni, il ploto- 
ne d'esecuzione: poco 
dopo la mezzanotte di 
ieri nel carcere di massi- 
ma sicurezza dell'Utah 
è stato fucilato John Al- 
bert Taylor, condanna- 
to a morte per l'omici- 
dio di una bambina. Il 
plotone di esecuzione, 
cinque tiratori scelti 
della polizia, ha mirato 
al cuore di Taylor evi- 
denziato sul maglione 
blu con un cerchietto 
bianco. L'altro giorno 
era salito sul patibolo 
senza dire una parola 
Billy Bailey, il primo 
condannato in mezzo 
secolo ad essere impic- 
cato nel Delaware. 
Anche Taylor, con- 
dannato per aver vio- 
lentato e ucciso nel 
1989 una bimba di 1] 
anni, avrebbe potuto 
morire diversamente: 
la legge dello Utah gli 
consentiva di optare 
per una iniezione leta- 


TAYLOR TERRORIZZATO DAVANTI AL PLOTONE | 


Fucilazione nello Utah 
Mala serie di morti legali 
nonscuotelAmerica | 


le. Ma ha scelto il ploto-' 
ne d'esecuzione per 
non «saltellare come un 
pesce fuor d'acqua» ave- 
va detto. Poco prima 
dell'esecuzione, Taylor 
piangeva e teneva la te- 
sta tra le mani, si è ingi- 
nocchiato nella cella a 
pregare, hanno afferma- 


«aveva gli occhi pieni 
di terrore», ha detto 
una giornalista della tv 
di Salt Lake City (nella 
foto giornalisti vicino 
alla sedia su cui Taylor 
è stato fucilato). È 
Prima di essere lega- || 
to alla sedia e bendato |l 
gli sono stati tolte ma- 
nette e ferri alle cavi- Îl 


to fonti del Carcere. glie. Poi gli uomini del 
Mentre si avviava alla lotone & esecuzione, || 
camera della morte Reso nella stanza at- È 
tigua, hanno infilato le |l 
canne dei fucili nelle fe- 
A PAGINA 5 ritoie del muro e mira- {l 
to al cuore. Uno dei cin- 
que aveva ricevuto una 
Parma: cartuccia a salve, cosic- 
5 chè DERTAO ha potuto 
pensare di non aver spa- 
ragazzo rato il Cono mortale, | 
so O La fucilazione di ll 
SI umpicca TaULa ha rinfocolato le 
A polemiche sulla pena di 
dopo aver visto morte, un argomento 
È cosi SE) dai Fr CO 
gli Usa dal resto dell'Oc- 
Servizi in ty pa L'opinione pu- 
ica americana, infat- 
sulla pena ti, è rimasta Sp 
n mente indifferente |l 
di morte all'ultima serie di esecu- 


zioni capitali. 
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TRIESTE: ASSALTO ALLO SPORTELLO BANCARIO DENTRO L'OSPEDALE 


Rapina con sparatoria a Cattinara 


Mezzo miliardo di bottino - Due i banditi, che aprono il fuoco nel darsi alla fuga 


3 


Guerra delle tariffe 


Il governo smentisce gli aumenti 
Solo «mini-rincaro» per il telefono 


Casa a coppia gay 
Assegnata dal Comune di Venezia 
E uno dei due è ammalato di Aids 


Pale, storico incontro 


Primo dialogo tra musulmani e serbi 
Accordo sul rilascio dei prigionieri 


ALTERN. 


HAI 
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PORTS 


PE 


SALDI 


DI FINE STAGIONE 


VIA DIAZ, 1 


(a 100 metri da Piazza Unità) 


TEL. (040) 362459 


TRIESTE. — Hanno 
aspettato che il portava- 
ori consegnasse al cas- 
siere le borse Da il dena- 
TO per pagare gli stipen- 
di di dini di Cat- 
tinara. À viso scoperto, 
con le pistole in pugno 
sono entrati nella filiale 
interna dell'ospedale del- 
la Banca Antoniana e in 
meno di un minuto si so- 
no portati via almeno 
cinquecento milioni spa- 
rando durante la fuga 
verso un poliziotto. Ieri 
alle 8.30 è stata messa a 
segno la più grossa rapi- 
na mai compiuta a Trie- 
ste negli ultimi anni. Dei 
due malviventi nessuna 
traccia. Sono scappati a 
bordo di una Fiat Uno e 
di una Golf. 

Mentre si davano alla 
fuga con le borse con il 
denaro, sono stati affron- 
tati dall'assistente di po- 
lizia Pasquale Farina 
che, pur essendo disar- 
mato, ha tentato di bloc- 
carne uno. C'è stata una 
colluttazione ma il rapi- 
natore è riuscito a divin- 
colarsi e ha esploso due 
colpi di pistola, andati 
fortunatamente a vuoto. 
E' accaduto all'entrata 
Renee dell'ospedale, 

lavanti agli occhi terro- 
rizzati di decine e decine 
di persone, molte delle 
quali non hanno avuto 
neanche il tempo di ren- 
dersi conto che ella 
era una rapina e che se 
non c'è scappato il mor- 
to è stato un vero e pro- 
prio miracolo, 

Proprio ieri era previ- 
sto l'arrivo nella filale in- 
terna dell'ospedale della 
Banca Antoniana di un 
portavalori con il denaro 
per pagare gli stipendi a 
Gue dipendenti dell'Usl 
che non hanno l'accredi- 
to in banca. 


In Trieste 


Romero 
Hillary Clinton 
«a testa alta» 
nel tribunale 
degli scandali: 
«Nulla 

da nascondere 
sul caso 
Whitewater» 
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[2] Il Piccolo 


Il Polo insiste sulla via presidenzialista 


Politica 
IL CENTRODESTRA SIRICOMPATTA SULL’ELEZIONE DIRETTA DEL CAPO DELL’ESECUTIVO 


Sabato 27 gennaio 1996 


Confermato a Berlusconi il mandato di trattare con l'Ulivo - Tensione durante il vertice ma alla fine soddisfatto anche Fini - Scelti i tre «tecnici» 


ROMA — Il Polo ritrova 
l'unità in nome del presi- 
denzialismo e dell'elezio- 
ne diretta del premier. 

Tutti gli alleati del cen- 
tro destra — dopo un ani- 
mato summit di oltre tre 
ore — concordano nel ri- 
confermare il mandato a 
Berlusconi perché insista 
nella trattativa con l'Uli- 
vo. È lo stesso Berlusco- 
ni, al termine del vertice 
di via dell'Anima, a spie- 
gare in una conferenza 
stampa. Ottimista, dichia- 
ta ancora di credere in 
una grande intesa per le 
indispensabili riforme. 
L'unica differenza di po- 
sizioni con Fini, sostiene, 
è che lui è «più scettico 
di quanto non sono io». 
«Dipende da una differen- 

i carattere o è perché 
lui conosce meglio di me 
gli interlocutori». 

Così, invitando a consi- 
derare solo «scaramucce» 
e «peccati veniali» le ro- 
venti polemiche di questi 

iorni, ricorda che «la po- 
itica è pazienza». «E io 
ne ho una dose elevatissi- 
ma», assicura, prometten- 
do di usarla tutta nella 
trattativa con il centro si- 
nistra pur di arrivare a 
cambiare lo Stato. Nono- 
stante i primi segnali ne- 
gativi che arrivano dal 
polo avversario. 

«Continueremo, se pos- 
sibile, il dialogo con l'al- 
tra parte per raggiungere 
un contenuto che possa 
andare bene anche a lo- 
ro», dice Berlusconi. «Al- 
la base del mandato che 
ho ricevuto c'è la dichia- 
rata volontà di ottenere 
che siano i cittadini a sce- 
gliere il premier e che lo 
sia chi ottiene in un pri- 
mo turno, ed in un secon- 
do con il sistema del bal- 
lottaggio, il numero più 
alto di voti. Il sistema 
elettorale che indichiamo 
è il maggioritario, ma 
con una serie di aperture 
‘per tenere conto delle esi- 
genze dei partiti minori e 
garantendo un equilibrio 
tra sistema presidenziale 
e parlamentare». Così 
dunque il Cavaliere sinte- 
tizza il risultato del verti- 
ce, affermando quindi 
che la. sola indicazione 
del capo del governo non 
basta. Il Polo si orienta 
cioè verso il modello 
dell'elezione diretta co- 
me quella del sindaco, il 
«sindaco d'Italia» che vo- 
gliono Mario Segni e 
Achille Occhetto. 

«Il premier deve essere 
eletto — sostiene Berlusco- 
ni — non può essere dimis- 


ROMA — «Appunto ver- 
bale per la riforma delle 
istituzioni»: si intitola 
così il documento, diffu- 
so dal gruppo dei Pro- 
gressisti-federativo alla 
Camera, che raccoglie 
in 6 capitoli e 16 cartel- 
le dattiloscritte il lavoro 
svolto dai parlamentari 
del Pds, An e Forza Ita- 
lia sulle riforme istitu- 
zionali. Franco Bassani- 
ni, Domenico Fisichella, 
Cesare Salvi e Giuliano 
Urbani sono gli autori 
della proposta che nei 
giorni scorsi era stata 
anticipata limitatamen- 
te al primo capitolo de- 
dicato alla forma di go- 
verno. Gli altri capitoli 
riguardano: Regioni e fe- 
deralismo; riforma del 
Parlamento; garanzie co- 
stituzionali nella demo- 
crazia maggioritaria: 
statuto dell’ opposizio- 
ne; temi da approfondi- 
re; la procedura per la 
riforma. 

Ecco in sintesi i conte- 
nuti della proposta. 

La forma di governo. 
Si è individuato un mec- 
canismo che consente 
un nesso stretto tra si- 
stema elettorale per la 
rappresentanza politica 
e sistema di governo 
«fermo restando — si 
legge nel testo — che ri- 
mangono aperte alcune 
opzioni, segnalate di vol- 
ta in volta». Il documen- 
to prevede per le elezio- 
ni politiche di assegnare 
il 90% dei seggi secondo 
l'attuale criterio del Se- 
nato. Più precisamente, 
il 75% di tale 90% in col- 
legi uninominali maggio- 
ritari, laddove la parte 
proporzionale, pari al 
25% del 90% (22,5), se- 
gue anch'essa il criterio 
distributivo previsto og- 
gi per il Senato. 


La proposta 


sionato, può certo essere 
sfiduciato ma in quel ca- 
so si ricorre a nuove ele- 
zioni. Noi siamo aperti al 
confronto ma ci sono dei 
principi che non possono 
essere sostituiti con al- 
tri». Questa, aggiunge, è 
«la posizione del Polo e 
non di una singola forza 
politica nel Polo». Anche 
se sia lui che gli altri par- 
tecipanti al vertice preci- 
sano che non si è scesi 
nei particolari tecnici, 
parlato solo di «massimi 
sistemi». A discutere di 
questi penseranno i tre 
«Sherpa» SERUAO er 
trattare, dopo SIE 
no di Fisichella, e cioè il 
Ced Francesco D'Onofrio, 
il forzista Giuliano Urba- 
ni, e Domenico Nania, di 
An. 


Berlusconi è sorriden- 
te e cordiale con i giorna- 
listi, ma la riunione ha 
vissuto gravi momenti di 
tensione. Ci sono stati 
scontri tra Fini e Casini e 
tra Fini e Urbani, che ha 
anche lasciato la sala ed 
è rientrato solo per ascol- 
tare le conclusioni di Ber- 
lusconi. Su tutto incom- 
beva l'ombra delle dimis- 
sioni di Fisichella, non- 
chè la «fuga» della bozza 
di accordo pubblicata dal 
«Giornale», attribuita 
agli uomini di An. Quel 
documento, però — tutti 
hanno insistito — era solo 
una «istruttoria», un «ap- 
punto)». 

E stato proprio il di- 
scorso finale del leader, 
che ha ripreso le ragioni 
degli uni e degli altri, a ri- 
portare la calma, dicen- 
do anche che non si può 
volere un accordo a tutti 
i costi, ma nemmeno pun- 
tare pregiudizialmente al 
suo fallimento. «Si è evi- 
tata la rottura — ha com- 
mentato Casini lodando 
la capacità di mediazione 
del leader, “collante del 
Polo” — perché nessuno 
di noi vuole rompere con 
il centro destra». 

Fini, uscendo dalla se- 
de di Forza Italia non ha 
detto cose nuove rispetto 
alle irremovibili posizio- 
ni dei giorni scorsi. 
«All'Ulivo chiedo l'accet- 
tazione del presidenziali- 
smo» ha dichiarato, «sod- 
disfatto») del summit. 
«Nel Polo si discute mol- 
to e si deve continuare a 
discutere. Berlusconi è 
convinto che l'accordo at- 
to a modificare la forma 
di governo, o lo sifa in 
senso chiaramente presi- 
SORA oppure non si 

CA 


E' prevista poi l'attri- 
buzione del residuo 10% 
dei seggi della Camera 
politica (o di entrambe: 
ma su ciò il testo rinvia 
alla riflessione sul bica- 
meralismo) alla lista che 


ha ottenuto il maggior, 


numero di parlamentari 
nei collegi uninominali. 
La bozza non esclude 
poi la preferenza per il 
doppio turno a condizio- 
ne che si confermino le 
indicazioni dell'impian- 
to complessivo. Ogni li- 
sta è guidata dal candi- 
dato della lista stessa al- 
la premiership e ha il 
medesimo simbolo dei 
candidati presentati dal- 
la rispettiva lista coali- 
zionale o partitica nella 
totalità dei collegi uni- 
nominali. 

«Ciò è importante — 
viene spiegato — sia per 
incardinare il candidato 
premier alla sua poten- 
ziale maggioranza, sia 
per incentivare la strut- 
turazione bipolare 
dell'assetto partitico, 
sia per iscrivere la can- 
didatura del premier in 
un polo rapprsentato e 
radicato sull'intero terri- 
torio nazionale». Si pre- 
vede, poi, che se in sede 
di collegio uninominale 
un candidato raggiunge 
la maggioranza assoluta 
dei voti, o un'alta mag- 
gioranza relativa (su 
questo punto la questio- 
ne è aperta), il seggio è 
allora attribuito. 
Nell'ipotesi di un secon- 
do turno viene ritenuto 
importante fissare una 
soglia di esclusione ma 
si lascia aperto il quesi- 
to quantitativo. E‘ previ- 
sta la possibilità della 
«desistenza). 

Il documento lascia 
aperta la questione cir- 
ca voto unico-doppio o 


DA TEMPO IL RAPPORTO SIERA ESAURITO, LA POLEMICA SULLE RIFORME HA DATO IL COLPO DI GRAZIA 


In rotta di collisione con Fini, Fisichella lascia An 


ROMA — Sconfessato da Fini 
per aver sottoscritto l'accordo 
con l'Ulivo sulle riforme, il sena- 
tore Domenico Fisichella ha pre- 
so la decisione che era nell'aria 
da qualche giorno, L'«ideologo» 
di Alleanza nazionale (di cui è 
stato uno dei fondatori) si è di- 
messo dal gruppo di An ed ha 
aderito al gruppo misto. Tre 
giorni fa il senatore, che era sta- 
to incaricato di partecipare alla 
trattativa con il Centrosinistra 
per le riforme, era stato letteral- 
mente «processato» da Gianfran- 
co Fini che lo ha accusato di es- 
sere caduto nella «trappola» di 
D'Alema sottoscrivendo una 
bozza di accordo che non rispec- 
chiava l'orientamento del parti- 
to. Fisichella si era difeso soste- 
nendo di aver informato passo 
passo il suo leader dell'anda- 
mento della trattativa. Nella 
bozza, questo il rimprovero ri- 
voltogli da Fini, non c'è il presi- 
denzialismo. Ma io non sono 
- presidenzialista, aveva replica- 
cd . to il senatore, che non ha mai 
i nascosto la sua fede monarchi- 
ca. E che più volte si è detto fa- 
vorevole ad «una intesa di pRsO 
respiro» comprendente anche la 
sinistra. Ieri è stata ufficializza- 
ta l'inevitabile rottura tra il 
«monarchico Fisichella» e il 
«presidenzialista Fini». 


Fisichella, politologo ex An 


Il senatore ha reso noto di 
aver presentato già il 4 gennaio 
scorso, sia ad An che al presi- 
dente del Senato le sue dimissio- 
ni dal gruppo di Alleanza Nazio- 
nale. Ma «un'altissima sollecita- 
zione istituzionale» lo aveva in- 
dotto a «congelare» le dimissio- 
ni a causa della crisi di governo. 
Ieri però Fisichella «ha pregato 
il presidente del Senato di riatti- 
vare la procedura delle dimissio- 
ni, portandole all'attenzione 
dell'assemblea». Il senatore si è 
poi chiuso nel massimo riserbo. 
Non ha voluto precisare i moti- 
vi delle sue dimissioni. E si è li- 
mitato a dire che già ai primi di 
gennaio «qualcosa era successo: 
avevo riscontrato che non sussi- 
stono le condizioni politiche per 
la permanenza nel partito». Ed 
ha aggiunto che «è indubbio che 
in questi giorni ho capito una 
serie di cose ulteriori, e l'anda- 
mento del dibattito sulle rifor- 
me ha aggravato e confermato i 
motivi della mia decisione». «La- 
scio Any — ha concluso — non 
per fatti di galateo ma per fatti 
politici. Ma non intendo adesso 
aggiungere una parola di più. 
Parlerò a tempo debito. Non 
scompaio dalle istituzioni e dal- 
la politica, ho solo cambiato 
gruppo ma continuo a rappre- 
sentare i miei elettori del Polo 
del buon governo». 


Le dimissioni del sen. Fisi- 
chella non hanno provocato 
molta sorpresa all'interno di Al- 
leanza nazionale. Fini nei giorni 


scorsi aveva già 
sostituire Fisichella con 


rovveduto a 


l'on. 


Domenico Nania nell'incarico 
di preparare una nuova. bozza 


di proposta sulle riforme. 


«Personalmente mi dispiace — 
ha commentato Fini —; le dimis- 
sioni dimostrano che è un galan- 


tuomo perché capisco l'i 


araz- 


zo politico in cui si è venuto a 
trovare». «Io ho fatto quello che 
ritenevo giusto fare — ha aggiun- 
to — perché Fisichella doveva re- 
digere un'istruttoria, non sotto- 
scrivere degli accordi. Quel do- 


cumento doveva essere una boz- - 


za. Invece ha fatto sorgere in 


qualcuno la speranza o la 


cer- 


tezza che fosse anche un accor- 


do già fatto». 


La decisione di Fisichella è 


stata accolta con Eni 
occupazione dalle «co. 


pre- 


ombe» di 


Forza Italia e del Ccd-Cdu. «Pen- 


so che ci saranno anche 


altri 


che ragioneranno come lui», ha 


affermato Giuliano 


Urbani 


(F.I.), estensore insieme a Fisi- 
chella della bozza di accordo 


sulle riforme. Rocco Buttig 


ione 


(Gdu) ha accusato Fini di essere 
«incoerente» perché ha «manda- 
to avanti un amico e poi lo ha 


lasciato solo». 


NON CONVINCE L’ APERTURA DEL POLO A SEGNI (ELEZIONE DEL PREMIER IN DUE TURNI) 


E adesso l’Ulivo si è convinto che l’intesa si allontana 


ROMA — La destra «non vuole l'accor- 
do», è la convinzione di D'Alema di fronte 
alla mossa del Polo che per l'elezione del 
premier accoglie il modello dell'elezione 
diretta del sindaco, proposta inizialmente 
da Mario Segni. Per D'Alema a questo 
punto la possibilità di arrivare ad una in- 
tesa è «abbastanza remota». Il costituzio- 
nalista Franco Bassanini, già prima della 
conclusione del vertice del Polo, aveva an- 
ticipato che se il centrodestra avesse ri- 
lanciato la proposta di Segni, la risposta 
dell'Ulivo sarebbe stata negativa. 

L'Ulivo è così sempre più scettico 
sull'ipotesi di.un accordo, ed avverte Ber- 
lusconi e Fini che eventuali modifiche do- 
vranno riguardare esclusivamente i punti 
fissati nella bozza preparata da Fisichel- 
la, Urbani e Bassanini. La risposta del 
centrosinistra, quindi, lascia capire che 
sono scarse le speranze di trovare una in- 
tesa sul filo di lana. Il leader dell'Ulivo 
Romano Prodi, a Londra dove si trova, 
parla già di elezioni e fa sapere che nella 
scelta degli alleati escluderà la Lega per 
non ripetere l'errore (lo ha definito «crimi- 


prio sentir parlare, 


guer, 


caso di sfiducia il presi- 
dente del Consiglio sfi- 
duciato non si possa im- 
mediatamente ricandi- 
dare alla guida del go- 
verno. In caso di dimis- 
sioni volontarie, per mo- 
tivi di salute o vicende 
varie, invalidità perma- 
nente o morte, il Parla- 
mento può scegliere un 
altro presidente del Con- 
siglio ma non può esse- 
re escluso il ricorso alla 
sfiducia, per provocare 
nuove elezioni. Si è la- 
sciata aperta la questio- 
ne sull'elezione del vice- 
premier. 

Il documento rileva 
che in questo modo si 
sottrae alla discreziona- 
lità del Presidente della 
Repubblica la nomina 
del premier e il potere 
di scioglimento delle Ca- 
mere. Riducendo il ruo- 
lo politico del Capo del- 
lo Stato, il documento ri- 
leva la necessità di ac- 
centuare il suo ruolo di 
garanzia: per questa ra- 
gione si ritiene che il Ca- 
po dello Stato venga 
eletto dalle Camere a 
maggioranza dei due ter- 
zi anche dopo il terzo 
scrutinio. Il Presidente 
della Repubblica mantie- 
ne il suo ruolo nel Csm 
e nel Consiglio superio- 
re della difesa e può no- 
minare «autorità» neu- 
trali in campi significati- 
vi della vita pubblica. Si 
prevede che alcune posi- 
zioni nelle Camere com- 
petano all'opposizione. 

Regioni e federali- 
smo. Progressivo trasfe- 
rimento di compiti isti- 
tuzionali alle Regioni e 
agli Enti locali, valoriz- 
zazione del regionali- 
smo, assunzione del fe- 
deralismo e applicazio- 
ne del principio di sussi- 
diarietà. La riorganizza- 
zione federalista della 


scheda unica-doppia ai 
fini della scelta del can- 
didato locale e del candi- 
dato premier. 

Si prevede il divieto 
di simboli elettorali in- 
cludenti nomi di perso- 
ne fisiche. Dopo il voto, 
il leader del polo che ha 
ottenuto la maggioran- 
za assoluta parlamenta- 
re assume la presidenza 
del governo mediante la 
mera stesura di un qual- 
che procedurale forma- 
le, ma in un contesto di 
automatismo di diritto e 
di fatto. La bozza preve- 
de che possa accadere 
che nessun candidato 
premier ottenga la mag- 
gioranza assoluta dei 
seggi. In questo caso 
vengono previsti due esi- 
ti. Si prevede che il Par- 
lamento possa consenti- 
re al vincitore relativo 
la formazione e la vita 
di un governo di mino- 
ranza. Si prevede anche 
che il Parlamento espri- 
ma una aggregazione di 
governo diversa: in en- 
trambi i casi questo de- 
ve avvenire entro un ter- 
mine prefissato dall'ele- 
zione del presidente del- 
la Camera politica, in ca- 
so contrario il Parlamen- 
to è automaticamente 
sciolto. 

Il Parlamento può da- 
re la sfiducia al premier 
e in tal caso il governo 
cade, rina si dissolve an- 
che il Parlamento. Ad 
evitare che le elezioni 
per il nuovo Parlamento 
e il premier siano gesti- 
te dal. presidente del 
Consiglio sfiduciato, è 
prevista la nascita di un 
governo elettorale, affi- 
dato a personalità istitu- 
zionale, che entro 90 
giorni dalla sfiducia 
apre di nuovo le urne. 
Si è proposto che in 


muni) 


ne») di Berlusconi: vincere le elezioni e 
non poter governare, 

Per il segretario del Pds Massimo D'Ale- 
ma il Polo ha dimostrato di non essere af- 
fidabile perchè prima ha contribuito ad 
elaborare la bozza di accordo con l'Ulivo, 
e poi ha sconfessato il sen. Fisichella ed 
ha rimesso in discussione quello che ave- 
va già concordato, Il purito più spinoso è 
sempre lo stesso: l'elezione diretta del 
premier, di cui D'Alema non vuole pro- 


«Gi si sente rabbrividire», ha spiegato, 
«Questo è qualcosa al di fuori della cultu- 
ra democratica. Su questo terreno non esi- 
ste nessuna/possibilità di intesa». 

In una conferenza stampa tenuta prima 
del vertice del Polo il costituzionalista del 
Pds Franco Bassanini ed i capigruppo di 
Camera e Senato Berlinguer e Salvi hanno 
ribadito che si potrà trattare con il Polo 
soltanto sulla base della bozza già scritta 
insieme a Fisichella. È 

L'accordo già c'è, ha affermato Berlin- 
«e non lo riteniamo scalfibile 
dall'esterno con piccole furbizie o il rilan- 
cio di altre ipotesi». Salvi e Bassanini han- 


re delle modifiche, come ad esempio 


minazione 


della cosiddetta 


no aggiunto di essere disposti ad accetta- 


‘eli- 


clausola 
dell'«ape regina» per cui il presidente del 
Consiglio sfiduciato non si può immedia- 
tamente ricandidare alla guida del gover- 
no. Quanto alla possibilità che il Polo ac- 
colga la proposta di Mario Segni per l'ele- 
zione diretta del premier (il «Sindaco 
d'Italia»), Bassanini è convinto che que- 
sto non avverrà, ma avverte che la rispo- 


sta dell'Ulivo, in caso contrario, sarà ne- 


gativa. 


be le Camere. 


maggioritaria. 


«beni 


per chi le ha perse. 


numero 


cratiche. 


perfetto» 


zioni 


za parlamentare, di 
decimo o forse di 


Corte 


del parlamento. 
All'opposizione è 


risposta, a 
«adesso bisogna lavorare perchè la rifor- 
ma sia seria». Segni e l'ex segretario del 
Pds Achille Occhetto ieri hanno rivolto un 
appello sia a Berlusconi che a Fini affin- 
chè lavorino per un accordo sulle riforme 
di cui «il Paese ha bisogno», in modo da 
evitare le elezioni. «Per parte nostra - si 
legge nell'appello - ci impegniamo a conti- 
nuare la battaglia perchè le prime bozze 
di accordo vengano rafforzate e corrette 
nella direzione giusta e chiara». 


bero essere lasciate alla 
competenza di entram- 


Garanzie costituzio- 
nali nella democrazia 


Statuto dell’ opposi- 
zione. Diritto e dovere 
di governare per chi vin- 
ce le elezioni, diritto e 
dovere di controllare 


bozza rileva che il man- 
dato maggioritario a go- 
vernare non comprende 
il potere di cambiare a 
discrezione della mag- 
gioranza le regole demo- 
Le garanzie 
previste per l'opposizio- 
ne e le minoranze sono 
imperniate sul raggiun- 
gimento di maggioranze 
qualificate nell'assem- 
blea legislativa. Il siste- 
ma elettorale maggiori- to: 
tario deve essere comun- 
que tale da non agevola- 
re la conquista di una 
larga maggioranza quali- 
ficata (due terzi), da par- 
te di un solo schiera- 
mento. Le proposte for- 
mulate prevedono di ele- 
vare a due terzi la mag- 
gioranza necessaria per 
la revisione di disposi- 
costituzionali, 
per l'elezione dei titola- 
ri di organi di garanzia 
costituzionale. L' attri- 
buzione a una minoran- 


quinto, della legittima- 
zione a ricorrere alla 
costituzionale. 
L'affidamento. al Presi- 
dente della Repubblica 
«di significativi poteri 
di garanzia», come la 
formazione di un gover- 
no elettorale in caso di 
scioglimento anticipato 


servata la presidenza 
delle commissioni parla- 
mentari con funzioni di 


Mario Segni si è detto molto soddisfatto 
per le conc 


lugioni del vertice del Polo: la 


‘0 parere è stata positiva e 


el «saggi» in 6 capitoli e 16 cartelle 


forma di Stato deve av- 
venire secondo modali- 
tà insieme competitive 
e cooperative. Si rinvia, 
poi, alla costituzione fe- 
derale tedesca del 1949 
per individuare le diver- 
se categorie di 
pubblici» che devono es- 
sere perseguiti dai vari 
livelli di governo. Stato 
e Regioni dovranno poi 
incentivare e facilitare 
in ogni modo le forme di 
«collaborazioni fra co- 
il cui 
complessivo è ritenuto 
molto elevato. 

Riforma del Parla- 
mento. Superare il «bi- 
cameralismo 
differenziando i compiti 
delle camere per dimez- 
zare i tempi e semplifi- 
care il procedimento di 
formazione delle leggi. 
Viene prevista una Ca- 
mera politica con fun- 
zioni di indirizzo, gran- 
de legislazione e control- 
lo nei confronti del go- 
verno. Una Camera del 
le autonomie, con fun- 
zioni di rappresentanza 
a livello nazionale delle 
varie forme di autogo- 
verno. Questa seconda 
Camera potrebbe essere 
composta secondo un si- 
stema misto di rappre- 
sentanza diretta e di 
rappresentanza di secon- 
do grado. Si prevede, 
inoltre, la riduzione del 
numero complessivo dei 
parlamentari, passando 
da quasi un migliaio a 
poco più di 600. 

La bozza suggerisce, 
poi, «una drastica delegi- 
ficazione» che consenta 
di passare dalle attuali 
150 mila leggi a meno di 
10 mila ‘mediante la 
compilazione di molte- 
plici testi unici. 

Le funzioni di revisio- 
ne costituzionale, cioè 
l'attuale art.138, dovreb- 


controllo e 


può essere riservata 


missari 
dell'Unione 


cata, un quinto 0 


inchiesta. 


rafforzare i poteri 


basato sulle regole 


e e opposizione. 


tro. 


approfondimento: la 


zia; l' 


garanzia. 
Sempre all'opposizione 


presidenza della Came- 
ra politico-legislativa o, 
in alternativa, il presi- 
dente della stessa può 
essere eletto a maggio- 
ranza qualificata. dei 
due terzi. L'opposizione 
può avere il diritto a de- 
La signare uno dei due com- 

italiani 
Europea. 
Una minoranza qualifi- 


quarto di una delle Ga- 
mere, potrebbe chiedere 
e ottenere l'istituzione 
di una Commissione d' 


Il documento indica 
alcune possibilità per 


controllo del Parlamen- 
a) un «question time) 


uso alla Camera dei co- 
muni; b) l'istituzione di 
‘un organismo di ispezio- 
ne e controllo al servi- 
zio del Parlamento sul 
modello dell’ «audit offi- 
ce» inglese, con vertice 
monocratico designato 
di concerto fra governo 


Per l'esame delle leggi 
di revisione costituzio- 
nale la bozza trova rac- 
comandabile la costitu- 
un zione di una commissio- 
un ne parlamentare con cri- 
terio proporzionale, cui 
potrebbero anche essere 
attribuiti poteri di fil- 


Vengono, poi, indicati 
altri temi meritevoli di 


forma della politica, l'in- 
compatibilità e il conflit- 
to di interessi; la giusti- 
efficienza della 
ri- pubblica amministrazio- 
ne. Viene infine suggeri- 
to di intervenire sui re- 
golamenti parlamentari. 


la 


un 


di 


in 


ri- 


ANCORA 


NG-PONG 


Dalla prima pagina. 


A Roma il Polo è giun- 
to al limite della spac- 
catura. E, mentre il co- 
stituzionalista da Fini, 
sconfessato sul cam- 
po, il prof. Domenico 
Fisichella, lasciava il 
campo indignato per il 
trattamento subito, è 
tornato ad affidare a 
Silvio Berlusconi, ac- 
compagnato da tre 
«saggi», l'incarico di 
esplorare se nel campo 
avverso c'è ancora 
qualche voglia di inte- 
sa. 


Ma il Cavaliere, an- 
che se pieno di buona 
volontà e confortato 
dal sostegno del Ccd e 
del Cdu parte, questa 
volta, con le ruote piut- 
tosto sgonfie. 

Perchè non solo la 
sua leadership è appar- 
sa fortemente appan- 
nata, alla fine del lun- 
go vertice nella sede di 
Forza Italia, da un im- 
mediato rilancio di Fi- 
ni, confermando al lea- 
der del Polo l'impres- 
sione che egli sia pri- 
gioniero dell’alleato, 
ma perchè tutta la ridi- 
scussione della bozza 
Fisichella- Urbani-Bas- 
sanini-Salvi — sembra 
all'avversario come un 
tentativo di prendere 
tempo e di lasciare il 
cerino acceso dello 
scioglimento delle Ga- 
mere in mano all'Uli- 
vo. 
Un Ulivo che, tutta- 
via, non sta molto me- 
glio del Polo. Le crepe 
sono aperte da tempo. 
Prodi, in momentaneo 
esilio a Londra, è ap- 
parso sminuito, quan- 
to a ruolo, dal faccia a 


faccia Berlusconi 
<Dp'rarentarvOon Io varese 


solo Cacciari, lo ha in- 
tuito anche il professo- 
re bolognese, che co- 
munque tiene duro 
pensando alle elezioni, 

Il tentativo di Segni 
ed Occhetto di forzare 
la scelta verso una pre- 
sidenzialismo chiama- 
to del «sindaco d'Ita- 


CASINI (CCD) 
«lIscrivermi 
ad An? Oggi 
mi sembra 
un po' tardi» 


ROMA — «Se volevo 
iscrivermi ad An facevo 
una scelta diversa da 
quella che ho fatto e se 
non mi sono iscritto ad 
An sino ad oggi è molto 
difficile che lo faccia 
adesso»: la battuta è di 
Pierferdinando Casini, 
al suo arrivo a via 
dell'Umiltà, c'è il filo 
conduttore della posi- 
zione di Ccd e Cdu, Il se- 
gretario Ccd rileva che 
«abbiamo le idee molto 
chiare» e preannuncia 
un nuovo incontro dopo 
il summit del Polo. In- 
tanto la parola d'ordine 
è che «rispettiamo gli 
amici di An ma un'alle- 
anza è tale se si è tra pa- 
ri, se invece un'allean- 
za è a senso unico allo- 
ra non è più un'allean- 
za). 


lia», non sgradito al Po- 
lo, dimostra come quel- 
le crepe siano ormai 
profonde rischiando di 
avere conseguenze a 
catena in tutti i «ce- 
spugli» ormai in subbu- 
glio. 

Per questa ragione, 
forse, ora è proprio 
nell'Ulivo, nel Pds in 
particolare, che spun- 
tano i falchi del voto. 
Coloro i quali «chiudo- 
no» anticipatamente 
alle proposte di rilettu- 
ra della bozza ripudia- 
ta dal Polo sanno be- 
nissimo che questa è 
la strada per andare al 
voto. 

Così D'Alema si irri- 
gidisce sulla sua linea, 
definita da Fini «neo 
-parlamentarista), ri- 
spetto a quella «presi- 
denzialista», e giudica 
quest'ultima tale da 
far «rabbrividire». 
Bianco incalza e parla 
di «soluzioni di tipo au- 
toritario». 

A sua volta il presi- 
dente di An, che lascia 
ancora svolgere a Ber- 
lusconi il suo ruolo di 
leader del Polo, forza 
anch'egli il gioco: se 
non si fa l'accordo si 
fanno le elezioni e per 
fare l'accordo ci deve 
essere il presidenziali- 
smo. 

Non parla, come ave- 
va fatto il coordinato- 
re di An, Gasparri, di 
«capitolazione dell'Uli- 
vo» perchè lui, dice, 
non usa questi termi- 
ni. Ma il significato è 
lo stesso. 

Verso le elezioni lo 
spinge la certezza che 
gran parte degli eletto- 
ri di Forza Italia la 


pensano come lui, su 
quelo che a destra si 


continua a definire di- 
spregiativamente «in- 
ciucio». Facendo rica- 
dere su D'Alema il pe- 
so del termine napole- 
tano da lui spolverato 
qualche tempo fa. 
Quando le elezioni era- 
no ancora lontane. 
Neri Paoloni 


TROPPE SPESE 
Busta-paga 
leggera, 

il senatore 
si lamenta 


ROMA — Dare ai parla- 
mentari uno stipendio 
netto mensile di sei mi- 
lioni e rimborsare tutte 
le spese che vengono af- 
frontate per l'attività po- 
litica a piè di lista, entro 
un tetto massimo da de- 
finire. E' questa la pro- 
posta del senatore leghi- 
sta. Massimo Dolazza. 
Questa la sua busta-pa- 
ga: a dicembre ha ricevu- 
to la somma di 23 milio- 
ni lordi che, al netto del- 
le tasse e dei contributi 
sociali, è diventata di cir- 
ca 13 milioni netti. Da 
questi bisogna sottrarre 
i due milioni dati alla Le- 
ga Nord. Il parlamentare 
tipo deve poi sborsare 
due milioni è mezzo per 
dormire, un milione per 
mangiare, un milione 
per il telefono e circa 
300 mila lire per i tra- 
sporti urbani. 
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Sabato 27 gennaio 1996 
SCRITTI: POLEMICA 


Sul caso Gramsci 
tutti contro tutti 


TREVISO — La nuova 
edizione delle «Lettere 
dal carcere» di Antonio 
Gramsci, curata da Anto- 
nio Santucci e annuncia- 
ta dalla Sellerio, conte- 
nente anche una ventina 
di testi inediti, «è uno 
scippo» ai danni della ca- 
sa editrice Einuadi, l'uni- 
ca ad aver finora pubbli- 
cato l'epistolario gram- 
sciano. Questo, almeno, 
il pensiero dell'editore 
Giulio Einaudi, espresso 
nel corso di una visita al- 
la Libreria Einaudi- 
Electa di Treviso. 

Nell'occasione, Einau- 
di ha annunciato l'inten- 
zione di «agire legalmen- 
te» nei confronti della 
Sellerio, Analogo annun- 
cio era stato fatto nei 
giorni scorsi anche dalla 
Fondazione Istituto 
Gramsci, che rivendica 
di essere la titolare dei 
diritti d'autore di quei 
carteggi. 

Nel frattempo Giulia- 
no Gramsci, 70 anni, mu- 
sicista, figlio del fondato- 
re del Pci, che vive a Mo- 
sca, è stato intervistato 


da «L'Espresso», che an- 
ticipa l'articolo che usci- 
rà nel prossimo numero. 

«Non ho nessuna in- 
tenzione» dice «di met- 
termi in conflitto con la 
Fondazione Gramsci, 
che ha ereditato dal Pci 
le carte di mio padre, La 
mia famiglia ha debiti di 
riconoscenza verso To- 
gliatti e il partito. Tutti i 
mieirapporti con l'Italia 
sono passati attraverso 
la Fondazione e ho gran- 
de affetto e stima per il 
suo direttore Salvatore 
Vacca». 

Quanto alla Einaudi, 
prosegue Giuliano Gram- 
sci «Non voglio fare 
scandali; ma devo dire 
che in tanti anni nessu- 
no della Einaudi si è mai 
fatto sentire, come se 
noi eredi non esistessi- 
mo (...) Non credo che il 
suo comportamento sia 
stato molto corretto». 

«Verrò presto in Italia 
per tutelare i diritti miei 
e della mia famiglia» ha 
aggiunto Giuliano Gram- 
sci «anche perchè con le 
nuove norme Cee la sca- 


PREMIO: PERCOTO 


«Nonino» tris 


Assegnato a Beccaria, Lovelock, Said 


denza non è più dopo 
cinquanta anni dalla 
morte (cioè nel 1987), 
ma dopo settanta. Fra 
l'altro vengo a sapere 
che la Einaudi è entrata 
nell'orbita di Berlusconi. 
Mi sembra paradossale 
che i diritti di mio padre 
vadano nelle tasche di 
quel signore«. 

E proprio in quest'ulti- 
ma affermazione è conte- 
nuto lo spunto che darà 
la stura, senza dubbio, a 
nuove polemiche. Per- 
chè senz'altro qyualcu- 
no dirà che la cultura 
non può essere patrimo- 
nio di una certa tenden- 
za ideologica. E così an- 
che Gramsci, che pur ap- 
partiene di diritto alla si- 
nistra storica, non può 
essere considerato patri- 
monio esclusivo di edito- 
ri che si rispecchiano, al- 
meno a grandi linee, in 
quelle idee. 

Certo è che, al di là di 
ogni considerazione, la 
polemica sui diritti d'au- 
tore non coinvolge sol 
tanto Gramsci e i suoi 
eredi. 


UDINE — Beccaria, Lovelock, Said: 
è a questo prestigioso e assortito ter- 
zetto — un linguista, uno scienziato, 
un letterato — che verranno conse- 
gnati stamane, nella rustica cornice 
delle distillerie di Percoto, i Premi 
Nonino, i più «ruspanti» nel panora- 
ma culturale italiano: quelli che sot- 
tendono, nelle scelte annuali della 
«giuria presieduta da Claudio Magris, 
profondi legami con la terra e con la 
civiltà rurale. — È 5 
|\ Gosìin Gianluigi Beccaria, ‘ordina- 
Zio di storia della lingua italiana al- 
ità di Torino, il «Risit d'aur 
1996» suona quale riconoscimento 
per l'esaltazione e per il ricupero (in 
particolare attraverso «I nomi del 
mondo», appena pubblicato da Ei 
naudi) di un patrimonio popolare di 
straordinaria ricchezza inventiva. 
Nel britannico James. Lovelock 
viene premiata una personalità del 
nostro tempo la cui opera omnia si 
caratterizza (e in particolare con 


edito da Bollati-Boringhieri) per un 
approccio scientifico, che muove dal- 
la medicina e dalla biologia, alla tu- 
tela di una Terra da considerare con 
la stessa riverenza dovuta a un’anti- 
ca divinità. 

Al palestinese Edward Said il «No- 
nino internazionale» viene invece at- 
tribuito in quanto in «Dire la verità» 
(Feltrinelli) rivela una delle voci più 
alte, originali e anticonformiste del- 
l'ultimo Novecento: soprattutto no- 
to per i suoi studi sulla percezione 
dell'Asia da parte degli occidentali, 
per le sue opere di analisi letterarie 
e; da ultimo, per i suoi interrogativi 
sul ruolo a intellettuali sulla mo- 
derna società. 

Tuiti e tre i premiati saranno pre- 
senti stamane alla cerimonia, festeg- 
giati con l'entusiasmo di sempre 
Giannola Nonino (Nostra Signora del- 
le Grappe o Giannola degli Spiriti, co- 
m'è stata argutamente ribattezzata), 
il cui premio diventa quest'anno ven- 


«Gaia, Nuove idee sull'ecologia», ora 


ARTE 
L’oggetto 
creativo 
nelle opere 
di Leger 


TORINO — «L'oggetto e 
Îl suo contesto» è il tito- 
lo, azzeccatissimo, di 
una mostra che ripercor- 
Te il cammino artistico 
di Fernand Léger tra il 
1920 e il 1940. Verrà 
inauguarta oggi a Palaz- 
zo Bricherasio di Torino, 
e resterà aperta fino al 
15 aprile. 

La mostra, curata da 
Brigitte Hedel Samson e 
da Marisa Vescovo, pre- 
senterà una novantina 
di opere di Léger. Accan- 
to a queste ci saranno al- 
tre creazioni di artisti 
Che si ispirarono alla 
«problematica dell'ogget- 
to». da Dalì a De Chirico, 
da Magritte a Man Ray, 
da Max Ernst a Picasso, 
ber arrivare a Duchamp, 
Savinio, Severini. Impor- 
tanti documenti cinema- 
tografici verranno proiet- 
lati nella sala video. 


tunenne. 


SCRITTORI: COMPLEANNO 


Bo, 85 anni di cultu 


Cultura 


SCIENZA: AUTOBIOGRAFIA 


Parola di Basilisco 


Emilio Segrè: una vita per la fisica, raccontata senza peli sulla lingua 


Del celebre gruppo di 
«ragazzi di via Panisper- 
na» si ritorna a parlare 
di tanto in tanto. Si ri- 
percorre talvolta la vita 
avventurosa di Enrico 
Fermi, si riesamina’ «il 
giallo» di Ettore Majora- 
na nella speranza di fa- 
re luce su uno dei nostri 
primi misteri, nella con- 
vinzione, esatta, che 
quel gruppo di amici fu 
per la scienza ciò che il 
cenacolo della Enciclo- 
pedia Treccani fu per la 
cultura umanistica. 
Escono adesso le memo- 
rie di un altro protagoni- 
sta, Emilio Segrè, Pre- 
mio Nobel nel 1959, mor- 
to nel 1989 («Autobio- 
grafia di un fisico», Il 
Mulino, pagg, 417, lire 
45 mila). 

Il volume ha una sua 
scorrevolezza gradevole, 
malgrado l'asperità di 
certe pagine strettamen- 
te riservate agli scienzia- 
ti. Segrè era nato a Tivo- 
li (1905), luogo piuttosto 
appartato e periferico ri- 
spetto ai canonici luoghi 


ra \Infondo, siamo soltanto immagine 


Urbino: festeggiato il rettore dell’Università 


URBINO — Garlo Bo ha 
compiuto 85 anni, e co- 
me è ormai tradizione, 
ha ricevuto nel suo stu- 
dio di rettore dell'Uni- 
versità di Urbino gli au- 
guri dei docenti e delle 
autorità locali, in una 
piccola cerimonia che 
ogni anno vede il critico 
letterario e senatore a vi- 
ta fermo davanti alla 
porta, in attesa di strin- 
gere la mano a tutti, 
compreso il numeroso 
personale non ddcente 
dell’ ateneo. 

Sul tavolo un mazzo 
di rose, e una gran quan. 
tità di telegrammi e bi- 
glietti augurali, fra cui il 
messaggio del presiden- 
te del Senato, Carlo Sco- 
gnamiglio. Bo ha, poi, 
trascorso una normalissi- 
ma giornata di lavoro. 


Nato a Sestri Levante 
il 25 gennaio del 1911, 
Garlo Bo ha pubblicato 
la sua prima opera nel 
1935, «Jacques Riviere», 
un saggio dedicato al cri- 
tico e scrittore francese 
direttore della «Nouvelle 
Revue Francaise» e auto- 
re di interventi su poeti, 
pittori e musicisti d'ini- 
zio secolo. 

Della sua opera di sag- 
gista si ricordano i testi 
dedicati al surrealismo, 
a Saint Beuve, Mallar- 
mè, Renato Serra, Massi- 
mo Bontempelli, Leopar- 
di, Maritain, oltre alle ri- 
flessioni di carattere reli- 
gioso e alla lettura criti- 
ca di «Madame Bovary». 

Come traduttore ha re- 
alizzato versioni di Fede- 
rico Garcia Lorca, Juan 
Ramon Jimenez, Josè 


Ortega y Gasset, Jac- 
ques Maritain, Miguel 
De Unamuno, Georges 
Bernanos. 

Garlo Bo è arrivato ad 
Urbino nel 1937 come 
docente di francese, e 
dal 1947 ricopre la cari- 
ca di rettore dell'ateneo 
feltresco. 

Alui è legata la cresci- 
ta dell'università, passa- 
ta dalle poche centinaia 
di iscritti a giurispruden- 
za e farmacia del dopo- 
guerra, ai più di ventimi- 
la studenti di oggi, distri- 
buiti in decine di corsi di 
laurea e di diploma. 

E indubbiamente, Car- 
lo Bo rappresenta una 
delle strade maestre, ma 
anche uno dei crocevia 
più trafficati, della cultu- 
ra italiana (e non solo) 
del Novecento 
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EDITORIA: ALMANACCO 


Mese dopo mese sull’Altana (mitteleuropea) 


Una casa editrice nasce talvolta 
Der caso, talaltra per lucro. Non 
Così le Edizioni dell'Altana, nate 
Molto evidentemente per amore e 
Per divertimento, che poi in fon- 
© sono la stessa cosa. Giuseppe 
dall'Ongaro (che si firma anche 
©seph von Ungarn, tradendo le 
e «ascendenze ugro-finnichey 
Nonché Ja sua valigia a Berlino) e 
donata Aphel hanno aperto le 
perse delle Edizioni dell'altana 
» n un Almanacco, che ci accom- 
gna lungo tutto il 1996: in real- 
terna raccolta trasversale di ma- 
ali disparati, ma legati da un 

Ra conduttore comune. L'«Alma- 
mi co dell'Altanay, uscito nei pri- 
le S!Orni dell'anno, mette insie- 
con n'erudizione tutta italiana 
qualche pennellata prussiana 


che ne fanno un libro mitteleuro- 
peo per eccellenza. 
La passione per le belle lettere, so- 
prattutto quelle del passato, aleg- 
iante sui quadretti quasi minima- 
isti che costellano l'alamanacco 
ci porta mese per mese attraverso 
le più suggestive stagioni della let- 
teratura europea, fino a incontra- 
re anche uno stralcio «triestino», 
in cui si raccontano i legami di 
Svevo con la Germania e con il so- 
cialismo, attraverso la figura del 
suo Insegnante Samuel Spier. L'ar- 
ticolo, firmato da Giorgio Dorigo, 
spiega come Spier, che insieme 
con Liebknecht, Bebel e Lassalle 
Guevara al gruppo dirigente 
della socialdemocrazia tedesca, 
nel ‘72 diventasse direttore del 
Brisselschen Institut, dove Svevo 
trascorse cinque anni a partire 


dal 1874 (quando ne aveva tredi- 
ci). Una «chicca» scoperta dallo 
studioso tedesco Hans Michael 
Hensel e ubblicata dalla 
Frankfurter [gemeine Zeitung, 
di cui si è già ampiamente parlato 
su questa stessa pagina, 

Ma l'Almanacco è solo la prima 
delle novità che ci offrono le Edi- 
zioni dell'altana: saranno presto 
in libreria «Gli amanti di Venezia 
- D'Annunzio e la Dusey di Claudi- 
ne Brécourt-Villars, l'«Autobiogra- 
fia» di Monaldo PEORRrO, con un 
saggio introduttivo di Giulio Cat- 
taneo), i «Racconti di Galizia» di 
Leopold von Sacher-Masoch e i 
«Racconti senesi» di Federigo Toz- 
zi. Con tanti auguri che ne segua- 
no molti altri, in questo Paese do- 
ve l'editoria non attraversa certo 
un bel periodo. 


natii di molti altri intel- 
lettuali ebrei. «I cromo- 
somi di Pippi», così s'in- 
titola il primo capitolo, 
si sono rinfrescati a con- 
tatto con le fontane e i 
giardini di Villa d'Este. 
Qui il piccolo Pippi, in 
calzoncini corti, sui no- 
ve anni, si fermava a go- 
dersi il fresco e a leggere 
una rivista di Sonzogno, 
«La scienza per tutti, 
nel tentativo di capire 
come funzionava il mo- 
tore a benzina in quat- 
tro tempi. Ben poca cosa 
per chi, diveniato gran- 
de, maneggerà il tecme- 
zio e l'elio con grazia de- 
gna di un angioletto di 
quegli affreschi degli 
Zuccari. 

L'infanzia non è la so- 
la parte di questa auto- 
biografia che attiri la no- 
stra attenzione. Segrè 
ha maturato con gli an- 
ni una capacità di af- 
frontare gli argomenti 
più controversi con la 
franchezza tipica non so- 
lo della cultura anglo- 
sassone ma anche del 


mondo della scienza. In 
lui questa inclinazione 
a dire tutto, a non usare 
mai eufemismi, si colle- 
ga al ricordo di Pat 
Brown, governatore del- 
la California, il quale, al 
termine di una cena ri- 
stretta per pochi ospiti, 
chiese ragguagli a Segrè 
su persone e fatti del- 
l'università. di Califor- 
nia. Ottenuto ciò che vo- 
leva il, governatore dis- 
se: «Ho capito bene quel- 
lo che mi ha detto», ma 
poi ridendo aggiunse: 
«Però quando parla una 
politico, le stesse cose si 
dicono così» e gli ripeté 
quanto gli aveva detto 
nella forma diplomatica 
che avrebbe dovuto usa- 
re. «L'episodio mi rima- 
se impresso», commenta 
adesso Segrè, «ma temo 
di non averne tratto pro- 
fitto». D'altra parte fin 
dagli esordi, nel gruppo, 
Segrè era definito Basili- 
sco, perché «s’arrabbia- 
va e sputava fuoco». 
Due sono i momenti 
in cui la lezione del go- 


vernatore della Califor- 
nia sembra avere fallito. 
Il primo caso, il più im- 
portante, è.quello in cui 
si descrive il clima del- 
l'università italiana alla 
vigilia delle leggi razzia- 
li (appena sposato, Se- 
grè aveva ottenuto una 
cattedra a Palermo). An- 
che la confraternita dei 
fisici appare ridimensio- 
nata, non tanto per le 
competenze scientifiche 
che sono fuori discussio- 
ne, ma per l'assenza di 
consapevolezza politica. 
Valga per tutti l'esempio 
di Ettore Majorana, di 
cui Segrè ristampa una 
lettera inedita del 25 
maggio 1933, scritta da 
una Germania appena fi- 
nita sotto il tallone di Hi- 
tler; lettera che non si 
può rileggere senza pro- 
vare un senso di sgo- 
mento, nel vedere un uo- 
mo d'ingegno cadere sot- 
to i colpi della più vieta 
propaganda nazionalso- 
cialista, nel dare credito 
alla possibilità di «un in- 
tervento chirurgico» per 


risolvere la questione 
ebraica. «Il rispetto per 
la memoria di un amico 
che, se fosse vissuto, cre- 
do fermamente avrebbe 
rimpianto e ripudiato 
quelle parole, mi consi- 
gliano di non entrare in 
dettagli». 

Secondo caso di ener- 
gia morale lo si trova 
nelle pagine dedicate al 
ritorno în Italia, negli 
anni caldi della conte- 
stazione: con un quadro 
della disastrata universi- 
tà italiana, che, di nuo- 
vo, sconsiglia Segrè dal- 
l'«entrare în dettagli». 

Sul piano privato la 
storia d'amore per la 
moglie ha pagine delica- 
te e scene di tenerezza, 
culminanti nel dramma 
della morte di Elfriede, 
a Teramo, narrato ‘con 
grande «pietas», il gior- 
no dopo aver visitato Re- 
canati, alla vigilia di un 
ritorno alle origini, a 
due passi dalla natia Ti- 
voli. Qui la poesia preva- 
le sulla scienza. 

Alberto Cavaglion 


Emilio Segrè (in alto) è stato allievo di Enrico Fermi (con cui è ritratto nel- 


la foto qui sopra), E ha fatto 
di fisici noto come «i ragazzi 
che Bruno Pontecorvo ed Ed 
ne a destra. Della sua carriera, 
cordi d'infanzia, lo scienziato n. 


MOSTRA: TRIESTE 


parte di quel leggendario, irripetibile gruppo 
di via Panisperna», di cui facevano parte an- 
‘oardo Amaldi, che lo affiancano nell'immagi- 
ma anche della vita di ogni giorno e dei ri- 
e parla nell'«Autobiografia di un fisico». 


Il Piccolo [_3] 


LIBRI 


l ragazzi 
preferiscono 
fantascienza 
eavventura 


ROMA — Non è così con- 
flittuale il rapporto fra 
giovanissimi e libri, vi- 
sto che l'83.7 per cento 
dei ragazzi delle scuole 
inferiori e il 66.2 di quel- 
li delle superiori dichia- 
ra di averne letto alme- 
no uno l'anno, esclusi 
quelli previsti dal pro- 
gramma scolastico. Î da- 
ti giungono dall'indagi- 
he svolta dall'Eurispes, 
in collaborazione con 
l'Associazione italiana 
ascoltatori radiotelevisi- 
vi, fra 200 ragazzi delle 
scuole medie e superiori. 
Leggono più assiduamen- 
te 1 ragazzi del Nord 
(87.5) rispetto a quelli 
del centro e del sud, nel- 
le scuole inferiori, men- 
tre per i loro colleghi più 
grandi, la quota più ele- 
vata di lettori si registra 
al centro (69.3). 

Sono comunque le ra- 
gazze, sia alle superiori 
che alle inferiori, a legge- 
re di più (70.9 e 88.6, ri- 
spettivamente). A propo- 
sito delle ragazze, c'è da 
evidenziare un dato im- 
portante emerso dall'in- 
dagine: nelle scuole su- 
periori, le ragazze mo- 
strano una spiccata pre- 
dilezione peri libri di av- 
ventura e fantascienza 
(73.4), superiore a quella 
dei compagni. maschi, 
più inclini alla saggisti- 
ca scientifica e ai roman- 
zi horror (9.7. contro 
6.3). 

Diversi i gusti degli 
studenti delle scuole in- 
feriori: i ragazzi scelgo- 
no più frequentemente 
le storie di fantascienza 
(30), le ragazze sono 
orientata verso i gialli, 
(34.5) e la letteratura «ro- 
sa» (22.3). Due, tre libri 
al massimo: questa, la 
media di lettura dichia- 
rata dagli intervistati. 
Fra iragazzi delle scuole 
inferiori è più elevata la 
percentuale di coloro 
che hanno letto solo un 
libro (27.5), quota che 
aumenta in misura con- 
sistente al sud (33) e tra 
gli studenti di sesso ma- 
schile (33.6). Significati- 
ve le percentuali di colo- 
To che dichiarano di 
aver letto più di tre libri 
(21.1), con «medie» eleva- 
te fra gli studenti del 
nord e le ragazze. Alle 
superiori, più elevata 
(29.3) la percentuale di 
ragazzi del sud che di- 
chiarano di aver letto 
più di tre libri, mentre i 
ragazzi del nord fanno 
registrare una quota in- 
feriore alla media (23.1). 


Le nuove tendenze dell’arte nelle opere di otto austriaci, italiani e sloveni 


TRIESTE — Se l'immagi- 
ne è la «forma esteriore 
di un corpo, Percepita 
coi sensi e, specialmen- 
te, con la vista», e se una 
delle sue «facoltà» è pro- 
prio quella di essere in- 
grandita o rimpicciolita, 
allora non v'è dubbio 


‘che sia prima di tutto 


l'immagine a essere pro- 
tagonista della bella mo- 
Stra «Immaginario al- 
tro», allestita in questi 
giorni alla Sala Franco 
della mt 
per i beni artistici, idea- 
ta e curata da Maria 
Campitelli e. realizzata 
in collaborazione con la 
Mestna galerija di Lubia- 
na, che rimarrà aperta fi- 
no al 31 gennaio (da lu- 
nedì a sabato dalle 10 al- 
le 13, lunedì e. giovedì 
anche dalle 15 alle 18). 
Una mostra che, come 
scrive la Campitelli, «è 
nata da una constatazio- 
ne: la frequenza dell'uso 
della fotografia nello sce- 
nario artistico attuale», 
ma che è anche la prima 
mostra di un «Gruppo 
78» modificato, che, da- 
ta la posizione di frontie- 
ra della città, si apre ‘al 
dialogo con quei Paesi 
che «per tradizione stori- 
ca e per ragioni geografi- 
che gravitano su essa e 
sono naturalmente i refe- 
tenti primari). La mo- 
Stra, dunque, mette a 
confronto le opere di ot- 
to artisti (austriaci: Uli 
Aigner e Ilse Haider; ita- 
liani: Alessandro Mazzo- 
li, Mario Sillani Djer- 
rahian e Silvano Tessa- 
rollo; sloveni: Dusan Kir- 
bis, Damijan Kracina e 
Marko Kovacic) che-nel 
loro lavoro utilizzano il 
mezzo fotografico, o co- 


Soprintendenza , 


«È sempre con me», una stampa laser-policarbonato di alluminio realizzata 
nel 1995 da Alessandro Mazzoli, ed esposta alla Soprintendenza di Trieste. 


munque un intervento 
meccanico tecnologico, 
con esiti diversi. 
Immagine-immagina- 
rio. Insieme di segni o se- 
gnali di una civiltà che 
vengono percepiti, asso- 
ciati liberamente, cattu- 
rati dalla velocità dello 
scatto' fotografico, mani- 
polati con tecniche diver- 
se, trasmutati. Grandi 
icone della società, mes- 
saggi di denuncia, provo- 
cazioni, persuasioni iro- 
niche sottili, o urlate a 
squarciagola. L'immagi- 
ne è quasi sempre niti- 
da, trasparente; si avvi- 
cina a un gusto pop nel- 
la grande dimensione e 
nell'«iconismo», tangen- 
za che appare più evi- 
dente — anche se con sfu- 
mature diverse — nei la- 
vori di Uli Aigner, che 
propone una ‘serie di 


grandi icone fotografi- 
che, di corpi senza volto 
ma puntualmente vestiti 
e inseriti in un contesto 
di interni urbani, quasi 


a significare l'anonima-. 


to (o meglio l'omologa- 
zione) che coinvolge la 
nostra epoca. Oppure in 
quelli di Alessandro Maz- 
zoli che presenta due 
opere eseguite con il 
mezzo tecnico della 
stampa a laser poi «in- 
gabbiata» sotto la plasti- 
ca ondulata con l’effetto 
di un reticolo di ingran- 
dimento dell'immagine 
che potrebbe ricordare 
certi giochi che si faceva- 
no da bambini. L'elemen- 
to infantile sembrereb- 
be, infatti, palesemente 
presente nei lavori di 
Mazzoli — vi compaiono 
spesso dei giocattoli — se 
poi proprio l'ingrandi- 


mento non li riconduces- 
se con immediatezza al- 
l'«età adulta» (ed è asso- 
lutamente adulto il gio- 
co dell'accostare l'imma- 
gine canoviana alla Wil- 
ma dei Kinder in «Dilet- 
tante»). 

L'utilizzo del «giocat- 
tolo» nell'opera cambia 
radicalmente quando si 
osserva il lavoro di Silva- 
no Tessarollo, installa- 
zione che associa dei 
«gruppi scultorei» (mol- 
to sui generis), realizzati 
con pupazzi ricoperti in 
cera smaltata — forti pre- 
senze tattili — alle loro 
immagini fotografate e 
ingrandite a dismisura 
quasi a documentare 
l'esperienza di una nuo- 
va Alice che, dopo aver 
bevuto la «pozione», si ri- 
trovasse grande grande 
o piccolissima in pochi 


istanti e, a seconda della 
visuale (la fotografia pro- 
voca una certa inquietu- 
dine che ci riporta a con- 
centrarci sui «veri» pu- 
pazzetti in cera). 

Si distingue il lavoro 
di Damijan Kranica, gio- 
vanissimo artista slove- 
no, severo nella purezza 
delle linee, garbato nel- 
l'invenzione di una natu- 
ra naturata (anzi snatu- 
rata) nei suoi pesci veri 
ma irreali, che fotografa- 
ti pur si muovono nella 
loro gabbia metallica. 
Appare gioioso il lavoro 
di Ilse Haider che ram- 
menta (al femminile) cer- 
te opere di Carlo Bach — 
forse più rigorose — nel- 
l'uso di meccanismi in- 
terni che fanno muovere 
elementi all'apparenza 
«soffici» — lì la limatura 
di ferro qui un tappeto 
di cotton fioc su cui so- 
no stampate delle imma- 
gini con la fotocopia al 
‘aser. 

_ Infine Marko Kovacic 
© presente con una «Lan- 
terna magica» rinnovata 
in un'atmosfera da apo- 
calisse di fine secolo, 
Mario Sillani Djerrahian 
Presenta una serie di la- 
vori che utilizzano il me- 
dium fotografico in mo- 
do affatto diverso cer- 
cando di applicargli 
«l'unicità» della pittura 
e, per ultimo, Dusan Kir- 
bis propone un'opera in 
cui l'intervento pittorico 
di matrice ancora «neo 
espressionista» è associa- 
to a una catalogazione 
di immagini fotografiche 
che riproducono e me- 
scolano i capolavori del- 
la storia dell’arte di tutti 
ì tempi, forse nella spe- 
ranza di una conserva- 
zione. 

Enrica Cappuccio 


VERTICE DELL’UNIONE SUI CLANDESTINI 


L'Europa ci chiede 
di vigilare i confini 


Foto di gruppo dei ministri degli Interni della Comunità europea. 


ROMA — L'obbiettivo è 
segnato: lotta alla dro- 
ga e guerra agli immi- 
grati clandestini. Se ne 
è parlato anche ieri nel 
corso del vertice dei mi- 
nistri dell'Interno pre- 
sieduto dall'Italia che 
sul secondo punto è an- 
cora inadempiente, Nes- 
suna critica ufficiale, 
dopo le reprimende 
giunte dalla Francia, as- 
sicura Rinaldo Coronas, 
ministro dell'Interno 
uscente. E il commissa- 
rio europeo per gli affa- 
ri interni, signora Anita 
Gradin, ha negato in 
conferenza stampa un 
giudizio sul nostro de- 


.| creto sull'immigrazio- 


ne. «Non spetta a me 
dare giudizi sulle leggi 
nazionali». 

Ma certo è che l'Euro- 
pa preme affinchè l'Ita- 
lia inasprisca controlli 
e repressione. E Coro- 
nas lo sa. Per questo ie- 
ri ha espresso l'auspi- 
cio che venga introdot- 
to il reato di immigra- 
zione clandestina. «Ri- 
spondo a titolo persona- 
le perchè è il Parlamen- 
to che decide - ha detto 
il ministro dell'Interno 
uscente, Rinaldo Coro- 
nas - in Francia è reato, 
in Germania è reato, in 
Italia no». 

Di contro, l'Italia fa 
presente il problema de- 
gli sfollati dell'ex Jugo- 
slavia. Dei 77mila rifu- 
giati politici in fuga dal- 


la guerra, 60mila sono 
nel nostro Paese. 
«L'Unione europea - ha 
assicurato Coronas - è 
pronta, anche in questa 
fase, a fare la sua parte, 
contribuendo affinchè 
possa attuarsi un rien- 
tro in patria pacifico, 
coordinato e per fasi». 
Sì, ma come? Il proposi- 
to di Coronas implica 
che tale rientro sia pos- 
sibile, laddove è eviden- 
te che la guerra stessa è 
stata fatta per renderlo 
impossibile. 

Così c'è chi si oppone 
all'estensione dei per- 
messi di soggiorno, con- 
cesti dal singolo Paese 
d'ingresso, ad altri. Un 
rapporto sulla questio- 
ne sarà presentato lune- 
dì ai ministri degli Este- 
ri Ue a Bruxelles dall'Al- 
to rappresentante -per 
l'applicazione degli 
aspetti civili degli ac- 
cordi di pace in Bosnia, 
Garl Bildt. 

Immigrati a parte, i 
Quindici hanno conve- 
nuto sulla necessità di 
dare «ampio impulso» 
alle attività dell'Unità 
Droga «Europol» in ma- 
teria di lotta al narco- 
traffico, all'immigrazio- 
ne clandestina, ai furti 
d'auto, al traffico di ma- 
teriale nucleare e al rici- 
claggio di denaro spor- 
co. Tutti si impegnano 
a studiare «efficaci mi- 
sure di contrasto) alla 
criminalità organizza- 
ta, «in un più ampio 


contesto di relazioni, 
anche con diversi Paesi 
extracomunitari». E Co- 
ronas ha riferito che si 
pensa a più stretti rap- 
porti con gli Stati Uniti, 
l'America Latina e i Pae- 
si dell'area caraibica, 
nonchè con i Paesi 
dell'area mediterranea, 
per una più efficace 
azione di contrasto alla 
criminalità transnazio- 
nale. In attesa del nuo- 
vo corpo di polizia euro- 
peo (Europol) che nasce- 
tà quando tutti Paesi 
avranno ratificato la 
Convenzione. 

Ma questo è il punto. 
La mediazione, che 
spetta a una commissio- 
ne presieduta da un ma- 
gistrato italiano, Sala- 
zar, punta a redimere 
la diversità di vedute 
fra la Gran Bretagna e 
gli altri Paesi in mate- 
ria di Corte di Giustizia 
europea. E anche ieri il 
sottosegretario di Stato 
agli Interni Ann Widde- 
comb, ha ripetuto il 
«no» inglese alla possi- 
bilità di appello alla cor- 
te europeo contro una. 
sentenza dei singoli sta- 
ti membri. 

Per il commissario 
Gradin invece «Il ruolo 
della Corte è molto im- 
portante». «E' un pro- 
blema di garanzia - ha 
spiegato - è importante 
assicurare la possibilità 
di ricorrere ad un'istan- 
za superiore rispetto a 
quella nazionale». 


Interni 


Sabato 2T gennaio 1996 


SCALFARO AL CONGRESSO DELL’ ASSOCIAZIONE NAZIONALE DEI MAGISTRATI 


«Giudici, non temete i ricatti». 


D'Alema: un rafforzamento dell’esecutivo non significa meno indipendenza dei pm 


TAORMINA — Un invi- 
to «a non esasperare i to- 
ni, alla calma, al razioci- 
nio, al pensiero, a uno 
sforzo di serenità e di 
adempimento del pro- 
prio dovere» indirizzato 
anche al Paese che atten- 
de un Governo, una ras- 
sicurazione rivolta ai 
magistrati: «no alla sepa- 
razione delle carriere» 
(ruolo unico, cioè, per re- 
quirente e giudicante). 
Sono queste le due indi- 
cazioni di fondo che 
emergono dalla visita di 
sei ore trascorse Taormi- 
na, ospite dell'Associa- 
zione nazionale. magi- 
strati, del Presidente del- 
la repubblica Oscar Lui- 
gi Scalfaro. 

Assieme a lui è stato 
anche accolto Massimo 
D'Alema, che dopo aver 
difeso la salvaguardia 
dell'autonomia della ma- 
gistratura, ha definito 
«abbastanza remota una 
intesa tra le forze demo- 
cratiche per riscrivere le 
regole e ricostruire insie- 
me l'edificio costituzio- 
nale». «Ogni ipotesi di 
rafforzamento  dell'ese- 


cutivo - ha spiegato - il 
segretario del Pds - non 
può andare a scapito 
dlel'indipendenza della 
figura del pubblico mini- 
stero». 

Ma nell'intervento del 
Presidente è stato colto 
anche un altro «messag- 
gio» forte: Scalfaro ha so- 
stanziamente invitato i 
magistrati a trovare la 
loro legittimazione nel 
costante rispetto della 
legge, perchè soltanto co- 
sì non si può essere «ri- 
cattati». «Viviamo in 
tempi in cui non si co- 
struisce tutto e subito - 
ha osservato il Presiden- 
te - ci vuole pazienza, 
non c'è da temere mai 
sulle pressioni dall'ester- 
no. L'unico che può te- 
mere è chi è ricattabile; 
chi non lo è, senza pole- 
miche e in silenzio, pro- 
segua il proprio compi- 
to». 

L'accenno di Scalfaro 
alla. «ricattabilità» dei 
giudici è venuto dopo 
che il Presidente aveva 
con forza criticato la se- 
parazione delle carriere: 
«rispetto - ha affermato 


Il Presidente: 
mi opporrò 
alla separazione 
delle carriere 


- i pensieri diversi, ma 
la separazione delle car- 
riere da me non sarà ac- 
colta mai». Era quello 
che la platea della toghe 
si attendeva dall'inter- 
vento del Presidente del- 
la repubblica, il primo 
dopo una pausa di ben 
18 anni. L'ultimo «inqui- 
lino» del Quirinale ad ac- 
cettare l'invito di Anm 
era stato infatti Sandro 
Pertini. E la difesa 
dell'unicità del ruolo, 
fatta da un Presidente 
che è stato magistrato, è 
stata accolta da un lun- 
fo applauso dell’ assem- 

lea. 

Il Gapo dello stato ha 
anche più volte ricorda- 


to. l’indispensabilità 
«dell'indipendenza e 
dell'autonomia» della 
agistratura, che «non 
vuol dire - ha però sotto- 
lineato - infallibilità o lo 
spegnere le critiche». 

Scalfaro ha anche dife- 
so alcune reazioni dei 
magistrati di fronte agli 
attacchi, ma anche rivol- 
to un forte ‘richiamo al 
senso di responsabilità 
dei giudici, invitandoli a 
non polemizzare tra di 
loro, perchè in tal modo 
rendono un pessimo ser- 
vizio all'istituzione, ma 
soprattutto fanno il gio- 
co di chi vuole delegitti- 
mare la funzione giuri- 
sdizionale. «Ci sono mo- 
menti in cui - ha spiega- 
to il Presidente - voi vi 
sentite pressati ed aggre- 
diti... la legittima difesa 
è un diritto naturale, ma 
a volte sarebbe meglio ri- 
nunciarvi quando si ha 
la certezza che questa la 
difesa viene compiuta 
dal Gsm». 

Scalfaro ha poi fatto 
un riferimento alla «bu- 
fera» scatenatasi con 
Tangentopoli, che «ha 
spazzato via un intero 


mondo politico» colpen- 
do «responsabili e non 
responsabili, colpevoli 
ed innocenti». Certo, ha 
aggiunto, sarebbe stato 
più opportunto che la 
«pulizia» fosse venuta 
lalla politica, che la poli- 
tica anticipasse la magi- 
stratura. Oggi occorre - 
ha aggiunto - ritessere le 
fila, ma è impresa 
«tutt'altro che facile che 
va fatta con pazienza e 
con le radici piantate sui 
valori della costituzio- 
ne». 

Proprio in seguito a 
questa «bufera», «l'essen- 
zialità della giustizia è 
aumentata», Scalfaro ha 
concluso invitando i ma- 
gistrati. a saper distin- 
guere tra attacchi seri 
ed altri che possono ca- 
dere nel ridicolo: «Di 
fronte a posizioni diffici- 
li e a minacce bisogna fa- 
re una distinzione - ha 
detto - tra ciò che è serio 
e ciò che non vale la pe- 
na di essere raccolto. A 
volte ci vuole anche sen- 
so dell'humour perchè 
vi sono fatti dove non 
vale la pena di perder- 
SÌ». 


PROCESSO BERLUSCONI: QUASI UN COLPO DI SCENA ALLA SECONDA UDIENZA 


Rizzi, manager Fininvest, «patteggia» 


Accusato di corruzione per aver pagato una mazzetta di 100 milioni agli ex colleghi della Guardia di Finanza 


MILANO — Alla fine il tribu- 
nale dà ragione all'accusa su 
quasi tutta la linea. La secon- 
da udienza del processo per 
corruzione a Silvio Berlusconi 
finisce così\con una richiesta 
di patteggiamento a sorpresa 
da parte del manager Finivest 
Marco Rizzi e con le eccezioni 
della difesa respinte più o me- 
no in toto, mentre a Palazzo 
di giustizia prende a rimbalza- 
re di bocca in bocca la voce di 
‘una serie di acquisizioni di do- 
cumenti a Milano 2, negli uffi- 
ci di via Paleocapa, sede di 
Mediaset e in quelli della dire- 
zione amministrativa del 
gruppo a Cologno Monzese. 
L'indiscrezione racconta di 
cinque visite della Guardia di 
Finanza nei sancata sancto- 
rum del Biscione nel giro di 
48 ore. Dopo qualche ora di 
confusione, però, tutto si chia- 
risce. Nei giorni scorsi gli in- 
vestigatori, incaricati di rico- 
struire la fine dei 100 miliardi 


in Get cambiati dal uomini Fi- 
Dninvest alla fiduciaria Orefici, 


hanno bussato alle porte di so- ‘ 


cietà collegate alla holding te- 
levisiva chidendo spiegazioni. 

Risolto il giallo, il processo 
Vive invece tutto sulla richie- 
sta di patteggiamento presen- 
tata da Marco Rizzi, 

L'ex sottufficiale delle Fiam- 
me Gialle, diventato negli an- 
Di ‘80 uno dei più stretti colla- 
boratori del direttore centrale 
dei servizi fiscali Fininvest 
Salvatore Sciascia, è accusato 
di. Concorso în corruzione per 
la mazzetta da cento milioni 
versata a una pattuglia di ex 
colleghi in occasione di una 
verifica alla Mediolanum assi- 
curazioni. Qualche giorno fa il 
suo difensore, l'avvocato Ed- 
da Gandossi, ha concordato 
con il pubblico ministero Ghe- 
rardo Colombo una condanna 
a un anno e due mesi di reclu- 
sione senza risarcimento del 
danno. 

Quando Colombo lo annun- 


cia in aula e il collegio, presi 
duto da Carlo Crivelli, si riser- 
va di dare il suo assenso nella 
prossima udienza, in calenda- 
rio per il 16 febbraio, tra cro- 
nisti e pubblico si alza un bru- 
sio di stupore. A prima vista, 
infatti, il patteggiamento di 
Rizzi sembra contrastare con 
la linea difensiva del Cavalie- 
re e del gruppo, sempre decisi 
nel sostenere di essere rimasti 
vittime di una concussione, In 
realtà dal punto di vista pro- 
cessuale l'accettazione da par- 
te del funzionario derBiscione 
di una condanna per corruzio- 
ne cambia solo di pochissimo 
le carte. Rizzi infatti ha soste- 
nuto di aver pagato senza sa- 
pere che genere di accordi fos- 
sero stati presi, più in alto, 
con le Fiamme Gialle. Resta la 
crepa nell'immagine. 

Colombo e il sostituto procu- 
ratore Paolo Ielo (ieri in aula 
in sostituzione di Piercamillo 
Davigo, in viaggio studio negli 
Stati Uniti) sono invece soddi- 


sfatti perchè Crivelli si è di- 
chiarato competente per terri- 
torio. 

Unico punto segnato dagli 
avvocati resta così quello rela- 
tivo a un rapporto degli inve- 
stigatori dala Finanza sui col- 
legamenti tra Sciascia e il mi- 
nistero della Finanze e su due 


verbali d'interrogatorio. Il col- . 


legio li ha esclusi dal fascicolo 
processuale perchè si tratta di 
atti ripetibili, cioè di elementi 
di DEORE che potranno even- 
tua 


mente formarsi in aula 
E one aeprotago= "= 


con la deposizi. 
nisti della vicenda. Per quan- 
to riguarda invece le rogatorie 
lussemburghesi su Telepiù e 
quelle svizzere sulla Fininvest 
service, il tribunale deciderà 
cosa fare nelle prossime udien- 
ze quando verrà presa in esa- 
me anche un'eccezione di nul- 
lità sui sequestri di tre libretti 
al portatore avvenuti in no- 
vembre. 

Intanto, una serie di docu- 
menti è stata acquisita dalla 


polizia giudiziaria su ordine 
della Procura di Milano, in al- 
cuni uffici della Fininvest. Ie- 
ri ufficiali di pg si sono presen- 
tati negli uffici di Milano 2, di 
Cologno Monzese e di via Pale- 
ocapa a Milano per chiedere 
la consegna di alcuni atti, co- 
me sembra sia avvenuto an- 
che giovedì in due sedi del 
Gruppo: non si è trattato di 
perquisizioni, ma solo della ri- 
chiesta di consegna di atti in- 
dicati in un provvedimento 


del magistrato, ma non si sa a 
quale 


(one dell'inchiesta Fi- 


ninvest si riferisca. In ambien" 


ti giudiziari si è appreso che 
potrebbe chiudersi la settima- 
na prossima la parte dell'in- 
chiesta sui conti esteri relati- 
va al versamento da parte del- 
la. Fininvest. di 15 miliardi 
che, tramite la All Iberian, sa- 
rebbero poi finiti sul conto 
Northern Holding. E‘ uno dei 
conti sui quali secondo la Pro- 
cura di Milano finivano i fi- 
nanziamenti illeciti al Psi. 


L'ALLARME SOCIALE CONTENUTO NEL «RAPPORTO ’96» DELL’EURISPES 


Diventa più povero il ceto medio 


A rischio una consistente fascia formata da lavoratori dipendenti e da piccoli-medi imprenditori 


OGGIIFUNERALI 

Il disastro di Napoli: 
rischi di crollo, c'era 
una lettera di diffida 


NAPOLI — La città si ferma. Piange i morti della 
tragedia di Secondigliano: bandiere a mezz'asta e 
serrande dei negozi abbassate dalle 12 alle 13.30 
di oggi. Una sciagura, quella di martedì, costata 
la vita ad undici persone: otto i corpi sinora «re- 
stituiti) dalla voragine assassina (un cratere di 15 
metri per 30), tre i dispersi per i quali non si nu- 
trono più speranze. Un via vai continuo di paren- 
ti, gente comune, fino alla tarda serata. E stama- 
ne l'arcivescovo del capoluogo, monsignor Miche- 
le Giordano, officerà la messa funebre. 

Sul fronte delle indagini, coordinate dai pm 
Gloria Sanseverino e Linda Gabriele, si comincia- 
no a far strada le prime ipotesi. Le condizioni sta- 
tiche dell'edificio accasciatosi, secondo quanto si 
ritiene al momento, non sarebbero da mettere in 
relazione con il disastro, in quanto risulterebbe 
che le condutture del gas si siano spezzate per il 
crollo di una volta della galleria sottostante (quel- 
la dove erano in corso i lavori di costruzione di 
un asse viario, e nella quale hanno trovato tragi- 
ca fine cinque operai). Non viene tralasciata, in 
proposito, la lettera-diffida che sarebbe stata con- 
segnata appena un'ora prima della tragedia dal ti- 
tolare di un bar (in gran parte seppellito dalle ma- 
cerie) all'impresa che stava eseguendo le opere 
stradali. Documento acquisito dai magistrati, ai 
quali gli abitanti del posto avrebbero raccontato 
- con tanto di prove - dei ripetuti appelli nel tem- 
po contro il rischio di crollo. Occorre comunque 
sottolineare che la stessa ditta appaltarrice avreb- 
be fornito alla Procura copia di perizie in cui si 
accertava l'infondatezza dei pericoli denunciati. 

La Napoletanagas, azienda erogatrice del servi- 
zio-metano, intanto, ha diffuso una nota in cui 
chiarisce come nelle settimane precedenti al disa- 
stro non abbia «eseguito interventi o lavori di al- 
cun genere nella zona interessata». E che «l'edifi- 
cio crollato non era servita dalla rete di distribu- 


ROMA — I poveri sem- 
pre più poveri. I ricchi 
sempre più ricchi. E in- 
tanto, senza troppi cla- 
mori, altre schiere di ita- 
liani si affacciano sullo 
scenario di fine millen- 
nio stritolati da una «nuo- 
va povertà». Se la forbice 
tra chi vive agiatamente 
e chi sopravvive a sten- 
to, in Italia, ha finito per 
allargarsi, un'altra fetta 
di cittadini scivola infat- 
ti nelle fasce a rischio mi- 
seria. La notizia, clamo- 
rosa, viene dall'Eurispes 
che nel «Rapporto Italia 
'96» avverte: le famiglie 
a medio reddito sono 
quelle più esposte. 

E' una società dei «tre 

terzi», quella fotografata 
dall'istituto di Studi Poli- 
tici e Sociali: un terzo 
che vive nel benessere e 
ha acquisito per diritto 
la disponibilità di patri- 
moni e fonti di reddito; 
un altro terzo costituito 
da, quelli che Galbraith, 
negli anni Sessanta, ave- 
va chiamato esclusi (i 
pensionati dei paesi del 
Sud, i disoccupati stabili, 
i giovani dell'abbandono 
scolastico e delle perife- 
rie urbane, ecc.); e, infi- 
ne, un terzo intermedio - 
i «muovi poveri» - in cui 
si raccolgono quanti rite- 
nevano cho Ja loro capaci- 
tà di lavoro, la loro pro- 
fessionalità e il loro spiri- 
to di iniziativa potessero 
farli entrare tra le schie- 
re dei fortunati. E' la co- 
siddetta famiglia a medio 
reddito - genitori che la- 
vorano entrambi, due fi- 
gli, 4 milioni al mese - 
che li rappresenta me- 
Elo: E sono soprattutto 
favoratori dipendenti o 
autonomi, piccoli e medi 
imprenditori a essere in 
«pericolo». 

IL CONFLITTO POLITI- 


CO: la politica ha finito 
per tradire se stessa, è di- 
ventata solo mediazione, 
cioè ricerca spasmodica 
del consenso. 

LA SINDROME DI AN- 
DY CAPP: la società è 
bloccata, la mobilità dal 
basso verso l'alto conge- 
lata. La dinamica 
consenso/conflitto inve- 
ste così fasce sempre più 
ampie di popolazione, 
primi tra tutti i giovani. 
Che diventano come il 
protagonista della strip: 
litigioso, maschilista, 
alieno da qualunque ac- 
culturazione, sfaticato. 
La novità? I «malati» non 
sono più confinati nelle 
periferie o nei ghetti, non 
provengono più solo da 
settori degradati. Hanno 
sfondato ogni barriera di 
classe e di distinzione so- 
ciale, geografica, econo- 
mica per utilizzare quei 
codici di turbolenza tan- 


to enfatizzati dai media. 
Ecco, perciò, il lanciatore 
di sassi, l'ultrà che va al- 
lo stadio come alla guer- 
ra, lo xenofobo. I minori 
- dai 14 ai 17 anni - de- 
nunciati nel ‘93 sono sta- 
ti 43.375; nel '94 44.326. 


La palma della regione a © 


maggiore criminalità «in 
calzoni corti» va alla 
Campania (4.732 minori 
denunciati), seguita dalla 
Lombardia (4.453). 
PICCOLI DELITTI 
QUOTIDIANI: Nel ‘95 il 
totale dei delitti ha subi- 
to un aumento del 2,6%. 
I furti rappresentano il 
59% dei 1.688.425 delitti 
commessi, di cui circa la 
metà riguardano auto- 
mezzi, moto e oggetti la- 
sciati all'interno delle au- 
to. In aumento gli omici- 
di volontari: 206 in Cam- 
pania, con una crescita 
di quasi il 30% rispetto 
allo stesso periodo del 


‘94, seguita dalla Sicilia ‘ 


con 203; dalla Calabria 
con 90 e dalla Puglia con 
81 omicidi. 

DEBITO PUBBLICO E 
PRIVATIZZAZIONI: Lo 
Stato paga in interessi 4 
milioni all'anno per ogni 
italiano, poco meno 
quanto spende per ciascu- 
no di noi per previdenza 
e assistenza sociale. Tra 
le vie d'uscita, la vendita 
del patrimonio immobi- 
liare che vale da solo 
80mila miliardi. Gli ita- 
liani sono in maggioran- 
za favorevoli alle priva- 
tizzazioni. Al mercato, di- 
cono, vadano telefoni, po- 
ste, elettricità, trasporti, 
acqua. Allo Stato restino 
sanità, previdenza, e 
scuola. 

GLI EXTRACOMUNI- 
TARI: L'Eurispes stima i 
regolari in 800mila e i 
clandestini al lavoro in 
670mila, complessiva- 
mente l'1,4% della popo- 
lazione italiana, mentre 
in Europa siamo ormai al 
3,2%. Le regioni setten- 
trionali si confermano co- 
me l'area di maggiore in- 
sediamento (più della me- 
tà degli extracomunita- 
ri). Al Centro le presenze 
ammontano al 30,1% del 
totale, il Sud e le isole 
ospitano il 18,7%. 

LA FAMIGLIA: l'Italia 
degli anni Novanta fa il 


proprio . ingresso nel 
post-familiare: famiglie 
unipersonali, famiglie 


monogenitore e coppie 
senza figli. In seguito 
all'incremento di divorzi, 
separazioni e al calo dei 
matrimoni crescono an- 
che - quasi del 7% annuo 
- le «famigliastre», vale a 
dire i nuclei costituiti da 
uomini e donne con già 
un'esperienza matrimo- 
niale alle spalle e con tan- 
to di figli di primo e/o se- 
condo letto. 


zione». 


DOPO L'AVVISO DI GARANZIA ALL’EX POSTINO 
Pacciani, sei perquisizioni 
E ilmuro di omertà si incrina 


FIRENZE —. Qualcuno 
nel «giro» degli amici di 
Pietro Pacciani ha parla- 
to, ha rotto il muro di 
omertà che secondo gli in- 
quirenti circonda la figu- 
ra dell'agricoltore accusa- 
to di essere il «mostro» di 
Firenze ed ha spinto la 
procura ad accelerare le 
indagini su Mario Vanni, 
l'ex postino di San Cascia- 
no indagato per concorso 
negli omicidi del mania- 
co. 

E' questa la circostan- 
za che ha convinto gli in- 
quirenti ad ordinare una 
perquisizione nell'abita- 
zione di Vanni - notifican- 
dogli la relativa informa- 
zione di garanzia - e a di- 
sporre accertamenti ana- 
loghi in casa di quattro 
amici dell'ex postino e di 
due ex prostitute. Gli uo- 
mini della squadra anti- 
mostro (Sam) erano alla 
ricerca, tra l'altro, di let- 
tere che Pietro Pacciani 
avrebbe scritto dal carce- 
re a Vanni e che potrebbe- 
To risultare compromet- 
tenti per l'imputato. 

Vanni ha raccontato 
che nel corso della perqui- 
sizione gli sono stati se- 
questrati due quaderni 
con numeri di telefono ed 
altri foglietti. Ma ieri gli 
uomini della Sam si sono 
presentati in. procura, 
nell'ufficio del sostituto 
procuratore Paolo Ganes- 
sa, con una voluminosa 
scatola di cartone che 
conteneva materiale pro- 
veniente dalle perquisi- 
zioni. 

Nei confronti di Vanni 
gli inquirenti hanno ipo- 
fizzato il concorso «negli 
omicidi compiuti nei din- 
torni di Firenze fino al 
settembre 1985». Una for- 
mulazione volutamente 
generica - secondo quan- 
to si è appreso - per poter 


Mario Vanni 


in seguito decidere se con- 
testare all'ex postino la 
partecipazione ad uno 0 
più delitti del maniaco e 
se ritenerlo implicato in 
un'altra vicenda da tem- 
po al centro dell'attenzio- 
ne della procura. Si tratta 
della misteriosa morte di 
Renato Malatesta, marito 
di Maria Antonietta Sper- 
duto, un'ex amante di 
Pacciani e di Vanni. 

In prospettiva, la pro- 
cura potrebbe arrivare a 
ritenerlo il diciassettesi- 
mo delitto del «mostro» 
di Firenze, anche se il 
procuratore Piero Luigi 
Vigna ha negato che per 
ora siano emersi elemen- 
ti in questo senso: «Abbia- 
mo fatto verifiche su 
quella morte - ha detto il 
procuratore - ascoltando 
testi, risentendo i carabi- 
nieri che trovarono il cor- 
po, interrogando la vedo- 
va, i figli e molte altre 


persone, ma quest'attivi- 
tà per ora non ha prodot- 
to risultati». 

Mario Vanni dovrebbe 
essere interrogato alla fi- 
ne della prossima setti- 
mana, dopo che gli inqui- 
renti avranno valutato il 
materiale sequestrato nel- 
le perquisizioni. I vari do- 
cumenti portati via all'ex 

ostino, anche se non uti- 
i per l'inchiesta, potreb- 
bero essere utilizzati per 
delle perizie comparative 
sulla scrittura, per capire 
se ‘Vanni sia l'autore di 
qualcuno dei numerosi 
scritti anonimi che costel- 
lano il caso Pacciani. 

La ricerca di lettere in- 
viate dal carcere dal con- 
tadino all'amico di San 
Casciano era mirata im 
particolare ad una missi- 
va la cui esistenza era sta- 
ta discussa anche duran- 
te il processo. 

Vanni alcuni anni fa, 
quando Pacciani era appe- 
na entrato nella vicenda 
«mostro» e sì trovava in 
carcere per le violenze al- 
le figlie, aveva ricevuto 
dall'amico una lettera 
che lo spinse, una volta 
aperta la busta, a correre 
a casa della du del 
contadino, Angiolina. Al 
processo, l'ex postino s07 
stenne che in realtà la let- 
tera era per Angiolina @ 
lui era andato semplice- 
mente a portargliela. M@ 
gli inquirenti notaron9 
che Vanni in realtà si pre” 
cipitò dalla donna ed un? 
degli amici del «giro». 
Pacciani rivelò in segui 
che in quella lettera ef27 
no contenute «cose bIU 
te, cose di sangue», for? 
istruzioni - sospettan0 È Dr 
investigatori - per ‘5j 
scomparire qualcosa. 
quella lettera, però, Sc 
bra non ci siano più tra 
ce. 
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IL GOVERNO SMENTISCE I DATI DIFFUSI DALLA ASSOCIAZIONE DEI CONSUMATORI 


Tariffe, è la guerra delle cifre 


Secondo il ministro Clò, gli unici aumenti previsti nel °96 riguardano acqua potabile e autostrade 


Alberto Clò 


ROMA — Il governo pro- 
mette: solo un «mini-rin- 
caro» per il telefono. Tra 
le mille e le tremila lire 
al mese. Sarà comunque 
il presidente del Consi- 
lio a dire l'ultima paro- 
iL In ogni caso l’esecuti- 
vo smentisce, dati alla 
mano, le cifre sugli au- 
menti delle tariffe elen- 
cati nei giorni scorsi dal- 
le associazioni dei consu- 
matori. E nega qualsiasi 
impatto sull’inflazione 
per il ‘95 e per il '96. Che 
vedrà di certo un incre- 
mento dell'acqua e del 
piede io autostradale. E 
‘a bolletta della luce? La 
questione delle «quote 
prezzo» dell'Enel sarà 
esaminata dal Consiglio 
di stato. Ma, nel frattem- 
po, le cause per ottenere 
indietro. i quattrini, gui- 
date dalla Legambiente, 
si sprecheranno. 

Con una mega confe- 
renza stampa a Palazzo 
Chigi si è tentato di fare 
chiarezza. I ministri inte- 
ressati al «caro-tutto» 
hanno smontato, pezzo 
per pezzo, la tesi accusa- 
toria delle associazioni. 


Il titolare dell'Industria, 
Alberto Glò, ha subito 
precisato che «lo scorso 
anno le tariffe di compe- 
tenza del governo hanno 
registrato una crescita 
del 2,8%, circa la metà 
del tasso di inflazione», 
pari al 5,4%. Quelle gesti- 
te dagli enti locali, inve- 
ce, .sono aumentate di 

iù: «12,3% che al netto 

elle imposte ammonta- 
no al 12%». Ma in totale 
le tariffe pubbliche sono 
salite del 4,3% (+3,2% al 
netto delle imposte), 
dunque sempre ‘meno 
del costo della vita. 

E, poi, ecco il detta- 
glio: nel '95 il gas non è 
aumentato, come dicono 
le organizzazioni degli 
utenti, del 24%, bensì 
del 5,6% al lordo delle 
Imposte, mentre al netto 
delle imposte la variazio- 
ne è addirittura pegali: 
va: -2%. I biglietti delle 
Ferrovie sono cresciute 
del 2,5% contro il 6% de- 
nunciato nei giorni scor- 
si. Stessa solfa per le au- 
tostrade (+2,2% e non 
+7%) e per il canone tv 
(+2,2% contro il 16%). 

Nel ‘96 gli unici au- 


menti previsti riguarda- 
no l'acqua potabile per 
un massimo del 3,5% e i 
pedaggi autostradali del 
2,6%. Ma il ministro dei 
Lavori Pubblici, Paolo 
Baratta, ha ricordato 
che per l'acqua potrebbe- 
To verificarsi situazioni 
diverse «a livello locale». 
La delibera del Cipe (il 
comitato interministeria- 
le per la programmazio- 
ne economica) ha dato il 
via libera per un incre- 
mento massimo «pari al 
tasso di inflazione pro- 
grammato del 3,5%, a 
meno che lo squilibrio di 
gestione non sia superio- 
re al 20%». 

Per Ferrovie e aerei il 
discorso è diverso. Per i 
biglietti dei treni la ri- 
chiesta è ferma e non è 
stato autorizzato nessun 
aumento. Per l'Alitalia e 
la Meridiana, invece, il 
governo ha chiesto la do- 
cumentazione relativa. 

L'esecutivo, PORRE 
respinge l'offensiva del- 
le associazioni dei consu- 
matori fune le quali, tra 
l'altro, ha in serbo una 
sorpresa: una legge qua- 
dro per regolamentarne 


l'attività. Il governo, in- 
fatti, ha precisato Clò, 
ha basato la verifica ta- 
riffaria sui dati 
dell'Istat, mentre quelli 
«delle associazioni non 
so dove siano stati pre- 
si». 

Ma loro non si arren- 
dono. «Contestiamo i da- 
ti Istat - spiega Anna Cia- 
peroni della Federconsu- 
matorì - perchè non li ri- 
teniamo veritieri, ma vir- 
tuali e sottostimati e 
quindi l'incidenza infla- 
zionistica non risponde 
al reale aumento dei 
prezzi). I consumatori 
«hanno chiesto una veri- 
fica più dettagliata in 
rapporto al nuovo panie- 
re sui prezzi». Anche la 
Cgil replica a muso du- 
ro: «congelamento, altri- 
menti sarà sciopero». E 
Adriano Musi della Uil 
spiega: «non è il tasso di 
inflazione reale che va 
considerato come fa il 
governo, ma quello pro- 
grammato. Se avessimo 
saputo prima che si pote- 
va fare così avremo rin- 
novato i contratti in ma- 
niera diversa), 

GATA 


LA MADRE LO TROVA APPESO A UNA CORDA NELLA LAVANDERIA DI CASA 


S impicca «per gioco» a 12 anni 


Il padre tenta invano di rianimarlo - Aveva visto in tv i servizi sulla pena di morte 


PARMA — E' rimasto 
Vittima di un macabro 
gioco. David Moliterni, 
un ragazzino di dodici 
anni, vispo e sempre sor- 
ridente, ha visto in tele- 
Visione un servizio sulla 
Pena di morte e ha volu- 
to «giocare» all'impicca- 
gione. «Papà, aveva chie- 
Sto poco prima, cosa pro- 
Va ‘Uno che s'impicca?». 
Magari solo per fare uno 
Scherzo ai genitori, co- 
ue tante altre volte. Per 

Nere della faccia che 

&Vrebbero fatto papà e 


aevedendolo appe- 
so al sotaitto della Re 


deria. 3 

Il gioco si è trasforma- 
to in tragedia. David è 
scivolato dalla vaschetta 
per risciacquare i panni 
sulla quale era salito per 
annodare un filo al tubo 
del riscaldamento ed è ri- 
masto impiccato nel cap- 


pio che aveva laboriosa- 
mente annodato. 

La disgrazia si è com- 
piuta tra le 20.45 e le 
21.10 di giovedì nell'abi- 
tazione della famiglia 
Moliterno, in via Mede- 
sano 29. Lì, David vive- 
va da poco più di quat- 
tro anni. Era l'unico fi- 
glio di Giuseppe, 41 an- 
ni, titolare di una picco- 
la impresa edile e di Mi- 
randa Ferrari, 37 anni, 
casalinga. 

E' stata la mamma di 
David ad accorgersi di 
quanto era accaduto, Al- 
le 21, ora in cui il ragaz- 
zino era solito andare a 
letto, lo ha chiamato, ma 
non ha ottenuto nessuna 
TiSposta. E’ entrata nella 
Stanza dove David tene- 
va i videogiochi, ma il 
computer era spento. Ha 
quindi sceso le scale che 
portano alla lavanderia, 


pensando di veder spun- 
tare da un momento 
all'altro la folta chioma 
nera del piccolo. Si atten- 
deva uno scherzo, crede- 
va forse che, nascosto 
nel buio, il figlio volesse 
farle prendere paura. 
Ma David era appeso al- 
la corda per stendere i 
panni, col cappio stretto 
attorno al collo. 

La donna ha urlato 
con tutto il fiato che ave- 
va in gola. Un attimo do- 

0 il marito era al suo 
ianco. Giuseppe ha tol- 
to David dal cappio e 
l'ha adagiato a terra, ten- 
tando rianimarlo co- 
me gli avevano spiegato 
al corso che aveva fre- 
GoOnrdo alla Groce Ver- 
e di Noceto. Ma il cuo- 
re del piccolo non batte- 
va più. 

In pochi attimi la men- 
te del papà è stata attra- 
versata da mille pensie- 


ri. In un secondo ha rivi- 
sto come alla moviola 
tutti gli avvenimenti del- 
la sera. Il servizio sulla 
pae di morte trasmesso 

la un Tg attorno alle 20; 
le domande di David che 
voleva sapere cosa si 
prova durante l'impicca- 
gione; il problema di ma- 
tematica che avevano ri- 
solto assieme; i giochi 
che ne erano seguiti. E il 
successivo, lungo silen- 
zio. 

Nel frattempo, chiama- 
ta dalla moglie, è arriva- 
ta l'ambulanza. Erano le 
21.15. Il medico Silvano 
Magnelli ha tentato l'im- 
possibile. Inutile è risul- 
tata la corsa verso il 
Pronto Soccorso 
dell'ospedale maggiore 
di Parma dove era stata 
allertata. un'equipe di 
Tlanimatori, Ai medici 
non è restato che consta- 
tare il decesso di David. 


Adesso restano solo i 
perchè, i tentativi di da- 
re una risposta plausibi- 
le a una tragedia tanto 
assurda quanto inquie- 
tante. «Non escludo che 
l' idea sia stata qu i 


‘'uropsichia- 
tra ile Giovanni 
Bollea commentando il 
dramma della famiglia 
parmense. Secondo Mari- 
na D'Amato, della facol- 
tà di Sociologia-gell'Uni- 
versità «La Sapienza» di 
Roma e membro del Con- 
siglio consultivo degli 
utenti, «è difficile mette- 
re in stretta relazione 
un gesto disperato e 
ignoto come il suicidio 

i un adolescente con la 
semplice visione di 
un'inchiesta sulla pena 
di morte». 


I CARABINIERI SGOMINANO UNA BANDA NEL TERAMANO 


In ostaggio la figlia: «Prostituisciti» 


La donna, albanese, cercava un lavoro pulito - La bimba, 4 anni , picchiata e malnutrita 
PRIMA VOLTA INITALIA (UNO HA L’ATDS) 


Venezia, dal Comune 
casa per coppia gay 


VENEZIA — Per la prima volta in 
Italia un comune'ha assegnato un al- 
loggio a una coppia gay uno dei qua- 
li malato di Aids. E' successo a Vene- 
zia. Le chiavi sono state consegnate 
qualche giorno fa. I due possono fi- 
abbandonare 
l'appartamento asfittico e malsano 
nei pressi di Campo San Luca nel 
quale per due anni hanno battuto i 
denti d'Inverno e sofferto l'afa oppri- 
mente delle Estati lagunari. Una ca- 
sa angusta, tanto fatiscente da fiac- 
care perfino la resistenza di uno che 
Scoppia di salute, figurarsi quella di 
Un uomo che lotta contro l'Aids. 
«Abbiamo solo pensato di risolve- 
Te un'emergenza limite — spiega 
l'assessore comunale alla casa Giu- 
Seppe Santillo — senza pensare che 
Sì tratta di una coppia omosessuale. 
Per noi è solo punto e basta». Nes- 
Sun clamore, l'amministrazione co- 
Munale di Venezia guidata dal sinda- 
co-filosofo Massimo Cacciari non 
Ostenta trionfalismi da guinnes della 
tolleranza dei costumi sessuali nel 
'elpaese. «Mai successo prima — di- 
Se Beppe Tasca, segretario dell'Arci- 
&ay di Venezia — in Comune se ne 
Parla come se niente fosse, ma è una 
Notizia che dovrebbe essere diffusa 
Son grande evidenza. E' un caso uni- 


Nalmente respirare, 


So e un buon esempio». 
L'alloggio comunale 


è stato asse- 
Bhato a P, Z., 47 anni, da due anniin 
porta contro l'Aids conclamato che lo 


gnatario, 


pre più lunghe. La malattia è comin- 
ciata contemporaneamente alla con- 
vivenza col suo partner, conosciuto 
sei anni prima, P. Z., può contare su 
sun'esigua pensione di inabilità, il 
suo compagno su di uno stipendio da 
commesso. Poco, troppo poco per po- 
tersi permettere un appartamento 
coni patti in deroga. A portare il ca- 
so all'attenzione della giunta comu- 
nale ci hanno pensato due consiglie- 
ri comunali, una della Lega e l'altro 
dei Riformatori socialisti. 
L'amministrazione ha riconosciu- 
to che quello era un caso degno di es- 
sere preso in considerazione e nel gi- 
ro di qualche settimana ha messo in 
moto la macchina delle assegnazio- 
ni. Per ragioni di assistenza il diritto 
è esteso anche al compagno dell’asse- 


«Un avvenimento a carattere stori- 
co, che assume una valenza simboli- 
ca, il Comune di Venezia resterà il 
primo nella storia del nostro Paese 
ad avere assegnato una casa ad una 
coppia omosessuale», esulta Franco 
Grillini, presidente nazionale dell'Ar- 
ci-gay. «Ma la battaglia continua — 
aggiunge Grillini — Venezia è un 
esempio e un incoraggiamento. Il sin- 
daco di Venezia Massimo Cacciari 
nella sede veneziana dell'Arci-gay 


aveva preso degli impegni che sono 


Ostringe a degenze in ospedale sem- 


Stati rispettati. Spero che questa as- 
segnazione sia, l'inizio di una lunga 
serie in Italia». 


g.r. 


TERAMO — Per costrin- 
gerla a prostituirsi, dopo 
averla «comprata» per al- 
cuni milioni di lire, le 
avevano sequestrato la 
figlia di quattro anni, te- 
nuta segregata e picchia- 
ta in un casolare abban- 
donato in provincia di 
Teramo. La piccola è sta- 
ta liberata ieri mattina 
dai carabinieri del repar- 
to operativo di Teramo 
che hanno scoperto e sgo- 
minato una vera e pro- 
pie organizzazione per 
lo sfruttamento di donne 
straniere entrate clande- 
stinamente in Italia. Il 
casolare si trovava nella 
frazione S. Eurosia di Ci- 
vitella del Tronto. 

I componenti dell’ or- 
ganizzazione, sette alba- 
nesi tra cui due donne ed 
un macedone, sono stati 
arrestati con le accuse di 
associazione per delin- 
quere finalizzata al se 
questro di persona a sco- 
po di estorsione, induzio- 
ne, favoreggiamento è 
sfruttamento della pro- 
stituzione, nonchè tratta 
delle bianche. Gli arresta- 
ti sono Darsana Shakas, 
26 anni, Hirma Sasimi 
(24), Riza Arapi (18), Ed- 
mond Arapi (26), Vladi- 
mir Halla (23), Edmond 
Memay (32), Afrim Tare 
(30), tutti albanesi, e Ga- 
ni Emini (24), macedone. 

Al momento dell’ irru- 
zione, la bambina dormi- 
va in un letto in mezzo a 
due dei suoi sequestrato- 
ri. Aveva un occhio pe- 
sto e numerosi lividi sul 
corpo. I medici del repar- 
to pediatrico dell’ ospe- 
dale di Teramo ritengo- 
no sia stata più volte per- 
cossa e che non sia stata 
nutrita con regolarità. 
La prognosi per lei è sta- 
ta di dieci giorni. La bam- 
bina e la madre saranno 
affidate ad un istituto. 


La madre, T. A., Di 80 
anni, aveva deciso di la- 
sciare con la figlia 1’ AJ- 
bania per trovare un la- 
Voro in Italia e aiutare 
così il marito rimasto in 
patria. È 

Arrivata a Brindisi era 
Stata fatta sbarcare e da 
qui portata clandestina- 
mente a Genova, presso 
un' organizzazione spe- 
cializzata nella tratta del- 
le bianche. Due mesi fa, 
l' organizzazione con ba- 
se nel teramano aveva 
Preso contatti con l' orga- 
nizzazione genovese pat- 
tuendo «l' acquisto» di 
madre e figlia per una ci- 
fra non ancora certa, ma 
che oscilla tra i dieci ed i 
venti milioni di lire, 

Separata dalla figlia, 
tenuta prigioniera e pic- 
chiata, la donna è stata 
costretta a prostituirsi 
per due mesi lungo la Bo- 
nifica del Tronto (Tera- 
mo), per undici ore al 
giorno, Il suo guadagno 

iornaliero, dalle 500 mi- 
fa lire al milione, veniva 
trattenuto dai suoi aguz- 
zini. Uno dei componenti 
della banda, il macedo- 
ne, aveva il compito di 
condurre la donna ed al- 
tre prostitute sul posto 
di lavoro. Le due donne 
arrestate, anche loro pro- 
stitute, avevano il compi- 
to di sorvegliare le altre.” 

T.A. Era stata però da 
qualche tempo notata 
dai carabinieri che l’ han- 
no alla fine. avvicinata, 
fingendosi dei clienti, 
convincendola a parlare. 
Da qui l' irruzione nel ca- 
solare. Tutti gli arrestati 
sono risultati in regola 
con il permesso di sog- 
giorno. Le indagini ora 
tendono ad individuare 
l'organizzazione genove- 
se. 


MILANO 


Sparatoria 
incorsia: 
r'apinati 
200 milioni 


MILANO — Sparato- 
ria ieri mattina 
all'ospedale «Sacco» 
di Milano. Un grup- 
po di banditi (sette o 
otto secondo la rico- 
struzione dei carabi- 
nieri) ha ingaggiato 
un conflitto a fuoco 
con i vigilantes di 
scorta a un furgone 
blindato della «Mon- 
dialpol». I malviven- 
ti, che avevano preso 
in ostaggio due guar- 
die giurate subito ri- 
lasciate, sono fuggiti 
con duecento milio- 
ni. 

Sono le nove del 
mattino quando i 
banditi si introduco- 
no nel nosocomio: 
qui, in un seminter- 
Tato, c'è lo sportello 
della Banca popolare 
di Milano. Sono tutti 
a volto scoperto e ar- 
mati di mitragliette. 
Due componenti del 
commando restano 
all'esterno dell'edifi- 
cio in attesa del blin- 
dato che trasporta 
due miliardi: le pa- 
ghe dei dipendenti 
del «Sacco». Tre inve- 
ce scendono nel pia- 
no interrato e blocca- 

‘ no la guardia giurata 
della banca, Mario 
Bosconi, 47 anni. 
Passano pochi minu- 
ti e arriva il furgone 
della Mondialpol. 
Sul blindato rimane 
l'autista con il moto- 
Te acceso. Scendono 
invece il capopattu- 
glia, Umberto Bram- 
billa, 52 anni, e un al- 
tra guardia giurata, 
Francesco Mennuto, 
62. I due si avviano 
verso la banca. E' 
Brambilla che porta 
la valigetta con i due- 
cento milioni ed è an- 
che il primo a scende- 
re le scale. e scoppia 
l'inferno. 
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Si è spenta serenamente la 
nostra cara mamma 


Raffaella Catalano 
ved. Croce 


La ricordano con grande af- 
fetto e immenso dolore il fi- 
glio FABIO, la figlia VIT- 
TORIA, il genero MARI- 
NO, la nuora KATHY, 
ARIANNA e MAURO, gli 
amati nipoti e le persone 
che hanno apprezzato la 
sua bontà e la sua generosi- 
tà. 

I funerali avranno luogo lu- 
nedì 29 corrente, alle ‘ore 
11, presso la Cappella di 
via Costalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 27 gennaio 1996 


Lina 


ti ricorderemo: il fratello 
UCCIO, la sorella RINA, 
cognati e nipoti tutti. 


Trieste, 27 gennaio 1996 
lusc—té 


28.1.1994 28.1.1996 


Sono passati ormai due an- 
ni da quando a Mostar, in 
quella terra desolata, ti han- 
no strappato a noi, amatissi- 
mo 


Sasa 


Sii da guida a tutti noi, che 
abbiamo sempre negli oc- 
chi il tuo sorriso, nelle orec- 
chie la tua voce, nella men- 
te il tuo pensiero, nel cuore 
il tuo amore! 

Stasera, alle 17, ti saremo 
particolarmente vicini nella 
chiesa di Sant'Antonio in 
Bosco, durante la Messa 
per te. 

Con infinita nostalgia, 


i tuoi cari 


Mostar-Moccò, 
27 gennaio 1996 
nn] 
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Il giorno 25 gennaio è im- 


provvisamente mancato il 


DOTTOR 


Alfredo Milano 
di anni 74 

Lo adito con immenso 
dolore la moglie MILLY 
unitamente ai cognati, nipo- 
ti e parenti tutti. 

Le esequie avranno luogo 
nella Cappella dell’ospeda- 


le Civile oggi alle ore 11. 
Gorizia, 27 gennaio 1996 


Si associano al dolore: ER- 
MI, VANDA, RAFFAEL- 
LA, ROBERTO. 


Gorizia, 27 gennaio 1996 


Partecipano al dolore di 
MILLY: ANNAMARIA, 
RENATO, COSTANTI- 
NO. 


Gorizia, 27 gennaio 1996 


Partecipano al lutto di MIL- 
LY: MATZY e SILVA. 


Gorizia, 27 gennaio 1996 


LAURA e PAOLO con AN- 
TONELLA affranti sono vi- 
cini a MILLY e BRUNO 
con tutto il loro affetto nel 
ricordo dell’indimenticabile 


Dino 


Gorizia, 27 gennaio 1996 


Gli amici del ROTARY 


' CLUB GORIZIA partecipa- 


no con grande dolore alla 
scomparsa del socio fonda- 
tore 


DOTTOR 
Dino Milano 


Gorizia, 27 gennaio 1996 


MARIA LUISA e ADRIA- 
NO LIPIZER partecipano 
commossi alla dipartita del 
caro amico e collega 


DOTTOR 
Dino Milano 


Gorizia, 27 gennaio 1996 


ANNA, EMILIO e AGO- 
STINO COMOLLI profon- 
damente commossi per l’im- 
provvisa scomparsa del ca- 
ro amico 


DOTTOR 
Dino Milano 


partecipano al dolore della 
signora MARIA D’UDINE. 


Gorizia, 27 gennaio 1996 


Partecipano al dolore: ITA- 
LO, PINUCCIA, LUCA 
SORANZO; MAURIZIO e 
VEDRA SORANZO; 
ALESSANDRO e MARI- 
NELLA PROTTO; MAU- 
RIZIO e CRISTINA KU- 
STERLE; RENATO e LU- 
CIANA CAZZOLA; AL- 
FONSO e ALIDA PA- 
NIUTTI; TINA RIZZATO. 


Gorizia, 27 gennaio 1996 


La famiglia AGOSTINIS ri- 
corda commossa con gran- 
de affetto e infinita ricono- 
scenza l’amico 


DOTTOR 
Dino Milano 


e porge le più sentite condo- 
glianze a MILLY e ai pa- 
renti tutti. 


Gorizia, 27 gennaio 1996 


PINUCCIA e MARIO 
SPANGHERO — profonda- 
mente addolorati per la gra- 
ve perdita del caro amicg, 


DOTTOR 
Dino Milano 


partecipano al dolore della 
moglie MARIA. 

Gorizia, 27 gennaio 1996 
TOTI Ia A REI 
27.1.1981 27.1.1996 
Tullia Marinoni 
Con immenso amore e im- 

mutato dolore. 

Mamma e papà 
Trieste, 27 gennaio 1996 
merci 
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Il giorno 17 gennaio, dopo 
un tragico incidente, ci ha 
lasciati per sempre, all’età 
di appena 35 anni, il nostro 


amato figlio 


Enrico Brassi 


Annunciano questo atto di 
dolore a tutti quelli che gli 
volevano bene, la mamma 
ZITA e il papà MARIO. 

I funerali si svolgeranno lu- 
nedì 29 gennaio, alle ore 
12, dalla Cappella di via 


Costalunga. 


Trieste, 27 gennaio 1996 
Papà mio: 


ti adoro, quanto ti voglio 
bene. 
- Tuo figlio FRANCESCO 


Trieste, 27 gennaio 1996 


Ultimo saluto a te, mio ado- 
rato figliolo 


Enrico 


Ti ho amato, ti ho protetto 
ma non ti ho salvato. 
- Addolorata mamma ZITA 


Trieste, 27 gennaio 1996 


Caro 


Ricky 
le tue nonne MARIA e OL- 


GA ti ameranno per sem- 
pre. 


Trieste, 27 gennaio 1996 


GIULIO e VITTORIA MO- 
SCADELLI partecipano al 
dolore. 


Trieste, 27 gennaio 1996 


Un ultimo saluto a 


Ricky 
che ci ha lasciato improvvi- 
samente, dal fratello AL- 
LEN, dalla cognata ALES- 
SANDRA e. dal nipotino 
RAPHAEL. 


Trieste, 27 gennaio 1996 


Ricky 
sarai sempre nei nostri cuo- 
ri. 
- LOREDANA e SILVIET- 
TA 
Trieste, 27 gennaio 1996 


‘Ricordano con profondo do- 
lore il caro 


Ricky 
FRIDA e ANDREA, 
Trieste, 27 gennaio 1996 


Ciao, tesoro, 

Mi hai lasciato la cosa tua 

più bella e preziosa. 

Proteggici. 

- Tuoi GIOVANNA e 
FRANCESCO 


Trieste, 27 gennaio 1996 


Ciao 
Enrico 


SANDRA, ISA, MATTIA, 
MAURO, RAFFAELLA, 
DANIELA, FLAVIA, 
BARBARA, PAOLA, MA. 
NUELA, MICHELA, DA- 
VIDE, SERENA, MASSI- 
MO. 


Trieste, 27 gennaio 1996 


Partecipa al dolore della fa- 
miglia BRASSI e ricorda 
commossa il caro 


Enrico 


la famiglia GIUBBANI. 
Trieste, 27 gennaio 1996 


Ci ha lasciati 


Erminia Bradasch 
ved. Cosimi 


Lo annunciano, a tumula- 
zione avvenuta, i figli LI- 
LIANA e GIORGIO, le 
nuore, le nipoti e i pronipo- 
i. 

Un grazie riconoscente al 
personale della casa IE- 
RALLA, che con affetto ha 
aiutato nonna INA a tra- 
scorrere dignitosamente gli 
ultimi anni della sua vita. 


Trieste, 27 gennaio 1996 


FABIO e ADELINA parte- 
cipano con profonda tristez- 
za al lutto della famiglia e 
ricorderanno sempre la ca- 
ra 


nonna Ina 


Trieste, 27 gennaio 1996 


ET DAI Ne e I 


t 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Sofia Franti 


ved. Peteani 
di annì 84 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio le figlie NERINA, 
AURELIA e GABRIEL- 
LA, la sorella ALMA, i ge- 
neri, i nipoti unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 
sabato, alle ore 10, nella 
chiesa parrocchiale di San 
Nicolò. 

Monfalcone, 

27 gennaio 1996 


TENNE II I I 


RINGRAZIAMENTO 
I figli di 


Adele Tomba 
ved. Romanzin 


nell’impossibilità di farlo 
singolarmente, ringraziano 
tutte le persone che hanno 
partecipato al loro dolore. 
Ringraziano anche tutto il 
personale medico e parame- 
dico del reparto Medicina 
1.0 per le amorevoli cure 
prestate alla loro madre, no- 
nostante le condizioni pre- 
carie e di sovraffollamento 
del reparto. 

Colgono l’occasione per 
esprimere Ja loro solidarie- 
tà alla protesta del dottor 
GEAT. 


Lucinico, 

27 gennaio 1996 

co 
V'ANNIVERSARIO 


della scomparsa di 


Giovanni Camauli 
IV3RC 
Sei sempre con noi, 
SILVA, 
parenti, amici 


Una Santa Messa si terrà il 
giorno 29 gennaio, alle ore 
16, nella chiesa di S. Ago- 
stino, 


Trieste, 27 gennaio 1996 
Conn] 
27.1.1991 27.1.1996 


A quanti lo conoscevano e 
‘amavano, ricordiamo 


Giannandrea Fantin 


con grande amore e rim- 
pianto. 
La mamma 
e familiari 
Lucinico, 
27 gennaio 1996 
Css 


Nel I anniversario della 
scomparsa dell’indimentica- 
bile 


Nives Tamburini 
(Uccia) 
la ricordano con immenso 


amore il marito, figlia, ni- 
potini e parenti tutti. 


Trieste, 27 gennaio 1996 
ESRI II I I 


ni 


Si comunica che gli sportelli Spé 
per l'accettazione delle necrologie e degli 


annunci economici osserv 


reranno i seguenti orari: 


O igongane 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo, 11 


LUNEDI' - VENERDI' 
8.30 - 12.30; 15- 18.30 


SABATO: 
8.30- 12.30 


FMATISSIZO III DE RISTIS LE 


[6_]} II Piccolo 


Esteri 


Sabato 27 gennaio 1996 


BALCANI / MUSULMANI E SERBI DI BOSNIA CONCORDANO IL RILASCIO DEI PRIGIONIERI 


Storico incontro a Pale 


E’ il primo dialogo tra le parti dopo 4 anni di sanguinosa guerra - La Nato andrà anche in Slavonia 


Tuzla: soldato Usa scruta tra gli arbusti gelati. 


A LUZON 
Battaglia 
navale 

tra filippini 
e cinesi 


MANILA — Una vera e 
propria battaglia è infu- 
riata lunedi scorso tra 
navi filippine ed altre 
imbarcazioni al largo 
dell'isola di Luzon, in ac- 
que territoriali filippine, 
ma le versioni dell’acca- 
duto sono contradditto- 
rie. Un primo comunica- 
to delle forze armate fi- 
lippine aveva affermato 
che lo scontro a fuoco, 
durato 90 minuti, si era 
svolto tra una unità da 
guerra filippina e due 
unità della marina cine- 
se. Successivamente pe- 
rò è stato precisato che 
lo scontro sarebbe avve- 
nuto con navi di contrab- 
bandieri, e che l'equivo- 
co sarebbe nato dal fatto 
che esse battevano ban- 
diera cinese. A Pechino, 
un portavoce del mini- 
stero degli esteri ha di- 
chiarato che «la Cina è 
completamente estranea 
all'accaduto». 

Lo scontro ha avuto 
luogo dopo che l'unità fi- 
lippina ha sorpreso le 
due navi a circa 20 km 
dall'isola di Capones, 
120 km a nordovest di 
Manila, non lontano da 
dove si trovava la ex-ba- 
se navale americana di 
Subic Bay, chiusa nel 
1992. Secondo le fonti di 
Manila, dopo che l'unità 
filippina ha sparato un 
colpo di avvertimento 
per indurre le navi a fer- 
marsi, uno di essi ha cer- 
cato di speronarla. Ne è 
seguito un conflitto a 
fuoco durante il quale vi 
è stato un intenso scam- 
bio di cannonate, ed a 
bordo dei vascelli batten- 
ti bandiera cinese vi sa- 
rebbero state vittime. 
L'unità da guerra filippi- 
na si è poi data all'inse- 
guimento delle due navi, 
ma ha dovuto desistere 
quando è finito il carbu- 
rante. E' questo il primo 
incidente in cui rimane 
coinvolta la marina filip- 
pina dall'anno scorso, 
quando unità navali ci- 
nesi si erano impadroni- 
te di alcuni atolli nelle 
isole Spratly, nel mar 
della Cina meridionale, 
rivendicati da Manila. 


ALLARME 
Zurigo avverte 
I ghiacci alpini 
si stanno 
sciogliendo 


GINEVRA — All'universi- 
tà di Zurigo un austero 
studioso è molto preoccu- 
pato: prevede che tra non 
molto sulle Alpi i ghiac- 
ciai spariranno, con effet- 
ti devastanti per le popo- 
lazioni delle vallate sotto- 
stanti. Il professor Wil- 
fried Haebberli dovrebbe 
intendersene: è infatti il 
direttore del programma 
mondiale dell'Onu di sor- 
veglianza dei ghiacci eter- 
ni e da decenni studia le 
2500 masse di ghiaccio 
che si annidano sulla ca- 
tena alpina. A causa del 
riscaldamento globale del- 
la terra le Alpi, più che 
qualsiasi altra formazio- 
ne montagnosa, si stanno 
sciogliendo letteralmente 
come neve al sole e que- 
sto comporta, e comporte- 
rà in futuro, uno stravol- 
gimento ambientale sen- 
za precedenti. 

Dice il professor Haeb- 
berli: «E un fenomeno 
che potrebbe presto pro- 
durre catastrofi naturali 
di enorme portata: in se- 
guito allo sciogliersi dei 
ghiacci intere pareti roc- 
ciose potrebbero improv- 
visamente staccarsi e pre- 
cipitare rovinosamente a 
valle, con le conseguenze 
che si possono ben imma- 
‘ginare». Il ghiaccio peren- 
ne sulle montagne si 
estende anche in profon- 


dità -in geologia si chia-. 


ma ‘permafrost‘- e svolge 
la funzione di cemento 
che tiene insieme tonnel- 
late e tonnellate di terra 
e pietre: quando esso si 
scioglie si formano more- 
ne grosse dimensioni 
che possono scivolare in 
basso trascinando con sè 
tutto ciò che trovano lun- 
so il loro percorso. Il pro- 
essor Haebberli cita. il 
preoccupante ed emble- 
matico esempio di un pic- 
colo ghiacciaio nelle Alpi 
svizzere, dal nome Gru- 
ben. Negli ultimi cinque 
anni ha perso tre metri di 
spessore: l'acqua che pro- 

luce si riversa in tre pic- 
coli laghi sottostanti le 
cui dimensioni si sono se- 
stuplicate negli ultimi 
trent'anni e l'estate scor- 
sa uno di essi ha dovuto 
essere svuotato artificial- 
mente per evitare che tra- 
cimasse, con grave perico- 
lo de i villaggi del fondo- 
valle. 


PALE — In uno storico 
incontro tra il presiden- 
te della federazione croa- 
to-musulmana, il croato 
Kresimir Zubak e il lea- 
der dei serbo-bosniaci 
Momcilo Krajisnik - sto- 
rico perchè per la prima 
volta dopo quasi 4 anni 
di guerra è avvenuto a 
Pale, autoproclamata ca- 
pitale della Serbo-Bo- 
snia - si è giunti ad un 
accordo per l'immediato 
rilascio dei prigionieri di 
guerra. Si tratta di un al- 
tro piccolo ma estrema- 
mente significativo pas- 
so verso il dialogo tra le 
due fazioni nemiche, tra 
le due metà della Bosnia 
che dovranno convivere 
nella nuova Repubblica 
nella complessa architte- 
rura disegnata dagli ac- 
cordi di pace elaborati a 
Dayton. 

«Abbiamo concordato 
di dare ordini di rilascio 
dei prigionieri ancora 
detenuti al più presto 
possibile» ha dichiarato 
Krajisnik al . termine 
dell'incontro durato due 
ore e mezzo. Intanto un 


comunicato dalla presi- 
denza di Pale afferma 
che il leader serbo-bo- 
sniaco Radavan Karad- 
zic ordinerà il rilascio 
unilaterale dei prigionie- 
ri di guerra musulmani 
e croati. La nota non 
precisa quando avverrà 
il rilascio ma fonti di Pa- 
le sostengono che si ve- 
rificherà nei prossimi 
due giorni. 

La scadenza fissata 
dall'accordo di Dayton 
per il rilascio di tutti i 
prigionieri di guerra, cir- 
ca 900, registrati dalla 
Croce Rossa Internazio- 
nale era il 19 gennaio. 
Solo un terzo sono stati 
liberati entro quella da- 
ta. Zubak e Krajisnik - 
che ha fama di «falco» - 
hanno anche concordato 
di collaborare nel tenta- 
tivo di allentare la ten- 
sione nei quartieiri serbi 
di Sarajevo che dovreb- 
bero passare in marzo 
sotto il controllo del go- 
verno musulmano. «Per- 
sonalmente faccio un ap- 
pello ai Serbi perchè re- 
stino. Essi godranno di 


un trattamento uguale a 
quello riservato a tutte 
le altre popolazioni» ha 
detto Zubak. 
Krajisnik ha affermato. 
che i serbo-bosniaci «vo- 
liono un accordo con la 
‘ederazione» sulla coesi- 
stenza a Sarajevo. «I Ser- 
bi (di Sarajevo) vogliono 
un loro organismo di go- 
verno locale e desidera- 
no un compromesso. Il 
nostro messaggio ai ser- 
bi e a tutte le altre genti 
di Sarajevo è che una vi- 
ta in comune nella città 
sarà realizzata solo se ci 
sarà rispetto reciproco e 
se si garantirà un mini- 
mo di diritti e interessi e 
sovranità a tutte e tre le 
parti». Questi segnali di 
FATELO da parte 
della leadership serbo- 
bosniaca arrivano dopo 
l’incontro tenuto a Bel- 
grado tra gli uomini di 
Pale e il presidente ser- 
bo Slobodan Milosevic. 
La Nato, intanto, è 
pronta ad appoggiare un 


‘eventuale ritiro, in caso 


di emergenza, dei caschi 
blu dalla Slavonia orien- 
tale, l'area della Croazia 


tuttora occupata da se- 
cessionisti serbi. Lo ha 
deciso ieri a Bruxelles il 
Consiglio atlantico, si ap- 
prende da fonti della Na- 
to. La decisione -si rile- 
va nella capitale belga- 
dovrebbe favorire un «sì 
definitivo» del Belgio, 
cui spetta il comando 
dei ‘soldati dell'Onu in 
Slavonia orientale. Il go- 
verno di Bruxelles inten- 
de infatti ottenere una 
serie di garanzie prima 
di dare il suo assenso for- 
male. 

La forza internaziona- 
le per la Slavonia avrà 
come compito di assiste- 
re l'amministrazione 
transitoria delle Nazioni 
unite in questa regione, 
come deciso nelle scorse 
settimane dal Consiglio 
di sicurezza. Si tratterà 
di una forza di circa 5mi- 
la uomini, sotto il co- 
mando del generale bel- 
ga Jozef Schoups -attual- 
mente in visita di rico- 
gnizione in Croazia-, 
composta tra l'altro, ol- 
trechè da belgi, da russi, 
indonesiani, cechi e slo- 
vacchi. 


Franjo Tudjman 


USA/LA FIRST LADY DEPONE IN TRIBUNALE SULLO SCANDALO WHITEWATER 


Hillary: è giunta l'ora della verità 


«Sono contenta - ha affermato - perché i documenti avvalorano quanto sto sostenendo» 


USA /IL VOTO ALLA CAMERA 
Evitata inun mese 
la terza «serrata» 
Bilancio prorogato 


WASHINGTON — Evitata in extremis la terza ser- 
rata della pubblica amministrazione Usa nell'arco 
di un mese, Bill Clinton è pronto a firmare una 
logge, varata giovedì alla Camera ed ieri all'esame 
del Senato, che estende fino al 15 marzo l'autoriz- 
zazione di spesa per tutti i Dipartimenti del Go- 
verno i cui budget non sono stati ancora approva- 
ti in sede parlamentare. Il provvedimento di pro- 
roga dell'esercizio provvisorio, così come è stato 
concepito dalla maggioranza repubblicana alla Ca- 
mera, soddisfa la Casa Bianca: «I negoziati - ha 
detto il portavoce Mike McGurry - hanno alla fine 
prodotto un'intesa che il presidente ritiene accet- 


tabile». 


Il 'Grand Old Party‘, che secondo numerosi son- 
deggi popolari è considerato il UO, colpevole 
dell’impasse sul bilancio, non ha voluto pagare il 
prezzo politico di un terza chiusura degli uffici go- 
vernativi. La legge passata alla Camera con 371 
voti favorevoli e 42 contrari consente ai ministeri 
di Commercio, Giustizia, Edilizia, al Dipartimento 
di Stato e ad altre agenzie federali di continuare a 
funzionare agli stessi livelli di spesa dello scorso 
anno. In altri casi i limiti sono stati fissati al 75 
per cento del precedente budget; una decina di 


interessi su 


programmi minori sono stati eliminati del tutto. 
«Le trattative - ha osservato il presidente repub- 
blicano della Commissione stanziamenti Bob Li- 
vingston - sono state incredibilmente tese. En- 
trambe le parti si sono mosse e sono riuscite a 
mettere a punto un compromesso che terrà aperta 
la pubblica amministrazione per altri 45 giorni». 
‘Ancora irrisolta, anche se si segnalano progressi 
incoraggianti, è invece la questione dell'estensio- 
ne del limite all'indebitamento federale, pari at- 
tualmente a 4.900 miliardi di dollari. Senza un 
provvedimento legislativo del Congresso, secondo 
ll segretario al Tesoro Robert R 
febbraio il Foverno Usa non potrà più pagare gli 
debito ed entrerà in stato d'insolven- 
za. Mercoledì scorso, l'agenzia di rating ‘Moody's’ 


in, dopo il 29 


aveva sottolineato la delicatezza della situazione 
annunciando di aver messo 'sotto osservazionè 
per un possibile declassamento obbligazioni statu- 
nitensi per 387 miliardi di dollari. 


Anche su 


esto fronte, Clinton sembra aver 


segnato punti ai danni dei repubblicani, che sono 
ora disposti a concedere l' autorizzazione al mag- 
ior indebitamento a condizioni assai meno rigi- 
\e di qualche settimana fa. Le truppe dello spe- 
aker Newt Gingrich si accontenterebbero di ri- 


sparmi di bilancio 


er 100 miliardi di dollari in 


sette anni ed agevolazioni fiscali per 29 miliardi. 
Il ‘Grand Old Party' ha per il momento accanto- 
nato l'obiettivo di costringere Clinton ad impe- 
gnarsi su un piano che riporti il bilancio in pareg- 


gio entro il 2002. 


WASHINGTON — Hil- 
lary Clinton è entrata ie- 
ri a testa alta, decisa a 
mostrare tutta la sua 
rinta, nella stessa aula 
tribunale in cui sono 
stati dibattuti i più cla- 
morosi scandali politici 
americani, l'Iran-Contra 
e il Watergate. Al procu- 
ratore speciale che inda- 
ga sui fondi neri della so- 
cietà Immobiliare Whi- 
tewater ha ripetuto di 
non avere nulla da na- 
scondere: nemmeno il fa- 
scio di fatture scompar- 
se e. poi misteriosamente 
ricomparse alla Casa 
Bianca, 

«Sono contenta - ha af- 
fermato - che i documen- 
ti siano stati trovati, per- 
chè confermano quello 
che sostengo da 4 anni), 
La deposizione è avvenu- 
ta a porte chiuse, ma la 


. first lady ha anticipato 


qualche battuta. «Que- 
sta - ha dichiarato - non 
è una DI di cui sia 
particolarmente — fiera, 
ma credo che sia una 
parte necessaria dell'in- 
chiesta e intendo collabo- 
rare). 3 x 
Mai, nella storia degli 
Stati Uniti, la moglie di 
un presidente era stata 
convocata davanti a un 
gran giurì, cioè alla giu- 
ria popolare che nel si- 
stema giudiziario ameri- 
cano deve accertare se è 
stato commesso un cri 
mine ed eventualmente 
decidere il rinvio a giudi- 
zio del presunto respon- 
sabile. N 
In questo caso la giu- 
ria segue l'istruttoria sul 
caso Whitewater e la si- 
gnora Clinton è stata 
ascoltata come testimo- 
ne. Ma è una testimone 
che il procuratore Ken- 
neth Starr considera reti- 
cente e che in teoria po- 
trebbe essere incrimina- 
ta per aver ostacolato il 
corso della giustizia, 
Nell'aula del tribunale 
c'erano 27 persone: 23 
giurati, il procuratore, 
Hillary Clinton, un uscie- 
re e una stenografa. La 
first lady ha respinto 
l'idea di entrare da una 
porta POE per ER 
ire alla stampa. Ha af- 
frontato con un sorriso 
un po' forzato le teleca- 
mere schierate davanti 


La prima volta 
al Gran giurì 
per la moglie 
del presidente 


al palazzo di giustizia 
sulla Pennsylvania Ave- 


nue, a, un. isolato. dal 
Campidoglio dove ha se- 


de il Congresso. Indossa- 
va un soprabito nero 
molto elegante e portava 
i capelli biondi sciolti 
sulle spalle. 

«E' un sollievo - ha so- 
spirato, avviandosi ver- 
so l'aula dove l'aspetta- 
va il procuratore - come 
farsi togliere un dente». 
Come testimone non ave- 
va diritto all'assistenza 
di un legale. David Ken- 
dall, l'avvocato persona- 
le dei Clinton, è rimasto 
fuori dall'aula. Stessa 
sorte è toccata alle guar- 


USA 
Cyberspazio 
omicida 


WASHINGTON — Pri- 
mo delitto nel Cyber- 
spazio. Un uomo del 
New Jersey ha ucciso 
un omosessuale in- 
contrato sulla «piazza 
elettronica» di Ameri- 
ca Online, facendosi 
aiutare da complici 
ingaggiati sempre col 
computer. L’ omici- 
dio è stato organizza- 
to via modem. 

«L'unico elemento 
non elettronico, in 
questo delitto, è il ca- 
davere», ha commen- 
tato un portavoce 
della polizia, che sta 
ora «frugando» nel 
cyberspazio alla ri- 
cerca di testimoni. 
Proprio lì sarebbe ce- 
lata la prova. 


die del corpo della first 
lady: tutti i cittadini, al- 
meno nella forma, sono 
uguali davanti alla leg- 
ge, che non riconosce ai 
testimoni il diritto a una 
scorta. 

Kenneth Starr aveva 
già interrogato tre volte 
sotto giuramento il presi- 
dente Glinton e la mo- 
glie. Nelle altre occasio- 
ni tuttavia era stato lui 
ad andare alla Casa Bian- 
ca. Questa volta invece 
ha usato con il massimo 
rigore le sue prerogati- 
“°fi imagistrato vuoie 
‘una spiegazione sulle fat- 
ture che documentano i 
rapporti di lavoro tra la 
signora Hillary e la fi- 
nanziaria Madison Gua- 
ranty, fallita nel 1986, e 
oggi al centro dello scan- 
dalo Whitewater. Di que- 
ste fatture si erano per- 
se le tracce durante la 
campagna elettorale del 
1992. Un magistrato ne 
aveva ordinato il seque- 
stro e si era sentito ri- 
spondere che nessuno sa- 
peva dove fossero. Il 5 
gennaio Carolym Huber, 
segretaria di Hillary Clin- 
ton, le ha consegnate al- 
la giustizia e ha raccon- 
tato di averle tenute per 
sei mesi in una scatola 
senza sapere di cosa si 
trattasse, Le aveva tro- 
vate nello scorso agosto 
nelle stanze private del- 
la famiglia Clinton. 

La signora Hillary so- 
Stiene di non saper spie- 

are dove fossero finite 
e carte e chi le abbia 
portate nel suo apparta- 
mento. Non spiega nep- 
pure le annotazioni la- 
‘sciate sui margini da 
Vincent Foster, il consi- 
gliere legale di Clinton 
che si è tolto la vita nel 
luglio 1993. Queste in- 
certezze hanno offerto 
un'occasione d'oro ai re- 
ini che sperano 

i scalzare i Clinton dal- 
la Casa Bianca con le 
elezioni del 5 novem- 
bre. Alfonse D'Amato, il 
perda repubblicano 

lella commissione d'in- 
chiesta del senato sul ca- 
so Whitewater, ha accu- 
sato la first lady di aver 
fatto sparire il fascicolo 
delle fatture dallo stu- 
dio di Foster la notte 
del suicidio. 


Lubiana, gli ex comunisti lasciano il governo 


NUOVO AMBASCIATORE SLOVENO 
Romadàil «gradimento» 
alla nomina di Andrej Bekes 


ROMA — Con il gradimento concesso dal Quirinale 
alla nomina di Peter Andrej Bekes quale nuovo am- 


basciatore sloveno a Roma, si chiude definitiva- 
mente l'era di Marko Kosin, per anni ambasciatore 
della Jugoslavia e poî.della Slovenia in Italia, inca- 
rico quest'ultimo da cui ha dato le dimissioni per 
contrasti con il governo di Lubiana. Originario di 
Capodistria e buon conoscitore della questione de- 
gli esuli italiani, Bekes avrà il delicato compito di 
distendere i rapporti tra Roma e Lubiana, su cui pe- 
sa un contenzioso bilaterale che ha fin qui bloccato 
la firma dell'associazione della Slovenia alla Ue. 


LUBIANA — Lubiana a 
un passo dalla crisi di go- 
verno. Il presidente del- 
la Lista associata (ex co- 
munisti), Janez Kocjan- 
cic, nel primo pomerig- 
gio di ieri ha tenuto una 
conferenza stampa nella 
quale ha confermato 
l'uscita del .suo partito 
dalla coalizione governa- 
tiva. Si dimettono Rina 
Klinar, ministro del La- 
voro, Rado Bohinc, capo 
del dicastero per la 
Scienza e la tecnologia, 
Sergij Pelhan, ministro 
della Cultura, e Maks 
Tajnikar, ministro del- 
l'Economia. All'origine 
della spaccatura proprio 


la proposta di esonero di 
Tajnikar, reo di presun- 
te malversazioni finan- 
ziarie, presentata giove- 
dì dal premier Drnovsek 
al parlamento. Secondo 
Kocjancic l'esonero di 
Tajnikar non sarebbe al- 
tro che una «misura di ri- 
torsione . prontamente 
usata da Drnovsek dopo 
il voto negativo della Li- 
sta associata all'emenda- 
mento governativo sulle 
modifiche del computo 
delle pensioni che, — co- 
me ha sottolineato — pe- 
nalizza fortemente i pen- 
sionati». Il premier slo- 
veno avrebbe proposto 
l'esonero di Tajnikar sen- 
za consultazioni prelimi- 


nari, senza l'assenso del 

artito interessato, vio- 
‘ando così l'accordo con- 
cluso tra i due partiti il 
20 gennaio ‘93, ragion 
per cui gli ex comunisti 


considerano il documen-. 


to «ormai nullo». 

«Non si esclude — ed 
è stato forse questo il 
messaggio de significati- 
vo uscito dalla conferen- 
za stampa — che il parti- 
to uscente proponga alla 
Camera di Stato una mo- 
zione di sfiducia a Janez 
Drnovsek». Il primo mi- 
nistro aveva già annun- 
ciato che intende mante- 
nere la coalizione a due 
con i democristiani di Pe- 
terle, anche se la Lista 


decidesse di uscire dalla 
coalizione. 5 

, Vivaci le prime reazio- 
ni dei partiti d'opposizio- 
ne. Stando ai due schie- 
ramenti più importanti, 
i socialdemocratici. di 
Jansa e i popolari di Po- 
dobnik, «gli ex comuni- 
sti vogliono evitare la di- 
scussione in parlamento 
sulle responsabilità di 


Tajnikar per le gravi dif- 
ficoltà dell'azienda 
“Tam” di Maribor». 


L'uscita della Lista dalla 
coalizione non porterà 
necessariamente ad ele- 
zioni anticipate. UR 
visione più attendibile, 
secondo fonti vicine al 
parlamento, sarebbe 


quella di un governo mi- 
noritario fino alle elezio- 
ni di dicembre. I leader 
del Partito popolare, di 
centro-destra, hanno fat- 
to sapere di essere dispo- 
sti a «collaborare co- 
struttivamente e avvia- 
re consultazioni con il 
governo sui . problemi 
più impellenti». Hanno 
però precisato che riten- 
gono poco probabile un 
Invito di Drnovsek di en- 
trare nella coalizione go- 
vernativa. Comunque an- 
drà a finire, la decisione 
della Lista associata è de- 
stinata a lasciare il se- 
gno in un quadro politi- 
co sloveno sempre più 
convulso. 


BALCANI /PRIMO CITTADINO DI ZAGABRIA 


Nominato il sindaco 
La parola a Tudjman 


ZAGABRIA — Jozo Radoz, del Partito liberale croa- 
to, è stato eletto sindaco di Zagabria, nomina av- 
venuta nel corso di una concitata seduta del con- 
siglio cittadino della capitale. Dopo Goran Gra- 
nic, bocciato dal capo dello Stato Tudjman, un al- 
tro esponente liberale viene a occupare la poltro- 
na più ambita a Zagabria. Ma la nomina non ri- 
solve d'incanto la grave crisi politica in cui si di- 
batte la capitale: infatti l'elezione di Rados deve 
ancora passare al vaglio dì Tudjman, che ben dif- 
ficilmente concederà il placet, temendo così di 
perdere il controllo della «capitale di tutti i croa- 
ti», come viene definita dal presidente della Re- 
pubblica. Se Tudjman riservasse a Rados lo stes- 
so destino cui è andato incontro il fratello del vi- 
cepresidente e ministro degli Esteri, Mate Gra- 
nic, è certo che verrà nominato un commissario 
governativo. Tale passo significherà anche il ri- 
corso anticipato alle urne, dove l’Accadizeta (il 
partito governativo) potrebbe venir sconfitto in 
maniera ancora più secca rispetto alle politiche 
di tre mesi fa, Ricordiamo che l'opposizione coa- 
lizzata — 383 seggi su 50 nell'assemblea cittadina 
zagabrese — ha ottenuto il 65 per cento dei suffra- 
gi alle parlamentari. La nomina di Rados, espo- 
nente sempre critico nei confronti dell'Accadize- 
ta, ha però rischiato di spaccare l'opposizione co- 
alizzata, comprendente sette partiti. Il liberale 
era avversato da alcuni schieramenti ma alla fine 
è stato trovato l'accordo. La prossima mossa spet- 
ta ora a Tudjman., 


Turchia: la crisi di governo 
è sempre più ingarbugliata 


‘Bocciato il «piano» Ciller 


ANKARA — Crisi politica sempre più intricata in 
Turchia: ad un mese dalle elezioni del 24 dicembre 
scorso vinte dal partito islamico del Refah, il paese è 
ancora senza un governo e il presidente della repub- 
blica Suleyman Demirel ha minacciato di rimandare 
tutti alle urne. La proposta avanzata da Tansu Cil- 
ler, premier uscente, primo ministro incaricato e lea- 
der del Partito del giusto cammino giunto secondo 
alle elezioni, è stata bocciata dai potenziali alleati 
del Partito della madrepatria. Sull’idea di dividersi a 
turno la guida del governo sarebbero anche d'accor- 
do. Ma non accettano che sia la signora Ciller a co- 
minciare per prima, vista la sua contestata gestione 
del governo dimissionario. 


Polonia: Kwasniewski.si dice pronto 


all’intesa con le forze d'opposizione 


VARSAVIA — All'indomani delle dimissioni del pri- 
mo ministro polacco Jozef Oleksy, accusato di esse- 
re una spia di Mosca, con una mossa a sorpresa il 
presidente post-comunista Aleksander Kwaniewski 
ha fatto sapere di essere disposto ad avviare una 
trattativa con l'opposizione che fa riferimento a Soli- 
darnosc per la formazione di un governo «non parti- 
tico». «Il presidente sta valutando le reali possibilità 
di formare tale governo e avvierà contatti con 
l'Unione per la Libertà), ha riferito all'Associated 
Press il portavoce presidenziale Antoni Styrezula. 
Questa iniziativa. segue una proposta avanzata 
dall'opposizione di affidare l'incarico a Wladyslaw 
Bartoszewski, un superstite di Auschwitz e delle pri- 
gioni dell'era comunista. 


Inghilterra: un rimborso benzina 
per icomunali che usano la bici 


LONDRA — Ai dipendenti che vanno in bicicletta a 
svolgere missioni esterne, alcuni comuni inglesi han- 
no deciso di pagare un rimborso benzina come a 
quelli che usano l'automobile. Una misura - riferisce 
il quotidiano britannico ‘Daily Telegraph' - per alle- 
gerire il traffico e l'inquinamento, già adottata ad 
Oxford, Cambridge, York, nel quartiere londinese di 
Sutton e in una decina di altri comuni «verdi». Ai di- 
pendenti che escono per lavoro viene corrisposto un 
tanto a miglio (1.6 Km) indipendentemente dal fatto 
che usino l'automobile o la bicicletta. Il rimborso va- 
ria da comune a comune, ma in media oscilla sui 20 
pence (500 lire) a miglio, una cifra appena sufficien- 
te a coprire le spese di benzina e l'usura dell'auto, 
ma molto generosa per la bicicletta. 


Kashmir: indiani lanciano razzi 
contro una moschea, 18 i morti 


ISLAMABAD — Truppe indiane hanno lanciato due 
razzi contro una moschea in zona sotto il controllo 
pachistano nei pressi della linea del cessate-il-fuoco 
tra Pakistan e India nel territorio conteso del Kash- 
mir uccidendo almeno 18 persone. Lo ha riferito la 
televisione pachistana. I razzi hanno colpito uno la 
moschea del centro di Farwar, nella zona pachista- 
na di Kahota a ridosso della linea del cessate-il-fuo- 
co, el altro è esploso nel mercato sul retro dell’ edi- 
ficio religioso. Fonti di polizia di Muzaffarabad, il ca- 
poluogo del Kashmir pachistano, hanno detto che i 
morti accettati sono 15 mentre nove persone sono ri- 
maste ferite. Uno spiraglio di crisi che potrebbe acui- 
re una situazione di per sè già esplosiva. 


Secondo unarivista britannica 
Saddam sarebbe malato di cancro 


LONDRA — Saddam Hussein soffre di cancro al si 
stema linfatico, secondo la rivista britannica "Fore 
gn Report' che si basa su anonime «fonti mediorien- 
tali», A detta del periodico, pubblicato dalla presti 
giosa casa editrice ‘Janès', il presidente iracheno 547 
rebbe affetto dal morbo di Hodgkin, una forma di t& 
more curabile se diagnosticata in tempo. I princip2” 
sintomi del tumore sono febbre a intermittenza, P! 
rito della pelle e ingrossamento dei linfonodi. Le f0" 
ti di’ Foreign Report' affermano che Saddam è pî°” 
occupato dal male perchè|«gli ricorda la propria mor 
talita». Il dittatore sarebbe anche in ‘apprension” 
perchè la cura prescrittagli da un team di medict Ci: 
ropei lo avrebbe «gonfiato» conferendogli un' apP' 
renza poco marziale. 
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ESAMINATA UNA BOZZA DI PROGETTO DI SVILUPPO DELLA LINEA FERROVIARIA CAPODISTRIA-DIVACCIA O _INBREVE Mo 


Doppio binario per il porto 


Il Piccolo 


La Cassatriestina 
seconda banca 


L'infrastruttura (una trentina di chilometri di strada ferrata) dovrebbe essere realizzata entro il Duemila straniera in Croazia 


CAPODISTRIA — La diri- 
genza del porto di Capo- 
distria e gli esponenti 
delle Ferrovie dello Sta- 
to hanno esaminato un 
progetto di particolare 
importanza per l’ulterio- 
re sviluppo dello scalo, 
Si tratta della costruzio- 
ne del secondo binario 
della linea ferroviaria 
Capodistria-Divaccia. 
Dopo una breve crisi se- 
guita allo scoppio del 
conflitto balcanico, dal 
19983 a oggi l'emporio re- 
gistra una costante lievi- 
tazione dei traffici: lo 
scorso anno ha superato 
tutti i precedenti prima- 
ti smaltendo oltre 6 mi- 
lioni e 700 mila tonnella- 
te di merci, il maggiore 
contingente finora mani- 
polato nei quarant'anni 
di attività. Secondo pre- 
visioni attendibili entro 
l'anno 2000 lo scalo pre- 
vede di raggiungere i 10 
milioni di tonnellate an- 
nue di merci in transito. 

«L'ampliamento quan- 
titativo ma soprattutto 
qualitativo dei nostri ser- 


L’opera è considerata assolutamente 


necessaria dai vertici dello scalo che 


vogliono arrivare ai dieci milioni 


di tonnellate di merci in transito 


vizi viene parzialmente 
frenato dalla sempre 
maggiore inadeguatezza 
dei collegamenti viari e 
ferroviari - ha dichiara- 
to l'ingegner Vitomir Ma- 
vric, vicepresidente del- 
la società portuale - nei 
mesi di punta avvertia- 
mo sempre maggiori dif- 
ficoltà soprattutto nello 
smaltimento dei traffici 
su rotaia. In questo mo- 
mento una delle questio- 
ni più acute è rappresen- 
tata proprio dall'antiqua- 
ta linea ferroviaria che 
congiunge Capodistria a 
Divaccia». 


«In certe giornate 


avremo bisogno di una 
trentina di convogli fer- 
roviari per smaltire 
l'enorme traffico, ma 
non possiamo impiegarli 
su un binario unico - ha 
aggiunto l'ingegner Ma- 
vric - perciò abbiamo or- 
dinato uno studio di fat- 
tibilità per realizzare al 
più presto un binario ag- 
giuntivo». 

Secondo i primi pro- 
getti dovrebbe trattarsi 
all'incirca di una trenti- 
na di chilometri di stra- 
da ferrata, dotata delle 
più moderne infrastrut- 
ture tecnico-logistiche 
complementari, in grado 


di triplicare lo smalti- 
mento delle attuali capa- 
cità ricettive su rotaia. 
Entro giugno dovrebbe 
venir completato lo stu- 
dio di fattibilità della 
nuova opera, che dovreb- 
be comportare un inve- 
stimento di diverse cen- 
tinaia di milioni di mar- 
chi. La cifra necessaria 
non è stata ancora esat- 
tamente determinata, vi- 
sto che la progettazione 
dell'infrastruttura è an- 
cora in corso. Per realiz- 
zare l'opera si propone 
la formazione di un con- 
sorzio d'affari interna- 
zionale, nel quale oltre 
al porto e alle Ferrovie 
dello Stato, dovrebbero 
entrare anche istituti 
bancari sloveni e stranie- 
ri, nonché soci. d'affari 


direttamente interessati 


alla crescita dello scalo. 

Il progetto potrebbe 
venir completato nei 
prossimi 4-5 anni, dun- 
que se non sorgeranno 
intoppi di percorsi il nuo- 
vo binario dovrebbe ve- 
nir inaugurato alla fine 
di questo secolo o agli 
inizi del 2000. 


Convogli ferroviari in attesa alla stazione di Capodistria. 
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NUOVO GIRO DI VITE NEL PIU’ IMPORTANTE QUOTIDIANO DELLA DALMAZIA, RIDIVENTATO «RIBELLE» 


«Slobodna», cacciato il capo redattore 


Josip Jovic aveva riconquistato spazi di libertà riuscendo anche a far crescere le vendite quotidiane del giornale 


INVITO DEL LEADER DIETINO JAKOVCIC 


«Il sindaco di Pola 
torni al suo posto» 


L'ingresso principale del municipio di Pola, attualmente senza sindaco. 


POLA — Le dimissioni 
di alcuni assessori pole- 
si, compreso il sindaco, 
Igor Stokovic, stanno 
preoccupando non poco 
1 vertici della Dieta de- 
mocratica istriana. Go- 
vernare Pola, capoluo- 
go della penisola, è im- 
portante per i regionali- 
sti istriani quanto lo è 
Zagabria per l'Accadize- 
ta. Jakovcic e compa- 
gni non sembrano affat- 
to soddisfatti dell'opera- 
to del primo cittadino, 
però reputano necessa- 
rio che egli rimanga in 
carica fino alla scaden- 
za del mandato, pena 
(anche se Jakovcic non 
lo dice espressamente) 
il rischio di nuove frat- 
ture in seno al partito 
accompagnate da una 
generale perdita d'im- 
magine. «Questa giunta 


ZARA — La mobilitazio- 
ne di tutti gli zaratini e 
coloro che hanno a 
Suore le sorti della città 
© della regione circostan- 
€ è stata sollecitata nel 
Corso di un raduno pro- 
Mosso dalla «Matrix Za- 
latina», organizzazione 
Partitica costituitasi 
Der tutelare e promuove- 
n° gli interessi locali. Il 
ci funo ha visto la parte- 
i jpezione di cittadini il- 
SARO di gruppi di opi- 
a Re e organizzazioni 
talgtitiche, ma anche di 
sin esponenti dei par- 
liti di opposizione. 
condo quanto è sta- 


ha lavorato seriamente 
— ha dichiarato il lea- 
der regionalista nel cor- 
so di una conferenza 
stampa — forse ha pec- 
cato di scarsa comuni- 
Conan Per Damir 
Kajin, altro personaggio 
di spicco SAI Dalai 
è la Dieta a voler desti- 
tuire Stokovic, bensì gli 
stessi cittadini di Pola». 
Ciò nonostante, all'in- 
contro con i giornalisti 
ha sottolineato la neces- 
sità di giungere a un 
compromesso. Sarebbe 
già stato nominato un 
gruppo di lavoro incari- 
cato di esaminare a fon- 
do la questione e cerca- 
Te un'equa soluzione. 
Ma a turbare sul na- 
scere questo tentativo 
di dialogo c'è stato, nel- 
la stessa giornata, un 
episodio alquanto singo- 


to sottolineato dagli or- 
ganizzatori, il raduno ha 
voluto essere anche una 
forma di protesta e di 
sensibilizzazione del- 
l'opinione pubblica con- 
tro «coloro che, per inte- 
ressi di carriera persona- 
li o per paranoiche fru- 
strazioni storico-nazio- 
naliste, sono ancora una 
volta pronti a sacrificare 
o ignorare gli interessi 
di Zara e della sua gen- 
te). 

Ricordiamo che la cit- 
tà dalmata si sta dibat- 
tendo in una gravissima 
crisi economica ed an- 
che morale. Infatti la 


lare. L'assessore comu- 
nale all'urbanistica, 
Bojan Pernar, dimissio- 
nario assieme al sinda- 
co, ha fatto irruzione 
nell'ufficio di Mladen 
Pavicevic, direttore del- 
l'azienda municipalizza- 
ta «Herculanea». Pavice- 
vic recentemente era 
stato «silurato» proprio 
per ordine del sindaco e 
tornato in carica per 
«contr’ordine» della pre- 
sidenza Ddi. Spalleggia- 
to da quattro persone, 
Pernar avrebbe forzato 
la ‘porta dell'ufficio 
cambiandone poi la ser- 
ratura. Il direttore ha 
fatto intervenire la poli- 
zia. Di fronte agli agen- 
ti Pernar si è giustifica- 
to, esibendo debiti docu- 
menti, dicendo di far 
parte di una «commis- 
sione d'inventario». 


guerra ha messo in gi- 
nocchio le attività pro- 
duttive e, prima tra tut- 
te, il turismo. La città la- 
menta un vero esercito 
di disoccupati (oltre un- 
dicimila, la metà della 
forza lavoro), tra i quali 
si trovano in prima fila 
gli oltre tremila reduci 
dalla guerra patriottica 
che non hanno trovato 
alcuna collocazione. 

Nel corso del comizio 
di «Matrix Zaratina» le 
critiche più taglienti si 
sono abbattute sui «fau- 
tori occulti» del progetto 
relativo alla centrale ter- 
moelettrica di Obrovac 


SPALATO — Josip Jovic, 
‘una rimozione annuncia- 
ta. Non ha stupito più di 
tanto l'esautorazione del 
redattore capo del quoti- 
diano «Slobodna Dalma- 
cija» di Spalato, decreta- 
ta giorni fa dai vertici 
dell'azienda che dirige il 
giornale (la Casa giornali- 
stico-editoriale «Slobod- 
na  Dalmacija», n.d.a.), 
guidata da Miroslav Kut- 
Je, personaggio che si di- 
ce legato a filo doppio al 
partito al potere, l'Acca- 
dizeta. Jovic è stato solle- 
vato dall'incarico, questa 
la motivazione ufficiale, 
per un articolo apparso 
sulla «Slobodna» lunedì 
scorso e nel quale due ti- 
zi — sottoforma di serrato 
dialogo — avevanò da ridi- 
re sui fenomeni negativi 
che si manifestano in 
Groazia. Nel pezzo semi- 
serio ma estremamente 


L'ente dell’Unione Italiana diventa depositario di tutte le pubblicazioni dell’importante istituzione 


pungente, uno dei due in- 
terlocutorì dichiarava: 
«Ogni rivoluzione, anche 
quella croata, si mangia i 
ropri bambini». Come 
re che anche gli artefici 
del trionfo accadizetiano 
di sei anni fa sono stati 
scalzati da gente più ag- 
gressiva e scaltra. 

Questa la motivazione 
Ufficiale, dicevamo. Ma 
in realtà Josip Jovic ha 
pagato per il taglio dato 
al giornale, in ‘cui non 
erano rari i commenti, i 
servizi 0 semplici articoli 
che stigmatiZzavano VAC- 
cadizeta e persino il capo 
dello Stato Tudjman. È 
per questo motivo che in 
tanti si aspettavano la de- 
fenestrazione di Jovic, 
che da 50-60 mila copie 
quotidiane ha portato la 
«Slobodna» alla ragguar- 
devole cifra di 90 mila co- 
pie di media al giorno, 
con punte che arrivano a 


SUOR 145 mila. Mutile 
ire che -per la sua rimo- 
zione non.sono stati mini- 
mamente interpellati i 
giornalisti o i loro rappre- 
sentati. «Abbiamo appre- 
so dell'esautorazione del 
nostro redattore capo — 
questo il succo del comu- 
nicato redazionale — dai 
giornali. A Jovic va il no- 
Stro. appoggio per aver 
trasformato la “Slobodna 
Dalmacija” in un quoti- 
diano rispettabile, benvo- 
luto dai lettori. Sia chia- 
To comunque che espri- 
miamo ‘solidarietà e. ap- 
poggio anche al nuovo ca- 
poredattore, Krunoslav 
Kljakovicy. Da ricordare 
che sino all'aprile del ‘93 
la «Slobodnay si faceva 
segnalare per il ruolo di 
fustigatrice dell'Accadize- 
ta, unico quotidiano indi- 
pendente assieme al «No- 
vi Listy di Fiume. Poi 
una specie di golpe, tra- 


Rovigno, la sede del Centro di ricerche storiche dell'Unione Italiana. 


PRIMA INIZIATIVA DI UN’ASSOCIAZIONE APOLITICA CHE VUOLE COMBATTERE SPECULAZIONI POLITICHE ED ECONOMICHE. 


Zara reagisce alla crisi e si mobilita con la «Matrix» 


(località che si trova nel- 
l'immediato entroterra 
della città dalmata), con- 
tro la cui attuazione è 


stata invocata la mobili- 


tazione generale di tutta 
la popolazione, delle isti- 
tuzioni pubbliche e delle 
organizzazioni politiche 
(perlomeno quelle’ non 
in sintonia con gli archi- 
tetti del nuovo obbro- 
brio ambientale). Come 
abbiamo pubblicato ieri 
in questa pagina del pro- 
getto si era parlato a Za- 
gabria e, quando sono ar- 
rivate le prime contesta- 
zioni, il presidente della 
regione Peronja si è af- 


frettato a smentire tut- 
to, accusando alcuni 
non ben identificati «se- 
minatori di zizzania» di 
aver diffuso questa allar- 
mante notizia. 

Forse meno numerose, 
ma non meno risentite, 
le critiche rivolte poi a 
coloro che — sempre per 
inammissibili speculazio- 
ni politiche — sarebbero 
disposti, ad appoggiare 
l'assurda idea di «sposta- 
re» più a Est il tracciato 
della futura autostrada 
da Zagabria alla regione 
dalmata, attraversando 
pertanto una fetta di ter- 
ritorio bosniaco e «sca- 
valcando» l'area zarati- 


na («una mostruosità po- 
litica ideata da una ben 
identificabile lobby di 
potere, assai radicata 
nella capitale»). Un trac- 
ciato del genere — è sta- 
to rilevato — sarebbe 
pertanto —un'assurdità 
unica a livello mondiale, 
comportando l'attraver- 
samento di una dozzina 
di posti di blocco o vali- 
chi di confine in soli set- 
tanta chilometri. 

Al raduno indetto da 
«Matrix Zaratinay erano 
state invitate anche le 
massime autorità muni- 
cipali e regionali, le qua- 
li però si sono tenute ac- 
curatamente lontane, 


mite disinvolte operazio- 
ni finanziarie, permise a 
Kutle di impadronirsi del 
giornale, facendo un re- 
pulisti e cambiando total- 
mente indirizzo redazio- 
nale. 

Per quasi due anni il 
giornale dalmata è stato 
ossequiente al potere, 
con Jovic, invece, ci sono 
stati squarci di verità, 
dai contorni sempre più 
larghi. Da qui l’allontana- 
mento di un redattore ca- 
po ritenuto scomodo e 
non «in linea». La destitu- 
zione di Jovic è stata 
commentata con forti ve- 
nature critiche dai parti- 
ti d'opposizione a Spala- 
to, mentre Duje Maraso- 
vic, presidente della se- 
zione spalatina Hdz, ha 
preferito trincerarsi die- 
tro a un «no comment), 
che la dice lunga più di 
qualsiasi asserzione. 

red 


ROVIGNO — Prestigioso 
riconoscimento da Stra- 
sburgo per il Centro di ri- 
cerche storiche di Rovi- 
gno. L'ente dell'Unione 
Italiana è stato designa- 
to «Biblioteca deposita- 
ria del Consiglio d'Euro- 
pa», l'unica in tutto il 
territorio della ex Jugo- 
slavia. Quattordici colli 
pieni zeppi di volumi, 
brochure e riviste (tutte 
pubblicazioni edite dal 
Consiglio d'Europa) so- 
no giunti nei giorni scor- 
si, attraverso le vie diplo- 
matiche internazionali, 
nella sede dell'istituto 
rovignese (che può van- 
tare una fornitissima bi- 
blioteca di circa 85 mila 
volumi, costruita in que- 
sti ultimi decenni con il 
contributo dell'Universi- 
tà Popolare di Trieste). 

L'iniziativa «europea» 
è stata resa possibile gra- 
zie all’'interessamento 
del nostro ministero de- 
gli Esteri, e in particola- 
re del ministro Miche- 
langelo Jacobucci non- 
ché del consigliere Ro- 
berto Pietrosanto. «E un 
“regalo” che ci rende or- 
gogliosi — spiega il diret- 
tore del Centro, Giovan- 
ni Radossi — ed abbiamo 
deciso di pubblicizzare 
al massimo questo im- 
‘portante riconoscimen- 
to». 

«L'importante novità 
— aggiunge Radossi — 
verrà segnalata all'ester- 
no della nostra sede da 
una targa con la dicitu- 
ra ufficiale "Biblioteca 
depositaria del Consi- 
glio d'Europa”, in cin- 
que lingue: inglese, fran- 
cese, italiano, croato e 
sloveno. Si tratta in defi- 
nitiva degli idiomi in 


ZAGABRIA — L'apertura di una sede della Cassa di 
Risparmio di Trieste nella capitale croata è stata al 
centro dei colloqui svoltisi ieri fra Roberto Verginel- 
la e Gianfranco Michielli, rispettivamente presiden- 
te e direttore del settore Esteri della CrT, e alti espo- 
nenti della Banca nazionale della Croazia. Stando a 
quanto reso noto dopo l'incontro, la sede zagabrese 
della CrT sarebbe autorizzata a svolgere tutte le ope- 
razioni bancarie in Croazia e all'estero. Il capitale 
iniziale della CrT zagabrese ammonterebbe all’equi- 
valente di 15 milioni di marchi tedeschi, già garanti- 
ti. L'aliquota più cospicua del pacchetto azionario 
(51 per cento) sarebbe della Cassa di Risparmio di 
Trieste, Tra gli azionisti stranieri di rilievo figure- 
rebbero anche la Banca mondiale e la «International 
Finance Corporation» (Ifc) di Washington, con il 14 
per cento delle azioni, più due cofondatori italiani 
non specificati. Tra gli azionisti croati (una dozzina) 
figurano anche alcuni istituti di credito. La CrT za- 
gabrese sarebbe la seconda banca straniera aperta 
in Croazia e la prima con partecipazione Ifc. 


Crisi alla regione fiumana: 
mobilitati gli ex consiglieri 


FIUME — Un gruppo di sei ex consiglieri dell'assem- 
blea regionale ha promosso una nuova inziativa mi- 
rante a risolvere quanto prima la crisi politico-ammi- 
nistrativa dell'ente. Il gruppo ha invitato tutti gli ex 
consiglieri a una riunione che si terrà lunedì prossimo 
nella sede dei partiti, in via Ciotta a Fiume. Pur essen- 
do stati privati di qualsiasi potere decisionale, si rile- 
va nell'invito diramato dai sei, gli ex consiglieri han- 
no il dovere morale nei confronti di quanti li avevano 
eletti di contribuire alla soluzione della crisi. La riu- 
nione è stata convocata proprio a due mesi dallo scio- 
cuneo del consiglio regionale, termine entro il qua- 
e il ministero dell’Amministrazione e il governo croa- 
to avrebbero per legge già dovuto decidere l'indizione 
delle nuove elezioni per il rinnovo dell'assemblea. 


Club degli studenti istriani: 
inaugurata la sede fiumana 


FIUME — Inaugurata ufficialmente giovedì sera la se- 
de sociale del Club degli studenti istriani a Fiume, in 
via Polic, presenti numerosi ospiti, tra cui la vicepre- 
sidente della Regione istriana, Loredana Bogliun-De- 
beljuh, i deputati al Sabor, Ivan Paoletta, Dino De- 
beljuh e Alex Luttenberger e diversi sindaci istriani, 
come pure rappresentanti della Comunità degli italia- 
ni fiumana, Ad aprire ufficialmente la sede è stata la 
Bogliun-Debeljuh, che ha augurato al Club il decollo 
delle attività, finora penalizzate dalla mancanza di 
‘un centro di ritrovo. In tutti gli interventi è stato au- 
spicato il pronto inserimento degli studenti nel mon- 
do del lavoro in Istria, non appena terminati gli studi. 
Telegrammi di felicitazioni dallo scrittore Fulvio To- 
mizza e dal deputato italiano al Sabor, Furio Radin. 


E dopo mezzo secolo di oblio, 
Grisignana festeggia San Biagio 


GRISIGNANA — Ripristinata di recente dopo mezzo 
secolo di oblio, torna oggi a Grisignana la festa di 
San Biagio. Una ricorrenza particolarmente sentita 
tra i grisignanesi di oggi e di ieri. Nella chiesa par- 
rocchiale veranno celebrate due Messe, alle 9 e alle 
16. Seguirà in piazza un concerto della banda d'otto- 
ni e l'esibizione dei gruppi filodrommatico e folclori- 
stico della comunità degli italiani di Valle. 
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PRESTIGIOSO RICONOSCIMENTO AL CENTRO DI RICERCHE STORICHE DI ROVIGNO 


Biblioteca del Consiglio d'Europa 


uso nella nostra istitu- 
zione, quale rappresen- 
tante della Comunità ita- 
liana. Di questa decisio- 
ne abbiamo già informa- 
to il signor Jean-André 
Tsimaratos, responsabi- 
le del Servizio edizione e 
documentazione di Stra- 
sburgo». 

Ma che cosa contengo- 
no esattamente i quat- 
tordici pacchi giunti dal 
Consiglio d'Europa? Si 
tratta in prevalenza de- 
gli atti ufficiali promul- 
gati dal Parlamento e 
dalle sue commissioni, 
con gli interventi di tut- 
ti i gruppi, nonché di 
pubblicazioni riguardan- 
ti trattati internazionali 
e convenzioni. Non man- 
cano nemmeno interes- 
santi ricerche demografi- 
che e di carattere socio- 
logico-culturale. Da rile- 
vare che quasi tutte le 


IGAMBI 
SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 11,98 Lire* 


CROAZIA ; 
Kuna 1,00 = 293,08 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/l76,90 = 965,90 Lire/ 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.172,33 Lire/! 


Benzina verde 
SLOVENIA 

Talleri/l 69,70 = 875,47 Lire/ 
CROAZIA 

Kune/l 3,80 = 1.113,72 Lire/l 
(1) Dito fornito call Splosa Banka Koper di Capodistria 


pubblicazioni sono in 
lingua inglese. La crea- 
zione della Biblioteca de- 
positaria non è tuttavia 
l'unica novità che arri- 
va da Rovigno. La scor- 
sa settimana, ad esem- 
pio, l'Accademia «Leo- 
nardo», con sede a Pola 
e in altre località della 
Croazia, ha conferito al 
volume «Le Casite» — 
pubblicato dal Crs in col- 
laborazione con UpT, Ui 
e Università degli studi 
di Trieste, il diploma 
d'onore quale «capolavo- 
ro dell'editoria e della ri- 
cerca per il 1994». 

In questi giorni si sta 
inoltre completando il 
‘progetto di informatizza- 
zione dell'istituto con i 
fondi della legge 19.‘91 
sulle aree di confine. At- 
traverso una rete di com- 
puter, gli studiosi del 
Centro potranno accede- 
re alla biblioteca specia- 
lizzata, che comprende 
volumi sull’Istria, Trie- 
ste, il Friuli, Venezia e 
la Dalmazia. La banca 
dati sarà inoltre accessi- 
bile, tra pochi mesi, agli 
utenti di tutto il mondo 
grazie al collegamento 
in Internet. A questo pro- 
posito è allo studio una 
convenzione fra Centro- 
UpT e Facoltà di scienze 
della formazione (ex Ma- 
gistero) di Trieste. 

Contemporaneamen- 
te, oltre al progetto di in- 
formatizzazione, l’istitu- 
to rovignese sarà dotato 
di un sofisticato sistema 
d'allarme e antincen- 
dio, per tutelare l'inesti- 
mabile patrimonio cultu- 
rale e scientifico costrui- 
to con il contributo del 
governo italiano dal 
1968 ad oggi. 
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Le candidature sono state proposte anche per provincia, partito e categorie professionali |. 


L’INTERROGAZIONE DI AN 
Traslochi e restauri 
In Regione scoppia 

la Guerra dei divani 


TRIESTE — Galeotta fu una fotografia. Anzi: un 
intero fotoservizio pubblicato prima dal «Sette» 
del Corriere della Sera e poi ripreso da altre riviste 
patinate. E' Go quei servizi fotografici che 
qualcuno, addentro alle «cose» della Regione e ai 
suoi beni, si è accorto che qualcosa era cambiato 
nell'arredo e nell'aspetto di Palazzo Ferrajoli a Ro- 
ma, sede di rappresentanza del Friuli-Venezia Giu- 
lia nella capitale, situato nella centralissima piaz- 
za Colonna, a pochi passi da Montecitorio. Le foto- 
(rt «galeotte», e.che per sua stessa ammissione 
anno ispirato l'interrogazione dell'esponente gori- 
ziano di An'Adriano Ritossa, sono quelle che qual- 
che mese fa hanno mostrato a tutta l'Italia l'allora 
presidente della Regione Alessandra Guerra ada- 
giata su un divano di Villa Manin a Passariano. Di- 
vano che, assieme ad alcune poltrone, secondo 
Rao sostiene Ritossa ora farebbe bella mostra 
i sè, appunto, a Palazzo Ferrajoli, a Roma. 

«In Consiglio - racconta. Ritossa - circolavano 
strane voci su alcuni lavori di restauro nella no- 
stra sede di rappresentanza, Io ho voluto vederci 
chiaro: ho preso l'aereo e sono andato a controlla- 
re», Così il consigliere Ritossa, in missione specia- 
le, ha scoperto, a suo dire, che la seconda stanza a 
destra del palazzo è stata abbellita con i mobili for- 
se provenienti da Passariano; che i pavimenti sono 
stati quasi tutti rifatti; che sono stati effettuati ri- 
vestimenti in legno alle pareti di numerose stanze; 
e che alcune controsoffittature sono stati smonta- 
te, perchè, secondo qualcuno, possono celare affre- 
schi pregiati. Ritossa, dopo il suo blitz, vuole ora 
vederci chiaro. Innanzitutto si chiede, pur confes- 
sando di sospettare apertamente dell'ex presiden- 
te Guerra, chi abbia autorizzato tali lavori. E poi si 
chiede anche dove siano stati pescati i soldi neces- 
sari. «Forse hanno attinto - spiega il consigliere - 
da quei 6 miliardi destinati genericamente alle 
strutture della Regione. Peccato che prima di pen- 
sare agli affreschi romani, forse sarebbe meglio au- 
torizzare alcuni lavori ormai urgentissimi per la 
sede di piazza Oberdan, qui a Trieste». 


TRIESTE — La giunta re- 
gionale ha proceduto ie- 
ri alla scelta dei propri 
candidati al vertice della 
Friulia e della Finest. 
Confermate, con altret- 
tante delibere, le nomi- 
ne dei due presidenti 
uscenti, Pressacco e Si- 
monelli, la giunta ha 
quindi adottato una deli- 
bera cosiddetta di gene- 
ralità per conferire ai 
rappresentanti della Re- 
gione il mandato di pro- 
porre alle due assemblee 
— il 81 gennaio quella 
della Friulia e il 2 febbra- 
io quella della Finest — i 
nominativi che la Regio- 
ne stessa, quale socio di 
maggioranza, indica per 
i rispettivi consigli d'am- 
ministrazione. 

Per il consiglio d'am- 
ministrazione della Friu- 
lia sono indicati i triesti- 
ni Giorgio De Marchi (un 
manager proposto dai 
Verdi), Gianfranco Orel 
(un dirigente municipale 
proposto dal Si) e Gio- 
vanni Usberghi (un fun- 


.zionario del Lloyd Trie- 


Regione 
RICOMPOSTA, ALMENO AL MOMENTO, LA SPACCATURA IN SENO ALLA LEGA NORD 


Friulia e Finest, nomi pronti 


stino, indicato dalla Le- 
ga), nonché il goriziano 
Giorgio Sabadin (sponso- 
rizzato dal Ppi), Lorenzo 
Papais (l'ex sindaco di 
Staranzano, proposto 
dal Pds), il pordenonese 
Gabriele Verardo (indica- 
to dal Ppi, e si tratta di 
una riconferma), l'udine- 
se Pietro Cosatti e Lucia- 
no Goceancig, della Ban- 
ca popolare di Cividale. 
Ed ecco i nominativi 
proposti per il consiglio 
d'amministrazione della 
Finest: Fernando Nodari 
(ex vicedirettore della 
Cassa di Risparmio di 
Trieste), Alberto Glerean 
(un commercialista di 
Manzano), il goriziano 
Silvano Plazzotta, i por- 
denonesi Salvatore Cane 
e Garlo Muccignat (que- 
st'ultimo anche in rap- 
presentanza dell'Assin- 
dustria), Lorenzo Pelizzo 
(presidente della Banca 
popolare di Cividale) e 
Dici Tomat, di Cordova- 
lo) 


, La composizione di ta- 
li «rose» di candidati è 
stata agevolmente con- 


cordata ieri pomeriggio, 
in sede di giunta, dopo 
che un «vertice» di mag- 
gioranza, tenutosi la se- 
ra prima sullo stesso te- 
ma, si era invece conclu- 
so con un clamoroso nul- 
la di fatto. 

Non c'erano dissensi 
fra i cinque partiti della 
coalizione, ma all'inter- 
no del Carroccio, tant'è 
vero che la triestina An- 
na Piccioni, quale capo- 
gruppo consiliare regio- 
nale, e l'assessore udine- 
se Beppino Zoppolato, 
portavoce dell'onorevole 
Roberto Visentin, hanno 
sostenuto due diverse li- 
ste di candidati leghisti. 
In particolare Zoppolato 
aveva «presidiato» l'inte- 
ra giornata i corridoi del 
palazzo del Consiglio, in 
piazza Oberdan, per con- 
trobattere le scelte del 
proprio gruppo. 

Una spaccatura ricom- 
posta in nottata, senza 
seguiti in giunta. I nomi 
proposti dalla Lega sono 
stati fatti —] presente Zop- 
polato — dal presidente 
Cecotti. 


DA GORIZIA BOSCAROL ATTACCA CORGNALI 
Diocesi contro diocesi 
perla «Rai friulana» 


UDINE — «Non disperde- 
re risorse e fare doppioni 
inutili». E quanto racco- 
manda don Renzo Bosca- 
rol, direttore di «Voce 
Isontina», a don Duilo 
Corgnali, direttore di «Vi- 
ta cattolica» e artefice 
della raccolta di firme 
per la sede autonoma del- 
la Rai a Udine. «Il servi- 
zio pubblico, che deve 
tornare ad essere presen- 
te sul territorio regiona- 
le in pienezza (ma soprat- 
tutto a Gorizia e Porde- 
none... non certo a 
Udine!), ha compiti che 
Îon si possono esaurire 
nell'assicurazione di un 
servizio o di una infor- 
mazione Qualunque», 
scrive il sacerdote gori- 
ziano al collega udinese. 
«In una regione dove un 
capo o una cordata 
(udinese!) è padrona o 
proprietaria di tutta l'in- 


formazione... compresa 
quella della’ comunità 
slovena, la questione 
non può essere quella di 
una sede Rai autonoma. 
È l'informazione — affer- 
ma don Boscarol — che 
deve essere autono- 
ma...). Secondo il sacer- 
dote isontino «per il prin- 
cipio di solidarietà e di 
sussidiarietà, ogni molti- 
plicazione risulta abnor- 
me e ingiustificata, e 
non solo per problemi 
économici». Nel fenome- 
no delle «moltiplicazio- 
ni» nocive il direttore di 
«Voce Isontina» conside- 
ra non solo una nuova se- 
de Rai, ma anche la stes- 
sa Università di Udine, 
Nella sua risposta, don 
Corgnali ritiene che don 
Boscarol dimentichi un 
punto. «Il punto è que- 
sto: i promotori di una 
Rai autonoma per il Friu- 
li non fanno più questio- 


PROPOSTA DEL DEPUTATO FORZISTA MANLIO COLLAVINI 


Caserme, un «tavolo» 


Sul futuro delle servitù militari chiesto un incontro con la Regione 


UDINE — Il parlamenta- 
re friulano Manlio Colla- 
vini (Fi) ha invitato i par- 
lamentari regionali e il 
presidente della Giunta, 
Sergio Cecotti, a un «ta- 
volo comune», per discu- 
tere della presenza mili- 
tare nel Friuli Venezia 
Giulia (che rischia di ave- 
re «un impatto dirompen- 
te per talune realtà loca- 
li») e per individuare 
«una eventuale ipotesi d' 
imtesa circa le prospetti- 
ve da perseguire». Colla- 
vini, in un comunicato, 
ricorda che «in base a un 
progetto relativo all' ado- 
zione di un nuovo model- 
lo di difesa fornito dagli 
uffici superiori del Mini- 
stero della difesa, non 
ancora approvato dal 
Parlamento, il numero di 
ufficiali, sottoufficiali e 
soldati dovrebbe passa- 
re, in regione, dagli at- 
tuali 22.700 a 16.900». 


«In sostanza - precisa 
Collavini - nello schema 
è previsto un saldo nega- 
tivo di circa 800 ufficiali 
e sottoufficiali e di 5.000 
soldati. Va evidenziato - 
scrive ancora il parla- 
mentare - che i dati sono 
orientativi e riferiti agli 
organici delle unità e 
non alle presenze effetti- 
ve e, a ben vedere, ciò 
falsa parzialmente le ci- 
fre, specialmente per uf- 
ficiali e sottufficiali pre- 
senti in quantità di mol- 
to inferiori a quelle indi- 
cate». Per Collavini le lo- 
calità che rischiano la 
cancellazione della pre- 
senza militare in loco sa- 
rebbero Cividale, Gradi- 
sca, Orzano, Reana e Vi- 
sco, mentre sarebbero 
coinvolte nel processo di 
ridimensionaniento Co- 
droipo, Palmanova, Por- 
denone e Udine. 


Ordine dei giornalisti 
Versamenti in banca 


TRIESTE — L'Ordine dei giornalisti del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, per agevolare ulteriormente il paga- 
mento della quota associativa, ha ampliato gli 
«sportelli». Quest'anno, infatti, gli iscritti potran- 
no rivolgersi anche ad alcuni istituti bancari. 
L'iniziativa, avviata per quest'anno in via speri- 


mentale, propone a Trieste la sede centrale della 
Deutsche Bank (via Roma 7), mentre in Friuli il 
servizio è fornito dalla sede e da alcune filiali del- 
la Banca popolare di Cividale (nelle tre filiali di 
Udine, a Cividale, Gemona, Palmanova e Latisa- 
na). Gli iscritti all'Elenco speciale dovranno inve- 
ce portare la ricevuta dell'anno precedente. Al 
rinnovo dell'iscrizione (entro il 31 gennaio per 
non incorrere nelle penalità di mora) l'iscritto ri- 
ceverà in omaggio l'Agenda del giornalista 1996. 
L'Ordine dei giornalisti ricorda infine che è sem- 
pre possibile versare la quota sul conto corrente 
Pi n. 11059342 oppure recarsi nella sede del- 
‘Ordine a Trieste, Udine o Pordenone. 


ne di contrapposizione 
tra Udine e Trieste. Il 
problema posto dalla pe- 
tizione è un altro e più 
alto. E quello di un Friu- 
li e di un popolo ritrova- 
to, restituito alla sua 
identità millenaria. Con 
lo sguardo al futuro e 
non al passato». La peti- 
zione — spiega don Cor- 
mali — considera il Friu- 


i, comprensivo delle pro- ‘ 


vince di Udine, Pordeno- 
ne e Gorizia oltre alla 
Carnia, «pur con tutte le 
differenze e complessità 
del caso). Petizione che 
aggiunge il sacerdote ‘udi- 
nese — «non si capisce 
perché “Voce Isontina” 
abbia criticato senza 
averla fatta conoscere, 
nella sua lettera e nel 
suo spirito, ai suoi letto- 
ri». I fronti dell'impegno 
pastorale pare non cono- 
scano confini in Friuli. 
S.p. 


Flavio Pressacco 


TRIESTE — Secondo un 
sondaggio della . Girm 
pubblicato sul numero 
di questa settimana da 
«Il Venerdì di Repubbli- 
ca» la popolazione del 
Friuli-Venezia Giulia è 
tra quelle che possiede il 
minor quoziente d'intel- 
ligenza d'Italia (per inci- 
so 1, il minimo). Tradot- 
te in prosa, le cifre forni- 
te dall'istituto di ricerca, 
stanno a significare né 
più né meno che siamo 
una regione popolata da 
imbecilli. 

Assieme a noi, nel ba- 
Tatro  dell'infelice . gra- 
duatoria, ci sono Mar- 
che, Trentino-Alto Adi- 
ge, Molise, Abruzzo, Ba- 
silicata, Puglia e Cala- 
bria. Svettano su tutti in- 
vece i lombardi con un 
q.i.,, ossia un quoziente 
di intelligenza, pari a 
trenta punti. Giò signifi- 
ca che un abitante di Mi- 
lano, Bergamo, Brescia o 
Cantù è trenta volte più 
intelligente di un abitan- 
te del Friuli-Venezia Giu- 


Sabato 2T gennaio 1996 
POLEMICA, MA I SINDACI SUBITO STRIBELLANO 


Un sondaggio dice: 
siamo i più stupidi 


lia. Per ottenere il dato, i 
luminari della Cirm si so- 
no basati su alcuni ele- 
menti che, a loro dire, 
determinano il quozien- 
te d'intelligenza del sin- 
golo. 

Ne citiamo alcuni: sa- 
per mettere a frutto tut- 
te le esperienze, capire 
la gente, saper gestire be- 
ne la propria famiglia, 
sapersi adattare, trovare 
soluzioni ai problemi 
propri e altrui, sapersi 
circondare di validi col- 
laboratori e costruirsi le 
relazioni giuste. Roberto 
Visentin, senatore leghi- 
sta, commenta: «Siamo 
intelligenti, questo sì, 
ma evidentemente abbia- 
mo in carico anche qual- 
che super-imbecille che 
alza la media e ci fa fini- 
re a fondo classifica. Le 
vicende politiche di que- 
sti ultimi giorni lo dimo- 
strano ampiamente». 

Su iniziativa del sinda- 
co di Tricesimo, Roberto 
Vattori, nel pomeriggio 
di ieri, nel corso di una 


riunione organizzata su 
altri temi dal sindaco di 
Udine Barazza, è stata 
votata all'unanimità dai 
30 sindaci della provin- 
cia di Udine una mozio- 
ne proprio su questo ar- 
gomento; è stato pure de- 
ciso che sarà stilato un 
documento di protesta 
da inviare nei prossimi 
giorni ai promotori del 
sondaggio. 

«Non siamo i più stupi- 
di, ma i più concreti, 
educati, pratici e prepa- 
rati - ha affermato il sin- 
daco Vattori - solo che 
non siamo venditori di 
fumo come quelli che so- 
no stati interpellati per i 
sondaggi». Vattori ha os- 
servato che «non sempre 
la maggiore visibilità 
corrisponde a superiori- 
tà d'intelletto», e ha ri- 
marcato che oltre il 90 
per cento degli intervi- 
stati si sono definiti di 
intelligenza superiore al- 
la media, «il che è, se 
non ‘altro statisticamen- 
te, poco plausibile». 


PRIMO APPUNTAMENTO A UDINE DEI PARTITI SOSTENITORI 


Ecco | presidenzialisti 


Alla presentazione esponenti di Fi, Ced, Cdu, Patto Segni, An e Laf 


Servizi radio-tv locali 
Incontri sul palinsesto 


TRIESTE — Il comita- 
to regionale per i servi- 
zi radiotelevisivi (Core- 
rat), è stato convocato 
per lunedì prossimo, 


29 gennaio, per discute- 
re, congiuntamente al- 
la direzione della sede 
regionale della Rai, sul- 
le variazioni da appor- 
tare al palinsesto Rai 


del primo trimestre 
1996. 

Il presidente Giusep- 
pe Mariuz ha eviden- 
ziato come il Corerat, 
che per legge è organo 
di consulenza della re- 


gione in materia radio- 
televisiva, non sia sta- 
to informato nè degli 
spazi nè delle metodo- 
logie adottate per il 
nuovo programma tele- 
visivo, in onda la matti- 
na di ogni ultimo giove- 
di delimesesu rai 2, ge 
stito dal consiglio regio- 
nale. 

Il comitato, ha con- 
cluso Mariuz, valuterà 
collegialmente i passi 
da compiere affinchè 
sia garantita l'espres- 
sione del suo parere, 
così come previsto dal- 
la legge. 


GARE A TARVISIO - E PRAMOLLO IN FESTA 
Neve fresca e iniziative 
pergli amanti dello sci 


TRIESTE — Buone no- 
tizie per gli sciatori 
della regione. A Tarvi- 
sio le condizioni di in- 
nevamento sono mol- 
to buone e tutti gli im- 
pianti e le piste, con 
eccezione della «By 
del Priesnig, sono 
aperti. 

Domani sulla pista 
«C» del Priesnig si 
svolgerà lo slalom gi- 
gante per il trofeo 
dell'amicizia. (Italia- 
Slovenia-Austria), 
una gara organizzata 
dallo sci club Devin di 
Trieste. 

Anche gli anelli di 
fondo sono in ottime 
condizioni. Oggi e do- 
mani saranno in fun- 
zione anche la teleca- 
bina del Monte Lussa- 
ri con la sciovia cap- 


pia in quota mentre la 
pista di prampero non 
è ancora agibile. 

In quota sono aperti 
i rifugi edi ristori. 

A Sella Nevea è aper- 
ta ed innevata la pista 
del Canin che si trova 
in condizioni ideale 
per gli sciatori. Saran- 
no aperti anche im- 
pianti a fondo valle 
(sciovie rosse e blu, 
manovia) e i due im- 
pianti in quota (Gilber- 
ti e Prevala). 

Le condizioni di in- 
nevamento sono otti- 
me (40 cm a valle e 
160 a monte) e garanti- 
scono un'ottima scia- 
bilità. 

I fondisti potranno 
trovare due anelli per- 
fettamente battuti; i 
2.5 km della pista del 
camet a fondo valle e 


1.5 km in quota (in 
conca prevale). Aperti 
SERIO i rifugi ed i loca- 
iù 

Anche sullo Zonco- 
lan le nevicate degli 
ultimi giorni hanno 
consentito l'apertura 
di tutti gli impianti. 

Riaperta anche la pi- 
sta 2 che permette di 
scendere senza diffi- 
coltà alla partenza del- 
le seggiovie. 

In programma per 
domani il trofeo Bihe- 
ron, slalom gigante ri- 
servata alla categoria 
dei più piccoli ed inol- 
tre uno slalom gigante 
per baby e cuccioli. 

Oggi invece si terrà 
a Pramollo, sul versan- 
te austriaco, l'inaugu- 
razione ufficiale della 
nuova cabinovia del 
Rudnig. 


T_T 
E’ UFFICIALMENTE IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO AEROPORTUALE - ORA SARA’ NECESSARIO ACCELERARE I TEMPI DI TRASFORMAZIONE 


Borruso si insedia a Ronchi, parte Piter che porterà alla nuova Spa 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI — Dunque Giacomo 
Borruso, rettore dell'uni- 
versità di Trieste, ha ac- 
cettato. E' lui il nuovo 
presidente del Consorzio 
per l'aeroporto Friuli Ve- 
nezia Giulia di Ronchi 
dei Legionari, quella re- 


altà che dovrà garantire - 


il passaggio verso la nuo- 
va Spa. Il futuro è inizia- 
to. Si giocano tutte le 
carte per garantire mas- 
sima operatività di un 
aeroporto che fra poco 
avrà a disposizione strut- 
ture capaci di movimen- 
tare più di un milione di 
passeggeri l'anno e una 
grossa quantità di mer- 


ci. Bisognerà arrivare 
quanto prima al definiti- 
vo decollo della Spa, pe- 
na la regressione sul 
mercato di una realtà 
che dovrebbe essere vo- 
lano principale per l'eco- 
nomia della regione. E 
IESIEZO sulla Spa torna a 
‘ar sentire la sua voce il 
gruppo regionale di Alle- 
anza nazionale. «Da an- 
ni opera il Consorzio per 
l'aeroporto. Friuli-Vene- 
zia Giulia, il quale ha 
funzioni di gestione e 
programmazione - affer- 
‘ma Adriano Ritossa - e 
da sempre esso è feudo 
della Democrazia cristia- 
na. Va precisato che chi 
gestisce il servizio aero- 


portuale ha diritto di in- 
troitare sia i diritti per il 
movimento e la sosta di 
aerei e passeggeri, sia i 
proventi per le forniture 
del servizi alle compa- 
gnie, nonché da posteg- 


‘gi, ristoranti e negozi. Il 


consorzio ronchese gode 
di una gestione parziale, 
estisce tutto fuorché 
‘area aeroportuale che 
SEDETIEoO allo Stato. 
Adesso però rimane una 
sola parte dei diritti sui 
movimenti, in quanto 
una quota va trasmessa 
al ministero dei Traspor- 
ti. Pur di fronte a caren- 
ze connesse al codice di 
navigazione, una serie 
di leggi hanno spinto ver- 


‘ 


so la gestione totale de- 
gli aeroporti a enti che 

‘evono oter essere 
aperti anche al privato, 
Ma sul problema qui 
aleggia un clima di fine 
impero. Mentre si susse- 
guono scontri campali 
tra leggi e regolamenti ci 
si dimentica che lo scalo 
di Ronchi abbisogna per 
la Spa di un conferimen- 
to globale di 6 miliardi 
di capitale. Ma se il con- 
sorzio con la scusa del 
conferimento dei propri 
beni patrimoniali può ac- 
campare il valore di 3 
miliardi e quindi potreb- 
be anche non sborsare 
una lire, spetta alla Re- 
gione aprire i cordoni 


della borsa, Comprensi- 
bile l'analisi fatta da 
quest'ultima che si tro- 
va nelle condizioni di 
sborsare denaro nei con- 
fronti di un organismo 
che non ha saputo tene- 
re il passo di altri scali. 
Con. tali prospettive - 
conclude - si pensava e 
si pensa che capitali pri-, 
vati potessero entrare a 
sollevare in parte i costi. 
La Regione si è adeguata 
alla norma nazionale e 
ha posto i presupposti 
per la creazione della 
Spa, ma ora sembra si 
sia punto accapo. E Ron- 
chi non può che rimetter- 
ci». 

Luca Perrino 


UDINE — Segretari e rappresentanti di partiti politi- 
ci, esponenti di associazioni culturali e del «Forum 
di Aquileia) hanno presentato ieri mattina a Udine il 
«Gruppo di lavoro per il presidenzialismo in Friuli 
Venezia Giulia». Il gruppo ha per finalità l’elabora- 
zione di una proposta politico-legislativa che consen- 
ta di giungere all'elezione diretta del presidente del- 
la giunta regionale. L'iniziativa - è stato sottolineato 
nel corso della presentazione - non vuole presentare 
delle proposte preconfezionate, ma intende svilup- 
parsi in modo aperto, con il contributo di tutti. Il 
gruppo di lavoro - hanno precisato i promotori - co- 
stituisce un servizio al progetto presidenzialista, per 
ripensare la realtà politica regionale e modernizzar- 
la, contro le vecchie logiche proporzionaliste e con- 
Ret re aiata enipna nionde 
del futuro esecutivo regionale, dotandolo - è stato 
detto - di potestà efficaci e incisive. Il gruppo si è 
proposto, perciò, come punto di incontro, confronto 
e raccordo fra le diverse aree politiche e culturali in- 
teressate al problema. 

Alla presentazione odierna sono intervenuti, tra 
gli altri, Ettore Romoli e Paolo Molinaro (FI), Giovan- 
ni Collino (An), Edoardo Sasco (Ccd), Michele Luise 
(Cdu), Pier Luigi D' Eredità (Patto Segni) e Giancarlo 
Pedronetto (LaF). 


I INBREVE | 
Mini- scossa in Friuli 
L'epicentro localizzato 
tra Slovenia e Austria 


UDINE — Nuova scossa di terremoto in Friuli. Il 
centro di ricerche sismologiche dell'Osservatorio ge- 
ofisico sperimentale di Udine ha comunicato che al- 
le ore 23.33 della notte tra giovedì e venerdì è stata 
registrata una scossa di intensità del terzo grado del- 
la scala Richter, pari a 4,5 della Mercalli. L'epicen- 
tro è stato localizzato nell'estrema area a Nord-Est 
del Friuli, al confine tra Italia, Slovenia e Austria, ad 
una profondità di 9,6 chilometri. Non sono segnalati 
danni alle cose. Poche anche le persone che si sono 
accorte del fenomeno, chiedendo informazioni ai 
centralini dei vigili del fuoco, polizia e carabienieri. 
Secondo gli esperti dell'Ogs la scossa registrata l’al- 
tra notte rientra nella normale attività sismica. 


Ricostruzione del dopo sisma 1976 
Orasi lavora per recuperare le chiese 


UDINE — L'arcidiocesi di Udine ha indetto un ban- 
do di gara per l'affidamento in appalto dei lavori di 
tre chiese sulla base della legge regionale relativa al 
ripristino dell’ edilizia di culto terremotata. Sono in- 
teressate ai lavori: la chiesa della Beata Vergine di 
Lordes di Tarvisio Bass; la chiesa di S. Giacomo apo- 
stolo di Aveacco in comune di Colloredo di Monte Al- 
bano; la chiesa di S. Maria di Musi di Lusevera. 


Settimana di «lotta» dei pensionati 
per sensibilizzare la gente comune 


UDINE — Per una intera settimana, da lunedì pros- 
simo i pensionati regionali saranno protagonisti di 
una serie di manifestazioni organizzate per attrarre 
l'attenzione dell'opinione pubblica sui problemi e di- 
ritti della popolazione anziana. Al centro delle inizia- 
tive: i ticket sanitari, la rivalutazione delle pensioni 
e il contenzioso Inps sulle pensioni indebite, e le di- 
chiarazioni dei redditi. 


Nonsiera fermato dopo l'incidente 
Patteggia una pena di cinque mesi 


UDINE — Un udinese di 31 anni, Roberto Nadaluttl 
ha patteggiato in pretura una condanna a cinque me” 
si di reclusione e 100.000 lire di multa, con sospeB” 
sione'della pena, per omissione di fermata e socc0l” 
so, a seguito di un incidente stradale, e falsa denuM- 
cia. Nel settembre del 1992, nel centro di Udine av” 
va investito con la propria automobile Laura Godut-. 
ti, di 25 anni, di Pasian di Prato. sà 
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‘Hanno aspettato che il 
portavalori consegnasse 
ial cassiere le borse con il 
denaro per Des gli sti- 
{pendi dei dipendenti di 
‘(Cattinara. A viso scoper- 
Ito, con le pistole in pugno 
‘sono entrati nella filiale 
‘interna dell'ospedale del- 
Îla banca Antoniana e in 
‘meno di un minuto si so- 
‘no portati via almeno cin- 
ecento milioni sparan- 
do durante la fuga verso 
un poliziotto. Teri alle 
8.30 è stata messa a se- 
‘gno la più grossa rapina 
mai compiuta a Trieste 
negli ultimi anni. Dei due 
‘malviventi nessuna trac- 
‘cia. Sono scappati a bor- 
ido di una Fiat Uno rossa 
targata Ts 400025 e di 
luna Golf di colore verde 
di cui si conoscono solo i 
‘primi tre numeri della 
targa, Ts 376. Mentre 
scappavano con le borse 
con il denaro, i rapinatori 
sono stati affrontati dal- 
l'assistente di polizia Pa- 
squale Farina che, pur es- 
sendo disarmato, ha ten- 
itato di placcare uno di lo- 
ro, C'è stata una collutta- 
zione ma il rapinatore è 
riuscito a divincolarsi e 
iper fuggire ha esploso 
lue colpi di pistola anda- 
iti fortunatamente a vuo- 
to verso il poliziotto. E 
questo è successo proprio 
‘davanti all'entrata princi- 
pale dell'ospedale, davan- 
iti agli occhi terrorizzati 
di decine e decine di per- 
sone, molti di quali non 
hanno avuto neanche il 
tempo di rendersi conto 
che quella era una rapina 
e che se non c'è scappato 
il morto QRe un vero e 
roprio miracolo. 
; Tatti. Sono le 8.30 del 
FOO di paga. Ieri, e sa 
‘o in quest'occasione, 
i ion) l’arrivo nella fila- 
È interna dell'ospedale 
della banca Antoniana di 
\mn portavalori con il de- 
n- 
rece aipendenti del. 
l'Usl che non hanno l'ac- 
credito in banca. Sono 
due sacchi contenenti in 
totale circa 500 milioni. 
Il portavalori fa appena 
in tempo ad uscire e a sa- 
lutare, come tutti i mesi, 
i tre dipendenti al mo- 
mento in servizio all'in- 
terno del locale, la cassie- 
ra Emanuela Tronci e 1 


Il Piccolo 


Trieste 


DUE BANDITI SVALIGIANO LA FILIALE INTERNA ALL’ OSPEDALE DELLA BANCA ANTONIANA E SCAPPANO CON MEZZO MILIARDO 


Rapina e sparatoria a Cattinara 


Un poliziotto ha tentato di bloccare la fuga dei malviventi cercando 
diimmobilizzarli: i criminali hanno sparato ed è stato un miracolo 
senon c’è scappato il morto perchè la zona era piena di gente, 

E° rimasto ferito un vigilante aggredito alle spalle dai rapinatori: 

lo hanno colpito conil calcio della sua pistola di servizio. 

In pochi minuti l’intera città è stata setacciata da poliziotti e carabinieri 
ma senza alcun risultato: dei banditi finora nessuna traccia. 


due colleghi Paolo Comi- 
notto e Andrea Ragghian- 
ti. Nella banca, dove si 
paga anche il ticket peri 
servizi sanitari, ci sono 
altre persone, fuori, nel- 
l'atrio, dal quale si acce- 
de anche agli uffici della 
direzione sanitaria, c'è il 
vigilante Andrea Coccola, 
dipendente della Snab. Il 
colpo alle 8.35. Improvvi- 
siamente il vigilante vie- 
ne bloccato da tergo. Un 
malvivente gli estrae la 
pistola dalla fondina alla 
cinta, una Tanfoglio cali- 
bro 7.65 automatica. L'al- 
tro cerca di liberarsi. Ma 
il rapinatore con il calcio 
dell'arma lo colpisce alla 


guancia provocandogli 
una ferita e lo sbatte a 
terra. Nell'urto la pistola 
esplode un colpo e il pro- 
iettile va a ‘conficcarsi 
nella parete dell'atrio. A 
questo punto i due malvi- 
venti entrano in banca. 
Uno ha due pistole, una, 
quella del vigilante, alla 
mano destra e l'altra alla 
sinistra. 

Ma, al momento, nessu- 
no dei TERI capisce 
che quella è proprio una 
rapina. Veronica Peric, di- 
pendente dell'ospedale, è 
davanti al banco della 
banca in attesa del suo 
turno. Un malvivente le 
punta l'arma al capo e 
non dice nulla. La donna 


capisce che è meglio non 
muoversi, non fiatare. E‘ 
paralizzata dal terrore. 
Poi, poche parole con la 
classica intimazione rivol- 
ta alla cassiera: «Dammi 
i soldi). Emanuela Tronci 
consegna al bandito le 
due buste contenenti i 
soldi degli stipendi, circa 
500 milioni. L'altro malvi- 
vente si trova due passi 
iù indietro e tiene, con 
‘e due pistole in pugno, la 
ozio sotto control 
o. 

A questo punto la fuga. 
I due banditi ritornano 
sui loro passi, escono di 
corsa dall’atrio antistan- 
te la porta della banca e 
poi si dirigono nel piazza- 


Du poliziotto indicailbuco nelmuro causato dal proiettile sparato 
nell'atrio, prima di effettuare la rapina (Fotocronaca Sterle) 


le dell'ospedale. Ed è qui 
che letteralmente si scon- 
trano con l'assistente di 
polizia Pasquale Farina 
che, in borghese, sta pas- 
sando proprio in quel mo- 
mento. Il poliziotto non 
esita. Cerca di immobiliz- 
zare almeno uno dei rapi- 
natori. Ma questi si divin- 
cola e nella colluttazione 
esplode due colpi. Un pro- 
lettile sfiora l'assistente 
Farina e va a conficcarsi 
sulla carrozzeria di una 
Vespa 125 parcheggiata 
sul marciapiede. Un altro 
colpo invece finisce sul- 
l'asfalto, a pochi metri 
dalla fermata dell'auto- 
bus. Una manciata di se- 
condi e una Fiat Uno di 
colore rosso viene vista 
sgommare in direzione 
della città seguita da una 
Golf verde. 

L'allarme è immediato, 
ma evidentemente non è 
bastato perchè i due rapi- 
natori st sono come vola- 
tilizzati. E' scattato subi- 
to il dispositivo antirapi- 
na. I carabinieri e la poli- 
zia hanno istituito a tem- 
po di record numerosi po- 
sti di blocco, dal Lisert al- 
la Costiera, dalla strada 
del Friuli ad Aurisina. 
Ma, come detto, dei mal- 
viventi nessuna traccia. 
Come volatilizzati. Di lo- 
ro la squadra Mobile ha 
diramato solo una scarna 
descrizione: apparente 
età di 30, 35 anni, altezza 
1, 80, corporatura media, 
uno con i baffi, capelli ric- 
ci e carnagione scura, ac- 
cento imprecisato e co- 
munque non straniero. 
Verso le 13 nella zona di 
Rozzol è stata rinvenuta 
la Uno della rapina, rego- 
larmente parcheggiata. 
(Era stata ha mercole- 
dì in via Rossetti a Wal- 
ter De Micheli). Ma ieri 
nessuno ha notato chi la 
stava Posteggiando. For- 
se dai rilievi’della scienti- 
fica si potrà sapere se le 
impronte” digftéli appar- 
tengono a qualche pregiu- 
dicato. Le indagini non 
sono certo facili. E l'ipote- 
si più accreditata è che i 
malviventi siano arrivati 
da fuori regione, forse 
dal Veneto. Ma è verosi- 
mile pensare che la dritta 
del colpo CR ‘abbia data 
qualcuno di Trieste, qual- 
cuno che sapeva che ieri 
arrivavano 500 milioni. 


IDATIDELL'ISTAT: NELRESTO D’ITALIA LA SITUAZIONE E? DI GRAN LUNGA PIU’ GRAVE 


Ma la nostra provincia è ancora un’is 


i«Fermi tutti! Questa è 
‘una rapina». Una minac- 
ciosa intimazione che in 
esti giorni ha portato 
‘alla ribalta dell'opinione 
pubblica locale il proble- 
ma rappresentato da una 
fattispecie di reati che, ne- 
gli ultimi anni, è stata 
icontraddistinta in Italia 
«da una rapida e preoccu- 
‘pante «escalation». Basti 
‘pensare che nel giro di 
'due anni nel nostro Paese 
sono state compiute ben 
161.496 rapine: in media 
84 al giorno. 
Fortunatamente, nella 
‘nostra provincia questo 
‘genere di attività crimino- 
‘isa presenta una diffusio- 
ine che non è neppure lon- 
‘tanamente paragonabile 
‘ai livelli raggiunti nella 
‘maggior parte delle altre 
grandi province italiane. 
Nel biennio considerato 
‘infatti, secondo gli ultimi 
‘dati resi noti dall'Istat, la 
‘provincia di Trieste è sta- 
ita quella in cui è stato 
compiuto - in negozi, abi- 
‘tazioni, banche, uffici, e 


altri luoghi pubblici - il 


‘minor numero di rapine, 
Isia in assoluto che in ter- 
mini relativi; esattamen- 


(COM. EFF. 3/1/96) 


te 120, contro le 80.704 
della provincia di Napoli, 
le 6.943 e 6.773 rispettiva- 
mente delle province di 
Milano e di Palermo, e le 
5.619 di quella di Roma. 
Rapportate alla popola- 
zione residente, le 120 ra- 
pine denunciate all'autori- 
tà giudiziaria nella nostra 
provincia corrispondono 
a un «quoziente di crimi- 
nalità» pari a 46 rapine 
ogni centomila abitanti. 
In base al rapporto «abi- 
tanti-rapiney St triste pri- 
mato della più elevata fre- 
lenza di episodi delittuo- 
sl rientranti in questa fat- 
tispecie di reati, spetta al- 
la provincia di Palermo, 
con 549 rapine - in media 
- ‘ogni centomila abitanti. 
Quindi, in ordine decre- 


(con 97 rapine per cento- 
Inila abitanti), Genova 
(91), Gagliari (90), Firenze 
(66), Venezia (55) e Pado- 
va (54). Ultime - alla pari, 
con 46 rapine ogni cento- 
mila abitanti, frequenza 
ben dodici volte inferiore 
a quella di Palermo e pari 
a meno della metà della 
media nazionale - vengo- 
no le province di Trieste e 
di Verona. 

Nella nostra provincia, 
in particolare, 109 rapine 
sono avvenute in negozi e 
abitazioni private, sei so- 
no state compiute ai dan- 
ni di li di 
preziosi, due in gioiellerie 
e laboratori di preziosi; di 
altre due sono state vitti- 
me altrettante coppiette, 
mentre in un caso è stato 
preso di mira un traspor- 
tatore di valori bancari. 

Va inoltre rilevato che 
89 rapine sono avvenute 
nel comune di Trieste, e 
31 negli altri comuni del- 
la provincia. Nel medesi- 
mo periodo, in relazione a 
tali episodi di criminalità 
sono state denunciate nel- 
la nostra provincia 93 per- 
sone, fra cui quattro mi- 
norenni. 


gio.p. 


ola felice 


L'interno degli uffici della filiale della Banca 
Antomiana, che si trovano vicini all’ ingresso del 
nosocomio. Isoldi servivano per gli stipendi. 


Sabato 21 gennaio 1996 


L' esterno dell'ingresso dell'ospedale di Cattinara, dove ieri mattina due banditi sono riusciti a 
portare a segno una rapina da mezzo miliardo, dileguandosi poi a bordo di due automobili. 


IL RACCONTO DEI TESTIMONI 


«Ho passato due minuti eterni 


con una pistola alla tempia» 


Da sinistra: Veronica Peric, Luca Cancian e Alberta Mahne, 
direttore della filiale, Dario Faganel,: «Siamo turbati, 


«Ha passato due minuti 
eterni, vita con una pi- 
stola puntata alla te- 
sta». Non ha avuto nem- 
meno il tempo di aver 
paura, di pensare che 
un colpo di quell'arma 
avrebbe potuto anche uc- 
ciderla. Si chiama Vero- 
nica. Peric, dipendente 
dell'ospedale. Ieri alle 
8.30 si trovava nell’agen- 
zia della banca Antonia- 
na all'interno dell’ospe- 
dale. «Ero lì per ritirare 
lo stipendio, perchè oggi 
è giorno di paga, anzi 
era giorno di paga. 
— dice la donna ancora 
turbata — Improvvisa- 
mente ho sentito la pre- 
senza di qualcuno die- 
tro le mie spalle. Non mi 
ero resa conto di quello 
che era appena successo 
nell'atrio. Istinivamente 
mi sono girata e ho visto 
la canna di una pisto- 
la». A questo punto Vero- 
nica Peric si ferma, forse 
si rende conto di aver ri- 
schiato grosso. Ancora 
qualche ricordo: «Quel- 
l'uomo mi è sembrato in- 
cappucciato», Le spie- 
ghiamo che dalle prime 
risultanze dell'indagine 
della Mobile i due rapi- 
natori erano a volto sco- 
perto e solo uno teneva 
una sciarpa fino all'al- 


tezza del naso proprio 
per nascondersi. «Poi — 
sono sempre parole di 
Veronica Peric — ho vi- 
sto con la coda dell'oc- 
chio che quell'uomo ave- 
va due pistole in mano». 
E cosa ha detto: «Non ri- 
cordo nulla se non il fat- 
to che parlava in italia- 
no senza particolari in- 
flessioni». A questo pun- 
to gli investigatori della 


«Non c'è nessuna 
escalation della cri- 
minalità in città. Le 
rapine dei giorni pre- 
cedenti sono comple- 
tamente diverse da 
quella di Cattinara»: 
lo ha dichiarato il so- 
stituto procuratore 
Giorgio Nicoli, titola- 
re dell'inchiesta sul- 
la madranina, 

E' lui che dirige le 
indagini per portare 
all'identificazione de- 
gli autori. Nicoli non 
ha dubbi: «Le altre 
due rapine — dice 


Nicoli: «Nessun legame 
coifatti dei giorni scorsi» 


Mobile bloccano l'inter- 
vista. Una volante sta at- 
tendendo a motore acce- 
so la testimone che dopo 
pochi minuti viene ac- 
compagnata in questura 
per la sua deposizione. 
Lì, davanti alla ban- 
ca, rimane Luca Can- 
cian. «Stavo entrando in 
ospedale attraverso la 
porta principale. Im- 
provvisamente ho senti- 


— sono state attribui- 
te a cittadini stranie- 
ri. In questa occasio- 
ne invece credo si 
tratti di italiani forse 
provenienti da altre 
regioni). _ 
magistrato non 
vuole aggiungere al- 
tro. Ma è chiaro che 
si riferisce al vicino 
Veneto. Infatti qui a 
Trieste non era mai 
accaduto che in una 
rapina ci scappasse 
anche la sparatoria, 
segno questo di una 
criminalità violenta 
e determinata. 
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. SALDI fino al 50% 


tre testimoni della rapina. A destra il 
questi uffici erano ritenuti al sicuro».. 


to una grande confusio- 
ne. Mi sono reso conto 
subito che quelli non era- 
no petardi ma colpi di 
pistola», dice. Poi spiega 
che prudentemente si è 
spostato ma aggiunge di 
aver notato due persone 
che correvano verso il 
piazzale. Prosegue: 
«Non capivo cosa stava 
succedendo. Solo dopo 
qualche minuto mi sono 
reso conto di aver assisti- 
toaunarapina). 

Anche ber Mahne, 
dipendente dell'ospeda- 
le, se l'è vista brutta. 
«Ero nell'atrio a timbra- 
re il cartellino. Quei due 
uomini mi sono passati 
vicino. Stavo per uscire 
quando ho sentito gli 
spari e mi sono blocca- 
ta». Poi aggiunge: «Ave- 
vano una pistola grossa 
e indossavano dei berret- 
ti con la visiera». 

Dario Faganel, diretto- 
re della banca rapinata 
è visibilmente turbato. 
Un colpo del genere met- 
te chiunque a k.o. Spie- 
ga: «Questo è uno spor- 
tello che viene utilizzato 
per i ticket e gli stipendi 
ed era considerato relati- 
vamente sicuro». Non 
aggiunge altro. Dice so- 
lo: «Devo fare i conteggi 
con gli ispettori che so- 
no appena arrivati da 
Padova». 


i 


dirt | 


Il Piccolo 


LAPLACA 
«vigili urbani 
devono solo 
fare il proprio 
dovere» 


«L'amministrazione 
non mi dice niente, 
sono io che decido e 
la reponsabilità pesa: 
in quarant'anni di ser- 
vizio mi sono comun- 
que sempre mosso 
nell'ambito della più 
assoluta legalità, sia 
sotto l'aspetto forma- 
le, sia sotto quello so- 
stanziale». Chi parla 
è il comandante fa- 
cente funzioni dei vi- 
gili urbani, tenente 
colonnello Guido La 
Placa, che ieri ha avu- 
to un incontro con 
l'assessore Zanfagnin 
a proposito della do- 
manda di attualità 
fatta in consiglio co- 
munale dal verde Al- 
berto Russignan. 
L'esponente ambien- 
talista ci aveva fatto 
pervenire con antici- 
po il testo scritto del- 
la sua domanda sulla 
quale abbiamo dato 
la parola al responsa- 
bile dei Vigili. 

Lei ha mai parlato 
di 150 contravven- 
zioni che ogni vigile 
dovrebbe commina- 
re sui divieti di so- 
sta in una giornata? 

«Chiariamo subito 
che da quanto lei mi 
riferisce qualcuno ha 
estrapolato singole 
frasi da un mio rap- 
porto stravolgendone 
la sostanza del conte- 
nuto. Io ho detto che 
noi attuiamo la pre- 
venzione, ma che 
quando questa non 
produce effetti dob- 
biamo passare alla se- 
conda parte del no- 
stro lavoro e ci dispia- 
ce che nel novanta 
per cento dei casi con- 
sista nel correre die- 
tro a quei cittadini 
che infrangono le nor- 
me, ma dobbiamo far- 
lo per proteggere quei 
cittadini che le rispet- 
tano». 

E qui arriviamo al- 

le 150 multe al gior- 
no... 
«Il vero senso di 
quello che ho detto, e 
se ne può rendere con- 
to anche lei cammi- 
nando in molti quar- 
tieri, è che un vigile 
urbano muovendosi 
per sei ore nel corso 
del suo servizio do- 
vrebbe comminare 
una grande quantità 
di contravvenzioni, 
basta guardarsi attor- 
no in un giorno feria- 
le». 

Ma come la met- 
tiamo con le azioni 
disciplinari o le re- 
sponsabilità penali? 

«Se un vigile non fa 
il suo lavoro commet- 
te un reato e ci sono 
dei rischi che possa fi- 
nire davanti a un giu- 
dice, cosa che io non 
voglio. Ed ho messo 
tutti in guardia sul 
fatto che un qualsiasi 
cittadino può denun- 
ciare un comporta- 
mento omossivo e in- 
nescare una procedu- 
ra). 


Vigili urbani a rapporto 
per incrementare il nu- 
mero delle sanzioni 
amministrative? Secondo 
il verde Alberto Russi- 
gnan è proprio così. Tan- 
to che ieri sera ha fatto 
scoppiare il caso in consi- 
glio comunale, illustran- 
do un fatto dai contorni 
addirittura clamorosi, 
stando alla ricostruzione 
fornita dall’'esponente 
ambientalista, Il coman- 
dante facente funzioni 
dei Vigili, tenente colon- 
nello Guido La Placa (che 
qui a fianco fornisce 
un'altra versione) in una 
riunione svoltasi al terzo 
distretto in via Giulia 2, 
secondo Russignan, 
avrebbe precisato che 
ogni vigile deve giornal- 
mente completare l'equi- 
valente di tre blocchetti 
di ’preavvisi di 
violazione”, corrispon- 
denti, tanto per capirsi, a 
150 rilevazioni di infra- 
zioni al codice della stra- 
da per divieto di sosta. 

Il comandante avrebbe 
inoltre fatto rilevare, 
sempre stando a quanto 
sostiene l'esponente ver- 


Trieste / Città 
CONSIGLIO COMUNALE: IL VERDE RUSSIGNAN SOLLEVA UN CASO SULLE CONTRAVVENZIONI 


«Almeno 150 multe per vigile» 


Secondo l'esponente ambientalista il comandante facente funzioni La Placa avrebbe chiesto questo impegno 


Il tenente colonnello 


nel corso di una riunione 


svoltasi al terzo distretto in via Giulia 


avrebbe impartito alcune istruzioni 


de, le lamentele eviden- 
ziategli dall'amministra- 
zione che, a suo dire, non 
è soddisfatta dell'attività 
operativa. del Corpo. E 
avrebbe anche affermato 
che non era sua intenzio- 
ne fare da “parafulmine” 
per il personale del Cor- 
po nei confronti dell'am- 
ministrazione stessa. 
Secondo la ricostruzio- 
ne della riunione fatta da 
Russignan, La Placa 
avrebbe quindi disposto 
che, con cadenza settima- 
nale, il responsabile del 
distretto inoltri al coman- 
do una dettagliata rela- 
zione sul numero degli 
accertamenti eseguiti da 
ogni singolo dipendente, 


in base alla quale il co- 
mandante stesso avrebbe 
valutato l'attività opera- 
tiva dei dipendenti. Il co- 
mandante avrebbe infine 
affermato che, qualora 
avesse ritenuto insuffi- 
ciente l’attività svolta, 
avrebbe promosso nei lo- 
To confronti un'azione di- 
sciplinare e notiziato con- 
testualmente l'autorità 
giudiziaria affinchè pro- 
cedesse per l'ipotesi pre- 
vista e punita dall'artico- 
lo 328 del codice penale 
(rifiuto di atti d'ufficio, 
omissione). 

«Se i fatti corrispondes- 
sero a verità, cosa peral- 
tro facilmente verificabi- 
le attraverso l'audizione 


del personale presente - 
dice Russignan - il conte- 
gno tenuto nell'occasio- 
ne dal comandante dei Vi- 
glli sarebbe inqualificabi- 
le e di enorme gravità». 
L'esponente verde chiede 
ufficialmente che sia 
aperta un'inchiesta che 
appuri la veridicità dei 
fatti riportatigli e, in se- 
guito, sulle risultanze di 
tale inchiesta, che l'am- 
ministrazione informi il 


consiglio comunale e 
adotti gli opportuni prov- 
vedimenti. 


Russignan ha osserva- 
to come il compito princi- 
pale della polizia ammini- 
strativa, in base alla nor- 
mativa vigente, consiste 
nella prevenzione degli il- 
leciti. Russignan vuole 
sapere quali possano es- 
sere, in quest'ottica, i 
provvedimenti disciplina- 
ri configurabili a carico 
di quei dipendenti che, 
comandati in servizio in 
una determinata zona, 
avessero con la loro pre- 
senza posto in essere una 
adeguata opera di preven- 
zione, inducendo i citta- 
dini al rispetto della leg- 
ge e dei regolamenti. 


PROSEGUE IN CONSIGLIO COMUNALE IL DIBATTITO SUL DOCUMENTO DI PREVISIONE ’96 


Bilancio: sindacati ottimisti 


Registrano però l’assenza di un progetto compiuto di riordino dell’azienda Comune 


Nell'aula del consiglio co- 
munale continua il dibat- 
tito sul bilancio di previ- 
sione ‘96. L'altra sera la 
seduta è stata pratica- 
mente monopolizzata da 
Marco Drabeni della Li- 
sta che ha palo per tre 
ore. Egli ha comunque 
spiegato di non avere 
svolto un intervento 
ostruzionistico («parec- 
chi assessori mi hanno 
ascoltato con interesse») 
ma di avere parlato con 
«rabbia democratica» su 
vari temi. «E' assurdo - 
ha comunque rimarcato 
- che la piscina terapeuti- 
ca venga finanziata solo 
nel ‘97 quando l’assem- 
blea aveva già votato 
precisi impegni per il do- 
cumento di previsione 
'96». * 

Ieri sera gli esponenti 
delle varie forze politi- 
che hanno continuato ad 
analizzare il bilancio che 


l'amministrazione vuole 
portare al voto entro il 
31 di questo mese, anche 
se il governo ha concesso 
una proroga fino al 29 
febbraio. 

Le segreterie di Cgil - 
Cisl e Uil, intanto, dopo 
gli incontri con l'assesso- 
re Degrassi hanno avuto 
una riunione conclusiva 
alla presenza del sindaco 
Illy. Nei precedenti in- 
contri erano state poste 
all'attenzione dell'ammi- 
nistrazione comunale al- 
cune problematiche ri- 
guardanti l'area degli in- 
terventi sociali, l'istru- 
zione, la gestione dei ser- 
vizi pubblici industriali 
e il riordino complessivo 
dell'apparato comunale. 
Rispetto alle -richieste 
del sindacato, osservano 
Cgil - Cisl e Uil, la giunta 
si è impegnata a far pro- 
pria una serie di emenda- 
menti tra i tanti presen- 


tati dai vari gruppi che 
per il sindacato rappre- 
sentano la risposta ad al- 
cune proposizioni avan- 
zate dallo stessso e che 
troveranno riscontro sia 
nello spostamento di al- 
cune poste di bilancio 
(per il valore complessi- 
vo di circa un miliardo), 
sia nell'anticipazione dei 
tempi di attuazione di al- 
cune opere ad alto valo- 
re sociale come il centro 
di prima accoglienza di 
via Giuliani e la mensa 
per i poveri. 

Sul versante degli an- 
ziani secondo i sindacati 
è importante il segnale 
dato che va nella direzio- 
ne del potenziamento 
dell'assistenza domicilia- 
re, così come sui minori 
è altrettanto importante 
aver previsto un incre- 
mento della posta per 
l'ampliamento della rete 
degli asili nido e per il 


servizio educativo ai mi- 
nori, mentre anche le te- 
matiche giovanili inizia- 
no finalmente a trovare 
DE con la previsione 

risorse, già per il cor- 
rente anno, per la realiz- 
zazione di un centro so- 
ciale e del progetto di ag- 
gregazione giovanile. Per 
quanto riguarda l'Ici, è 
stato convenuto di indi- 
viduare nuovi criteri tali 
da consentire l'amplia- 
mento della fascia di cit- 
tadini che possono bene- 
‘ficiare di.maggiori detra- 
zioni per la prima casa. I 
sindacati registrano però 
l'assenza di un progetto 
compiuto per il rinnovo 
dell'Azienda Comune, co- 
sì come i programmi dei 
singoli assessorati non 
trovano un quadro orga- 
nico di insieme che rap- 
presenti un vero piano di 
programmazione della 
giunta. 


Problemi dell’editoria 
in Consiglio comunale 


Seduta straordinaria del Consiglio comunale sta- 
mattina alle 10, dedicata alla grave situazione 
dell'informazione a Trieste. Sarà aperta dal sinda- 
co Illy e vedrà l'intervento dei rappresentanti dei 
lavoratori e degli editori di testate recentemente 
chiuse o in via di ristrutturazione, 


La seduta fa seguito a una mozione nata dalla 
fusione di due documenti, di Nord' Libero evdel 


consigliere Giorgio De Rosa, opportunamente 
emendati. In essa si faceva riferimento alla chiu- 
sura di «TeleAntenna», di «Cronaca Nord Est», di 
«TriesteOggi» prima versione, e al drastico piano 
di ridimensionamento presentato per «Il Piccolo». 
A proposito del nostro quotidiano il Consiglio im- 
pegna la Giunta a intervenire presso la Regione, 
il Prefetto, l'Assindustria, la Fieg «affinchè si evi- 
ti -si legge nel documento- che un'altra importan- 
te azienda triestina venga smantellata.» 


E’ MORTO A 91 ANNI IL COMANDANTE MARIO CREPAZ, PRESIDENTE ONORARIO DELLA PRO SENECTUTE 


Il «bulldozer» si è ferma- 
to. Ma era un «bulldo- 
zer» eccezionale, costrui- 
va, anzichè distruggere. 
E' morto, all'età di 91 
anni, il comandante Ma- 
rio Crepaz, presidente 
onorario della Pro Senec- 
tute. Sul periodico del- 
l'associazione, nel nume- 
ro uscito nel giugno scor- 
so, rispondendo a un'in- 


tervistatrice, aveva det-. 


to: «Mi definirono in va- 
ri modi: il bulldozer, 
l'ariete e simili, per evi- 
denziare il mio ruolo di 
iniziatore, che non si fer- 
mava di fronte ad alcu- 
na difficoltà.» 

Crepaz aveva fondato la 
Pro Senectute nel ‘77 su 
suggerimento del Gover- 
natore triveneto dei Li- 
ons club. Raccontava 
ancora Crepaz in quel- 
l'intervista: «Volli offri- 
re subito agli anziani 
qualcosa di diverso e 
pensai di portarli allo 
spettacolo Luci e suoni 
di Miramare. Il proble- 
ma era però di trasporta- 


re sessanta persone, al- 
cune delle quali disabili. 
Mi accordai con la coo- 
perativa di tassisti per 
la modica somma di cin- 
quemila lire a testa, Al- 
cuni anziani avevano le 
lacrime agli occhi per es- 
ser potuti uscire la sera. 
Ma la sorpresa più gran- 
de la ebbi quando volli 
regolare i conti e i tassi- 
sti rifiutarono qualsiasi 
compenso. Fu questo fat- 
toa convincermi che i 
triestini non sono sordi 
alle iniziative umanita- 
rie.» 


Crepaz fu prima segreta- . 


rio della Pro Senectute, 
quindi presidente. Un 
anno fa gli era stato con- 
ferito il titolo di presi- 
dente onorario. L'asso- 
ciazione, che ha gli uffi- 
ci in via Valdirivo, ha 
creato . l'annessa Resi- 
denza Valdirivo e un 
centro di ritrovo per an- 
ziani in via Mazzini. 
Inoltre gestisce il club 
Primo Rovis, nella sede 
della Ginnastica Triesti- 


na. Funziona come ente 
di assistenza e organiz- 
za attività culturali e ri- 
creative. 

Ma la Pro Senectute non 
è stata che una delle tap- 
pe conclusive dell'ecce- 
zionale attività profes- 
sionale e umanitaria 
svolta da Crepaz nell’ar- 
co di una lunga vita. Il 
modo in cui anche in 
questi ultimi anni si af- 
facciava all'ampio fine- 
strone della sua casa, 
che dominava piazza 
Goldoni, faceva venire 
in mente il tempo in cui 
aveva calcato il ponte di 
comando di alcune tra 
le più prestigiose navi 
oceaniche della nostra 
marina mercantile. 

Tra il ‘60 e il ‘65, anno 
in cui aveva raggiunto il 
pensionamento, Crepaz 
era stato al comando 
delle navi ammiraglie 
della flotta, la Colombo, 
la Michelangelo, il Leo- 
nardo Da Vinci. Vi era 
giunto dopo essere pas- 
sato attraverso il coman- 
do delle motonavi Usodi- 


Dalla plancia dei transatlantici al timone di enti benefici 


‘mare, Pacinotti, Satur- 


nia e Giulio Cesare e del- 
la turbonave Conte Bian- 
camano. 

A bordo aveva conosciu- 
to la famiglia reale del 
Nepal, il re del Marocco, 
lo scrittore Cronin. In- 
contri importanti, ma 
anche frangenti avven- 
turosi. Nella Terra del 
Fuoco il comandante ri- 
schiò la vita assieme a 
un marinaio quando da- 
vanti alla loro scialuppa 
apparve un enorme leo- 
ne di mare sbucato da 
‘un antro sottomarino. 
‘Aveva cominciato la car- 
riera che lo avrebbe por- 
tato fino al grado di ca- 
pitano superiore di lun- 
go corso, imbarcandosi, 
fin dal luglio del ‘21, du- 
rante le vacanze scola- 
stiche estive, come moz- 
zo di coperta sulle navi 
del Lloyd Triestino. 

Il comandante Crepaz 
lascia la moglie Ercoli- 
na. Il rito funebre si svol- 
gerà martedì alle 11 nel- 
la chiesa di Sant'Anto- 
nio Nuovo. 
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Si L'INTERVENTO BA 
«Guerra di nomine: 
cosìla scienza 
rischia il naufragio» 


E un fatto sperimenta- 
to. Le iniziative che na- 
scono fuori dei sistemi 
di potere inizialmente 
sono ignorate, poi av- 
versate, infine, se han- 
no successo, fagocitate 
dalle lobby culturali, 
IRA professiona- 

;, delle parti sociali va- 
rlamente interessate. E 
quello che è successo e 
succede ancora a Trie- 
ste per i progetti nati 
dopo la guerra nell'am- 
bito di quasi tutte le 
strutture scientifiche 
di sviluppo. Imperso- 
nando la memoria sto- 
rica dei fatti locali, per 
averli seguiti di perso- 
na per cinquanta an- 
ni, posso rammentare, 
tra i diversi possibili 
esempi, sia la vicenda 
riguardante la nascita 
dell'Area di ricerca, ri- 
fiutata clamorosamen- 
te per dodici anni dal 
1966 al 1978, proprio 
da coloro che temeva- 
no potesse diventare 
strumento di potere, e 
sia il progetto della 
macchina di luce, le 
cui peripezie sono sta- 
te ampiamente raccon- 
tate da Luciano Fonda 
uno dei principali pro- 
tagonisti dell'operazio- 
ne. 

Orbene, uscite dalla 
minorità, acquisita la 
‘posizione di soggetti at- 
tivi nel rispettivo setto- 
re di competenza, si as- 
siste ora anche in que- 
sti casi alla «sottile 
guerra per le nomine» 
che si svolgerebbe die- 
tro le quinte della 
scienza. 

Non si vuole ammet- 
tere che le idee e le 
azioni possano nasce- 
re da uomini disinte- 
ressati, appassionati 
ad ideali di bene comu- 
ne. Perciò, SERGE è 
possibile, nella logica 
del potere subentrano 
criteri di formali esi- 
genze burocratiche e 
amministrative da do- 
ver soddisfare per po- 
ter stabilire «equilibri 
di potere». Per questa 
VIOLA re. - 
‘ese. Possono Ti- 
schiare il naufragio. 

L'Area di ricerca fu 
il risultato di un com- 
‘promesso tra i promo- 
tori dell'Università e la 
classe politica dirigen- 
te, per cui la struttura 
ebbe il compito istitu- 
zionale limitato di en- 
te strumentale, di con- 
tenitore, allora ironica- 
mente denominato 
«scatola vuota», creata 
per accogliere e favori- 
re progetti di ricerca 
scientifica e tecnologi- 
ca. I promotori rispose- 
ro alla sfida e in pochi 
anni hanno portato al- 
l'Area iniziative di alto 
valore, tanto da farne 
esempio operativo per 
tutto il Paese. 

Sono note quante e 

ruali potenzialità oggi 
Tarea può coltivare, 
senza commettere il pe- 
ricolo di gonfiarsi co- 
me la famosa rana di 
Esopo, a patto di rinun- 
ciare alla tentazione di 
trasformarsi in struttu- 
ra direttamente impe- 
gnata nelle avventure 
delle ricerche di base, 
per le quali occorre al- 
tra visione specializza- 
ta, altra specifica ma- 
trice scientifica, che la 
classe dirigente consa- 
pevole ‘eve sapere 
adottare, utilizzando, 
specialmente coloro 
che vi si dedicano con 
rischio personale, com- 
petenza al I) speri- 
mentato di massima 
eccellenza. 

La logica che l'Area 
come struttura, espres- 
sione della capacità 
universitaria di ricer- 
ca scientifica tecnologi- 
ca applicata, dovrebbe 

erseguire non è quel- 

a aziendalistica, ma 


he .le_ migliori... te 


di spirito di servizio 
per tutte le componen- 
ti della società scienti- 
fica così come cataloga- 
ta, sia essa «cooperati- 
va, competitiva, tecno- 
politana». 

La macchina di luce 
di sincrotrone è stata 
impostata invece come 
strumento di ricerca 
avanzata in forma con- 
sortile privatistica allo 
scopo di poter operare 
con rapidità e snellez- 
za di procedure esecuti- 
ve, I promotori cono- 
o le difficoltà 
che si sono dovute su- 
perare per giungere ai 
risultati attuali, le obie- 
zioni alla scelta dello 
stesso Rubbia, che, si 
diceva, «avrebbe porta- 
to la macchina a Gori- 
zia». Oggi la potenziali- 
tà di Elettra e del suo 
staff dirigenziale at- 
trae l'attenzione della 
comunità del potere lo- 
cale. 

La visione dei futuri 
successi stimola il desi- 
derio di inserirsi nel si- 
stema Elettra, e forse si 
può individuare così la 
motivazione di campa- 
gne condotte a soste- 
gno o a detrimento di 
possibili candidati a 
‘posizioni ambite. Si ge- 
nera così una lotta di 
potere che con la scien- 
za ha poco a che fare, 
anzi non può che dan- 
neggiare il quadro del- 
le istituzioni scientifi- 
che di Trieste che han- 
no bisogno di stabilità 
e continuità. Ciò vale 
soprattutto per quelle 
istituzioni quali Elet- 
tra che sono in fase di 
consolidamento. E:per- 
ciò auspicabile il he 
zamento e la sinergia. 

Alcuni anni fa il mi- 
nistero, con il disegno 
di. legge sull'autono- 
mia universitaria, ave- 
va TIELCSO un model- 
lo di sistema di valuta- 
zione per le attività di 
ricerca e innovazione 
che scaturisse da una 
struttura di riferimen- 
to, indipendente, a for- 

connotazione dirt 
Cerca, Che costituisse 
una sorta di sistema 
sanguigno in grado di 
diffondere dati e GLIE 
mazioni in conto della 
varietà e della ricchez- 
za delle situazioni ter- 
ritoriali, ‘ disciplinari, 
elementi di valutazio- 
ne in un processo cul- 
turale globale. Nessu- 
na interferenza sul pia- 
no organizzativo, fi- 
nanziario, ma «foro», 
«conferenza generale» 
di libero coordinamen- 
to della ricerca, i cui 
settori avanzati debbo- 
no operare in piena au- 
tonomia. Almeno sul 
piano concettuale spe- 
cialmente sull'Area do- 
vrebbe essere avvertita 
l'esigenza di un ampio 
‘processo d'integrazio- 
ne. informativo delle 
istituzioni che coinvol- 
ga direttamente sia i 
protagonisti del siste- 
‘ma scientifico-tecnolo- 
gico, sia i destinatari, 
cioè in definitiva la co- 
munità politica e socia- 
le. 

Del resto, da vari an- 
ni la Fondazione inter- 
nazionale Trieste per il 
progresso e la libertà 
delle scienze ha affer- 
mato l'opportunità che 
lo sviluppo delle istitu- 
zioni scientifiche in 
questa regione possa 
assumere importanza 
crescente per lo svilup- 
po della società e vada 
seguito e valutato in 
un'ottica superiore al- 
le singole parti e allo 
‘stesso ambito territoria- 
le, così come analoga- 
mente in un altro cam- 
po, signijicativamente 
si va affermando an- 
che a proposito del 
mondo degli affari. 

Prof. Luigi Stasi 
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SINDACO E ASSESSORI PAGANO I DANNI PROVOCATI DURANTE LE MANIFESTAZIONI PER LA FERRIERA 


La Giunta risarcisce il Comune 


Stamane il versamento: davanti al Gip comparirà una decina di operai imputati di blocco stradale 


Scontro alle porte 
diBasovizza: © 
vittima un anziano 


Incidente mortale ieri pomeriggio a Basoviz- 


za, all'incrocio tra la statale 14 e via Gru- L 


den. 7 

Vittima è stato un automobilista che è de- 
ceduto qualche ora. dopo il ricovero all’espe- 
dale di Cattinara. . & li D) è 

Si tratta di Armando Balbi, 76 arini, vi 
Tintoretto 3. Secondo i rilievi assunti ( 
gili urbani, Balbi era alla guida di una Gc 
che, per cause in corso di accertamento, si è 
scontrata con un'Audi condotta‘da Dragica 
Krancic in Stopar, 36 anni, residente a Trie- 
ste. i 3 

Sul posto è giunta un'ambulanza del 118 
che ha trasportato Armando Balbi all'ospe- 
dale di Cattinara, ma nonostante il pronto 
intervento dei medici, che hanno fatto l'im. 
possibile, l'uomo è morto'a causa delle gravi 
lesioni riportate nello scontro. BRIO 


Telefonate interurbane 
con operatore: altri numeri 


Dal.29 gennaio sarà cambiato il numero per il servi- 


zio di comunicazioni interùrbane nazionali: gon-|— 


operatore: chi desidera usufruire'di questo servizio 
per le chiamate interurbane nazionali con addebito 
al chiamante, dovrà comporre il 175 e non più il 
10; il servizio verrà svolto in modo semiautomai 
co e un messaggio registrato guiderà il cliente:in fa- 
se di prenotazione. Il 29 gennaio sarà anche attiva- 
to il 1795: per informazioni sul servizio nazionale 
tramite operatore, per comunicazioni con avviso, 
con preavviso o pagabili all'arrivo e per le «fisse» 
della stampa. Il servizio tramite il 1795 verrà assi- 
stito completamente dall'operatore. Il costo del ser- 
vizio è immutato ed è a pag.19; «Comunicazioni in- 
terurbane da operatore», dell'elenco abbonati... 


Raffica di scioperi all’Inps 
dal 30 gennaio al 2 febbraio 


L'Inps informa che, ai sensi della legge 146/90 
sulfunzionamento dei servizi pubblici essenzia- 
li, sono stati indetti i seguenti scioperi da parte 
Twtralcune organizzazioni sindacali: ‘il 30;genna- 
io, nelle ultime due ore di lavoro, Cgil, Cisl, Uil: 
Cisal limitatamente ai dipendetiti dell'Inps inte: 
ressati alla mobilità; il primo febbraio perl'inte- 
ra giornata: Federazione medici del parastato 
(Femepa) e Federazione autonoma lavoratori 
del parastato (Fialp, Cisal) per il personale medi: 
co a esse aderente; il 2 febbraio nelle ultime 
due ore di lavoro: Cgil, Gisl, Uil, Cisal e, con di- 
verse motivazioni, Rappresentanza di base 
(Rdb). 
Circolo «Ercole Miani». 
sa 
l'assemblea aperta a tutti 
Mercoledì 31 gennaio, alle 18.30, nella sede di via 
San Michele 8/1 (portone‘a vetti-pianoterra) a Tri- 
este, si terrà l'assembléa annuale ordimaria del 
Gircolo centro studi «Ercole Miani». All'incontro, 
oltre ai soci del circolo, sono invitati a partecipa-, 
Te, come consuetudine, la stampa e tutti i cittadi- 
ni interessati a contribuire all’attività. dell'asso- 
ciazione che entra nel’ suo quitidicesimo anno di 


Vita. La relazione introduttiva sarà svolta dal'pre- 
sidente Maurizio Fogar, mentre i lavori dell'as- 


semblea saranno diretti dal vicepresidente Emi= |. 


lio Terpin. All'ordine del giorno, oltre ai program- 
mi di attività per il 1995, anche la rielezione del 
consiglio direttivo e della presidenza. n 


Esame- confronto alla Sissa 
sull’«amplificatore» di Rubbia 


Sabato 3 febbraio, il premio Nobel Carlo Rubbia 


«E io' pago». Il sindaco 
Riccardo Illy e la giunta 
comunale hanno deciso 
di metter mano al porta- 
foglio per risarcire lo 
stesso Comune dei danni 
provocati nell'ottobre 
del 1994 dagli operai che 
manifestavano a difesa 
della Ferriera. Ogni as- 
sessore contribuirà con 
una quota di 353 mila li- 
re. Gli assessori paganti 
sono nove, cui va aggiun- 
ta la quota del primo cit- 
tadino, promotore del- 
l'iniziativa. In totale tre 
tilioni e:530 mila lire. 

Il versamento sarà per- 
fezionato stamane, quan- 
do nell'aula del Gip com- 
pariranno come imputati 
una decina di operai del- 
la Ferriera accusati di 
aver provocato un bloc- 
co stradale e di aver in- 
cendiato alcuni cassonet- 
ti delle immondizie di 
fronte alla sede del Con- 
siglio regionale, Il dena- 
ro raccolto dal sindaco 
servirà a coprire i danni 
dei cassonetti. Se non si 
fosse escogitata questa 
inusuale forma di risarci- 


IL BENZINAIO PAOLO BENVEGNU’ NON HA RICONOSCIUTO L’IMPUTATO 


«Confronto» favorevole a Polverini 


Si va verso il rito abbreviato, che prevede uno sconto di pena - Oggi la decisione del magistrato 


Illy: «Si evitano 
anche spese 
legali a carico 

dei contribuenti» 


mento, il Comune avreb- 
be potuto e dovuto costi- 
tuirsi oggi in giudizio 
per reclamare il suo de- 
naro dagli eventuali con- 
dannati. Una scelta impo- 
polare ma anche profon- 
damente ingiusta. 
«Siamo dispiaciuti per 
la chiamata di questi la- 
voratori in Tribunale» 
ha dichiarato ieri il sin- 
daco. «Hanno manifesta- 
to come tanti altri citta- 
dini per salvare un im- 
pianto industriale più 
che importante per l'eco- 
nomia triestina. Voglio 
anche testimoniare a tito- 
lo personale la mia soli- 
darietà a questi lavorato- 


Uno spiraglio per Stefano Polverini, il giovane tecni- 
co accusato dell'omicidio volontario dell'ex fidanza- 
ta Marina Mosca. Gon buona approssimazione si va 
verso il rito abbreviato, che consente un notevole 
sconto di pena, Ieri infatti Stefano Polverini non è 


stato riconosciuto dal benzinaro Paolo Benvegnù, il 
superteste che rappresentava - a giudizio di molti le- 
gali - l'ultima carta per trascinarlo in Corte d'assise 
e fargli rischiare l'ergastolo. 

«Non sono in grado di indentificarlo» ha detto Ben- 
vegnù osservando attraverso uno specchio semitra- 
Agno quattro. giovani schierati contro il muro 

ell'aula. Tre erano poliziotti, il quarto l'imputato. 
L'illuminazione della stanza in cui stava avvenendo 
il ‘confronto all'americana”, è stata cambiata più 
volte. I quattro sono stati osservati dal superteste. 
Prima di fronte, poi di profilo, poi nuovamente di 
fronte. «Non sono in grado di riconoscere tra i quat- 
tro il giovane che la notte dell'omicidio si presentò 
alla stazione di servizio di Duino Nord». 

Poi, indicando Polverini senza sapere che era lui 
l'omicida, il'teste ha detto che il giovane che si pre- 
sentò al distributore era più tarchiato e meno stem- 
piato. «No, non sono in grado di riconoscere nessu- 
no) 

Mentre avveniva il confronto, nel corridoio deser- 


to antistante l'aula del Gi; 


o ant 1 Gip una ragazza ha iniziato a 
Ca Era la fidanzata di Polverini, travolta 
dall’ 


emozione e dalla tensione. 


Ottobre 1994: durante le manifestazioni perla 
Ferriera vengono incendiati alcuni cassonetti. 


ri. Raccogliendo i soldi 
all'interno della giunta, 
non solo il risarcimento 
sarà completo ma evite- 
Temo anche costose spe- 
se legali a carico dei con- 
tribuenti. Un altro rispar- 
mio per la nostra comu- 
nità). 

Come dicevamo, sta- 
mane alle 9.30 davanti 
al Gip Raffaele Morvay 
compariranno Silvio Bas- 
sanese, Vladimir Furlan, 


Paolo De Marco, ‘Egidio 
Sincovich, Marino Carli, 
Fabio Sisti, Giovanni 
Marchesich, Norino Gril- 
li, Walter Fontanot, Ric- 
cardo Todisco e Giovan- 
‘ni Cristoforo De Filpo Se- 
moli. E' la seconda udien- 
za di un procedimento 
che fin dalle prime battu- 
te si è dimostrato tutt'al- 
tro che facile. Il magi- 
strato che lo dirige ha or- 
dinato per oggi l'audizio- 


Come dicevamo, con tutta probabilità il pubblico 
accusatore Giorgio Nicoli darà oggi il suo assenso al 
rito abbreviato, Il presidente aggiunto del Gip Ales- 
sandra Bottan potrà accogliere o respingere la richie- 
sta, cui sicuramente si opporranno i familiari di Ma- 
rina Mosca costituitisi parte civile con l'avvocato 
Luciano Sampietro. Nell’udienza di stamane , prima 
di questa fase verrà compiuto un altro atto istrutto- 
rio. Saranno esaminati i brogliacci delle presenze di 
Paolo Benvegnù alla stazione di servizio di Duino 
Nord, E' una pura formalità per sgombrare il campo 
da ogni dubbio sulla data in cui un automobilista, 
con una maglietta sporca di sangue, si presentò per 
rifornire la sua media cilindrata di colore scuro. 

Benvegnù. è stato individuato come teste dalla 
squadra mobile, masquesta pista è stata successiva- 
mente battuta dagli investigatori privati della fami- 
glia Mosca. Se fossero riusciti a dimostrare la pre- 
senza di Polverini, ferito e solo a Duino Nord nella 
notte dell'omicidio, tutta la ricostruzione dei fatti 
avrebbe subito un clamoroso scossone. Sarebbe sta- 
to dimostrato che l'imputato non'avrebbe agito da 
solo ma con l'aiuto di un complice. Dunque un omi- 
cidio non solo volontario ma anche premeditato. Un 
reato da‘ergastolo. Ecco perchè la fidanzata di Polve- 
rini piangeva quando il confronto all'americana era 
in corso e l'esito non era ancora noto. 


IN ONDA STASERA DALLA RAI REGIONALE 


«Tg» speciale a due anni 


illustrerà il suo progettò di ricetca nel settore del- |, - 


le fonti energetiche, denominato «Energy ampli- 
fier» (amplificatore di energia). Il progetto potreb- 
be trovare realizzazione nel parco scientifico re- 
gionale. L' iniziativa dell' esame-confronto sul 
progetto è stata presa dal presidente della giunta 
regionale Sergio Cecotti che prenderà parte all’ in- 


contro, aperto da una relazione introduttiva di | 


Rubbia. Nel dibattito interverranno esperti-del 
settore; fungerà da moderatore Daniele Amati, di: 
rettore della Sissa, la scuola Internazionale supe: 
riore di studi, nella cui sede si svolgerà l' incon. 
tro. di AIR 


0 


Romania: intervento di Coloni 
al congresso dei democristiani 


L'on. Sergio Coloni ha tenuto, per conto del Parti 
to popolare italiano un discorso al congresso dei 
democristiani rumeni. Nella difficile situazione 
Tumena, sia economica che politica, la proposta 
del Partito democristiano è, a giudizio di Coloni, 
la più accreditata per sostituire nelle prossime 
elezioni il presidente ex comunista Iliescu. Nel 


f 


suo intervento, Coloni ha anche ricordato i forti + 


legami dell'Italia con la Romania e in particolare 
Quelli di Trieste, dove opera l'Associazione di 
amicizia italo-rumena. Nel prossimo autunno in 
Città si terrà fra l’altro un convegno, sostenuto 
dall'Unione europea, sulla storia,degli istro-rume-, 
Ni. Durante la sua presenza.a Bucarest Coloni ‘ha 
anche auspicato che possano essere avviati con: 
tatti proficui tra la «cooperazione bianca» e il 
mondo agricolo rumeho. Potranno essere intensi- 
ficati inoltre i rapporti fra la regione e il porto di 
Costanza, dove vivono antiche comunità di origi- 
ne friulana. P 


MostarEst: il piccolo Zlatko Omanovic accant, 
incui, due anni fa, rimasero uccisi i tre comp, 


Mostar Est, 28 gennaio 
1994. Una, granata ucci- 
de Marco Luchetta, Ales- 


' sandro Ota e Dario D'An- 


gelo, i tre componenti la 
troupe triestina della Rai 
impegnati a realizzare 
un servizio sui bambini 
«travolti» dalla guerra. 

A due anni di distanza, 
oggi alle 19.30 un'edizio- 
ne speciale del telegiorna- 
le regionale sarà quasi in- 
teramente dedicata alla 
tragedia di Mostar. Nel 
corso dello speciale sa- 
ranno proposti tra l'altro 
due servizi: il primo rea- 
lizzato proprio a Mostar 
Est dell'inviato del Tgl 
Ennio Remondino, il se- 
condo girato a Lulea 
(nord della Svezia), cura- 
to da Giovanni Marzini, 
dove ‘ha trovato rifugio 
la famiglia di Zlatko Oma- 
novic, il bimbo che la 
troupe stava filmando al 
momento della tragedia e 


dalla tragedia di Mostar 


che, grazie alla fondazio- 
ne sorta nel loro ricordo, 
è riuscito a lasciare la Bo- 
snia. c 

La notizia della morte 
dei tre inviati si abbattè 
come macigno sulla città 
e sulla regione. Nella 
fredda sera di un venerdì 
la tragedia entrò nelle ca- 
se attraverso i telegiorna- 
Li. Il giorno seguente una 
piccola folla attese per 
ore all'aeroporto di Ron- 
chi l'arrivo dell'aereo mi- 
litare che trasportava i 
feretri. 

Una folla molto più 
grande rese oma: gio, per 
tutta la giornata di dome- 
nica alle tre salme, nella 
camera ardente allestita 
nella sede Rai di via Fa- 
bio Severo. Una coda lun- 
‘ga centinaia di metri, ore 
e ore n attesa, per poter 
testimoniare l'affetto e la 
Stima verso chi aveva 
perso la vita per svolgere 


0 alla lapide posta nel punto 
onenti la troupe della Rai. 


ne' dei dirigenti della 
Digos e del Nucleo opera- 
tivo dei carabinieri, che 
nell'ottobre del 1994 di- 
ressero il servizio d'ordi- 
ne in centro città. 

Il blocco stradale fu re- 
alizzato in via Carducci 
con una pala meccanica, 
due autocarri, un' auto- 
botte e un escavatore. 
«Se i dimostranti ‘hanno 
usato i mezzi , la polizia 
poteva fermarli. È poi i 
camion erano posteggiati 
in modo tale da lasciar 
circolare la gente» aveva- 
no dichiarato nella scor- 
sa udienza gli avvocati 
Sergio Pacor, Dusan Mo- 
gorovich, Fabio Petracci 
e Massimo Bianca. «E' 
anche difficile individua- 
re chi ha materialmente 
appiccato il fuoco ai cas- 
sonetti), 

Sui rinvii a giudizio de- 
gli operai della Ferriera 
si erano espressi con du- 
Tezza anche i sindacati. 
«I lavoratori non si diver- 
tono a bloccare le strade 
e a incendiare i cassonet- 
ti. Ma non hanno altri 
mezzi per far sentire la 
propria voce». 


Trovata morta incasa 


Il centenario di Ugo Imeri | 
Il centenario della nascita di Ugo Irneri è 

stato ricordato ieri con una cerimonia 

nella sede del Lloyd Adriatico. Vi ha preso 
parte anche una delegazione del Comune 
Sucar dal vicesindaco Damiani. Nella 

to, il figlio di Ugo Irneri, avvocato Giorgio, 

rievocala figura del padre. (Foto Lasorte) 
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una ragazza di 28 anni 


Ventotto anni, una ragazza giudicata sana, di 
buona salute insomma, Maria Venier è stata tro- 
vata morta ieri pomeriggio nella sua abitazione 
di via Petronio 28. La morte risale ad almeno 
quattro giorni fa. Il medico legale Fulvio Costan- 
tinides ha attribuito il decesso della ragazza a 
cause naturali. Infatti non è stato trovato un far- 
maco, una lettera che potesse far pensare al sui- 
cidio o addiritura della droga. Nulla di tutto que- 
sto. 

Maria Venier era a letto, sotto le coperte, se- 
gno che forse la morte è sopraggiunta nel sonno. 
A dare l'allarme sono stati alcuni vicini che, non 
vedendo la giovane, hanno avvisato i vigili del 
fuoco. I pompieri hanno forzato la porta, e poi la 
macabra scoperta. Sul posto una volante della 


PROGRAMMATORI 
COBOL-BASIG 
WINDOWS 


REGISTR. DATI 
OPERATORI P.C. 
ESTETICA-TRUCCO 
MASSAGGIO 
MANI-PEDICURE 
GINNASTICA 
PITTURA 
LINGUE ESTERE 


+ polizia. Dell'episodio è stato informato il sostitu- 
to procuratore di turno Giorgio Nicoli. 
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La vendita comprende oltre 2000 lotti: importanti arredi 


con passione il proprio la- 
voro, per far conoscere 
un altro dei tanti dram- 
matici risvolti della trage- 
dia che aveva investito 
l'ex Jugoslavia, 

Ma fu nella giornata di 
lunedì che i triestini die- 
dero una prova di unità 
fuori dal comune, Il sin- 
daco Illy dichiarò il lutto 
cittadino. Migliaia e mi- 
Roo di persone, di tutte 
le età e di tutti i ceti so- 
ciali, invasero sin dalle 
prime ore del mattino il 
colle di San Giusto per as- 
sistere alle esequie, tra- 
smesse in diretta da Raiu- 
no, ed essere vicine ai fa- 
miliari dei tre inviati. Le 
immagini della Cattedra- 
le, straripante di folla, 
raggiunsero la case di tut- 
ta Italia, facendo capire 
più di tanti discorsi che 
quella guerra era molto 
più vicina di quanto si 
era mai pensato. 


SABATO 


e compendi antichi, mobilio d'arte toscana, italiana ed 
europea, bronzi e marmi, argenti e gioielli, vasta rac- 
colta di dipinti antichi e di autori contemporanei, pre- 
giata selezione di tappeti orientali di ogni misura, 
sheffield e tanti altri oggetti d'arte particolari autentici e 
in stile per l'arredamento. Catalogo all'ingresso 
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[12] Il Piccolo 


Busta paga con salasso 


Trieste / Città 
AMARA SORPRESA IERI MATTINA ALL’ AZIENDA SANITARIA 


AI personale infermieristico sono state tolte dalle 200 alle 500 mila lire di indennità 


Brutta sorpresa ieri matti- 
na per il personale sanita- 
rio al momento del ritiro 
della busta paga: l'Azien- 
da sanitaria ha tolto tutte 
le indennità. E chi in ge- 
nere si attendeva due mi- 
lioni circa si è ritrovato 
con un milione e mezzo, 
al massimo un milione e 
sei. Un prelievo che, a se- 
conda delle indennità, va- 
ria dalle 200 alle 500 mi- 
la lire. E c'è pure chi si è 
sentito male quando ha 
capito che sarebbe riusci- 
to a malapena a pagare il 
mutuo per la casa.. 

Il caos è scoppiato im- 
mediatamente, amplifica- 
to anche dal fatto che i 
sindacati, da giorni, era- 
no in trattativa con 
l'azienda, Non tanto sulle 
indennità (che esistono 
da tempo) ma sugli ade- 
guamenti da fare visto il 
rinnovo contrattuale av- 
venuto lo scorso settem- 
bre. Giovedì mattina una 
laconica comunicazione 
da parte aziendale e fir- 
mata dal responsabile del 
personale, Giampaolo 
Guadagni, ha scatenato il 


putiferio: lo slittamento 
dei pagamenti con un an- 
ticipo prima e il saldo a fi- 
ne mese, Si parla pure di 
sopravvenuti problemi di 
«automatizzazione delle 
procedure», ma i sindaca- 
ti hanno subito scatenato 
la. protesta sospettando 
altre motivazioni. 

Primo fra tutti il Fials 
con un comunicato a fir- 
ma di Adriano Marchesi- 


I sindacati, in subbuglio, 


hanno tentato di raggiungere 


un accordo-tampone: chiesto 


un chiarimento con Montesanti 


ch e poi Cgil e Cisl con 
Sergio Fuccaro e Luciano 
Daveri che dopo aver de- 
nunciato il fatto hanno 
chiesto un incontro ur- 
gente con il direttore ge- 
nerale dell'Azienda sani- 
taria, Federico Montesan- 
ti, da fissare lunedì matti- 
na per ridefinire la que- 
stione. 

Giovedì sera si è tenta- 
to di tamponare la falla 
dopo una riunione tra 
azienda e sindacati, ma 
era troppo tardi per varia- 
re gli importi della busta 
paga che sarebbe stata 
consegnata il giorno do- 
po. Ieri sono continuate 
le trattative con Cgil, Ci- 


sl, Uil, Cisnal, Fials, Sna- 
tos, Fasil e Usi in gran 
subbuglio. Un vero e pro- 
prio caos che ha coinvol- 
to oltre duemila lavorato- 
ri. C'era stato il rinnovo a 
settembre del contratto, 
era stato dato un primo 
acconto e i primi aumenti 
erano partiti con dicem- 
bre. Adesso si trattava di 
andare a regime con le in- 
dennità rivedute e co- 
muque si trattava di ade- 
guamenti che riguardava- 
ho soltanto certi meccani- 
smi sulle indennità di tur- 
no. Le altre, quelle per 
notti, festivi e reperibili- 
tà erano già previste da 
tempo. Da ciò accusano i 
sindacati, l'inspiegabile 


decisione dell'Azienda sa- 
nitaria di congelare tutto. 
Si è tentato di tampona- 
re con un accordo tecnico 
in cui si era deciso di ri- 
mediare pagando una par- 
te delle indennità di gen- 
naio il 10 febbraio e il re- 
sto a fine mese. E quì 
l'ennesima e inspiegabile 
(secondo le partì sociali) 
‘mossa unilaterale da par- 
te dell'azienda che annun- 
ciava che in seguito i pa- 
amenti sarebbero stati 
‘atti con uno slittamento 
di due mesi: a marzo le 
indennità di gennaio, ad 
aprile quelle di febbraio 
eccetera. Ciliegina sulla 
torta il fatto che comun- 
que non. ci sono criteri 
equivalenti per tutti: la 
stessa circolare infatti 
era rivolta «a tutto il per- 
sonale dell'Azienda esclu- 
so quello medico e diri- 
gente». Un vero bailam- 
me e ieri pomeriggio nel- 
la riunione in Azienda, 
presente lo stesso Guada- 
gni, l'atmosfera sembra 
si sia fatta rovente. I chia- 
rimenti lunedì: bisognerà 
attendere la riunione con 
il direttore generale Mon- 
tesanti. 


Illy: «Le donne si seducono così...» 


«Sesso: Maschio. Genera- 
lità: Irresistibile. Segni 
caratteristici: Sedutto- 
re...» Comincia così un 
servizio del sofisticato 
mensile femminile «El- 
le» che ha chiesto a dodi- 
ci interpreti del moder- 
no look del «latin lover» 
i loro segreti di sciupa- 
femmine. 

L' elenco comprende 
il top dei top, a livello 
planetario. Nell’ ordine 
del servizio (per non far 
torto.a nessuno), Elle ha 
intervistato infatti: Ales- 
sandro Gassman, Anto- 
nio Banderas, Harrison 
Ford, Robert De Niro, Ge- 
rard Depardieu, Clint 
Eastwood, Andy Garcia, 
John John Kennedy, 
Sting, Alain Elkann, Lu- 
ciano De Crescenzo 
e...Riccardo Illy. 

Ma vediamo i «segre- 
ti» del nostro sindaco. 
«Sono stato sedotto — di- 
chiara a Elle — da un 
colpo di fulmine, ma la 
mia. seduzione preferi- 
sce i tempi lunghi e in- 
tensi. Svelare la sua in- 
telligenza, \toccandola 


con l' arte, la filosofia, 
la letteratura. E poi se- 
durre i suoi sensi, nessu- 
no escluso. Musica per l 
‘udito, eleganza per la 
vista, piatti raffinati per 
il gusto, gesti delicati 
‘per il tatto, profumi di- 
screti per l' olfatto. Sen- 
to fortissima la carica 
sensuale del cibo, che de- 
v' essere preparato in 
un modo non banale, 
non quotidiano, e ri- 
spondere al modo di que- 
sto “gustarsi” reciproco 
tra uomo e donna». 

Insomma tutto il con- 
trario, per esempio, di 
Depardieu (che in effetti 
è l’ opposto, anche fisica- 
mente): «Odio le regole e 
amo gli eccessi...». O di 
Banderas: «La seduzio- 
ne è un incontro di istin- 
ti, anzi, uno scontro...). 
Ma se funziona il siste- 
ma-Illy, come fa a sedur- 
re Harrison Ford, che in- 
vece pontifica: «...a casa 
mia, cucina thailandese 
e pochi discorsi: sono 
un uomo pratico, non 
riesco a tenere le mani 
ferme». 


Il giornale non spiega 
con quale criterio ha 
scelto i dodici «esperti». 
Si limita a sostenere che 
oggi il modello del bel te- 
nebroso non va più, e 
che per scoprire i segreti 
della seduzione occorre 
oggi inseguire manager, 
intellettuali, attori, tutti 
rigorosamente «pensan- 
ti». Perchè — sostiene — 
aveva ragione Kierke- 
gaard: «Sedurre una 
donna significa per i più 
sedurre una donna, pun- 
to e basta; eppure tutta 
un' intera scienza si na- 
sconde dietro questo 
pensiero». 

Insomma, dopo aver 
battuto il Melone alle 
elezioni, Illy si prende ri- 
vincite anche sul piano 
personale: di Giulio 
Camber infatti si favoleg- 
giava, ai tempi dei suc- 
cessi elettorali, che do- 
vesse molto al successo 
che riscuoteva la sua im- 
magine fra le giovani 
elettrici. Ma, come dice 
Elle, i tempi di Rodolfo 
Valentino sono tramon- 
tati. 


Il sindaco inlookinedito (la cravatta): al mensile 
femminile «Elle» ha svelato i suoi segreti per un 
manuale del perfetto seduttore. 


Abbigliamento femminile maglieria e casual 


fuseauX . 
costine 
vestiti 
camicie 
gonne 
maglie 
giubbotti 


da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 


19.900 
19.900 
29.900 
29.900 
29.900 
39.900 
49.900 


serafino 


POSTE 


Le cinquemila 
assunzioni ? 

Solo contratti 
diformazione 


Cinquemila assunzio- 
ni alle Poste? Il dato, 
comunicato la scorsa 
settimana da un'agen- 
zia, ha scatenato im- 
mediatmente la corsa 
al posto con tanto di 
incessanti richieste al- 
la direzione regiona- 
le. Ma si trattava sol- 
tanto dell'annuncio 
che le Poste stavano 
per dare corso alle ul- 
time assunzioni in at- 
tuazione di. accordi 
con i sindacati degli 
scorsi mesi, E si parla 
comunque di «proget- 
to di formazione lavo- 
ro». «Il termine per la 
presentazione delle 
domande - spiega una 
nota delle Poste co- 
stretta a intervenire 
in seguito alle centi- 
naia di richieste - è 
scaduto l'11 settem- 
bre 1995». 

A Trieste, nonostante 
il numero degli assun- 
ti a livello italiano 
(cinquemila) è stata 
assegnata sinora sol- 
tanto una tanches di 
otto lavoratori. Tutti 
‘precari che sono pas- 
sati a contratto for- 
mazione lavoro men- 
tre sono continuate le 
assunzioni di trime- 
strali. 

Per l'intero Friuli-Ve- 
nezia Giulia dovrebbe- 
To essere effettuati 
148 assunzioni da di- 
stribuire tra Trieste, 
Udine, Pordenone e 
Gorizia. Di questi po- 
sti il trenta per cento 


era riservato aipreca-. 


Ti (che sono stati già 
assunti, e Trieste ap- 
punto ne ha presi 8). 
Resta il settanta per 
cento: tutte le doman- 
de, hanno annunciato 
i sindacati, sono state 
messe in un compu- 
ter che poi calcolerà i 
punteggi per ogni sin- 
golo candidato. 


Sabato 27 gennaio 1996 


TUTTE LE PARTI CONVOCATE IN COMUNE 


Bancarelle al Silos: 
un tavolo per decidere 


La visita dell'assessore comunale Neri assieme ad alcuni esponenti 
comunali e regionali al Silos che ospiterà le bancarelle (Foto Lasorte). 


È una lotta contro il tempo, quella del 
Comune che vorrebbe trasferire gli am- 
bulanti di piazza Libertà nel nuovo ba- 
zar del Silos, entro la fine di febbraio. 
Troppi i punti ancora da risolvere. C'è la 
questione della gestione, che il Comune 
vorrebbe delegare alla Camera di com- 
mercio, ma che gli ambulanti vorrebbero 
per sè. Sono da definire e quantificare le 
spese vive a cui andranno incontro gli 
operatori, come luce, acqua, riscalda-, 
mento, sorveglianza. Infine, c'è il fermo 
no dei venditori che non accettano l'im- 
posizione dell'assessore al commercio 
Neri di traslocare con le vetuste barac- 
che nella nuova sede. 

Queste posizioni, così apertamente di- 
stanti, sono emerse ieri nel corso di una 
ricognizione al Silos, promossa dalla 
Commissione trasparenza del Comune, 
che nella visita, con in testa il suo presi- 
dente Sulli (An), ha visto anche la presen- 
za dello stesso assessore Neri, nonché di 
una folta rappresentanza di venditori. 
Ma non tutto è stato negativo, perché 
nell'occasione, proprio per giungere a un 
riavvicinamento si è deciso di avviare 
un tavolo unico di discussione, previsto 
in Comune il 5 febbraio, dove per la pri- 


ma. volta nell'ormai infinita querelle.del 
Silos, tutte le parti înteressate avranno 


voce. E cioè, vi parteciperà il Comune, 
proprietario della struttura, la Camera 
di commercio, e anche gli ambulanti e i 
rappresentanti dell'associazione Borgo 
Teresiano, che cura gli interessi dei ven- 
ditori in questione. 

Ma vediamo per ordine la cronaca del- 
la visita al pianoterra del Silos, dove i la- 
vori, costati circa due miliardi e protrat- 
tisi due anni, sono stati conclusi con la 
consegna al Comune dello scorso dicem- 
bre. 


«La struttura è in regola — ha ribadito 
Neri — sia con l'agibilità dell'Azienda sa- 


‘nitaria che con i permessi sulle norme di . 


sicurezza dei vigili del fuoco. Dunque il 
trasferimento da piazza Libertà, che de- 
ve rifarsi il look per le manifestazioni 
del Millenario d'Austria, è prossimo. Le 
vecchie baracche, collocate al Silos, ser- 
viranno per un primo rodaggio e per evi- 
denziare il futuro modello di negozietti 
che più in là vi verranno insediati». 

Nell'accesa discùssione che ne è segui- 
ta, con gli ambulanti che affermano che 
«non si possono trasferire dei banchi vec- 
chi e marciti dalla pioggia», i consiglieri 
Piero Camber (Lista), Marini (Ccd) e Mon- 
tonesi (Ppi), hanno, tra l'altro, sollevato 
la questione dell'acquisto dei banchi. In- 
somma, i venditori dovranno pagarseli 
da soli? «Certamente», ha risposto lapida- 
rio l'assessore che però ha fatto capire 
che potrebbe anche esserci un concorso 
o un prestito della Camera di commer- 
cio. Se ne parlerà, tra gli altri argomenti, 
lunedì 5 febbraio. 

Del resto, ha spiegato Franco Giannel- 
la, presidente dell'associazione Borgo Ter 
resiano che raggruppa quasi tutti i 48 
*wenditoridi piazza Libertà , discutere 
tutti assieme attorno a Un tavolo servirà 
anche per capire quali saranno gli effetti! 
vi costi di gestione che toccheranno agli 
operatori. Dal canto suo, la consigliera 
pidiessina Pacor, nel rilevare che non ve- 


‘de di buon occhio un trasloco «con i mo- 


bili vecchi», ha puntualizzato come-per 
il nuovo mercato manchi ancora «un at- 
to ufficiale», che, secondo lei, esiste sol- 
tanto in una delibera di questa estate 
che fotografava genericamente i vari 
mercati della città. 


COUNTRY STORE 


Abbigliamento uomo maglieria e casual 


T-shirt 


felpe 
maglie 
jeans 


camicie 
giubbotti 


da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 


VIA MAZZINI 40 - TRIESTE - TEL. 630220 


9.900 
29.900 
35.000 
45.000 
45.000 
45.000 

45.000 


FARETE TEA II TA ana PENNE CI VI 


Hooceb'gdhi: 
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Sabato 21 gennaio 1996 


A giorni il via ai lavori 
di bonifica nell'area del- 
l'ex raffineria «Aquila». 
Il responsabile della dit- 
ta incaricata spiega qua- 
li saranno i metodi di la- 
voro e come verrà tutela- 
ta la sicurezza dei resi- 
denti in merito alla pre- 
senza d’'amianto. Una 
farsa le discussioni poli- 
tiche sull'impiego di ma- 
estranze locali: non ci sa- 
rà il tempo materiale 
per istruire nuovi addet- 
ti e realizzare nuove as- 
sunzioni, mentre le colla- 
borazioni si limiteranno 
alle ditte già esistenti 
sul territorio, 

Manca solo il via libe- 
ra da parte dell'Azienda 
per i servizi sanitari, e 
poi la General Smontag- 
gi di‘ Novara inizierà 
l'opera di demolizione e 
di bonifica dell'amianto 
nell'ex raffineria. Que- 
st'ultimo intervento ri- 
guarderà tutto il perico- 
loso materiale ancora 
presente nelle strutture, 
e non solo quello delle 


parti soggette a demoli- 
zione. «La mostra ditta 
ha grande esperienza in 
questo settore — spiega 
l'ingegner Bruno Petruc- 
ciani, responsabile del 
settore ecologia della so- 
cietà piernontese —. L'in- 
tervento sull'ex raffine- 
ria Aquila presenta ca- 
ratteristiche particolari 
solo per la vastità del- 
l'area. Per questo è stato 
deciso un lavoro conti- 
nuativo ma diviso in fa- 
si, per il quale è già sta- 
to presentato un pro- 
gramma all'Ass locale. 
Stiamo allestendo il can- 
tiere e aspettando i per- 
‘messi necessari per dare 
inizio ai lavori». Ancora 
parole di rassicurazione 
dunque su quello che re- 
sta tuttora un timore 
per i residenti, non solo 
di Aquilinia, ma anche 
di Muggia. Il rischio 
amianto. 

«I sistemi di sicurezza 
saranno tali — continua 
l'ingegner Petrucciani — 
che non parlerei nean- 


Non saranno 


impiegate 
maestranze 
locali 


che di rischio. Anzi, mi 
sento di rassicurare la 
popolazione anche per 
quanto riguarda la situa- 
zione attuale, considera- 
ta l'attenzione e la sensi- 
bilità verso il problema, 
sempre tenute dal servi. 
zio manutenzione. della 
Monteshell, nel corso de- 
gli anni». . 
Insomma le premess 

per un lavoro ben fatto 
ci sono tutte: un ufficio 
di controllo Ass famoso 
a livello nazionale, con 
l'attività dell'ingegner 
Laureni, e una ditta spe- 
cializzata certificata dal- 
la Fiat (anche se non ap- 


partenente al gruppo), 
spesso impegnata in 
grosse demolizioni sul 
territorio nazionale. Da 
entrambe le parti arriva- 
no poi assicurazioni sul- 
la «trasparenza» degli in- 
terventi, che verranno 
condotti in modo da ga- 
rantire un controllo co- 
\stante da parte delle isti- 
ituzioni e degli stessi cit- 
Itadini. Altre conferme 
per quanto riguarda la 
destinazione del materia- 
le dismesso. 

«Il materiale ferroso 
verrà venduto \alla Fer- 
riera di Servola, mentre 
l'amianto — conélude Pe- 
trucciani — verrà colloca- 
to in una discarica defi- 
nitiva, e non certo a 
Monte d'Oro». 

Nel corso dei due anni 
che saranno necessari 
per il completamento 
dell'opera, salvo condi- 
zioni meteorologiche 
particolarmente avver- 
se, sarà estremamente li- 
mitato l'impiego di mae- 
stranze locali. A collabo- 


LA 5.a CIRCOSCRIZIONE CHIAMA IN CAUSA PECOL COMINOTTO 


I servizi assistenziali cercano due sedi 


Polemica per l'assessore assente 


Nonostante le promesse 
del Comune, non si sa an- 


cora nulla in merito all'as-, 


segnazione di uno spazio 
per gli operatori del Ssem 
di S. Giacomo e Barriera 
Vecchia. Votato un docu- 
mento della 5.a circoscri- 


— —zione per chiedere l'inter- 
vento ‘dell'assessore Pecol 


Cominotto, del quale vie- 
ne polemicamente fatta ri- 

levare l'assenza ai consi, 
gli, nonostante i numerosi 
inviti. Da tempo gli opera- 
tori dei vari enti e servizi 
%mpegnati, per conto del 
C e di, Trieste, in un 
Servizioldi carattere socio 
educativo (Ssem) rivolto 
ai minori sul territorio del- 
la 5.a circoscrizione, ave- 
vano chiesto due sedi ade- 
guate per lo svolgimento 
della loro attività. 

Era stata la dottoressa 
Deliso, del servizio minori 
del Comune di Trieste, a 
promettere la soluzione 
del caso, durante un consi 


Le associazioni che operano 


per conto del Comune 


attendono invano 


da tempo una risposta 


glio circoscrizionale tenu- 
tosì alla metà dello scorso 
novembre. La fine di di- 
cembre era stata data co- 
me termine massimo per 
la conclusione della vicen- 
‘a, ma a tutt'oggi le ri- 
chieste risultano cadute 
nel vuoto, 

Durante quello stesso 
consiglio rionale era an- 
che SCoppiata una polemi- 
sE per l'assènza, dovuta 
.are a Impegni inderogabi- 
li dell'alto mincio? del- 


l'assessore competente, 
Gianni Pecol Cominotto. 
Il presidente della circo- 
scrizione, Guido Galetto, 
non riteneva infatti suffi- 
ciente la presenza del solo 
funzionario. 

«Avevo spiegato perché 
ritenevo necessaria la pre- 
senza dell'assessore  — 
conferma Guido Galetto 
— ma la dottoressa Deliso 


ha definito il problema 


“non insormontabile”, par- 
lando anche di 


“autonomia decisionale” 
dei funzionari. Ora deside- 
rerei anche un'assunzione 
di responsabilità». Alla cir- 
coscrizione e alle associa- 
zioni che agiscono per 
conto del Comune non è 
giunta alcuna risposta ne- 
anche in merito alle pro- 
oste specifiche, su possi- 
E localizzazioni delle se- 
«Avevamo fatto delle 
proposte concrete — con- 
clude Galetto — ma non 
sappiamo che fine abbia- 
no fatto. Intanto è succes- 
so nuovamente che l'as- 
sessore Pecol Gominotto 
non si sia presentato al 
consiglio di circoscrizio- 
ne, senza peraltro alcuna 
comunicazione scritta; do- 
po accordi verbali sulla 
sua presenza. Mi sembre- 
rebbe invece doverosa 
una sua verifica persona- 
le riguardo ai servizi di 
sua competenza, dislocati 

sul territorio». 
Io, 


== TTT III _=______ 
IL PARLAMENTINO DI CITTA’ NUOVA SCENDE IN CAMPO 


Referendum sull’Acega Spa 


La circoscrizione vuole la consultazione popolare sulla privatizzazione 


Il consiglio circoscrizio- 
nale di Città Nuova-Bar- 
riera Nuova e San Vito- 
Città Vecchia nel corso 
di una riunione ha preso 
in esame alcune propo- 
ste di delibera della 
Giunta comunale, prima 
fra tutte la trasformazio- 
ne dell'Azienda munici- 
palizzata Acega in Spa. 
Su questo argomento 
— si legge in un comuni- 
cato — pressoché unani- 
me il voto negativo: lli 
voti contrari (Alleanza 
nazionale, Lega Nord, Li- 
sta per Trieste, Ppi e 
Ced) contro 1 solo voto 
favorevole (Pds). Tutti 
unanimi nella motivazio- 
ne che, viste le finalità, 
è stata condivisa anche 
dal Pds. La Circoscrizio- 
ne ha richiesto di sotto- 
porre la trasformazione 


Verrà distribuito 
un questionario 
sulla viabilità 
cittadina 


a referendum popolare 
Visto che il regolamento 
sulla consultazione popo- 
lare comunale è entrato 
in vigore da poco tempo 
e quindi «questa è sicura- 
mente una strada percor- 
ribile». Il consiglio circo- 
scrizionale ha così moti- 
vato questa scelta: «Su 
una decisione così impor- 
tante e complessa appa- 
re indispensabile che sia 


la cittadinanza in prima 
persona a scegliere». 

È stata esaminata an- 
che la proposta sull'ade- 
guamento della tassa 
per lo smaltimento dei ri- 
fiuti solidi urbani. Su 
questo argomento il con- 
siglio ha espresso parere 
negativo chiedendo «che 
venga differenziata la 
tassa al mq per quel che 


riguarda i box visto che 


nella proposta verrebbe 
equiparata a quella sulle 
abitazioni». 

In conclusione il coor- 
dinatore della Gommis- 
sione traffico, Franco 
Lonzar, ha illustrato 
l'iniziativa che prevede 
la distribuzione ai citta- 
dini, durante l'attesa per 
la distribuzione dei buo- 
ni-benzina, di un que- 
stionario inerente la via- 
bilità cittadina. 
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SAN DORLIGO / COSTITUITI DUE COMITATI TERRITORIALI 


«Mare-Carso» per l’Ulivo 


Nel corso degli incontri 
Pubblici che si sono te- 
Nuti a San Dorligo della 
Valle Dolina presso il 
Centro culturale «F. Pre- 
Seren» e presso la Casa 

urale di Duino, si sono 
formalmente costituiti 
Ue comitati territoriali 
‘Mare Carso - Kras 
Morje», per l'Italia che 
Vogliamo. Con l’obietti- 
Vo di mettersi al servizio 
della coalizione dell'Uli- 
© e lavorare insieme 
Per il programma di go- 
Verno del Paese e contri- 
pae a far crescere una 
cuoYa classe politica. I 
‘Omitati inoltre intendo- 
9 «far prevalere lo spiri- 


to di unità (le differenze 
come risorse da valoriz- 
zare) e di originalità e fa- 
vorire così la «rivoluzio- 
ne culturale» dell'aggre- 
azione fra diversi, con 
‘incontro-confronto e il 
dialogo, per una demo- 
crazia del maggioritario 
basata su disegni e valo- 
ri profondamente condi- 
visi». 

Maurizio Fanni, coor- 
dinatore provinciale del- 
l'Ulivo e Marino Vocci 
coordinatore dei comita- 
ti per l'Italia che voglia- 
mo del Collegio «Trieste 
2», hanno sottolineato 
l'importanza e l'attesa 
che c'è all'interno del 
Movimento, per il contri- 

= 


buto che potrà venire 
dai nuovi comitati per 
l'Italia che vogliamo dal 
Collegio «Trieste 2» in ge- 
nerale, ma soprattutto 
su temi specifici ali 
quelli dell'ambiente (ma- 
Te vedi anche progetto 
Snam) in relazione ai 
rapporti internazionali e 

iello della tutela e valo- 
rizzazione delle comuni- 
tà minoritarie. 

In particolare Marino 
Vocci ha voluto ribadire 
che i comitati «Prodi», in 
questa fase, hanno volu- 
tamente evitato di occu- 
parsi di problemi locali, 
privilegiando il confron- 
to sulle tesi del program- 
ma nazionale. / 


PROVINCIA 


Scadono 

i termini 

perle tessere 
gratis sui bus 


La Provincia di Trie- 
ste in un comunicato 
ricorda che le tessere 
di trasporto gratuito 
sulle linee urbane ed 
extraurbane regiona- 
li, rilasciate ai sensi 
dell'art. 43 lr. 
21/10/86 n. 41, per es- 
sere valide devono es- 
sere aggiornate entro 
il 31/1/96 con l'apposi- 
zione del bollino vale- 
vole per il 1996. 

Gli interessati (inva- 
lidi civili con una per- 
centuale di invalidità 
pari o superiore al 67 
per cento, invalidi di 
guerra, di lavoro o di 
servizio, vittime civi- 
li di guerra e invalidi 
per esiti della polio- 
mielite dalla I alla V 
cat.) possono presen- 
tarsi, a tal fine, pres- 
so gli uffici della Pro- 
vincia in via S. Ana- 
stasio 3 dal lunedì al 
venerdì dalle 9 alle 
13 e nelle giornate di 
lunedì e giovedì an- 
che dalle 15 alle 17, 
oppure presso le asso- 
clazioni di categoria. 

Il rinnovo delle tes- 
sere scadute per de- 
corso di quinquennio 
Verrà invece fatto 
esclusivamente pres- 
so gli uffici della Pro- 
vincia. 


Trieste / Città e Provincia 
MUGGIA /INIZIERANNO A GIORNII LAVORI NELL'AREA DELL'EX RAFFINERIA 


Via alla bonifica dell'Aquila 


rare negli interventi sa- 
ranno infatti le cosiddet- 
te «aziende di servizio» 
già presenti e operanti 
nella nostra provincia. 
Certo è già qualcosa, ma 
si è ben lontani dalle spe- 
ranze del sindaco di 
Muggia Sergio Milo, pe- 
raltro riprese nelle mo- 
zioni della lista «Proget- 
to per Muggia» e votate 
dal resto del consiglio, 
di veder impiegati nuovi 
elementi, scelti proprio 
tra i residenti nel comu- 
ne muggesano o in quelli 
limitrofi. Si parlava di 
corsi di specializzazione, 
di nuovi posti di lavoro 
che avrebbero aperto 
strade a impieghi specia- 
lizzati e quant'altro. Pa- 
re invece che non avver- 
rà niente di tutto ciò. Se 
si sapeva che la bonifica 
stava per iniziare e che 
non ci sarebbe stato il 
tempo di mettere in pra- 
tica questi buoni propo- 
siti, ci si poteva rispar- 
miare interventi demago- 
gicl. 

Riccardo Coretti 


Il Piccolo [_13] 


IN BREVE 


Gabrovizza: 
aperte 

le iscrizioni 
allamaterna 


L'amministrazione co- 
munale di Sgonico rende 
noto che sono state uffi- 
cialmente aperte le iscri- 
zioni alla scuola mater- 
na comunale della frazio- 
ne di Gabrovizza, per 
l'anno 1996/97. I genito- 
ri interessati possono ri- 
volgersi direttamente al- 
la scuola fino al prossi- 
mo mercoledì 31 genna- 
io. Il Comune ricorda 
inoltre che per l'iscrizio- 
ne sono necessari il certi- 
ficato di nascita e il cer- 
tificato di vaccinazione. 


Anagrafe 
a San Dorligo 


L'Amministrazione co- 
munale comunica che 
nell'aderire alle richie- 
ste dell'utenza sarà anti- 
cipato di 30 minuti l'ora- 
rio di apertura e chiusu- 
ra dell'Ufficio anagrafe 
il mercoledì pomeriggio. 
A partire dal 1.0 febbra- 
io 1996 il nuovo orario 
sarà dalle ore 15 alle ore 
18. 


Tutti conoscono Demetrio Volcic, la sua professionalità, la sua esperienza di inviato, di 
corrispondente, di direttore, la sua capacità di analizzare ed approfondire un 
problema. Ed ora, tutti sapranno che Demetrio Volcic è il nuovo volto delle radio CNR. 
Per darvi un'informazione ancora più completa ed autorevole. 


27 notiziari al giorno, dalle 7.00 in poi, 
sui 97.5 e 98 MHz di Radioattività 


ANNI VERDI 


ABBIGLIAMENTO BAMBINI E RAGAZZI 0-16 ANNI 


EonconeRTSZ) 
‘INNarina, 


per principianti 
e specializzazione 


STERLE FILATI 


via della Tesa 14 (ang. via dell'Agro) 
BUS n. 18-19- 20-21-34 


Continua la svendita 
con sconti 
fino al50% 


TRIESTE * Piazza dell'Ospitale n. 6/Fe Tel. 774904 


Novità a prezzi è 
imbattibili, cortesia 
confezioni accurate 

e... : 

UN SIMPATICO OMAGGIO 


Via Carpineto 16 - Tel. 822210 


Bracciali tennis 


Gioielleria 


OROLINEA 


Viale XX Settembre 16 - Tel. 040/371460 


| 


Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


Sabato 2T gennaio 1996 


Comunità 
Greco-Orientale 


Domani, alle 11.30, nella 
sala maggiore della Co- 
munità Greco-Orientale 
di Trieste (Riva 3 No- 
vembre 7), il prof. Enri- 
co Valdo Maltese, ordina- 
rio di Filologia bizantina 
nell'Università di Tori- 
no, presenterà il volume 
«Digenis Akritas» del 
prof. Paolo Odorico, di- 
rettore dell'Ecole des 
Hautes Etudes en Scien- 
ces Sociales di Parigi. Sa- 
rà presente l'autore. 


Duo 
tzigano 


Proseguono i sabato po- 
meriggio musicali al 
Tommaseo in compa- 
gnia del duo tzigano «I 
Danubiani». 


Pro Senectute 
Club Rovis 


Questo pomeriggio il 
club rimarrà chiuso per 
permettere lo svolgimen- 
to di una riunione dei 
membri del «Panathlon 
International». 


Pomeriggio 

di biopranoterapia 
Pomeriggio dedicato alla 
biopranoterapia domani 
a Monfalcone. L'appun- 
tamento per tutti gli in- 
teressati è fissato alle 16 
al Circolo Fincantieri di 
via Cosulich 32. Una se- 
rie di illustrazioni e di di- 
mostrazioni verranno 
svolte dal biopranotera- 
peuta triestino Claudio 
Di Gandia. 


Circolo 
fotografico 


Le foto di Furio Casali al 
Gircolo fotografico trie- 
stino, via Zovenzoni 4, 
da oggi al 3 febbraio nel- 
la mostra «Ritratti foto- 
grafici». Orario: feriali 
18-20, domenica 11-13. 


Unione 

degli istriani 

La mostra di pittura e 
scultura di Umberto Pao- 
li de Carli, promossa per 
il secondo -centenario 
della morte di Gian Ri- 
naldo Carli, all'Unione 
degli istriani di vìa S. 
Pellico 2,.rimarrà aperta 
fino al 5 febbraio 1996 
con il seguente orario: fe- 
riali dalle 10.30 alle 
12.30 e dalle 16.30 alle 
18.30; festivi dalle 10.30 
alle 12.30. 


Banda 

San Giuseppe 

La banda musicale di 
San Giuseppe organizza 
domani, alle 17, al tea- 
tro comunale «F. Prese- 
ren» di Bagnoli della Ro- 
sandra, il «Saggio degli 
allievi» della scuola di 
musica. Partecipano 
gruppi d'insieme di an- 
ce, ottoni e percussioni, 
nonché l'orchestra della 
scuola e allievi del corso 
preparatorio. Ospiti del- 
la serata gli allievi di ot- 
toni del Centro per l'edu- 
cazione musicale di Ga- 
podistria. 


Ispano-americana 
Corsi di lingue 

Il 12 febbraio inizieran- 
no i corsi intensivi gra- 
tuiti di spagnolo, porto- 
ghese, inglese, italiano 
(per stranieri) per nuovi 
soci. Via Valdirivo 6, tel. 
367859, ore 16.15-20. 


Penelope 
compie 10 anni 


Per festeggiare il decen- 
nale vi offriamo tutti i 
bottoni scontati del 50%. 
Vi aspettiamo in via Car- 
ducci, 43 (com. eff.). 


LE ORE LA CIT 


APiera Degli Esposti la targa del «Gambrinus» 


Ricordato l'attore e commediografo Raffaele Vivianiin occasione della rapp 


resentazione al Rossetti 


de «La musica dei ciechi», regia di Antonio Calenda, con Piera Degli Esposti e Nello Mascia. L'iniziativa 

è stata promossa dall'associazione culturale «Amici del caffè Gambrinus». Nel corso della manifestazione 
il presidente del sodalizio Ennio Severino ha consegnato all'attrice Piera Degli Esposti un riconoscimento 
alla carriera, una targa d'oro applicata suun piatto blu di Murano, con incisa la dedica «A Piera Degli 
Esposti, interprete eccellente diteatro e di cinema, splendida «Nannina»ne «La musica dei ciechi». 

Nella foto Laosorte l'attrice con Ennio Severino. 


Club 


Un disegno 


Gara di sci 


Antichi casati 


Pannella 


Continua la raccolta di 
firme per la petizione po- 
polare per le dimissioni 
di Scalfaro, oggi, dalle 
16.30 alle 19.30 al tavo- 
lo di via delle Torri, die- 
tro la chiesa di S. Anto- 
nio (in caso di pioggia 
sotto i volti di Chiozza). 


Teatro 
con «L’Armonia» 


Al teatro «Silvio Pellico» 
di via Ananian, oggi alle 
20.30 e domani, alle 
16.30, «L'Armonia) pre- 
senta la compagnia 
«Quei de Scala Santa» in 
«Che Garneval!» comme: 
dia brillante di Silvia 
Grezzi, regia di Maura 
Bogoni. 


Concerto 
per Don Bosco 


Nella ricorrenza di «S. 
G. Bosco», domani, alle 
17.30, al teatro Salesiani 
di via dell'Istria 53, si 
terrà l'annuale concerto 
in suo onore, tenuto dal- 
la banda dell'oratorio as- 
sieme alla banda «Città 
di Cormons». 


per il basket 

Ultimi giorni utili. per 
partecipare al concorso 
«Un disegno per il 
basket», promosso dalla 
Pallacanestro Trieste Il- 
lycaffè con il patrocinio 
del Provveditorato pro- 
vinciale agli studi. «Un 
pallone sotto l'albero» è 
il tema dell'edizione 
1995/95 del concorso. 
Entro lunedì 29 gennaio 
(ore (16) nella sede della 
Pallacanestro Trieste le 
ultime opere in concorso 
possono essere presenta- 
te in busta chiusa, indi- 
cando nome, cognome 


ed età dell'autore, classe 


e scuola, indirizzo e nu- 
mero di telefono. 


Anpi 

Organizzata dalla Socie- 
tà sportiva Fornese, il 
giorno 11 febbraio, con 
inizio alle 9.30, avrà luo- 
go a Forni di Sopra (Udi- 
ne), località Vico, una ga- 
ra di sci di fondo maschi- 
le e femminile per onora- 
re la memoria dei co- 
mandanti partigiani Ma- 
rio Lizzero e B. Di Ronco 
nel cinquantesimo anni- 
versario della fondazio- 
ne della Repubblica. Per 
informazioni e iscrizioni 
rivolgersi alla Società 
sportiva Fornese (tel. 
0433-88165) o all'orga- 
nizzatore della gara 
Quintino Gardini (tel. 
0433-88262). 


Serata speciale 


Ristorante alla Stazione, Muggia, Paolo Brachetti 
alla tastiera. Prenotazioni al 330759. 


Anni ’60 - 70 Revival 


Stasera dalle ore 21 al Paradiso gruppi musicali 
scelti per il sabato, che vi faranno ascoltare e bal- 
lare i motivi più belli del mondo. Completa il pro: 
gramma il nostro d.j. con le vostre richieste. 


di Pirano 

Oggi nella sala dell'asso- 
ciazione delle Comunità 
istriane, via Belpoggio 
29/1, alle 17.30, presen: 
tazione del libro di Mari- 
no Bonifacio «Antichi ca- 
sati di Pirano d'Istria: In- 
drigo». Relatore, oltre al- 
l'autore, il prof. Rinaldo 
Derossi. 


Poesie del tempo 

di guerra 

Incontro di poesia e pre- 
sentazione del volume 
«Poesie del tempo di 
guerra» oggi, alle 18, al- 
la galleria d'arte «Isis» 
in via Corti 3/A. Sarà pre- 
sente la poetessa Maria 
Visconti. Parlerà del vo- 
lume la prof.ssa Laura 
Marocco Wright. È 


Amici 

dei Musei 

Avrà luogo oggi, alle 18, 
l'assemblea generale dei 
soci allo Starhotel Savo- 
ia Excelsior nella sala 
Imperatore, gentilmente 
offerta dalla direzione 
dell'hotel. Seguirà la ce- 
na sociale. 


Premiato il presepe della scuola mat 


Anche quest'anno la scuola materna dell'Istituto Beata Vergine, sezione A e B, ha partecipato al 


ema 


concorso dei presepi orpanzzato dall'Associazione Amici del presepe, giunto alla sua nona edizione. 


Nella foto i bambini della scuola davanti a uno dei due presepi premiati con le loro insegnanti. 


Nozz 
d’oro 


Il 27 gennaio del 1946 si 
sposavano nella Chiesa 
di Roiano, Renato Zarot- 
ti e Laura Campanialli. 
Nella ricorrenza del loro 
50.0 anno di matrimonio 
sono vicini il figlio, la 
nuora, il nipote, gli ami- 
ci e i parenti tutti. 


Rifondazione 
comunista 

Oggi con inizio alle 
17.30, festa del tessera- 
mento del circolo «Gram- 
sci) del Partito della Ri- 
fondazione comunista. 
La manifestazione, alla 
quale interverrà Dennis 
Visioli della segreteria 
provinciale, si svolgerà 
nei locali della Casa del 
popolo, in via Ponziana 
14. 


Società 

di Minerva 

Oggi, alle 17.45, nella sa- 
la Benco della Biblioteca 
civica (piazza A. Hortis 
4), lo storico e «minerva- 
le» dottor Mario Dassovi- 
ch parlerà su: «Fiume: fi- 
delissima et libera ur- 
bs». Un tema che inten- 
zionalmente ricorderà 
un altro episodio dell'av- 
venturosa vita di Gabrie- 
le d'Annunzio, per con- 
cludere nel ricordo del 
poeta le conversazioni 
del mese di gennaio del- 
la Società. 


Conferenza 

di psicosomatica 
Prosegue oggi, alle 17, 
nell'aula magna della bi- 
blioteca centrale di medi- 
cina di via Vasari 22, il 
secondo ciclo di confe- 
renze su «L'approccio 
psicosomatico alla salu- 
te» organizzato dal Cen- 
tro studi psicosomatica 
e psicologia analitica (Ce- 
Sppa), sez. F.-V.G. (piaz- 
za“ Garibaldi ‘6, tel. 
634139). Il dott. Luca 
Frangipane, di Bologna 
(medico agopuntore, se- 
gretario Associazione na- 
zionale italiana agopun- 
tura e ‘moxibustione), 
terrà una conferenza in- 
titolata: «L'energia nella 
‘medicina tradizionale ci- 
nese». L'ingresso è libe- 
TO. 


[STATO CIVILE] 


NATI: Lanteri Stefania, 
Picco Serena. 

MORTI: Catalano Raffa- 
ella, di anni 65; Skerl Ro- 
mano, 89; Del Ben Ser- 
gio, 68; Bosich Maria, 
98; Hrovatin Bruno, 60; 
Marin Bruna, 76; Ceretti 
Livia, 69; Carbone Ma- 
Tia Antonia, 84; Batta- 
gliarin Laura, 87; Ma- 
gliaretta Alda, 86; Grat- 
ton Egidio, 71; Cesaratto 
Bruno, 78; Brattoni Giu- 
seppina, 83; Perlot Alda, 
89. 


PICCOLO ALBO 


Sparito gatto tigrato 
adulto grigio-marrone 
cinturino bianco (forse 
perso) zona via Dell'Ere- 
mo-Felluga-S. Pasquale. 
Chiunque abbia notizie, 
chiami il 397789. 


Prego la persona che ha 
tamponato la «Fiesta» 
targata TS 315588 sulla 
superstrada (circa 500 
metri dopo l'imbocco di 
Gattinara) alle 6.30 del 
25 gennaio, di mettersi 
in contatto con il pro- 
prietario della vettura in- 
cidentata telefonando 
ore pasti al 302614. 


AL TEATRO DEI FABBRI 


«Tracce intelligenti» 
Cabaret con gli alieni 


prec====—==—= 


Fino a domani al Tea- 
tro dei Fabbri di via 
dei Fabbri 2 la compa- 
gnia di Roma «La bi- 
lancia» presenta 
Adriana Alben in «Al- 
la ricerca di tracce in- 
telligenti nell'univer- 
so». Si tratta di un te- 
sto che la commedio- 
grafa Jane Wagner 
scrisse per la famosa 
attrice Lily Tomlin, 
che lo rappresentò a 
Brodway con grande 
successo per quattro 
anni. Ora lo riprende 
in Italia Adriana Al- 
ben che si esibirà in 
una specie di «sprolo- 
quio» con canzoni, Le 
traduzioni e l'adatta- 
mento sono di Emilio 
Giannino, autore an- 
che degli spettacoli 
delle Sorelle Bandie- 
ra. Protagonista è 
‘una donna un po' vol- 
gare, una cantante di 
piano bar che intrat- 
tiene il pubblico, ma 
alza anche un po' il 
gomito. 

Lo spettacolo, dalle 
forti caratteristiche 
di cabaret, ha momen- 
ti di grande ilarità, co- 
me quando la donna 
viene scelta dagli ex- 
traterrestri come ca- 
via umana e intontita 
dagli alieni con do- 
mande sconcertanti a 
cui la malcapitata cer- 
ca di rispondere come 
può. La regia di Rober- 
to Marafante si avva- 
le del sax tenore di 
Andrea Pace e delle 
rielaborazioni muisca- 
li di Adriano Maria Vi- 
tali. 

Repliche alle 21 e 
domani anche alle 
17.30. Informazioni al 
Teatro dei Fabbri, te- 
lefono 310420. 


Basta vincere e'non 
stravincere. 


Torano Aruta minima 


gra 4,8; massima gra- 
i 11,6; umidità 85%, 
‘pressione 1009,9 in au- 
mento; cielo coperto, 
vento da E Levante a 4 
kw/h; mare quasi cal- 
‘mo con temperatura di 
Bradl 9,6; pioggia mm 


‘medio del mare; bassa 
alle 9.13 con cm 14, alle 
14.12 com cm 2 e 
19.20 con cm 14 sotto il 
livello medio del mare. 
Domani: prima alta al- 
le 3.04 con cm 27 e pri- 
‘ma bassa alle 11.21 con 
cml9. 
(Dati fomiti dall'istituto. Sperimentale 
ralassografico del Cnr e dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


ed 


TEATRO DEI FABBRI 
via dei Fabbri 2 - Trieste 
Tel. 310420 


I 
I 
| 
A TEATRO CON n 
| 
| 
| 


(SCONTO DEL 20% 


RESERO TIEAZIERORA 


Lo sconto verrà effettuato su tuttilgli 
I spettacoli del Teatro dei Fabbri (escluso | 
| sabato e domenica) ritagliando questo | 
|coupon ed esibendolo alla cassa. 


Organi 
periferici 
eriforma 
pensionistica 


Il futuro degli organi 
periferici dell'Inps al- 
la luce della legge di 
riforma pensionisti- 
ca è stato al centro 
di un convegno orga- 
nizzato dal comitato 
regionale dell'Inps. 
L'assise, che ha visto 
la partecipazione, ol- 
tre che del presiden- 
te del Civi Lucchesi, 
di tutti i componenti 
dei comitati provin- 
ciali e regionale, dei 
rappresentanti dei 
datori di lavoro, dei 
sindacati, dei patro- 
nati e dei presidenti 
dei comitati regiona- 
li dell'Abruzzo, della 
Lombardia e della 
Sardegna, ha messo 
in luce l'urgente ne- 
cessità di riconferma- 
re, rinnovandone le 
competenze, la vali- 
dità delle funzioni 
dei comitati territo- 
riali dell'istituto. A 
conclusione si è chie- 
sta una pronta mes- 
sa in atto dell'opera- 
tività di tutti gli orga- 
nismi di gestione, 
centrali e periferici 
dell'Inps. 


di turno 
Dal 22.1 al 27.1 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via dell'Istria, 
18 tel. 7606477; via 
dei Soncini, 179 (Ser- 
vola) tel. 816296; Ba- 
sovizza tel. 226210 
(solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente). 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via del- 
l'Istria, 18; via dei 
Soncini, 179 (Servo- 
la); piazza Libertà, 
6; Basovizza, tel. 
226210 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za Libertà, 6 tel. 
421125. 


Per consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


— In memoria di Aurelia 
Goina ved.Dellore dalle 
fam. Contento e Delise 
100.000 pro Centro cardio- 
logico dott.Scardi. 

—In memoria di Anita Mar- 
colini in Depetroni da Lucia- 
na Selva 30.000 pro Airc. 

— Im memoria del prof. 
Marcello Hrovatin e di Mar- 
cella Micol per l'onomasti- 
co (16/1) da Lola Hrovatin 
50.000 pro Uildm. 

— In memoria di Livio Mi- 
col nell'anniv. (21/1) dalla 
cugina Lola Hrovatin 
50.000 pro Anffas. 

— In memoria di Norma 
Trevisan Metelli (22/1) da 
n.n. 10.000 pro Unione ital. 
ciechi. 

— In memoria di Gastone 
Benvenutti nel II anniv. 
(27/1) dalla moglie, figlie e 
nipoti 100.000, dalla sorella 


30.000. pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria dei genitori 
Fanny (27/1) ed Umberto 
Bertoia (5/1) e nonna Fran- 
cesca (10/1) da Iole Bertoia 
100.000 pro Ass.amici dei 
musei M.Mascherini. 

— In memoria di Natalia 
Bornettini nel V anniv. 
(27/1) dalla famiglia 50.000 
pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— In memoria dei genitori 
e del fratello Ennio Burich 
nell'anniv. (27/1) di Alice 
100.000 pro Aire. 

— In memoria della cara 
mamma Maria  Circota 
ved.Graievich nel V anniv. 
(27/1) dalla figlia Lilia ed Er- 
manno 30.000 pro Agmen, 
— In memoria di Giorgio 
Gruden nel IMI anniv. (27/1) 
della moglie e dei figli 
150.000 pro Agmen. 


—In memoria di Bruno Le- 
bani dalla moglie Graziella 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Angelo 
Parlotti nel XVII anniv. 
(27/1) dalle famiglie Parlotti 
30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Pino Par- 
rello nel IV anniv. (27/1) dal- 
la moglie Rosy, figlia Daria 
e famiglia 50.000 pro Airc, 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati; dalla sorella Ma- 
ria 20.000 pro Ist.Ritt- 
meyer. S 

— In memoria di Cristina 
Piculin Zorzi da Anny Prez- 
zi 20.000 pro Comunità Fa- 
miglia Opicina. 

— In memoria di Giuliano 
Romanelli per il complean- 
no (27/1) :dalla moglie 
50.000 pro Agmen, 50.000 


pro L.I.P.U.; da Luisa e Fa- 
biana 100.000 pro L.I.P.U.. 
—In memoria di Edy Rosin 
per il compleanno (27/1) dai 
propri cari 25.000 pro Ag- 
men, 25.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Antonia 
Valencich da Grazia e Bru- 
na 20.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 

—In memoria di Bruno Val- 
li nel XXX anniv. (27/1) dal- 
la moglie Anna e dalla figlia 
Glaudia 50.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore. 

— In memoria di Laura Vi- 
dali nel IX anniv. (27/1) da 
Fabio 50.000 pro Soc.S.Vin- 
cenzo de'Paoli (chiesa S.Ma- 
ria del Carmelo); dall'amica 
Duilia 50.000 pro Ist:Burlo 
Garofolo (centro oncologi- 
CONA 

— In memoria di Giuseppe 


Sandrin da Laura Filippini 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri); da 
Lea Trevisini 50.000 pro 
Ospedale S. Santorio. 

— In memoria di Santina 
dalle fam. D'Eri e Pichirallo 
110.000 pro Div.cardiologi- 
ca prof.Camerini. 

— In memoria di Duilio 
Scrobogna dai cugini Nerea 
e Vittorio 50.000 pro Astad, 
100.000 pro Itis; da Elda e 
Riccardo Grassi 50.000. pro 
Centro tumori Lovenati; da 
Liana Zetto Ferraris 50.000 
pro Astad; dalla fam. Vitto- 
Tio Tomsic 100.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

—In memoria di Vera Ser- 
chi da Ada, Alice, Argia, Ma- 
ria e Novella 50.000, da 
Lyda Cosulich 50.000 pro 
Ass.de Banfield. 

— In memoria di Egle Spon- 


za da Edda e Ferruccio Zani- 
no 50.000 pro Pro Senectu- 
te. 

— In memoria di Antonio 
Stocovaz dai condomini di 
vicolo delle Primule, 1 
90.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Nucci Te- 
deschi da Guido e Livia Gu- 
sella 100.000 pro Ass.Amici 
del cuore. 

— Im memoria di Maria Tre- 
visan ved. Petarin dall'ami- 
ca Silvana Lenardon ved. 
Maranzana 30.000 pro 
Ist.Rittmeyer. 

— In memoria di Ines Zelez- 
nich ved. Marani da Marcel- 
lo e Bianca Di Giorgio 
100.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Alcide 
Zucchi da Giampaolo e Bea- 
trice de Ferra 100.000 pro 
Fondazione A.e K.Casali. 


—In memoria dei propri ca- 
ri da n.n. 500.000 pro Unio- 
ne ital. ciechi. 

—In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Rudi, Luciana 
ed Alessio 200.000 pro Frati 
di Montuzza; da Stellina 
Zanni 50.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

— In memoria di Rinaldo 
‘Barini da Claudia, Severino, 
Elena, Mauro, Emi, Rico, 
Yosita, Ivo, Miriam, Dario, 
Patrizia, Gianni, Tiziana, 
Daniele, Meiacco 240.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— Im memoria di Bruna Be- 
nella ved. Tagliaferro da 
Fulvia Levi 30.000. pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Francesca 
Bernich ved. Beani dalle 
fam. Grassi e Giraldi 50.000 
pro Chiesa S.Vincenzo 


de'Paoli (restauro), 50.000 
ro Umago Viva. 
DE In RE di Raffaello 
Bottari e Norina Rocco da 
Maria Bonifacio 100.000 
pro Unione ital. ciechi, 
— Im memoria di Alberto 
Carletti da Diomira Carletti 
200,000, da Renato Taglien- 
te 200.000 pro Chiesa S.Vin- 
cenzo de'Paoli. 
— In memoria di Libero 
Concini da Franca, Giulio e 
Guido 150.000 pro Ist.Burlo 
Garofolo (ricerca sulle leu- 
cemie). 
— In memoria di Guido Cor- 
Tò da Vittoria 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Valeria 
Crevatin da Elda ed Alfieri 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. t 
— In memoria della prof. 
Anita Depetroni da Elettra 
Stasi 50.000 pro Astad. 


— In memoria di Alessan- 
dro Dovenna da Eraldo Bac- 


chia 50.000 pro Divisione. 


oncologica (osp. Maggiore). 
—In memoria di Gino Fran- 
cese dai cugini 136.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Gino Fra- 
sca dalle fam. Augusti, Ber- 
ger, Francese, Petelin, Pitte- 
ti, Rocco, A. Rubessa, C. Ru- 
bessa, Valipour, Vittori 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. i 
— In memoria del papà di 
Daria Ghergorina da Edda 
Liliana Istriano 100.000 
pro Pro Senectute, 4 
— In memoria di Guido Ghi- 
dini da Nerina Masé 50.000 
pro Centro tumori Lovena= 
ti. 

— In memoria di Maria Gio: 
ve dagli affezionati amic! 
"Scoio 14" 180.000 pro Aire. 


Sabato 27 gennaio 1996 


Nella foto il musicista africano Francis Bebey. 


Continua la manifesta- 
zione «No Man's Land» 
al teatro Miela: in parti- 
colare, oggi, per la sezio- 
ne «Incroci) si svolgerà 
la serata africana: alle 
18 verrà presentata una 
coproduzione svizzero- 
senegalese, «Le Franc)», 
diretto da Djibril Diop 
Mambety. Seguirà, alle 
18.45, «Gib mir ein 
wort» (Pour ecrire un 
mot), qui presentato nel- 
la versione francese, un 
documentario sui Lobi 
nel Sud del Burkina Fa- 
so, girato all'insegna del- 
l'amicizia e del rispetto 
reciproci. Saranno pre- 
senti i registi, Reni Mer- 
tens e Walter Marti. 

Alle 21, sempre oggi, 
concerto di Francis Be- 
bey, uno dei musicisti 
cantanti africani più af- 
fascinanti in circolazio- 
ne. Con la chitarra, la vo- 
ce (utilizzata come uno 
strumento musicale, se- 
condo tecniche tipica- 
mente africane) e alcuni 
strumenti caratteristici 
(sanza e flauto pigmeo) 


Trieste / Agenda 
«NO MAN’S LAND», Ni OMADISMO TRA CULTURE IN SVIZZERA AL TEATRO MIELA 


Incroci, ritmi africani 


Stasera concerto di Francis Bebey con il fascino della chitarra e della voce 


Francis Bebey ci intro- 
durrà nella cultura del 
suo paese, con brani den- 
si di messaggi profondi e 
complessi sull'incontro 
tra culture e sul razzi- 
smo, storie cantante, ri- 
cordi di Steve Biko, la so- 
lidarietà per Nelson 
Mandela. 

Domani, sempre per la 
sezione «Incroci», quat- 
tro documentari: alle 18 
«Signers Koffery di Peter 
Liechti, una sorta di 
road-movie lungo il sol- 
co naturale, carico di 
magia, che attraversa 
l'Europa, dalle Alpi sviz- 
zere alla Polonia, da 
Stromboli all'Islanda. Il 
film segue, nell'arco di 
tre anni, il lavoro dell'ar- 
tista Roman Signer, un 
performer che lavora 
con l’acqua e con il fuo- 
co, creando bizzarri gio- 
chi con la natura e le sue 
leggi fisiche. 

Alle 19.30 «En voyage 
avec Jean Mohr» di Villi 
Hermann che accompa- 
gna il fotografo Jean 
Mohr (di cui è allestita 


OGGI LA TRADIZIONALE INIZIATIVA DELL’ AIRC 


Arance contro il cancro 


I volontari al Centro «Il Giulia» e alla Loggia del municipio a Muggia 


| Appuntamento oggi in 
tutta Italia con la tra- 
dizionale iniziativa del- 
l'Associazione per la ri- 
Cerca sul cancro, «Le 
arance della salute», 
che integra due mo- 
menti importanti nel- 
la battaglia contro il 
Cancro, il finanziamen- 
to della ricerca e la 
prevenzione della ma- 
lattia. Quest'anno, set- 
tima edizione della ma- 
Nfestazione, settecen- 
fo piazze ospiteranno 
l'iftiziaiva che vede 
l'offerta di circa 800 
mila chilogrammi di 
arance, tutte prove- 
nienti dalla Sicilia. Le 
arance sono confezio- 
Nate in reticelle di tre 
chilogrammi ‘ciascuna 
e saranno distribuite, 
con la collaborazione 
di settemila persone, 


Sono nati 


per un contributo asso- 
ciativo di 12 mila lire. 
A Trieste i volontari 
dell’Airc saranno oggi 
al Centro commerciale 
«Il Giulia» e a Muggia 
alla Loggia del munici- 
pio. , 

L'iniziativa si muove 
dalla Sicilia e quest’an- 
no in particolare ha ri- 
cevuto un importante 
sostegno finanziario 
dalla Regione Sicilia, 
dalla Provincia regio- 
nale di Siracusa e dai 
comuni di Lentini, Car- 
lentini, Francoforte e 
Scordia: proprio in 
questa zona della Sici- 
lia si coltivano le or- 
mai famose «arance 
della salute» di qualità 
tarocco e moro, arance 
che sono diventate il 
Simbolo di una alimen- 
tazione protettiva nei 
confronti del cancro. 


Auguri bis a Dianne Franza e ad Alessandro Bozic 
neogenitori di Matteo (a sinistra) e ‘Alessio (adestra) 
Hue gemellini di due chilogrammi e mezzo circa 
ciascuno. Felici, ora Dianne e Alessandro dovranno 
rimboccarsi le maniche per accudire i due nuovi 


arrivati in famiglia. 


Sì inaugura domani, 
Rell'oratorio di Nostra 
ignora di Sion, in via 
on Minzoni 5, la ras- 
Segna di musica sacra 
Organizzata dalla Cap- 
©lla Tergestina di No- 
Te Dame de Sion, in 
jallaborazione con 
ì Associazione cultura- 
° «Studium Fidei»,. 
Sì tratta della prima 
| Ssegna del genere al- 
OStita a livello regio- 
si e come momento di 
do o ntro sui temi pro- 
Sti dalla letteratura 
îe Sicale sacra di tut- 
Dro, e confessioni. Le 
Poste di carattere 


ecumenico vedranno 
impegnate nel corso 
dell'anno in ogni ulti- 
ma domenica del mese 
le più importanti for- 
mazioni triestine 0 co- 
munque collegate alla 
città. 

Domani, con inizio al- 
le 18, nella chiesa di 
Nostra Signora di Sion 
verrà proposto il con- 
certo del coro triesti- 
no Hortus Musicus di- 
retto dal maestro Fa- 
bio Nesbeda. Il prossi- 
mo appuntamento sa- 
rà il 25 febbraio, sem- 
pre alle 18, a Sion, con 
il coro Montasio. 


PAGAMENTI ALLE POSTE 
Prolungati alle 18 gli orari 
degli sportelli conti correnti 


Un aiuto per gli uten- 
ti che devono effet- 
tuare pagamenti at- 
traverso i bollettini 
postali. Le Poste co- 
municano infatti che 


è stato disposto il 
prolungamento del- 
l'orario per.l’accetta- 
zione dei conti cor- 
renti fino alle 18 del 
31 gennaio per la sca- 
denza del pagamento 
del canone Radio tv e 
della tassa di proprie- 
tà. 

Gli uffici interessa- 
ti al prolungamento 
dell'orario sono: l’uf- 


ficio centrale di piaz- 
za Vittorio Veneto, 
quello di Muggia in 
via 25 aprile 2/b, 
quello di Opicina in 
via Prosecco 1, l'agen- 
zia numero 3 di piaz- 
za Verdi 2, l'agenzia 
numero 4 di via Man- 
tegna 5, l'agenzia nu- 
mero 7 di via Marco- 
ni nunero 6, l'agen- 
zia numero 9 di via 
Moreri 5, l'agenzia 
numero 12 di via Co- 
lombo 12 e l'agenzia 
numero 18 di Strada 
vecchia. dell'Istria 
numero 3. 


DOMANI AL CRISTALLO 
Il fachiro Haichemal 
e l’uomo proiettile 
animati con tre dita 


Il «Circo tre dita», il più piccolo del mondo, dipinto 
attraverso burattini di cartapesta che si animano di 
affascinante ricchezza espressiva, sarà domani alte- 
atro Cristallo portato dal Centro servizi e spettacoli 
di Udine, nell'ambito della rassegna «Ti racconto 
una fiaba», con inizio alle 11. 

Gi sarà Lulù, la donna più forte del mondo, Vladi- 
mir Bombaciov, l'uomo proiettile, il fachiro Haiche- 
mal, il domatore Dadamuù, tutti animati con tre sole 
dita da Pier Paolo Di Giusto, ideatore ed artefice del- 
lo spettacolo assieme ad Alberto De Bastiani, che in 
scena presenta il suo curioso circo suonando e coin- 
volgendo direttamente il pubblico dei bambini: Nel- 
la foto i burattini del Circo tre dita. 


DA DOMANI A NOTRE DAME DE SION 


Rassegna di musica sacra 


Nel corso della rasse- 
gna si esibiranno il co- 
ro della comunità ser- 
bo ortodossa di Trie- 
ste, il duo Marco-Ros- 
si-Alma Zaccara (Mila- 
no), L'Ensamble Cap- 
pella  Tergestina-Ma- 
nuela Kriscak, il duo 
Valentina Longo-Paolo 
Cannarella, il duo Lui- 
sa Antoni-Andrea Ber- 
nini, il coro Max Re- 
ger-San Pio X, il coro S. 
Maria Maggiore, il co- 
to della Comunità 
ebraica di Trieste, il 
coro ‘Gruppo incontro 
e il Piccolo coro di San 
Giovanni. 


Zaronim, la dimensione in cui 
tutte le manifatture 
del mondo si cimentano, 
La dimensione più 
adattabile, più commerciabile 
e perla quale vengono ingag- 
giati gli artisti più valenti. 


LA GRANDE QUALITÀ 
NEI PICCOLI TAPPETI 


la mostra nello spazio 
espositivo del Miela) du- 
rante tre dei suoi ultimi 
reportage in Giappone, 
Pakistan e Russia. 

Alle 21, «Le Hibou et 
la baleine - Nicolas Bou- 
vier» di Patricia Platt- 
ner. Nicolas Bouvier è 
un grande scrittore sviz- 
zero e un uomo in conti- 
nuo movimento: appar- 
tiene al.tipo di viaggiato- 
ri di razza, con l'occhio 
imbrigliato dalla lettura 
dei testi buddisti. 

Ultimo, alle 22, il film 
che ha vinto quest'anno 
l'edizione del Festival 
dei Popoli di Firenze, 
«Middle of the moment» 
di Nicolas Humert e 
Werner Penzel, un bellis- 
simo e Originale viaggio 
con gli artisti dei Cirque 
O, i Tuareg dell'Air e il 
poeta Robert Lax, il tut- 
to scandito da una colon- 
na sonora fimata da 
Fred Frith: 80 miuti di 
poesia cinematografica, 
composta da immagini 
di straordinario rigore 
che descrivono la vita 
nomade. 


Evelina Furlani Sirri 
3. No bevo mai pi 

La «Backfire Band» 

Marisa Surace 


Giuliano Froglia 

Paolo Del Ponte 

| «Nati per cantar» 
12. Un mondo novo 


Antonella Brezzi 
13. Sora le nuvole (di 


17. La conta 


11° REFERENDUM 


ABBINAMENTO CON IL FESTIVAL 


Numerosissimi sono i tagliandi che i nostri lettori fanno 
Triestina che rappresenterà Trieste al gemellato Festival 
‘canzone più votata al Politeama) è già selezionata per qi 
«Miramar» pet la Linea Tradizionale). L'emittente con il maggior numero di segnalazioni riceverà l'ai 


LE CANZONI FIN 


(nella sequenza dello Special 


9. El cotoler (di Lorena Sartini - 
Roberto Felluga e Trio «Claudi 
10. Un romanzo inventà (di Marcello Di Bin) 


Con la collaborazione dei nostri lettori è 
Triestino alla Finalissima Nazionale di 
testi della tradizionale «cassetta», del volume «Trieste mial» sui cent'a 
del Ill Minifestival Triestino per i giovanissimi cantanti sino agli undi anni 


1. Le cantava i nostri noni (di Luciano Poretti) 
Luciano Poretti e Paolo Apollonio 
2. Ricordi de festa (di Giuliana Sidari) 


ù... forsi (di Stefano Mazzella) 
4. Tera triestina (di Rita Verginella) 
5. El fogo triestin (di Giuliano Froglia) 


6. Cambia tuto_(di Maria Grazia Detoni Campanella) 
Maria Grazia Detoni Campanella e coro «Fran Venturini» 
7. Stornei triestini (di Ennio e Roberto Gerolini) 
«Roby & Roby» e il gruppo «Insieme per caso» 
8. lero picio... tanto picio 


11. Voio restar conti (di Paolo Rizzi) 
Paolo Rizzi, Amalia Acciarino e i «Mamafastalla» 
(di Patrizia Esposito - Clara Giovanazzi) 


Renato Scognamillo) 
Complesso «Tequila» 

14. Miramar (di Erminia Benci Blason) 
Liviana Martinuzzi e complesso «The Sound» 

15. Gente de confin (di Edda Vidiz - Tullio Esopi) 
Complesso «Sex & Sax» 

16. Xe tropa roba (di Fulvio Gregoretti - Giancarlo Gianneo) 
Gruppo «Fumo di Londra» 

(di Francesca Mucign. 

«1 S.1.S. dei grigi castelli incantati» 


uesto significativo avvenimento musicale 


(di Edoardo de Leitenburg) 


Roberto Felluga) 
la-Lorena-Nadia» 


ato - Walter Grison) 


musica leggera «Leone d'Oro» di 


MUSICALE CITTADINO 


NAZIONALE DI MUSICA LEGGERA DI VENEZIA 


pervenire per selezionare la seconda composizione del XVII Festival della Canzone 
Nazionale di musica leggera di Venezia, Premio «Leone d'Oro». «Stornei triestini». (la 
(l'altro primo premio al Politeama è andato a 
innuale riconoscimento «Premio Diffusione». 


DANTE FANGARESIE IL SUO LIBRO ODISSEA 


I miei giorni di orrore in Risiera 


Nel ’44 fu rinchiuso per dieci settimane a San Sabba da dove fuggì fortunosamente 
DON FURIO GAUSS RICORDA MONS. SANTIN 


Un vescovo e il suo tempo 
vissuto vicino ai deboli 


Finire rinchiusi in una 
camerata della Risiera 
gi San Sabba, sentire le 
invocazioni di aiuto de- 
gli altri prigionieri, subi- 
re violenze fisiche e psi- 
chiche, essere testimo- 
ne della fucilazione dei 
propri compagni e, a po- 
co a poco, mettendo in- 
sieme alcuni indizi, co- 
me l'arrivo di un ca- 
mion carico di cadaveri 
e il fumo prodotto ogni 
giorno dalla ciminiera. 
Rendersi infine conto 
di essere capitati in un 
luogo dell'orrore, dal 
quale solo con la fuga ci 
si può salvare. Così è 
stato per Dante Fangare- 
si, che in modo avventu- 
roso e fortunato, è riu- 
scito a lasciare per sem- 
pre le mura della vec- 
chia pileria per tornare 
a Milano, sua città di 
origine. Questo succede- 
va nel luglio del 1944, 
Tanti anni dopo Fan- 
garesi, intrapresa nel 
frattempo la professio- 
ne di ingegnere, sentiva 
il bisogno di lasciare 
una testimonianza di 
quei due mesì e mezzo 
passati nel campo di de- 
tenzione e polizia di San 
Sabba, tristemente fa- 
moso per essere stato 
l'unico in Italia dove 
funzionasse un forno 
crematorio. 
Nasceva così il libro 
«Dieci settimane a San 


.S&bba», che Fangaresi 


ha presentato qualche 
sera fa ai soci del Ro- 
tary Club Trieste nel 
corso di una riunione 
conviviale. 

Davanti ai soci rota- 
riani, Fangaresi ha rie- 
Vocato le vicende che lo 
portarono a Varcare il 
cancello della Risiera, 
Glasse ‘23, Fangaresi 
era dunque un giovane 
che, al momento della 
costituzione della repub- 
blica di Mussolini, era 
soggetto alla chiamata 
alle armi per la Repub- 
blica Sociale. 

Messo di fronte, come 


cm 110 cir ‘ca 


FINO AL 10 FEBBRAIO IN ESPOSIZIONE A PREZZI DIIMPORTAZION 


DIRETTA, IL MEGLIO DI QUESTA PRODUZIONE. 


TACCARI DAL 1920 CERTEZZA DI QUALITÀ 


UNICA SEDE: VIA GIUSTINIANO 6 (PARCH. FORO ULPIANO! 


tanti altri ventenni di al- 
lora, ad una tragica scel- 
ta, Fangaresi scelse la 
via della clandestinità, 
ed entrò a far parte dei 
cosiddetti . «battaglioni 
patrioti Davide». 

Si trattava di una for- 
mazione partigiana di 
circa trecento uomini 
che operava nei pressi 
di Torino, composta in 
parte da ex militari e co- 
mandata da un ex ser- 
gente dell'esercito dal 
nome di battaglia di 
«Davide», In realtà la lo- 
To posizione era partico- 
lare, non cercavano con- 
tatti con il più ampio 
movimento di Resisten- 
za, ma facevano parte a 
sé, tentando di mantene- 
re un'impossibile e as- 
surda neutralità, strin- 
gendo una specie di tre- 
gua armata con i tede- 
schi. Questi ultimi li tol- 
lerarono, fino a quando 
non decisero di spostar- 
li nell'isontino, dove, 
nella primavera del ‘44, 
vennero disarmati e fat- 
ti prigionieri. 

‘Rinchiusi nella Risie- 
ra, il loro numero si ri- 
dusse di molto a causa 
delle decimazioni volu- 
te dal comandante di 
San Sabba, Wirth. 

I sopravvissuti dovet- 
tero assoggettarsi a un 
ruolo di collaborazione 
con i nazisti, che li im- 
piegarono in servizi di 
guardia esterna alla Ri- 
siera; una situazione an- 
gosciosa, dalla quale 
Fangaresi riuscì a usci- 
re definitivamente e for- 
tunosamente anche gra- 
zie all'aiuto di una ra- 
gazza triestina. 

Sul libro di Fangaresi, 
ha ricordato l'autore, 
hanno scritto tra gli al- 
tri gli storici Marco Co- 
slovich e Giampaolo Val- 
devit, e Manlio Cecovi- 
ni, che lo ha definito 
«un libro-documento 
più affidabile di molti al- 
tri scritti sull'argomen- 
to)». 

p. mar. 


SCARPE: INSTAPUMP REEBOK. 285.000- 99.000 
BASKET REEBOK 
NIKE TOTALBODY 
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La composizione preferita del XVII Festival 
della Canzone Triestina è: 


L'Emittente cittadina nella quale ascolto 
abitualmente questo sondaggio è: | 


enti che trasmettono 
«Speciale XVII Festival Triestino» 


) © Radio Cuore 2 (106.1) 10'ore 12 ogni giorno 
© Radio Nuova Trieste (93.3-104.1) ore 9.30 (lun.-giov.), 


® Radio Quattro Network (97.1-98.3) orari vari 
®© Radio Trieste Evangelica (88-94.5) ore 11.30 da lun. a sab. 


alla fase decisiva questo sondaggio per inviare una seconda canzone del recentissimo XVII Festival, 
i Venezia. Tra le varie promozioni poi ricordiamo la pubblicazione dei 
inni di concorsi dialettali, come pure le imminenti collegate iniziative 
d'età e dell'VIII Rassegna provinciale degli autori în triestino. 


17° 


21,30 (mar.-ven.) 


PIANOFORTE 


Applausi 
perigiovani 
pianisti 

al Circolo Ras 


Intensi e prolungati 
applausi per il con- 
certo pianistico di 
Manuel Sergon, Mo- 
nica Maiorano e 
Sonja Rojac, tre gio- 
vani allievi del con- 
servatorio Tartini 
che si sono esibiti da- 
vanti a un folto pub- 
blico al Circolo Ras. 
La serata è stata 
aperta da Manuel 
Sergon con la Partita 
in si bem. magg. d 
Bach. All'inizio con- 
trollato e distaccato, 
il pianista si è espres- 
so in un crescendo, 
fino a toccare livelli 
di rilievo con la Saba- 
danda, con la Giga e 
infine, fuori program- 
ma, con un pezzo di 
Muzio Clementi in 
cui tecnica e virtuosi- 
smo si sono fusi. E' 
toccato poi a Monica 
Maiorano con la so- 
nata n.2, opera 35 di 
Chopin, apprezzata 
soprattutto per il 
«Grave» del primo 
movimento. Sonia 
Rojac ha infine rega- 
lato un delizioso Not- 
turno op.71 di Cho- 
pin e una interpreta- 
zione della Rapsodia 
n.79 di Brahms. 


I momenti bui di Trie- 
ste, le sue paure, la sua 
tragedia, una carrellata 
di eventi che don Furio 
Gauss ha illustrato nel 
suo intervento al Rotary 
Trieste Nord. Una serata 
che ha fatto ricordare 
tante cose non sempre 
liete: don Gauss le ha 
vissute tutte in prima 
persona sia come segre- 
tario del vescovo di Trie- 
ste, sia come estimatore 
di un grande personag- 
gio storico: l'arcivesco- 
vo monsignor Antonio 
Santin. Come alla movio- 
la sono stati rivisti da 
don Gauss sedici anni 
dell'attività pastorale di 
Santin nelle diocesi riu- 
nite di Trieste e Capodi- 
stria: dalla visita alla 
cattedrale di San Giusto, 
nel 1938, dell'allora ca- 
po del Governo, Benito 
Mussolini, alla visita nel 
1954 dell'allora Presi- 
dente della Repubblica, 
Luigi Einaudi. 

Don Gauss ha voluto 
richiamare le parole del- 
lo storico, scrittore e 
giornalista Guido Botte- 
ri, che ha descritto mon- 
signor Santin, un uomo 
eccezionale che fin dal- 
l'inizio capì che la guer- 
Ta era veramente voluta 
solo da pochi capi e che 
essa avrebbe messo in di- 


ULTIMA SETTIMANA 


BOTTA FINALE, ORA 0 MAI PIÙ! 


49.900 
49.900 


Fino a esaurimento scorte 


SPORT & SPORT 


VIA TORREBIANCA 22 - TEL. 365049 


176.0990- 59.000 
169-6007 59. 


T-SHIRT 


PANTALONI PALESTRA 
GUANTI SNOWBOARD 


ZAINI INVICTA 
CALZE SCI 


PANTALONI COTONE 


EOS 


na 


scussione non solo i con- 
fini della prima guerra 
mondiale ma la stessa 
italianità delle popolazio- 
ni italiane dell'Istria. La 
figura di monsignor An- 
tonio Santin, da tutti ri- 
conosciuto come «defen- 
sor civitatis» negli anni 
del fascismo e del dopo- 
guerra, è stata tratteggia- 
ta dall'oratore, il quale 
ha ricordato la presa di 
possesso della cattedrale 
di San Giusto a Trieste il 
4 settembre del 1938, e, 
sette giorni dopo, di 
quella di Capodistria. Il 
sacerdote ha ricordato 
ancora l'incontro con Be- 
nito Mussolini cui San- 
tin si rivolgeva come «ca- 
po del Governo» e mai 
come «duce», gli inter- 
venti a favore del clero 
sloveno e le difficoltà 
della sua attività pasto- 
rale specie dopo l’8 set- 
tembre, sottolineando 
come monsignor Santin 
fu sempre vicino a chi 
soffriva, ai più deboli, ai 
più inermi, 

Nel centenario della 
nascita di monsignor 
Santin il Rotary Club Tri- 
este Nord ha deciso di 
commemorarlo istituen- 
do un premio di laurea 
di tre milioni di lire inti- 
tolato ‘a suo nome, «de- 
fensor civitatis». 


A26301 


49.900 
19.900 
da 19.900 
-30% 
69.000 
9.900 
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Te lo regalano IL PICCOLO e IL GIULIA se completi la raccolta. 
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PROMOZIONE RISERVATA Al SOLI LETTORI DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
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ILGfULIA 


IL CENTRO COMMERCIALE 


Sabato 27 gennaio 1996 


LA «GRANA» 


Borgo San Giorgio 
da troppo tempo 
in stato di abbandono 


‘Care S€8 nalazione 


iù volte ho Se 


all'inizio della via 


tuttoggi la STE 
della Regione 
Giulia. 


gnalato in questa 


È leto 
to di COMP. a 
a porgo S- Giorgio 


a manutenz 
G. Pitacco CÈ 


Friuli-Venezià 


100; 


Inverno del’44 a Buie d'Istria 


Nel giardino della scuola materna, nel rione di San Giacomo di Buie d'Istria, 
nel1944: io con mamma Gigetta (Casseler) e mia sorella Mariucci, Domani 
Ucci (nella foto conla pelliccetta bianca) festeggerà il compleanno. Tanti 
auguri. Il nostro abbibgliamento era stato realizzato compì letamente da 
mamma Gigetta (compresa la concia delle pelli) all'insegna del «fai da te» 


oggitanto di moda. 


VIA RITTMEYER /CHIUSA AI MEZZI PUBBLICI 


Una mattina all'insegna del caos 


Il 23 gennaio, al matti- 
no, è stata chiusa ai 
mezzi pubblici la via 
Rittmeyer. Le conse- 
guenze sono state a dir 
poco disastrose: code in- 
terminabili di vetture 
private lungo via Com- 
merciale fino all'altezza 
di via Pauliana, dove la 
situazione peggiorava ul- 
teriormente causa il flus- 
so di veicoli proveniente 
da via Udine che si inse- 
riva pure lungo la stessa 
via. È 
In viale Miramare î 
flussi diventavano tre, 
ma la situazione — per 
l'ampiezza della carreg- 
- Wiata— migliorava sensi- 
bilmente. I due vigili 
trees 


vavano tra via- 


le Miramare e via Pau- 
liana (privi del telefono 
di servizio) ben poco po- 
tevano fare contro la 
marea di veicoli .che 
avrebbero dovuto fron- 
teggiare. In poche paro- 
le, per raggiungere via 
Roma da via Commer- 


ciale ci sono voluti (alle 


8 del mattino) 30 minuti 
circa. Iritardi che ciò ha 
causato alle persone che 
dovevano recarsi in uffi- 
cio o a scuola utilizzan- 
do i mezzi pubblici, co- 
me il sottoscritto, sono 
stati notevoli. 

Ora le soluzioni possi- 
bili (a parte evitare lavo- 
ri in periodi a rischio co- 
me quelli invernali) sa- 
rebbero le seguenti: 1) 
chiudere al traffico sol- 
tanto una corsia della 
via Rittmeyer consenten- 
do sull'altra il passaggio 
dei soli mezzi pubblici; 
2) spegnere il semaforo 
tra via Udine e via Pau- 
liana regolamentando il 
traffico da parte dei vigi- 
li urbani; 3) estendere la 
zona ammessa alla cir- 
colazione dei veicoli lun- 
go la via Udine fino alla 
via Tivarnella, che po- 
trebbe servire da valvola 
di sfogo specie per quei 
veicoli che proseguono 
lungo viale Miramare in 
direzione Barcola; 4) 
consentire la circolazio- 
ne di tutti i veicoli nel 
tratto della via Ritt- 
meyer tra via Commer- 
ciale e via Udine con ob- 
bligo di svolta a destra 
în via Udine per tutti i 
veicoli eccetto i mezzi 


Patty ed Elisa. 


pubblici; 5) lasciare 
quindi il tragitto delle li- 
nee 5, 26 e 38 lungo la 
via Udine, che viene a 
perdere così la quasi to- 
talità dei collegamenti. 
Paolo Sbarberi 


Automobili 
a targhe alterne 


‘Ho assistito in televisio- 
ne ad un dibattito con 


l'assessore Cervesi e in. 


merito all'inquinamento 
dell'aria in città. Da par- 
te mia sono contrario al 
traffico e alle soste in cit- 
tà. 

Sono pure convinto 
che le prime denunce do- 
vrebbero. essere rivolte 


ai signori petrolieri per 


la pessima qualità dei 
carburanti che mettono 
n commercio. Non. mi. 
convince neppure la so- 
luzione delle marmitte 
catalitiche, perché le 
Stesse in città inquinano 
quanto quelle normali; 
se poi le catalitiche ado- 
perano benzina verde so- 


Grazie 
Servola 


Grazie Servola! Il 13 
gennaio, a causa di 
un incendio, abbia- 
mo perso in pochi mi- 
nuti metà della no- 
stra attività commer- 
ciale a Servola. 

Questo episodio ha 
dato luogo a una col- 
letta organizzata dai 
commercianti, alla 
quale hanno parteci- 
pato tutti (commer- 
cianti e non), per aiu- 
tarci ad affrontare le 
prime delle notevoli 
spese che avremo 
per rimettere in pie- 
di in locale. 

Con queste poche 
righe vogliamo rin- 
graziare tutti per es- 
serci stati così vicini 
ed averci fatto senti- 
re parte di una co- 
munità molto com- 
patta, per la quale 
vale sempre la pena 
ricominciare. Grazie 
Servola! 

La vecchia fattoria 


Due sposini degli anni Sessanta ritratti emozionati nel giorno delle loro 
nozze, celebrate 35 anni fa nella chiesa della Beata 
A Bianca e Piero Dudine gli auguri dei figli Franco e Stefano con Laura, 


no anche peggiori delle 
marmitte normali e non 
bastano cinque o sei mi- 
nuti per normalizzarle. 
A ogni sosta di semafori, 
aumentano  l'inquina- 
mento (solamente in au- 
tostrada o su viaggi con- 
sistenti le marmitte cata- 
litiche si normalizzano). 
In città si dovrebbero 
sincronizzare i semafo- 
ri, in modo da diminui- 
re le soste dei veicoli. 
Neppure spendere mi- 
liardi per i garage sotter- 
ranei è la migliore solu- 
zione. Si potrebbe invece 
organizzare dei grandi 
parcheggi alla periferia 
della città, serviti con 
autobus-navetta. Infine, 
non-Ge nessuno che ha 
‘pensato di far circolare 
le auto a «targhe alter- 
ne» per tutti? 
Arnaldo Maculus 


Parcheggi 
in zona Tripcovich 


Martedì 16 gennaio è ap- 
parsa una lettera riguar- 
dante i parcheggi in zo- 
na Tripcovich. Il signor 
Nino Zurich lamentava 
il disagio di non poter 
posteggiare nei pressi 
del teatro in zona di di- 
vieto, occupata dai pull- 
man di oltre confine. 

Non conosco la profes- 
sione del Signore, co- 
munque gli ricordo che 
il «Park-Sì» è una strut- 
tura di parcheggio, certo 
a pagamento, ma che 
permette, se usata,’ di 
non intasare il traffico 
con automobili in divie- 
to e in seconda e terza fi- 
la. Forse il signor Zurich 
vuole un «drive-in» do- 
ve si sta comodamente 
seduti in macchina a 
guardare lo spettacolo? 

Per quanto riguarda i 
pullman, certo la solu- 
zione dei parcheggi non 
è mai stata risolta. Ma è 
vero anche che per la no- 
stra città gli acquirenti 
dell'Est sono una gran- 
de risorsa e poco ci vie- 
ne dalla sala Triptovich 
che certo ci dà dei bei 
spettacoli e tanta cultu- 
ra ma poco rispetto del- 
la nostra città e dell'in- 
quinamento, se i suoi 
frequentatori la pensa- 
no come il signor Zuri- 
ch. 

Marisa Montagna 


Vergine Addolorata. 


Siamo un'gruppo di la- 
voratori che abitano @ 
Muggia, e ogni mattina 
ci rechiamo a Trieste a 
timbrare il sacrosanto 
cartellino. 

Nelle nebbiose matti- 
nate autunnali, avventu- 
rarsi nel traffico di Mug- 
gia e scoprire i nuovi 
percorsi che il Comune 
diligentemente conti- 
nua a cambiare, visto 
che la ridente cittadina 
è un cantiere da tempi 
ormai immemorabili, 
non ci fa sentire proprio 
dei novelli Indiana Jo- 
nes... anche se potrebbe 
essere affascinante. 

Sembrerà strano, ma 
questo non è il.,motivo 
per cui siamo quì a scri- 
vere, perché noi «indige- 
ni» a questa giungla ci 
siamo abituati. Fatto sta 
che dopo aver dribblato 
macchine e buche, vuoi 
per abilità e conoscenza 
del luogo, vuoi per una 
massiccia dose di fortu- 
na, riusciamo a raggiun- 
gere l'uscita della città. 

Una breve salita ed ec- 
coci a percorrere, nella 
zona industriale di No- 
ghere, quei «pochi» chilo- 
metri in più che qualche 
assessore al traffico ha 
pensato bene di inserire 
nel nostro tragitto gior- 
naliero e non per farci 
arrivare prima, visto 
che come ogni giorno fi- 
niamo in colonna, nella 
galleria ad Aquilinia, a 
respirarci l'un l’altro gli 
scappamenti per un 
quarto d'ora. 

Risembrerà strano ma 
anche questo non è la 
causa della nostra la- 
mentela. Noi «indigeni» 
sopravviviamo da tem- 
po anche a questo. Final- 
mente il viale alberato, 
siamo fortunati. Oggi 
non c'è il solito blocco 
delle varie Forze dell'or- 
dine... curva a sinistra, 
altra curva a sinistra ed 
è qui che anche il più du- 
ro di noi si sente smarri- 
to. Il nostro faro guida, 
la nostra stella cometa 
non c'è più. Il bel termo- 
metro che splendeva su 
una ditta di macchine 
per maglieria non sta 
più lì. Il crudele o igna- 
ro progettista della nuo- 
va agenzia bancaria, 
l’ha forse ritenuto inuti- 
le. Magari non era preci- 
so, segnava due gradi in 
più, ma questo ci era di 
consolazione nelle fred- 
de mattine invernali... 
La data, l'ora, tutto con- 
tribuiva a farci iniziare 
bene la giornata. Quin- 
di, sottoponeteci giornal- 
mente al «giochisenza- 
frontiere» nel traffico di 
Muggia, gasateci rego- 
larmente nella galleria 
di Zaule e incolonnateci 
nei blocchi stradali... 
ma ridateci il termomen- 
to, fa parte di noi. 

Seguono 13 firme 


L’Act 

replica 

In relazione all'articolo 
apparso il 17 gennaio, 
dal titolo «Autobus, ma- 
nutenzione insufficien- 
te», si vuole ribadire e 


Norina Dussi Weiss 


Ridateci quel termometro 
consolazione nel traffico 


rassicurare tutta l'uten- 
za che ogni organo di si- 
curezza dei mezzi che 
vengono messi în circo- 
lazione è periodicamen- 
te scrupolosamente con- 
trollato e revisionato 
con la necessaria profes- 
sionalità dal personale 
aziendale a ciò ‘preposto 
e pertanto la sicurezza 
degli autobus non può 
essere Messa in discus- 
sione nel modo più asso- 
luto. Ne discende pertan- 
to che nessun, si ribadi- 


sce nessun, conducente’ 


aziendale, è sottoposto a 
pressioni di alcun gene- 
re da parte dei propri su- 
perorr per uscite che 
possono essere ritenute 
pericolose per la nostra 
utenza e per il persona- 
le. 

L‘Act, in corisiderazio- 
ne del ripetersi di inizia- 
tive, volte a un sistemati- 
co danneggiamento del- 
la propria immagine, 
ma ciò che è ancor più 
grave, a creare una psi- 
così di diffidenza e allar- 
mismo nell'utenza, pro- 
prio perché le motivazio- 
ni addotte sono assoluta- 
mente infondate e, nella 
convinzione che la co- 
pertura di una sigla, sia 
pure essa Sindacale, 
non può ritenersi scevra 
da responsabilità, si ri- 
serva di intraprendere 
le azioni necessarie per 
tutelare il buon nome 
dell'azienda e dei suoi 
dipendenti nei confronti 
di tutti quei soggetti che 
intervengono e contribu- 
iscono a queta azione a 
dir poco denigratoria. 

“Azienda consorziale 
trasporti 


Inciviltà 

dei pedoni 

Possiedo sia la macchi- 
na che il motorino, ma 
mi ritengo prima di tut- 
to un pedone. Sento 
spesso parlare di incivil- 
tà degli automobilisti, 
ma nessuno parla mai 
dell'inciviltà dei pedoni. 

Per me è inciviltà e 
maleducazione attraver- 
sare la strada in un pun- 
to qualunque 0 con il se- 
maforo rosso tanto quan- 
to è incivile e maleduca- 
to posteggiare sui 
marciapiedi! . 

Per recarmi al lavoro, 
percorro, in motorino, 
tutte le mattine la via 
Carducci, e trovo molto 
incivile e maleducato, ol- 
tre che molto pericoloso, 
il fatto che la gente scen- 
da dall'autobus alla fer- 
mata davanti al Merca- 
to Coperto e, sbuccando 
da davanti allo stesso, 
attraversi la strada 
quando, facendo pochi 
metri, ha un attraversa- 
mento pedonale regola- 
to da semaforo. 

Di tutto questo Cammi- 
na Ts non parla mai, è 
mio parere che prima di 
condannare gli altri bi- 
sogna essere sicuri del 
proprio comportamento, 


coordiali saluti. 
Chiara Ceschia 


Quasi ogni giorno si leg- 
gono sui quotidiani arti- 
coli che riguardano l'im- 
migrazione clandestina 
e non, e come per ogni 
cosa le valutazioni sono 
contrastanti. Per questo 
desidero dire la mia opi- 
nione in proposito. Si sa 
che questa dell'immigra- 
zione è un'emergenza 
per il nostro Paese, sap- 
piamo bene che la situa- 
zione finanziaria in Ita- 
lia è quasi catastrofica, 
ci sono milioni di disoc- 
cupati, e molta gente vi- 
ve nell'indigenza. Per 
questo il nostro Paese 
non può aprire le fron- 
tiere per accogliere indi- 
scriminatamente tutti 
quelli, che vedono l'Ita- 
lia come un miraggio. 
Riguardo all'emigra- 
zione clandestina rac- 
conterò una storia del 
mio passato: era l'anno 
1946, avevo 22 anni, a 
Trieste c'era il governo 
militare alleato, il lavo- 
ro si trovava, anche per- 


* ché gli alleati quando ve- 


devano che all'ufficio di 
collocamento c'erano 
molti in attesa di lavoro, 
organizzavano dei corsi 
di qualificazione e face- 
vano chiamate di tre- 
quattrocento persone al- 
la volta: corsi per giardi- 
nieri, boscaioli, ecc. In 
ogni modo, si sbarcava 
il lunario alla meno peg- 
gio. 

Un giorno fui informa- 
to che in Francia c'era 
tanta richiesta di mano 
d'opera, così, assieme a 
due miei cari amici, par- 
timmo in treno diretti in 
Francia. Era il 4 novem- 
bre 1946; il 5 arrivam- 
mo a Bordonecchia, lì ar- 
rivava gente da ogni 
parte d'Italia, così abbia- 
mo formato un gruppo 
di 10 persone. Dopo 
aver pernottato, la mat- 
tina. presto, accompa- 
gnati da una guida, che 
abbiamo pagato 600 lire 
a persona, abbiamo co- 
minciato la scalata del 
colle del Frejus. Supera- 
to il confine la guida ci 
ha salutati. 

In cima alla monta- 
gna c'era -la neve alta 
circa 50 cm e faceva 
piuttosto freddo; c’era- 
no anche delle tabelle, 
con scritto in tedesco: at- 
tenzione mine, ma non 
era specificato dove fos- 
sero le mine. Alla sera 
arrivammo finalmente a 
Modane. Noi tre amici ci 
presentammo in una 
fabbrica che si chiama- 
va l'Electrarefreter: fum- 
mo subito assunti, e ci 
fu dato subito l'alloggio 
riscaldato e l'etiche (i 
bollini per la mensa). Do- 
po circa un mese da 
quando avevamo inizia- 
to a lavorare, noi tre, as- 
sieme a parecchi altri 
tutti italiani, con un ca- 
mion coperto da un telo- 
ne fummo portati a 
Montmeliau, dove c'era 
il campo d'emigrazione. 
In quel campo arrivava- 
no migliaia d'italiani, 
anche donne con bambi- 
ni. 

Gli imprenditori veni- 
vano da ogni parte della 
Francia; l'altoparlante 


del campo chiamava in 
continuazione, murato- 
ri, carpentieri, falegna- 
mi e ogni altra catego- 
imprenditori, 


ria. Gli 


Ritratto di famiglia nel lontano 1926 


che per lo più avevano 
con loro un segretario, 
assumevano i lavorato- 
ri, e'si accordavano sul- 
lo stipendio, l'alloggio, 
ecc. 

Nel campo venivano 
anche sbrigate le prati- 
che e si ottenevano i do- 
cumenti necessari per 
essere in regola, ma si 
doveva anche passare 
una visita medica. 

A me fu trovata, fui 
chiamato con l’altopar- 
lante all'ufficio della 
gendarmeria, là mi 
aspettava il direttore del- 
la fabbrica dove avevo 
lavorato, ‘che mi disse 
che se fossi stato d'accor- 
do mi avrebbe fatto ope- 
rare, trattenendomi poi 
la spesa sullo stipendio. 
Oppure avrei potuto ri- 
tornare in Italia, farmi 
operare, e poi ritornare 
în Francia. Scelsi la se- 
conda possibilità. Non ri- 
tornai più in Francia, 
poiché mi capitò l'occa- 
sione di trovare un im- 
barco, essendo stato io 
di professione marinaio. 

Ritornando da dove 
ho incominciato, inten- 
do dire che le situazioni 
sono diverse, e queste 
persone che ora entrano 
in Italia in qualsiasi mo- 
do, non possono dire: 
voi italiani avete poco 
da parlare, perché an- 
che voi siete stati emi- 
granti. La cosa è diver- 
sa, perché negli Stati in 
cui noi andavamo erava- 
mo per la maggior parte 
i benvenuti. 

Per questo lo Stato ita- 
liano ha il diritto e il do- 
vere di gestire in modo 
adeguato l’immigrazio- 
ne, con controlli, con 
delle quote precise; e le 
persone che possono es- 
sere accettate che siano 


gente onesta, e che pos-' 


sano essere utili alla no- 
stra comunità. 
Bruno Bernardis 


Tariffe 
assicurazioni 


Come Istituto sulla vigi- 
lanza delle imprese di 
assicurazione, in relazio- 
ne alla lettera pubblica- 
ta il 6 gennaio dal titolo 
«Assicurazioni, dopo 27 
anni premiato con un 
aumento») si ritiene op- 
portuno fare alcune con- 
siderazioni e precisazio- 
ni. 

Se è vero che non esi- 
ste obbligo dell'assicura- 
tore di comunicare per 
lettera raccomandata le 
variazioni tariffarie ‘che 
l'impresa intende appor- 
tare alla polizza (ciò in 
quanto l’art. 5 delle con- 
dizioni generali di assi- 
curazione approvate 
con il provvedimento 
Cip n. 10 del 5.5.93 non 
fissava modalità formali 
per la comunicazione 
delle variazioni in paro- 
la), l'assicuratore che in- 
tenda far valere il pro- 
prio diritto, deve, peral- 
tro, provare di aver in- 
viato la comunicazione 
nei termini stabiliti dal- 
la normativa. 

Ove ciò non sia possi- 
bile, l'assicurato potreb- 
be pretendere il rinnovo 
del contratto alle mede- 
sime condizioni della po- 
lizza in scadenza, come 
meglio chiarito nella cir- 
colare n. 235 di questo 


istituto, inoltrata a tutte 
le imprese di. assicura- 
zione nel gennaio 1995. 

E opportuno, peraltro, 
aggiungere che la nor- 
mativa succitata è appli- 
cabile se e in quanto l'as- 
sicurato non abbia sotto- 
scritto dopo il 30 giugno 
1994 una nuova polizza 
con condizioni contrat- 
tuali che regolamentino 
la fattispecie in modo di- 
verso da quello previsto 
dal succitato art. 5 del 
provvedimento Cip. 

Dall'1.7.94, infatti, il 
mercato assicurativo 
r.c. auto in Italia non è 
più soggetto alle tariffe e 
condizioni di polizza 
«amministrate», per cui 
in regime di «liberalizza- 
zione» ogni assicuratore 
può apportare modifi- 
che contrattuali, valide 
se sottoscritte dall'assi- 
curato. ; 

Il dirigente, 

(dott. Francesco Petrillo) 


Porto e 

marine 

Leggo purtroppo in ritar- 
do quanto esposto nel 
Piccolo dell'8 dicembre 
sul convegno organizza 
to dal gruppo regionale 
dei Verdi per i progetti 
energetici che minaccia- 
no lo sviluppo portuale, 
nautico, ambientale, 
ecc.. di Trieste. In parti- 
colare mi riferisco all'in- 
tervento del professor 
Guido Gerin che ha espo- 
sto le linee di un proget- 
to «già approvato e depo- 
sitato e che ha ottenuto 
l'attenzione della Comu- 
nità europea», che po- 
trebbe realizzare una 
marina nella parte del 
Porto vecchio che va dal- 
l'Adriaterminal a Barco- 
la, con 800 nuovi posti 
di lavoro. 

‘Ho la massima stima 
del professor Gerin, 
grande studioso e rap- 
presentante internazio- 
nale nel campo dei dirit- 
ti dell'uomo e della bioe- 
tica, ma è proprio per 
questo che mi meravi- 
glio. per la sua iniziati- 
va. Non mi risulta infat- 
ti che nessuna autorità 
portuale abbia rinuncia- 
to alla proprietà delle 
aree da lui impegnate a 
Bruxelles. E perciò gli 
domando cosa avrebbe 
detto lui come presiden- 
te dell'ospedale «Burlo 
Garofolo» se un dirigen- 
te dell'Ente porto (sconfi- 
nando dalle sue compe- 
tenze, approfittando del- 
le proprie conoscenze eu- 
ropee) avesse presenta- 
to, ad esempio, il proget- 
to di un centro informa- 
tico portuale che avreb- 
be occupato un, terreno 
destinato all'espansione 
di quell'ospedale, Sono 
certo che il suo rifiuto sa- 
rebbe stato reciso. È evi- 
dente infatti che se quel- 
l'esponente portuale 
avesse agito così senza 
chiedere il preventivo be- 
nestare del professor Ge- 
rin, cioè del «Burlo Garo- 
folo», non avrebbe potu- 
to accampare nessuna 
scusante. 

Occorre oltretutto te- 
ner:conto che le iniziati- 
ve per la nautica da di- 
porto sono auspicabilis- 
sime e benemerite, ma 
solo se non danneggia- 
no neanche in minima 


Il Piccolo 


parte una fonte preziosa 
di lavoro come il porto, 
tanto più che altri siti so- 
no a disposizione come 
Grignano, Sistiana, Mug- 
gia, la Sacchetta ecc., 
che potrebbero essere at- 
tivati ognuno con la pro- 
pria specialità (piccola, 
media, grossa nautica). 
Non resta dunque che 
augurarsi che il profes- 
sor Gerin chiarisca tutto 
quanto ai cittadini. In 
tale attesa lo ringrazio 
anticipatamente. 

Bruna Conte 


Una poltrona 
per de Banfield 


Non c'è dubbio che il Te- 
atro Verdi debba moltis- 
simo al maestro Raffael- 
lo de Banfield: per anni 
egli lo ha brillantemente 
guidato quale direttore 
artistico, per di più, mi 
si dice, rinunziando per 
lungo tempo al compen- 
so che gli spettava per 
quell'incarico, riuscen- 
do ad allestire degli spet- 
tacoli che spesso non 
avevano nulla da invi- 
diare a ben più impor- 
tanti (e ricchi) teatri ita- 
liani e internazionali. A 
ciò si aggiunge il fatto 
che, in mancanza della 
prodiga generosità del 
barone de Banfield, at- 
traverso la Tripcovich, 
negli ultimi anni i trie- 
stini sarebbero semplice- 
mente restati senza sta- 
gione lirica, in attesa 
che venisse ultimata la 
ristrutturazione del no- 
stro teatro. Invece chi 
ama questo genere di 
spettacolo ha potuto e 
può tuttora continuare 
a goderne, grazie alla sa- 
la Tripcovich. A lui dob- 
biamo tutto questo. 

Queste considerazioni 
mi sono ritornate alla 
mente quando, la setti- 
mana scorsa, în occasio- 
ne della prima rappre- 
sentazione di Tristano e 
Isotta, ho notato qualco- 
sa che mi ha lasciato stu- 
pito e amareggiato. 

Da qualche settimana 
il maestro de Banfield 
non ricopre più la cari- 
ca di direttore artistico. 
Ebbene, con pronta deci- 
sione qualcuno ha deci- 
so che all'ormai ex diret- 
tore artistico non spetta- 
va più quella poltrona 
centrale che da sempre 
egli occupava e lo ha re- 
legato in un posto latera- 
le. 

Sarebbe bene, talvol- 
ta, alzare lo sguardo dal 
proprio scrittoio e guar- 
dare un po' più lontano, 
a meno che parole come 


merito e gratitudine 
non. abbiano perso ogni 
significato. 


ing. Ignazio Urso 


Commoventi 
riscoperte 
Vorrei pregarvi di pub- 
blicare il mio grazie più 
sentito al signor Stefano 
(non ha voluto dirmi il 
cognome) che ha provve- 
duto a restituire al mio 
domicilio, i documenti 
smarriti da un mio fami- 
liare, sostenendo anche 
delle spese di ricerca. 
Grazie, la gentilezza e 
l'onestà sono sempre del- 
le commoventi riscoper- 
te. 

Elisa Polo 


| | Fotodigruppo della mia famiglia nel lontano 1926: il bambino piccolo è mio fratello Longino che 


in questi giorni, insieme alla moglie Teresa, 


festeggia le nozze d’oro. Tanti auguril 


Maria 


Il Piccolo 


ELTON JOHN: «Love 
songs» (Polygram). 
Quella dell'occhialuto 


Reginald ormai non è 
più una carriera: è un 
monumento a una carrie- 
ra. Il nostro potrebbe 
tranquillamente  siste- 
marsi su un'isola tropi- 
cale e vivere di rendita. 
E qui non parliamo della 
rendita economica, che 
pure c'è ed è notevolissi- 
ma. Sono le canzoni che 
Elton ha scritto e inter- 
pretato in quasi trent'an- 
ni a fare di lui un grande 
assoluto della musica 
del dopoguerra. Questa 


Elton John amoroso 
Meat Loaf esplosivo 


dodici milioni di dischi 
venduti con «Bat out of 
hell - II» e propone dodi- 
ci canzoni costruite qua- 
si come, dei piccoli.film. 
Clima fetoso, «a tratti 
quasi esplosivo; che rara- 
mente cala di torio, Bella 
la copertina che si ispira 
ai romanzi, gialli anni 
Quaranta. 

EAST 17: «Up all ni- 
ght» (Polygram). Gli in- 
glesi sono bravissimi a 
creare l'evento; e' così, 
sulla scia della rivalità 
fra Oasis e Blur, écco tut- 
ta una serie di gruppi 
che rifanno o almeno do- 
vrebbero rifare grande il 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per OGGI con attendibilità 70% 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 
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raccolta aggiunge tutto e 
niente. Nel senso che so- 
no diciassette canzoni 
d'amore già viste e senti- 
te, ma che non erano 
mai state raccolte in un 
album per così dire «te- 
maticoy. Si va da «Your 
song», del ‘69, cui Elton 
John deve il primo gran- 
de successo, a una rilet- 
tura di «True love» di Co- 
le Porter. Da «Candle in 
the wind» (‘73, dedicata 


a Marilyn Monroe) a 
«Daniel» ('72), fino a «Sa- 


crifice», «Blue eyes», 
«Nikita»... Bello il duetto 
con George Michael in 
«Don't let the sun go 
down on me». 

MEAT LOAF: «Welco- 
me to the neighbourho- 
od» (Virgin). Le fantasie 
sono l'essenza del 
rock'n'roll, dice questo 
simpatico grassone, che 


è dotato da madre natu- 
ra di una delle più belle 
voci del rock. Per questo 
l'artista nato a Dallas (e 
che tanti anni fa faceva 
parte del cast di «Hair» e 
di «Rocky Horror Pictu- 
Te Show») si diverte a 
creare fantasie con le 
sue canzoni, convinto 
che anche l'ascoltatore 
ne crei a sua volta. Que- 
sto disco arriva dopo i 


pop britannico. Gli «E 
17» (così li chiamano i 
fan) sono quattro ragaz- 
zi londinesi, già arrivati 
al terzo album, dopo il 
notevole successo soprat- 
tutto del secondo, che si 
intitolava «Steam». Mi 
scela divertente di soul e 
pop, buona per le disco- 
teche ma non. solo. per 
quelle. . Fra i brani: 
«Ghetto», «Thunder», 
«Don't you feel.so good). 


tre 
Sul 
ne 
le. 


Sulla fascia alpina del- 
la regione cielo da nu- 
voloso a coperto con 
deboli 
(0-5 mm), nevose ol- 


di Bora moderato. 


ACCUINO MOSTRE 


Il suono del silenzio 


Espone Gabriella Benedini alla Galleria Poduie dal primo febbraio 


«Il suono del silenzio» di Gabriella Benedini alla 
Galleria Poduie, di via Cadorna 9. La mostra, pre- 
sentata da Francesco Poli, resterà aperta da giovedì 
1 febbraio (inaugurazione alle 18) fino al 31 marzo. 
Da martedì a sabato, 16.30-20. 

Studio «Bassanese» 

Bruno Munari 

«Scrittura poetica» di Bruno Munari allo Studio 
«Bassanese», di piazza Giotti 8, fino a lunedì 29 
(escluso domenica, 17-20). 

«Rettori Tribbio 2» 

Gianni Brumatti 

Con un omaggio postumo a Gianni Brumatti, l'arti- 
sta triestino di cui vengono esposte opere a olio, la 
«Rettori Tribbio 2» è tornata nella rinnovata sede di 
piazza Vecchia 6. Fino al 2 febbraio la mostra reste- 
rà aperta nei giorni feriali (10-12.30 e 17-19.30).ein 
quelli festivi (11-13). Lunedì chiuso. 

Galleria «Isis» 

Giampaolo Franzot 

Una personale di Giampaolo Franzot, l'artista trie- 
stino recentemente scomparso, resterà aperta fino 
al 3 febbraio alla Galleria «Isis», di via Corti 3/a. Fe- 
riali e festivi, 10-13 e 17-20. 

Azienda di promozione turistica 

«Arte Club Lato Mare» 

«Arte Club Lato Mare», la mostra collettiva di Berni- 
ni, Fuchs, Perez e Terbon, resterà aperta all'Azienda 


di promozione turistica, di via San Nicolò 20, da lu- 
nedì 29 (inaugurazione alle 18) fino al 13 febbraio. 
Da lunedì a venerdì, 9-19; sabato, 9-13. » 
Soprintendenza ai beni artistici 

«Immaginario altro» 

Si intitola «Immaginario altro» la mostra collettiva 
aperta fino a mercoledì 31 nella Sala Franco ‘della 
Soprintendenza del Friuli-Venezia Giulia, in piazza 
Libertà 7. Espongono gli artisti austriaci, italiani e 
sloveni: Uli Aigner, Ilse Haider, Dusan. Kirbis, 
Marko Kovacic, Damijan Kracina, Alessandro Maz- 
zoli, Mario Sillani Djerrahian, Silvano Tessarollo e 
Erwin Wurm. Feriali, 10-13; lunedì e giovedì, anche 
15-18. RIE il Gruppo 78, \ 
«Art Gallery» 
Mostra del miniquadro : 

Fino a martedì 30 all’«Art Gallery», di via. San Servo- 
lo 6, quinta Mostra nazionale del miniquadro: Feria- 
li, 10:30-12.30 e 17-19.30; festivi, 11-13. ] 
Galleria «Lipanjepuntin» 

James Brown 

«Selected ‘works 1982-1990» di James Brown fino a 
mercoledì 31 alla Galleria «Lipanjepuntin», di via 
Diaz 4. Da martedì a sabato, 11-13 e 16.30-20. 

A «Juliet» 

Nada Cingolani 

Nada Cingolani a «Juliet», in via Madonna del Ma- 
re 6, fino alla fine di gennaio. Orario-di visita: tutti i 
martedì, 18-20. ® 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 


temporale 


precipitazioni 


gli 800 m circa. 
resto della regio- 
nuvolosità variabi- 
Sulla costa vento 


no dar luogo a dei piovaschi. 
Temperatura: senza variazioni di rilievo... ù 
Venti: deboli 0 moderati dai quadranti settentrionali. 


di Sicilia; mossi gli altri mari. 
Previsioni a media scadenza. 
DOMANI: sulle regioni Nord-occidentali, sulla Toscana, 


Nord anche a quote basse. Sulle restante regioni iniziali 
dizioni di cielo poco nuvoloso, con tendenza ad aumi 
della nuvolosità. 

Temperatura: in ulteriore lieve diminuzione al Nord; in 
aumento sulle due isole maggiori. 


componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 
SABATO 27 GENNAIO S. ANGELA MERICI 
Il sole sorge alle 1.32 La luna sorge alle 11.08 
e tramonta alle 17.03 e cala alle 00.23 
I Temperature minime e massime per l’Italia 

TRIESTE 4,8 11,6 MONFALCONE 3 10 
GORIZIA 281 UDINE 2,2 10,8 
Bolzano ELE Venezia GL) 
Milano 4.8 Torino ASTA 
Cuneo AZ, Genova 511 
Bologna 9 13 Firenze 4 15 
Perugia 6 12. Pescara 6 14 
L'Aquila 812 Roma 10 16 
Campobasso 5 13 Bari 12.19 
Napoli 11 19 Potenza 6 12 
Reggio C. 15 20 Palermo 12 21 
Catania 11 19 Cagliari 508 


——_—_—_—_—_______=py;.___ 


Tempo previsto per oggi: al Nord nuvoloso con piogge, 
ma con tendenza a graduale attenuazione della nuvolosità a 
iniziare da Occidente. Al Sud, inizialmente nuvoloso con pre- 
cipitazioni sulle regioni ioniche e su quelle del basso Adriati- 
co con previsione di progressivo miglioramento. Al Centro si 
alterneranno zone di sereno ed annuvolamenti che potran- 


Mari: molto mossi lo Jonio, il Tirreno meridionale e il Canale 


degna e Lazio cielo nuvoloso o molto nuvoloso, con precipi- 
tazioni di più probabili dal pomeriggio e nevose al 


PUNTAMENT 


Giochi sulle piste da sci 


Gite fuori porta in regione e tanti appuntamenti anche per chi resta in città 


Ci siamo di nuovo... è ar- 
rivato ancora una volta 
il fine settimana, e il 
freddo non si decide ad 
andarsene. Certo, la ten- 
tazione di restare tappa- 
ti in casa è forte, ma le 
proposte in regione per 
passare un weekend di- 
verso non mancano; ec- 
co dunque cosa fàre per 
trascorrere qualche mo- 
mento di allegria, con il 
sole dentro. 

Per chi pensa di recar- 


si in montagna non ci sa- - 


tà modo di annoiarsi, 
poiché le stazioni sciisti- 
che della Carnia organiz- 
zano una serie di manife- 
stazioni con rievocazio- 
ni storiche sugli sci, gio- 
chi e piste illuminate in 
notturna nel corso di tut- 
ta la settimana (informa- 
zioni allo 0433/886767). 


Chi invece ha deciso per 
una gita fuori porta, la 
cittadella di Codroipo 
propone per oggi e doma- 
ni il pittoresco Mercati- 
no dell'antiquariato nel- 
la sua piazza centrale, 
mentre è aperta ancora 
per pochi giorni (fino a 
mercoledì) al Museo ar- 
cheologico di Zuglio la 
bella mostra «I celti nel- 
la regione di Celje». 
Anche per quelli che 
restano in città (oh yeah) 
non c'è che l'imbarazzo 
della scelta: questa sera 
a Trieste al Teatro Mie- 
la, per esempio, serata 
specialissima con la pre- 
sentazione di «Middle of 
the momenty con le mu- 
siche di Fred Frilh e con 
l'eccezionale concerto di 
Francis Bebey (ore 21); 
mentre al Teatro déi 


SEXI SHOP 


SI 


SL 


OREVER 


NUOVA 
APERTURA 


dal 10 DICEMBRE ‘95 


VIA COLONNA, 43 - PORDENONE 
TEL. 0434/28972 


Fabbri si replica ancora 
oggi e domani il curioso 
spettacolo «Alla ricerca 
di tracce intelligenti nel- 
l'Universo» proposto da 
«La bilancia» di Roma, e 
a Udine nel fine settima- 
na resta ancora l'occasio- 
ne per gustarsi «La cuci- 
na del frattempo» di e 
con Alessandro Bergon- 
zoni (Palamostre ore 21). 

A Gorizia l'Ugg propo- 
ne una grande «Festa da 
ballo» per giovani e me- 
no giovani (inizio alle 
21). Domani sera invece 
appuntamento a Pasian 
di Prato con il concerto 
d'orgàno di Pietro Pa- 
squini nella suggestiva 
chiesa di Santa Caterina 
(ore 20.30). 

Lunedì al Teatro di Go- 
rizia grande spettacolo 
di beneficenza organiz- 


= Club le selezioni 


zato da «Il gabbiano» 
(ore 20.30),.martedì se- 
ra invece appuntamento 
al Caffè Tommaseo di 
Trieste, dove continua- 
no gli appuntamenti con 
la collaudata formazio- 
ne della Witz Orchestra 
(ore 22). Mercoledì anco- 
ra un appuntamento di 
prestigio al Miela con il 
prezioso concerto Mitha 
- Quartetto Hans Kermel 
(inizio come sempre alle 
21). 

Giovedì sera si conclu- 
dono all'Hip Hop Music 
per 
l'Arezzo Wave ‘Festival 
(concerti dalle 22) men- 
tre venerdì ci attende il 
concerto rapcore dei bra- 
vissimi Aria di Golpe (ini- 
zio 22.30). E allora... di- 
mentichiamoci 
l'inverno! Arrivederci. 

en. cap. 


5.000 VIDEO HARD 
NOVITA’ OGNI SETTIMANA 


NUOVO ORARIO: 9.30-13.00/15.00-20.00 
CORTE SMERALDA - VIA NAZIONALE 43/6 


TAVAGNACCO (UD) - 0432/481213 


ORIZZONTALI: 1 Sigla di Pistoia - 3 
5 L'isola di Pene- 
lope - 9 Mendicante inviso ad Ulisse - 
12 Iniziali della Martines - 18 Raccon- 
tano epiche imprese sulle piazze - 18 
Vi si appendono i soprabiti - 19/In mo- 
do poco energico - 20 Incline al ro- 
manticismo - 22 Per pochi e per molti 
- 24 Raggiungere un record - 29 Così 
‘avour - 31 Iniziali di Ramaz- 
zotti - 32 Comandare autoritariamente 
- 33 Scenetta comica - 34 Sciocco, 
idiota - 35 Si mandano ai futuri ospiti - 
37 Le belve... ridenti - 38 Una provin- 


Si patisce d'estate - 


fu detto 


cia del Molise. 


VERTICALI: 1 Grande pittore del No- 
vecento - 2 Sono simili ‘alle cambiali - 
4 Carla, famosa ballerina - 
ragni - 7 Un dramma del Tasso - 8 No- 
me di Capone - 10 Albero d'alto fusto 
“ 11 Un elemento del fiore - 14 Pro- 
prio molte - 15 Sfuggita al disastro - 
16 Gara con dilettanti e professionisti 
- 17 Ente che eroga corrente - 21 
Manca al tipo fiacco - 23 Monetine in- 

lesi - 25 Arbusto profumatissimo - 26 
I nome di Eltsin - 27 Dea greca della 
pace - 28 Sono condannati dal codice 
- 29 Il male della Mimì pucciniana - 30 
Mitragliatore Pia - 33 Liquore per 

igla di Verona. 


cocktail - 36 


i zi [Localita 
Amsterdam neve «1 2. Madrid pioggia 4 18 
Atene ‘nuvoloso 9 16 Manila sereno 23 32 
Bangkok sereno 26 34 La Mecca Variabile 20 32 
Barbados sereno 19 29 Montevideo nuvoloso 20 32 
Barcellona nuvoloso 8 13 Montreal np 137 
Belgrado nuvoloso «2.2. Mosca neve “199 
Berlino nuvoloso 14 9 NewYork variabile 46 
Bermuda variabile 15 19 Nicosia Nuvoloso 114 
Bruxelles nuvoloso -6 -8 Oslo sereno, “10 +6 
Buenos Aires ‘sereno 21 34 Parigi nuvoloso 22 
Caracas Variabile 16 28. Perth nuvoloso 14 26 
Chicago neve “i 0 RiodeJaneiro sereno 20 36 
Copenaghen neve -5 -3. SanFrancisco | variabile 7 14 
Fraricoforte nuvoloso 7-4 San Juan Variabile 23 28 
Gerusalemme ‘sereno 6 15 Santiago sereno 10 30 
Helsinki sereno -19 -12 San Paolo Nuvoloso. | 20 31 
Hong Kong nuvoloso 193 16 Seul nuvoloso ria 
Honolulu pioggia 19 25 Singapore variabile 24,32 
Istanbul ‘nuvoloso 5 10 Stoccolma sereno 23 9 
li Cairo nuvoloso 821 Tokyo sereno 206 
Johannesburg np np np. Toronto neve. +58 
Kiev nuvoloso «15 «11 Vancouver variabile 20 
Londra neve -3 2. Varsavia variabile -18 -12 
Los Angeles sereno 10 16 Vienna pioggia 7 5 


COSA POTEVA MANCARE 


PACIANA 


AL COMPLESSO RESIDENZIALE 


PER RENDERLO ANCORA PIU' ESCLUSIVO? 


VI ASPETTIAMO DOMENICA 
28 GENNATO ATTF ORE 17.00 


( PER INAUGURARE ASSIEME 


IL NUOVO BAR - PIZZERIA - RISTORANTE 


Sar- 


con- 
lento 


lieve 


MONFALCONE - VIA PONCHIELLI, 2 
TEL. 0481/45835 


6 Temuti 


[ENIGMIS 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI, 


Sì PA PI 
edi Ariete. && Gemelli (ef Leone 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 
Vi sentite molto cri- Nemmeno voi sape- Dovete modificiare 
tici nei confronti di tecosa state cercan- un atteggiamento 


chi vi sta vicino: fre- 
nate i giudizi trop- 
po severi per evita- 
re di farvi dei nemi- 
ci. Belle novità in 


ne. 


do e cosa vi interes- 
sa e appassiona dav- 
vero nella professio- 


Il cuore batte 


forte e all'impazza- 


che vi fa sembrare 
maldisposti nei con- 
fronti dei collabora- 
tori. Amore: conce- 
detevi qualche pic- 


Ogni mese 


in edicola 


INDOVINELLO 

La signora Coriandoli, 
‘Seppur impaludata, co' suoi occhioni, 
lei sa, tant'è vivace, risaltare, 


mettendo in mostra con certe mossette 


tuttu un suo stile che la fa notare. 


Il Pisanaccio 


INCASTRO (4/4=8) © 

Mia figlia all'esame d’italiano 
Paga, ma non del tutto, essa perché, 
pur molto colta e assai infarcita d'Olì, 
fargliela in barba per aver tentato, 


un sette in faccia è quel che ha rimediato. 
Pindaro 


RO 


SOLUZIONI DI IERI 
Cambio di sillaba iniziale: 
bavaglio, travaglio. 

Doppio scarto centrale; 
mania, scotto = manicotto. 


—_{.. 


Cruciverba 


2 


® 


Bilancia 


Sagittario 


2 
(Sn 


Aquario 


23/9 22/10 


Vi si apriranno va- 
rie possibilità di mi- 
gliorare la vostra si- 
tuazione economi- 
ca, ma valutate be- 
ne. Dimostrate il vo- 
stro affetto a chi vi 


23/11 


Mostratevi più spon- 
tanei con quelli di 
cui volete la collabo- 
razione per portare 
avanti un progetto 
a cul tenete. In amo- 
re siete in un vicolo 


cieco. 


21/12 - 21/1 


amore. ta. cola trasgressione. ama. re. 
Gi 5 SÒ È f Yao 7 
Load Toro SM cancro di Vergine «Sf scorpione  «$ Capricorno se&< Pesci 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 è 


Rinviate la soluzio- 
ne di un noioso pro- 
blema di lavoro. 
Qualche distrazioni 
può consentire di ri- 
lassarvi e ricaricar- 
vi per la battaglia. 
Amore eccitante. 


Siete dinamici e pie- 
ni di buona volontà, 
anche il momento 
dovrebbe esservi fa- 
vorevole e allora 
lanciatevi. Cuore in 
subbuglio piacevoli 
novità. 


Siete in splendida 
forma e potete orga- 
nizzare un bel pò di 
cose che possono 
impressionare favo- 
revolmente i supe- 
riori. Euforia in 
amore. 


E' ‘arrivato il mo- 
mento, di scrollarvi 
di dosso la tristezza 
e di reagire alle av- 
versità nell'ambien- 
te di lavoro. Saluta- 
re pausa di riflessio- 
ne in amore. 


Quel che di voi irri- 
ta colleghi e collabo- 
ratori è l'impressio- 
ne che date di saper- 
ne più degli altri 
agite di conseguen- 
za. Cuore incostan- 


Eb 


ner gratificante. 


19/2 


Eliminate gli spre- 
chi se non volete 
trovarvi all'improv- 
viso al verde. Stu- 
diate nuovi sbocchi 
professionali. Sorri- 
dete di più, in amo- 


Dovete avere il co- 
raggio di eleminar@ 
le persone della cul 
collaborazione noD 
sapete che farvene 
e che vi dannegla: 
Amici allegri e part 


MILANO - Se una squa- 
dra italiana dovesse 
schierare in questo cam- 
pionato quattro stranie- 
ri, «avrà la partita persa 
atavolino per 3-0». 

L'ha detto ieri sera a 
Milano il presidente del- 
la Lega calcio, Luciano 
Nizzola al termine della 
riunione del consiglio di 
Lega. «Certamente la sen- 
tenza Bosman cambierà 
il panorama calcistico - 
ha commentato Nizzola - 
cadranno le barriere an- 
che tra giocatori comuni- 
tari ed extracomunitari, 
ma per quest'anno le no- 
stre squadre si sono im- 
pegnate a giocare con tre 
stranieri e sono certo che 
rispetteranno l'impegno. 
Non dovessero farlo, se- 
condo me, il loro compor- 
tamento sarà sanzionabi- 
le in base alle norme del- 
la giustizia sportiva e ve- 
dranno la partita persa a 
tavolino». 

Se la discussione 
sull'effetto Bosman' ha 
impegnato gran parte del- 
la riunione, il Consiglio 
di Lega ha preso alcune 
decisioni su altri temi, 
primo fra tutti quello re- 
lativo al Totogol. «Al 
prossimo Consiglio fede- 
rale - ha riferito Nizzola 
- che è in programma a 
Roma il primo febbraio, 
chiederemo il rispetto de- 
gli accordi di luglio, in 
base ai quali il bilancio 
preventivo della federa- 
zione deve prevedere l'as- 
segnazione del 6% dei 
proventi dal Totogol (cir- 
ca 45 miliardi) alle socie- 
tà di A e di B. Su questo 
punto avevamo minaccia- 
to a luglio il ritiro dei ca- 
lendari; su questo punto 
Tibadiamo la nostra posi- 
zione). ms 

Inoltre il Consiglio di 
Lega ha affrontato, senza 
peraltro prendere decisio- 
ni in merito, le possibili- 

| tà derivanti per le socie- 
tà italiane dalla competi- 
“ione Intertoto (il torneo 

Gi qualificazione alla Cop- 


P=attefa) che» dovrebbe 
prenderei via dalla pros: 


sima stagione): «Non c'è 
niente di definito - ha 
spiegato Nizzola - Al mo- 
mento hanno dato la loro 
adesione di massima In- 
ter, Cagliari, Juventus, 
Milan, Parma, Roma, 
Sampdoria e Torino. Ma 
siamo in attesa di ulterio- 
ri dettagli). 


POLEMICA 
Caso Bosman 
Club spagnoli 
sempre più 
in disaccordo 


MADRID — Nessun ac- 
cordo tra i club spagnoli 
e tra questi e l'Uefa sul 
modo di affrontare le 
conseguenze della sen- 
tenza Bosman. «Ci sono 
tante opinioni divergen- 
ti - ha riferito il presi- 
dente dell'Uefa Lennart 
Johansson al termine di 
una riunione che si è 
svolta ieri a Madrid - e 
Noi le dobbiamo rispetta- 
re perchè ogni presiden- 
te cerca innanzitutto 
l'interesse della propria 
società. Prendiamo nota 
di ogni parere ma non si 
deve dimenticare che si 
tratta di calcio professio- 
nistico. La maggioranza 
._deisei milioni di giocato- 
| ri in attività non sono 
professionisti e noi dob- 
biamo occuparci dell' in- 
teresse generale». 

Tra le società spagno- 
le, Compostela, Valencia 
e Sporting Gijon si sono 
pronunciate in favore 
dell'applicazione della 
sentenza. La federazione 
spagnola convocherà co- 
Munque i presidenti nuo- 
Vamente la prossima set- 
timana per cercare di ar- 
Tivare a un «accordo di 
Maggioranza» prima del 
Summit del calcio euro- 
Peo che riunirà il sette 
| febbraio a Ginevra i tre 

. Club più rappresentativi 

1 ogni federazione. Per 
@ Spagna andranno Re- 
al Madrid, Barcellona e 
Atletico Madrid. 

Johansson ha peraltro 
Confermato che non si 
aspetta modifiche nel 
Calcio europeo prima del- 
9 fine dell'attuale sta- 
Bione, 


Nizzola 


Altre decisioni: parere 
positivo su uno stage che 
la nazionale vorrebbe fa- 
Te entro marzo a Cover- 
ciano. «Abbiamo deciso - 


Ma per risolvere 


il problema 


Pescante invoca 


l’aiuto dei politici 


ha riferito Nizzola - di da- 
re il nostro consenso per 
il 25-27 marzo»; fissata 
per l'11 febbraio la data 
per i recuperi delle parti- 


Matarrese 


APPELLO 


Revocata 
la squalifica 
a Pinato 


do la squalifica 
una giornata inflit 


cando la squalifica 


diffida. I giudici di s 
ma) 


que, 


Baroni (Verona). 


Schedina 
Totocalcio 


‘Atalanta-Roma 
Bari-Torino 
Fiorentina-Vicenza 


Inter-Parma 
Juventus-Piacenza 
Lazio-Cagliari 


Padova-Napoli 
Samp.-Gremonese 
Udinese-Milan 


Lucchese-Ancona 
Reggina-Genoa 

Acireale-C. di Sangro 
Chieti-Gualdo 


MILANO — La Disci- 
plinare della Lega Cal- 
cio ha accolto il recla- 
mo presentato 
dall'Atalanta revocan- 


«Una spinta» 


er 
ta 


dal giudice sportivo a 
Davide Pinato,. Tevo- 


e 


comminando al portie- 
re l'ammonizione con 


e- 


condo grado hanno ri- 
tenuto che il «vivace 
diverbio» a fine parti- 
ta con Benarrivo (Par- 
si sia concluso 
con una «spinta legge- 
Ta, non connotata da 
violenza. Spinta, dun- 
da ammonizione 
con diffida e non da 
squalifica. Conferma- 
ta, invece, la giornata 
di squalifica inflitta a 


DI di o dd 


te del campionato di se- 
rie B Pistoiese- Ancona e 
Lucchese-Reggina, sospe- 
se per il maltempo dome- 
nica 7 gennaio. 


Le federazioni 
da Pescante 


«Ghe siete venuti a fare? 
Non penserete che si tro- 
vi una soluzione?». Pri- 
ma di cominciare la riu- 
nione con il presidente 


del Goni ed i rappresen-_ 


tanti delle altre federazio- 
ni interessate, Antonio 
Matarrese sorride ama- 
ro nel ribadire la difficol- 
tà di risolvere i problemi 
creati dalla sentenza Bo- 
sman. 

Quasi tre ore dopo arri- 
va la conferma ai presagi 
del presidente della feder- 
calcio: il presidente del 
Coni, Mario Pescante 
annuncia che lo sport ita- 
liano non sì arrende allo 
straniero senza limiti, 
ma intraprende una stra- 
da a dir poco tortuosa 
per contrastare la senten- 
za della corte di giustizia 
europea. La via prescelta 
è quella della pressione 
politica. 

«Potevamo arrenderci 
- spiega Pescante - ma 
non vogliamo farlo. Ab- 
biamo deciso di dare bat- 
taglia, sebbene ci siano 
grandi possibilità di per- 
dere, 

Chiediamo al Governo 
la disponibilità a inserire 
nel trattato istitutivo del- 
la unione europea un 
emendamento formale. 
Ovvero si può allestire 
un protocollo aggiuntivo 
sulla specificità dello 
sport, termine non citato 
nel trattato istitutivo 
dell'Unione, —evidente- 
mente perchè considera- 
to fenomeno a parte. 

Qualcosa di analogo è 
stato fatto per la cultura 
e lo spettacolo. Chiedia- 
mo la disponibilità gover- 
nativa ad aiutarci ed a li- 
vello di presidenza del 
Gonsiglio ci è stata già da- 
ta). 

Molto distanti e spesso 


«contrastanti le posizioni 


dei presidenti delle varie 
federazioni. In particola- 
re Melai (Hockey su pra- 
to) si è detto favorevole 
alla totale liberalizzazio- 
ne. | 

E questo non aiuta cer- 
to a risolvere uno dei più 
gravi problemi che abbia- 
no mai colpito il mondo 
dello sport. 7 


Sport 


UDINE — Arriva il Mi- 
lan: va bene, prima o 
poi bisogna affrontarlo. 
Arriva forse anche We- 
ah. Il liberiano, di ritor- 
no dal Sud Africa, sarà 
a disposizione di Fabio 
Capello che però ha de- 
ciso di non schierarlo. 
Sarà vero? O invece è 
tutta una questione di 
pretattica per non in- 
+ nervosire la vigilia in 
casa milanista? 

Ha invece recuperato 
l'infortunio al ginoc- 
chio sinistro Franco Ba- 
resi, il mito del Milan e 
domani sarà sicuramen- 
te al centro della difesa 
rossonera. 

Però con la probabile 
presenza del Pallone 
d'Oro africano, si arric- 
chiscono anche i temi 
spettacolari dell'incon- 
tro di domani. 

Uno su tutti il con- 
fronto tra lo stesso We- 
ah e il bomber teutoni- 
co Bierhoff che, anche 
nella Caporetto di Ca- 
gliari di una settimana 
fa, è riuscito a piazzare 
il golletto, tanto per ri- 
badire che lui le reti le 
mette a segno anche 
lontano dal «Friuliv. _ 

Un duello, questo Bie- 
rhoff-Weah, che parte 
da una coincidenza par- 


ticolare che unisce il 
teutonico all'africano: 
il difficile rapporto di 
ambedue con la maglia 
della nazionale. 

_ Il campione milanista 
è uscito piuttosto mal- 
concio dall'esperienza 
della Coppa d'Africa al- 
la quale si era dedicato 
anima e Corpo, scucen- 
do addirittura di tasca 
propria per aiutare i 


UDINE — Ti aspetti la febbre per il match del- 
l’anno: domani al «Friuli» arriva il Milan del 
figliol prodigo George Weah. E invece scopri 
che i tifosi della regione hanno, a eno in pre- 
vendita, risposto picche al richiamo del rosso- 
nero, 

In testa nella speciale classifica del disinte- 
resse, c'è proprio la seconda città più rossone- 
ra in Italia: Trieste..I.dati parlano chiaro, Al- 
l'Utat, in più di un mese di tempo, sono stati 
venduti solo 300 tagliandi per la partita dei 
bianconeri contro i primi della classe. Nulla 
da fare, in pochi, ormai, sono disposti a spen- 
dere cifre ingenti per assistere allo spettacolo 
calcistico. Si parla di 140 mila lire per un ipo- 
tetico padre di famiglia che intende portare 
suo figlio allo stadio nel settore dei distinti. E 
280 mila se lo stesso genitore decidesse di se- 
dersi con suo figlio in tribuna. 


Sarà una domenica speciale per Bierhoff. 


cere definitivamente 
l'allenatore della nazio- 
nale a portarmi agli Eu- 
Topei. E consighabile, 
tuttavia, che io non ci 

ensi molto, altrimenti 
a tensione per questo 
esile potrebbe atta- 
nagliarmi. Devo giocare 
al massimo, anche per- 
ché contro avrò il Mi- 
lan: o giochiamo tutti al 
120 per cento o siamo fi- 
Dt). 


compagni di squadra 
meno fortunati. Il risul- 
tato è stato deludente. 

Il tedescone, invece, 
sta cercando di entrare 
nella selezione teutoni- 
ca a suon di gol. 

«E proprio domani — 
Spiega — in tribuna ci sa- 
rà Vogts, selezionatore 
tedesco. Per me sarà 
una gara importante 
perché spero di convin- 
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FIACCA PREVENDITA IN REGIONE - OGGI BIGLIETTERIE APERTE - CONSIGLI PER RAGGIUNGERE AGEVOLMENTE LO STADIO 


Rossoneri troppo «cari» anche pergli sportivi triestini 


«I biglietti hanno avuto - commentano laco- 
nicamente alla «Fogolar Viaggi», agenzia cen- 
trale della vendita biglietti per l'Udinese — un 
aumento del 15-20% secondo le direttive della 
Federazione. Si parla di 10-15 mila in più per 
ogni tagliando. Pensiamo piuttosto che la pre- 
vendita sia fiacca per altri motivi: la tv ormai 
rigetta nelle case tutte le immagini possibili e 
immaginabili (nonostante lo sciopero Rai 
n.d.r.), il tempo non è dei migliori e il tifoso re- 
gionale, solitamente, è un indeciso. È stato co- 
sì anche per la nazionale italiana. Può darsi, 
addirittura che molte persone si presentino 
al botteghino solo domani, a seconda del tem- 
po». 

Le cose vanno meglio, sempre per quanto ri- 
guarda i biglietti venduti, in Carnia e nel Por- 
denonese. La cifra totale, tuttavia, non supe- 
rai14 mila biglietti staccati in prevendita. 


——_—_______________________TT_— TT T_*_ _o_—raU©&*+«ueqQqQeae€7z€e€“€ TT 
SERIE C2/CONFERMATO IL CONTATTO TRA DEL SABATO ED EPIFANIO 


Triestina con untifoso in più 


Si fanno i nomi dei futuri dirigenti: a Furio Flora la direzione generale della società 


SD 


Zocchi scalpita per poter tornare in campo, ma i medici sono scettici. 
—_——rr.-_r = _———_———— 
TL PRIMO GIORNO DEL COLOMBIANO A NEWCASTLE 


Asprilla, eccitato come un bimbo 


NEWCASTLE (INGHILTERRA) — «So- 
no eccitato come un bambino. Kevin 
Keegan ha mostrato un grande interes- 
cosa che per tanto tempo 
cala mi ha fatto mancare». Il 
Primo giorno di Faustino Asprilla a 
Newcastle è eta tra visite mediche 

Le suo passato prossimo. Il 
colombiano non si è allenato, ma dopo 
aver passato la sua prima notte inglese 


se per me, 
Nevio Scala 


e frecciate a 


ha cominciato a 


in una casa del complesso residenziale 
n con 

l'ambiente. Più freddo di Parma solo 
dal punto di vista meteorologico. lo 
Lo stesso John Hall ha assolto in par- 
tenza le bizzarrie temperamentali del 
colombiano, narrate con grande evi- 
denza dal Daily Mirror con la collabo- 
razione di Claudio Gentile che ha ricor- 
dato, tra l'altro, la sparatoria di capo- 
danno ed i suoi numerosi incidenti 
stradali. «Dimenticate che Asprilla ha 


solo 26 anni e a volte penso che ci 
aspettiamo davvero troppo da questi 
Tagazzi - ha detto il presidente - Per di 
Più Kevin Keegan ha una grande opi- 
Dione di lui. Molti lo considerano uno 
dei primi tre giocatori del mondo». 

Il trasferimento, compreso l'ingaggio 
da 23.380 dollari a settimana (oltre 37 
milioni di lire), è infatti costato alla so- 
cietà inglese 7,5 milioni di sterline 
(18,75 miliardi di lire) dei quali 6,7 
(16,75 miliardi) pagati al Parma. L'ac- 
quisto più costoso finora era stato quel- 
di Les Ferdinand dal Queen's Park 
Rangers, all'inizio di questa stagione, 
pagato sei milioni di sterline (15 miliar- 
di). Complessivamente, dall'estate scor- 
sa, sir John Hall ha messo a disposizio- 
ne di Kevin Keegan circa 23 milioni di 
sterline (57,5 miliardi). Asprilla, in atte- 
sa del permesso di lavoro, tornerà in 
Italia per sistemare il trasloco. 


TRIESTE — Riguardo al- 
la possibile vendita della 
nave alabardata non si 
trovano né conferme né 
smentite sul suo nuovo 
capitano. Certo è che tra 
Giorgio Del Sabato e Sal- 
vatore Epifanio qualche 
abboccamento c'è stato 
e quest'ultimo sembre- 
rebbe aver già prospetta- 
to in cuor suo il futuro 
assetto societario. L'im- 
prenditore triestino non 
sarebbe solo ma affianca- 
to da altri personaggi 
sempre appartenenti al 
«giro» locale, e intende- 
rebbe affidare a Fulvio 
Flora (vecchia conoscen- 
za del calcio triestino ol- 
tre che ex allenatore del 
Pordenone e attuale os- 
servatore dell'Inter) l'in- 
carico di dirigere la ba- 
racca nell'immediato fu- 
turo. Però in queste si- 
tuazioni esistono sem- 
pre dei ma... Del Sabato 
sarà realmente intenzio- 
nato a vendere la sua 
creatura prima di cono- 
scerne la prossima 
destinazione? E se l'Ala- 
barda dovesse approda- 
re ai play-off o, magari 
in Cl, sarebbe conve- 
niente per lui cederla 
subito? 

Molto probabile, quin- 
di che da qui a giugno i 
vari contatti possano in- 
fittirsi, ma solo in quella 
data saranno presumibil- 
mente prese decisioni de- 
finitive. Al momento — e 
tanto per cambiare di- 
scorso — l'unica cosa cer- 
ta è che domani la Trie- 
stina sarà di scena a Ce- 


to sospirata lotteria fina- 
le dei play-off. Malgrado 
i tanti acciacchi che in- 
combono sulla sua trup- 
pa, l'allenatore Roselli 
appare fiducioso. Quan- 
to dimostrato dai suoi 
negli ultimi incontri lo 
conforta non poco, 

«Quello che è impor- 
tante — assicura il tecni- 
co perugino — è che, sep- 
pur rattoppati e con 
quattro, cinque giocato- 
ri sempre fuori, siamo 
comunque riusciti ad au- 
mentare il distacco sulle 
seste in classifica e a 
non perdere troppo dalla 
terza». Perciò anche in 
Toscana l'obiettivo mini- 
mo appare quello di 
strappare un punticino 
per mettersi in linea con 
la corsia play-off. Le as- 
senze anche stavolta sa- 
ranno tante. Ubaldi e 
Camporese sono squalifi- 
cati, Colombotti a casa 
con un'allergia da farma- 
ci. Alcuni di quelli che 
raggiungeranno Cecina 
probabilmente non scen- 
deranno nemmeno in 
campo 0 dovranno ‘ac- 
contentarsi della panchi- 
na. Moreno Zocchi diffi- 
cilmente potrà giocare a 
neanche due settimane 
dall'intervento chirurgi- 
co. «Potenzialmente po- 
trebbe farcerla — spiega- 
no i medici alabardati 
Bernobi e Divo -, biso- 
gna vedere se lui se la 
sentirà e il mister inten- 
derà rischiarlo», 

Pivetta è a posto e sa- 
rà in campo. Più proble- 
matica la situazione di 
Natale e Polmonari che 


cina contro la penultima stanno . riprendendosi 
in classifica. Alla dispe- pian pianino dai lunghi 
rata ricerca di punti buo- infortuni. 


ni per raggiungere la tan- Alessandro Ravalico 


Weah forse non ci sarà al «Friuli». Sarà vero? 


Il Piccolo [19] 


@uanom, CLAMOROSA DECISIONE DELLA LEGA PROFESSIONISTI SULL’INTERPRETAZIONE DELLA SENTENZA DELLA CORTE EUROPEA 


Nizzola: «Non passa lo straniero» 


Così il presidente: «Le squadre che in campionato dovessero superare l’attuale limite perderanno la partita a tavolino» 


vero spauracchio per le 
difese avversarie. Che 
cosa gli manca? Forse 
la "rapinosità'’: voglio 
dire che i suoi gol sono 
spesso frutto di una ma- 
novra corale o, comun- 
que, di una performan- 
ce prolungata. Mentre 
io, ad esempio, ritengo 
di essere più opportuni- 
sta negli ultimi metri. 
È, ad ogni modo, il mi- 
gliore centravanti del 
mondo». 

Il commissario tecni- 
co della nazionale tede- 
sca, dunque, sarà a Udi- 
ne già gi e domani se- 

uirà l'impegno  del- 
‘Udinese seduto in tri- 
buna con i suoi collabo- 
ratori. 

Conosce già bene il 
bomber bianconero per 
averlo avuto a sua di- 
sposizione nelle nazio- 
nali giovanili, ma solo il 
suo undicesimo sigillo 
in quel di Cagliari lo ha 
convinto a scendere in 
Italia per vederlo diret- 
tamente con i suoi oc- 
chi ‘all'opera. E se ci 
scappasse il dodicesi- 
mo, magari, potrebbe 
esserci per Oliver anche 
un biglietto per l'Inghil- 


Il confronto con We- 
ah, oltretutto, è stimo- 
lante. 

«Lui è un grande, non 
si scherza — commenta 
il tedesco — e ha le doti 
del giocatore totale, 
completo. È. veloce, si 
muove molto, è poten- 


ILE see) terra. 
tissimo fisicamente e sa Destinazione Euro- 
riciclarsi al meglio nelle peo 1996. 


vesti di assist-man. Un Francesco Facchini 


Intanto l'Udinese ha reso noto che, in vista 
dell'incontro di domani con il Milan, le bigliet- 
terie del lato nord dello stadio «Friuli» saran- 
no aperte anche oggi, dalle 10 alle 12.30 e dal- 
le 14.30 alle 18.30. Con lo stesso orario sarà 
aperta domani pure la biglietteria della Fogo- 
lar Viaggi, in via Piave a Udine. Domani tutte 
le biglietterie dello stadio saranno in funzio- 
ne dalle 10 fino all'inizio della partita, alle 
14.30. 

Per quanto concerne la viabilità è preferibi- 
le, per coloro che arriveranno proprio dalla 
Venezia Giulia, usare l'autostrada e uscire al 
casello di Udine Sud. Una volta arrivati sulla 
tangenziale si esce alla prima indicazione per 
lo stadio Friuli onde evitare la ressa vicino al- 
l'impianto dei Rizzi. La questura ha reso an- 
che noto che il servizio di sicurezza sarà po- 
tenziato di altre 150 unità (450 saranno in tut- 
to i tutori dell'ordine). 


Niente sport domani 
nelle reti della Rai 


ROMA — Sarà una domenica senza sport sulle re- 
ti tv della Rai, quella di domani. Il cdr della Tgs, 
d'intesa con l'Usigrai, ha infatti confermato la 
prima delle 10 giornate di astensione audio-video 
«a sostegno della vertenza per un deciso rilancio 
dell'informazione sportiva del servizio pubblico». 
Non andranno quindi in onda le telecronache del- 
le partite di calcio e i programmi «90°minuto», 
«Domenica Sprint», «La Domenicasportiva» e 
«Stadio.Sprint». Via libera, invece, per «Quelli che 
il calcio» (ma senza il Bartoletti, direttore del 
Tgs) che utilizzerà le radiocronache di «Tutto il 
calcio minuto per minuto), in quanto lo sciopero 
riguarda soltanto la parte televisiva. 


Iscrizioni società: 
rinviata l'udienza Matarrese 


ROMA — Un difetto di notifica ha determinato ie- 
ri lo slittamento dell'udienza preliminare riguar- 
dante la richiesta di rinvio a giudizio di una deci- 
na di persone, fra le quali il presidente della Fe- 
dercalcio Antonio Matarrese, accusate di abuso 
d'ufficio per le presunte irregolarità collegate 
all'iscrizione del Torino nel campionato di calcio 
di serie A nel 1993-94 e del Cosenza nel torneo ca- 
detto del 94-95. Secondo alcune denunce, le socie- 
tà in questione non avrebbero avuto i prescritti 
titoli di bilancio e patrimoniali per essere iscritte. 
A provocare lo slittamento della prima udienza al 
22 aprile prossimo è stata la mancata notifica del- 
la citazione ad uno degli imputati, Mario Moxeda- 
no, ex consigliere di amministrazione del Napoli. 


L’Uefa revoca le sanzioni 
contro Tottenham e Wimbledon 


GINEVRA — La Uefa ha accolto il ricorso presen- 
tato da Tottenham e Wimbledon contro l'esclusio- 
ne per un anno dalle Coppe europee. Le due squa- 
dre inglesi erano state tagliate fuori per aver 
schierato formazioni composte da riserve e aver 
giocato le partite in casa in stadi diversi da quelli 
abituali durante l'ultima edizione della Coppa In- 
tertoto. La sanzione sarebbe scattata alla loro pri- 
ma qualificazione nel corso dei prossimi cinque 
anni. Ora l'organo di governo del calcio europeo 
ha «commutato» l'esclusione in ammende pecu- 
niarie, 150.000 franchi svizzeri (circa 202 milioni 
di lire) al Tottenham e 100.000 (quasi 135 milioni 
di lire) al Wimbledon. 
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Sport 


Sabato 27 gennaio 1 996; 
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SCI/STREET 
Protestano 
le discesiste 


SESTRIERE — C' è maret- 
ta fra le atlete che oggi 
dovrebbero correre la di- 
scesa libera di Sestriere, 
valevole per la Coppa del 
Mondo. Se ne fa interpre- 
te Picabo Street, campio- 
nessa in carica della Cop- 
pa del Mondo di libera e 
vincitrice già di due pro- 
ve in questa stagione. La 
gara dovrebbe svolgersi 
sulla Kandahar-Nasi, un 
tracciato praticamente 
nuovo: «Non abbiamo 
mai corso su questa pista 
- dice l' americana - ades- 
so veniamo a sapere che 


potremo fare una sola ses- 


sione di prove ufficiali. 
In queste condizioni può 
essere pericoloso gareg- 
iare». Secondo la Street, 
fa maggioranza delle atle- 
te non vorrebbe prendere 
parte alla prova odierna: 
«Ci sono problemi per la 
neve fresca ai bordi della 
pista e dei tracciati trop- 
po morbidi». 


COPPA DEL MONDO / ALLA SVIZZERA NEF LO SLALOM DONNE 


Sesta la Debby serale 


«Harakiri» dell’austriaca Eder nella seconda manche - Male le altre azzurre 


SESTRIERE — E la sviz- 
zera Sonja Nef la bella 
sotto le stelle al Sestrie- 
re. La svizzera si è aggiu- 
dicata lo slalom speciale 
in notturna con una ec- 
cellente seconda man- 
che, dopo aver chiuso la 
prima al quarto posto 
ex-aequo con la conna- 
zionale Roten. 

Clamoroso il crollo del- 
l'austriaca Elfi Eder, 
grande protagonista de- 
gli slalom d'inizio stagio- 
ne, che dopo aver domi- 
nato la prima manche si 
è letteralmente piantata 
nell'ultima parte della 
seconda facendo segnare 
appena l'undicesimo par- 
ziale. 

Buona, nel complesso, 
la prestazione di Debo- 
rah Compagnoni (nella 
foto). La valtellinese, de- 
cima al termine della pri- 
ma manche, ha recupera- 
to poi quattro posizioni 
convincendo soprattutto 
nel tratto fino all'inter- 
medio. Nelle ultime por- 
te, invece, Debby ha da- 
to l'impressione di accu- 
sare la stanchezza e la 


mancanza di abitudine a 
prove con la luce artifi- 
ciale. Rientrata solo a 
inizio gennaio, la Compa- 
gnoni finora ha privile- 
giato in allenamento lo 
slalom gigante, trascu- 
rando la preparazione 
tra i pali stretti. 

Al termine della gara 
è stanca ma felice: «So- 
no molto contenta. Que- 
sta in notturna era una 
situazione per me com- 


pletamente nuova, mai 
provata, Il tracciato inol- 
tre era lunghissimo - 
prosegue la Compagnoni 
- con i pali assai distanti 
fra loro. La neve era du- 
rissima e sono arrivata 
alla fine completamente 
senza fiato». 

Fra le altre italiane se- 
dicesima è arrivata 
Astrid Planck e diciotte- 
sima Lara Magoni. E' 
«saltata» invece Roberta 


Serra, l' atleta di casa, 
cresciuta sulle nevi del 
Sestriere. Il passo falso 
della Eder (scivolata dal 
primo al settimo posto 
fra le due manche) le im- 
pedisce così di aggiudi- 
carsi in anticipo la Cop- 
pa del Mondo di speciali- 
tà: il suo margine di van- 
taggio sulla Hrovat è co- 
munque assai ampio. 
Nella classifica genera- 
le di Coppa del Mondo 


resta al primo posto l' 
austriaca Anita Wa- 
chter, uscita di pista nel- 
la prima manche: la inse- 
gue la tedesca Martina 
Ertl che a Sestriere si è 
classificata ventunesi- 
ma. Oggi dovrebbe svol- 
gersi la libera (sciopero 
permettendo) con inizio 
annunciato alle 12.15 - 
ma più probabilmente al- 
le 13 per consentire che 
Lai completata la pro- 
va di ricognizione - su 

Raitre. La libera è valida 
per la combinata, 

Classifica dello. sla- 
lom speciale di Sestrie- 
re: 1) Nef (Svi) 1'47”15; 

2) Oester (Svi) 1‘47’'29; 
3) Wiberg (Sve) 1‘47"40; 
4) Steggall (Aus) 
l'47'44, 5) Kjoerstad 
(Nor) 1‘47"55; 6) Compa- 
gnoni (Ita) 1'47'65; 7) 
Eder (Aut) e Hrovat (Slo) 
l'48"01; 9) Chauvet 
(Fra) l‘48”02; 10) Pic- 
card (Fra) 1‘48’60. Italia- 
ne!. 

Classifica di Coppa 
del Mondo: 1) Wacbter 
(Aut) 835 p.; 2) Ertl (Ger) 
794; 3) Seizinger (Ger) 
782; 4) Meissnitzer (Aut) 
632; 5) Eder (Aut) 556. 


ILLYCAFFÈ /NÉ TRIESTE NÉ STEFANEL AL VERTICE DI CAZZOLA 


E già un «derby» a tavolino 


I biancorossi non accettano l’idea della SuperLega con la tassa d’ingresso a due miliardi 


Recuperato 


Zamberlan, 
Tonut (foto) 
con lafebbre 


TRIESTE — D'accordo nel non andare a Bologna 
alla riunione convocata dal proprietario dimissio- 
nario della Buckler Cazzola, distanti quando si 
tratta di disegnare il futuro. Alla vigilia della sfida 
sul parquet di Assago, si delinea anche un «derby» 
societario tra Illycaffè e Stefanel. 

Il tema è sempre lo stesso: chi è e dove va la pal- 
lacanestro italiana. Cazzola, il boss dei tricolori, 
ha indetto per oggi un incontro rivolto a tutti i pre- 
sidenti dei clubs di serie Al. Attorno al tavolo però 
ci saranno al massimo altri 4 dirigenti di società. 
La maggioranza ha declinato l'invito, Trieste e Mi- 
lano comprese, ma con motivazioni diverse. 

L'Illycaffè, con il presidente Silvio Cosulich, pre- 
ferisce attendere la riunione di Lega già convocata 
per il 5 febbraio e alla quale interverrà anche il 
massimo esponente federale Gianni Petrucci. Il so- 
gno della SuperLega coltivato da Cazzola, poi, non 
è che attiri la dirigenza biancorossa. Il bolognese 
vagheggia un campionato aperto a formazioni in 
grado di permettersi un balzello d'ingresso di due 
miliardi e una quota minima di tremila abbona- 
menti, oltre a tre stranieri. 

Un'ideuzza che deve essere suonata. quasi una 
provocazione al club triestino, che da mesi tira la 
cinghia per non compromettersi il futuro e deve ge- 
stire un budget striminzito per Crudup e Micheli- 
no Williams. A Trieste va benone il rigore nel con- 
trollo dei bilanci (e a questo proposito la società fa 
sapere che tutto è in regola e certificato) e la rifor- 
ma dei campionati (la‘A a girone unico prossima 
ventura «cancellerebbe» un'eventuale scivolone in 
42) ma per quegli argomenti c'è già una sede pre- 


posta. La Lega, appunto. 


Giuseppe Stefanel, da parte sua, non vede di cat- 
tivo occhio un campionato di élite aperto alle (pre- 
sumibilmente poche) società che se lo possono per- 
mettere. Però, sostiene riapparendo in prima per- 
sona sulla scena cestistica, «Accetto un confronto 
su idee e programmi innovativi e non su personali- 
smi, evitando cadute di stile. Chiedo un incontro 
con l'adesione di tuttii proprietari sotto il patroci- 
nio della Lega, inizialmente però senza la presenza 


di organismi federali». 


Tornando sul piano tecnico, in vista del confron- 
to di domani, l'Illycaffè ieri ha recuperato Zamber- 
lan, dolorante a un ginocchio e inevitabilmente 
non al massimo della condizione. Assente invece 
Tonut che da un paio di giorni accusa qualche li- 
nea di febbre. Stamani il capitano dovrebbe aggre- 
garsi nuovamente alla truppa per l'ultimo allena- 


mento. 


PALLAVOLO /TRASFERTA DIFFICILE PER LO SLOGA CHE BUSSA ALLA PORTA DEL NOVENTA 


BRESCIALAT /UN CHIARIMENTO CON TERRANEO CHIUDE IL CASO 


Davis chiede scusa e sì rimette in riga 


GORIZIA — La Brescia- 
lat avrà domani il suo 
straniero. Mark Davis è 
rientrato, nel primo po- 
meriggio di ieri, assie- 
me alla moglie a Gori- 
zia e si è messo subito a 
disposizione della squa- 
dra. 

Prima però di chiude- 
re la vicenda la società 
ha voluto chiarire a fon- 


| do i motivi della sua fu- 


ga e ha preteso dal gio- 
catore pubbliche scuse 
nei confronti anche dei 
compagni di squadra. 
La Brescialat però pri- 
ma di decidere il suo re- 
integro ha voluto parla- 
re anche con l’allenato- 


re Valdi Medeot. Era ne- 
cessario l’okay del tecni- 
co e ciò alla luce della 
situazione della squa- 
dra che ha, al momen- 
to, problemi per quanto 
riguarda il reparto lun- 
ghi. Milesi e Gilardi so- 
no infortunati e quindi 
è stata valutata l'oppor- 
tunità di cercare un'ala 
forte in grado di dare 
una mano sottocane- 
stro. Si è parlato di Wo- 
od e di Trevor Wilson, 
recentemente tagliato 
da Seattle ma, alla fine, 
è stata presa la decisio- 
ne di dar fiducia a 
Mark Davis. 

L'ultimo atto della vi- 


cenda è avvenuto pri- 
ma, dell'allenamento 
del pomeriggio. I diri- 
genti capeggiati da Leo 
Terraneo e la squadra 
al completo si sono chiu- 
si negli spogliatoi dove 
Terraneo ha avuto paro- 
le molto dure nei con- 
fronti di Davis per il, 
suo comportamento. Il 
giocatore, dopo aver 
Chiesto scusa a tutti, ha 
assicurato il suo massi- 
mo impegno nel futuro 
e ha affermato, inoltre, 
che non ci saranno più, 
avendo risolto i suoi 
problemi, in futuro, al- 
tri colpi di testa. 

La squadra si allene- 
rà anche stamattina. 


BASKET /IN AZZURRO L'ALA MUGGESANA 


Interclub, la Pecchiari 
vola alla corte di Sales 


‘TRIESTE — Sara Pecchia- 
ri (nella foto) alla corte di 
Riccardo Sales. E questa 
la notizia del giorno in ca- 
sa Interclub. La 19.enne 
ala muggesana, già in 
pianta stabile tra le junio- 
res azzurre di coach Na- 
na, è stata promossa nel- 
la selezione A sperimenta- 
le. Sales, l'allenatore che 
ha risollevato le sorti del 
basket femminile italiano 
con il secondo posto agli 
Europei e l'insperata vit- 
toria alle Universiadi 
(protagoniste altre due 
mule: Martiradonna e Go- 
ri), ha convocato i miglio- 
ri prospetti al raduno col- 
legiale di Prato, che si ter- 
rà il 5, 6 e 7 febbraio. 
L'ulteriore passo in 
avanti di Sara, dimostra 
che lo staff nazionale con- 
ta molto sulle sue doti 
tecniche e fisiche (un me- 
tro e 86 l'altezza) e ha fi- 
ducia in lei soprattutto 


perché ha ancora ampi 
margini di miglioramen- 
to. Sia i tecnici muggesa- 
ni sia quelli azzurri stan- 
no infatti lavorando per- 
ché Sara diventi una vera 
ala piccola. Il tiro ce l'ha, 
resta ancora da affinare 
la velocità di esecuzione 
ei movimenti di attacco. 
Presto la Pecchiari po- 
trebbe essere pronta per 
il grande salto nella mas- 
sima serie. D'altronde in- 
teressamenti da parte di 
importanti club ci sono 
già stati; Sara ha però 
preferito rimanere a Mug- 
gia sia per questioni affet- 
tive, sia per motivi di stu- 
dio. La convocazione pre- 
mia anche il lavoro della 
società che ha sempre 
puntato sul vivaio e dello 
staff tecnico, ormai col- 
laudatissimo con in testa 
Nevio Giuliani e Franco 
Filipaz. 
rm. 


A Monte Cengio Levatino fa i conti con il Lovato Fossò 


TRIESTE — Penultima giornata di andata 
per i campionati nazionali e regionali che 
coinvolgono le squadre locali e, prima del gi- 
ro di boa, Pallavolo Trieste e Sloga Koimpex 
hanno ancora l'impegno odierno prima del- 
l'atteso confronto diretto, il 3 febbraio ad 
Opicina. I ragazzi allenati da Marcello Leva- 
tino giocheranno a Monte Cengio, alle 20, 
con il Lovato Fossò, sqladra che proviene da 
un successo interno per 3-0 sul Ponte nelle’ 
Alpi e che occupa la penultima posizione con 


affronterà la propria avversaria in città: sa- 
rà di scena in via di Guardiella alle 18 l'At- 
timec Codognè, compagine che ha subito la 
sconfitta interna per mano del forte Cone- 

liano e staziona a metà classifica. Entram- 

e in trasferta Volley ‘93 e Sloga Koimpex: 
dopo la sconfitta nel derby con Îe plave, cer- 
cheranno la giusta riscossa sui non facile 
campo di Bagnaria Arsa dove si batteranno 
contro il BMeters, formazione giovanissima 
ed assai agguerrita, 


trans 


tura tra Bul 


Bor Fortrade alle 20.30 a Guardiella riceverà 
la seconda in classifica, 
ia che sette giorni fa regolò con un 3-0 il Ma- 
niago. Nel femminile il Sokol andrà a batter- 
si a Fiume Veneto contro la Libertas Savi- 


ell'Ideal Sedia Bu- 


In serie D maschile tutte e sei le squadre 
triestine si affronteranno vicendevolmente: 
primo Dr della serata quello alle 18 ad Al- 

‘fet Toni da Mariano e Npt Spof- 
ford, mentre alle 20.30 alla Suvich si gioche- 


6 punti, mentre i triestini ne contano 10. 

Contro l'Eurolivenza Levatino ha schiera- 
to i giovanissimi e ora si tratta di vedere se 
confermerà loro la fiducia per questo delica- 
to impegno. Lo Sloga Koimpex andrà a gioca- 
re sul campo del Nova Gens Noventa, non 
trascurabile formazione che in classifica si 
trova a ridosso delle prime: manterranno il 
primato? 

In campo femminile solo il Bor Mercantile 


Lo DE Koimpex, ancora nel terzetto di 
testa della categoria con 18 punti, assieme a 
Battaglino Verona e Domovip Porcia, si re- 
cherà proprio nella tana di una sua diretta 
contendente al titolo di campione d'andata: 
sarà infatti a Sommacampagna per cercare i 
due punti proprio col titolato Battaglino. 

In C2 maschile saranno in campo a Trieste 
entrambe le compagini cittadine: il Preveni- 
re affronterà a Monte Cengio, alle 17, il Città 
della Calzatura di Reana del Rojale mentre il 


rà la gara tra Golosone e Computer Discount 
e per finire alle 20.30 ad Opicina saranno sul 
parquet Sloga e Shangri-La Altura. Passando 
al settore femminile alle 18 alla Ginnastica 
Triestina le ragazze di Franco Diego ospite- 
ranno l'Autoricambi Favento, alle 18:alla De 
Tommasini lo Sloga riceverà la Colorpea Go- 
nars, alle 20.30 a San Dorligo il Breg cerche- 
rà il successo contro il Volvo Abetini mentre 
l’Altura andrà a battersi a Moraro. 

gs. 


Per domani contro Sas- 
sari è stata confermata 
l'assenza del pivot Enri- 
co Milesi, mentre Ange- 
lo Gilardi dovrebbe esse- 
re presente almeno in. 
panchina, anche se non 
è ancora guarito dallo 
stiramento al polpac- 


cio. o 
La serie 42 Sarà prota- 
gonista dell'odierno an- 
ticipo televisivo su Rai- 
tre (diretta alle 15.45) 
tra Polti Cantù e Jcopla- 
stic Battipaglia. I brian- 
zoli vanno alla ricerca 
della tredicesima vitto- 
ria consecutiva, per 
eguagliare il record di 
Pavia e di Venezia. 
Antonio Gaier 


SCI/OGGI SLALOM (SU RAIBETMC 17.20.20) 


Tomba pensa iridat 


enon molla l'Arma 


SESTRIERE — «Se sono 
qui a Sestriere è solo per 
miracolo. In realtà alla 
Coppa del Mondo non ci 
tengo, mentre punto ai 
Mondiali». Alberto Tom- 
ba conferma che le gare 
di Coppa sono soltanto 
una preparazione per i 
prossimi Campionati del 
Mondo di Sierra Nevada, 
ma lascia intendere che a 
Sestriere non 
mancare, Qui Tomba ha 
vinto sei gare su dodici 
ed è stato. consacrato 
campionissimo agli occhi 
del mondo intero. «Era le 
gare classiche questa di 
Sestriere è la più classica 
- spiega - tutti si aspetta- 
no molto da me, ma do- 
mani non sarà facile». 

Tomba ha provato la 
discesa l’altra sera, in 
notturna. C' era nebbia e 
la pista era una lastra di 
ghiaccio. «Sembra una ga- 
Ta di mosca cieca - ag- 
giunge - con la nebbia ve- 

al massimo due-tre 
orte. Oltretutto è perico- 
oso, se inforchi ‘cadi e 
dai una bella botta sul 
ghiaccio». 

«Potrei andare a Sierra 
Nevada nei prossimi gior- 
ni per provare le piste - 
continua Tomba - ma 
non ci vado altrimenti 
vengono fuori le solite po- 
lemiche sul fatto che gli 
organizzatori mi. favori- 
scono ... Poi ho ce reso 
see esi 3 fallre, 
una trasmissione televisi- 
va e il 4 a Garmisch per 
una esibizione, Si tratta 
di una gara di slalom e gi- 
oDS: sì parte con una 

lecina di porte di gigante 
e si conclude con lo sla- 
lom speciale. Potremmo 
chiamarlo Superslalom, è 
‘una novità, mi sembra in- 
teressante e poi c'è un 
ricco montepremi». 


poteva © 


Per il campione bolo- 
gnese gli avversari ai 
Mondiali sono i soliti: 
«Von Gruenigen e Knaus 
vanno forte. In ogni caso 
lo sci non è come negli al- 
tri sport dove se sei in 
forma vinci: qui conta 
molto la fortuna, il desti- 
no. Nel gigante, ad esem- 
pio, può venir fuori lo 
stupidino che ti passa da- 
vanti anche se fino a ieri 
non era nessuno ...)). 

A chi gli fa notare che 
forse si allena poco, Tom- 
ba replica con fermezza: 
«Conta la preparazione 
fatta in estate, fino a no- 
vembre, ora debbono ve- 
nir fuori i risultati, se la- 
vori tanto ti affatichi. 
Poi ci si mette anche il 
maltempo: ovunque nevi- 
ca o c' è nebbia, come fai 
ad allenarti?». 

Intanto, riprende il di- 
battito sul futuro dello 
sciatore azzurro. Alberto 
Tomba «farà le sue scelte 
da solo, nessuno vuole 
metterlo alla porta». Il co- 
lonnello Pasqualino Ric- 
co, responsabile dell’ Uf- 
ficio attività sportive 
dell’ Arma dei Carabinie- 
Ti, smentisce così qualsia- 
si «ultimatum» all’ atle- 
ta. «Lui - ha aggiunto - ci 
tiene all’ appartenenza 
all' Arma e chiaramente 
sta pensando bene prima 
di prendere una decisio- 
nie su eventuali dimissio- 
PRE © suo», sì 
ribadisce negli ambienti 
del Gomando Generale. 
Negli stessi ambienti si 
sottolinea il «particolare 
stato d' animo» dell' atle- 
ta: ogni suo comporta- 
mento - è stato sottoline- 
ato - comporta una criti- 
ca su due fronti; un giudi- 
zio cioè come sportivo e 
un altro al maresciallo 
dei carabinieri. 


Tris: 20-12-3 
con Aube River 


PISA — L'ultima delle 
4 Tris settimanali ha 
fatto felici molti scom- 
mettitori poichè ha 
avuto un esito fra i più 
attesi. A imporsi è il 
«pesino» Aube River, 
che ha preso subito po- 
sizione tattica vantag- 
giosa e in retta d'arri- 
vo ha preceduto Sori 
Ginestra e Axel Mun- 
the, nell'ordine dopo 
fotofinish. Quarto Mu- 
sic Lad. Totalizzatore: 
76-27, 23; 34; (172). 
Montepremi Tris lire 
11 miliardi 657 milioni 
574mila, combinazio- 
ne vincente 20-12-3. 
Quota popolare, 
451300 lire per 17154 
vincitori. Non hanno 
corso Gloriawel (4), 
Carriere (13) e Amado 
Mio (18), quota di cop- 
pia di 79400 lire. 


Elezioni 
al Panathlon 


TRIESTE — Oggi alle 
16 nella Sala Rovis del- 
la Ginnastica Triestina 


si terrà l'assemblea di- 
strettuale dei presiden- 
ti dei 30 Club del Pana- 
thlon Triveneto e di un 
club croato, con all'or- 
dine del giorno anche 
l'elezione del governa- 
tore che succederà alla 
triestina Marcella Ska- 
bar che ha retto l'inca- 
rico per quattro anni. 
La Skabar, unica don- 
na ad aver avuto que- 
sto impegno ai vertici 
del Panathlon Interna- 
tional, lascerà probabil- 
mente il posto al vene- 
ziano Giampaolo Ri- 
ghetti. 


Auto: Indy 200 
grave Salazar 


LAKE BUENA VISTA 
— L'ex pilota di F.1 Eli- 
seo Salazar è rimasto 
ferito gravemente in 
un incidente mentre 


ri er il campio- 
nato mMmdy 200° sullar 


nuova Walt. Disney 
World Speedway. Il ci- 
leno, 40 anni, è stato 
trasportato in elicotte- 
ro in un ospedale di Or- 
lando, dove è stato sot- 
toposto a intervento 
chirurgico per rimuove- 
re un pezzo di acciaio 
che gli ha fratturato il 
femore destro. 


TENNIS / OPEN D'AUSTRALIA, OGGI FINALE FEMMINILE 


Chang leva la scena ad Agassi 
e vain finale contro Becker 


MELBOURNE — La sfin- 
ge ha battuto il fanta- 
sma: Michael Chang, 
dall' espressione più fis- 
sa ed enigmatica che 
mai, si è disfatto in tre 
soli set (6-1 6-4 7-6) di 
quel che restava di An- 
dre Agassi, una magliet- 
ta bianca maltrattata 
dal vento. E' il giorno 
delle semifinali, la saga 
dei campioni-reduci: 
nella finale degli Open 
australiani 1996, insie- 
me a Chang va Boris Be- 
cker, che annienta (6-4 
6-2 6-0 in 98') Mark Wo- 
odforde, un outsider fin 
qui esaltatosi fra le pare- 
ti domestiche. . 

A volte ritornano; 
Chang vinse il suo unico 
torneo ‘Grand Slam' nel 
1989 a Parigi, Becker il 
suo ultimo nel 1991 pro- 
prio a Melbourne, men- 
tre l' anno scorso pianse- 
ro entrambi una grande 
occasione fallita, Chang 
a Roland Garros, Becker 
a Wimbledon. 

Domani, al momento 
di scendere in campo, il 
tedesco potrà vantare 
sull' avversario un rassi- 
curante 3-1 nei prece- 
denti confronti diretti. 
Troppo differenti erano 
stati fino allo scontro di 
ieri gli Open australiani 
di Chang, statunitense 
con radici formosane, e 
di Agassi, statunitense 
con antenati iraniani, 
perchè il corso del desti- 
ho della loro semifinale 
potesse mutare. E' anda- 
ta come si prevedeva: il 
primo non aveva perso 
Un set e aveva giocato 
otto ore e 28' (128 ga- 
mes), il secondo di parti- 
te ne aveva perdute 7 


Ghangesulta dopo la vittoria con Agassi 


(di cui due nel feroce 
quarto di finale con Cou- 
rier), ed era rimasto sul 
SEILOO 12 ore e 54' (203 
giochi). 

Sbatacchiato da un la- 
to all’ altro del campo 
dal pendolo di Chang, 
schiaffeggiato dal ven- 
to, Agassi (60 errori non 
forzati contro i 22 dell’ 
avversario), lento sin 
dall'inizio, ha avuto 
una reazione orgogliosa 
nel terzo set. Si è trasci- 
nato fino al tie-break, 
ma a questo punto è 
crollato,  racimolando 
appena un punto. 

S' era illuso, povero 
Agassi, che potesse esse- 
te malconcio anche 
Chang, quando questi, 
sull’ 1-2 e sull' 1-4, ave- 
va fatto ricorso al mas- 
saggiatore per eliminare 
dei fastidi all' addome. 
Ma l' avversario avreb- 


be presto ripreso la sua 
corsa, lo avrebbe rag- 
giunto e, appunto, stra- 


pazzato nel tie-break. 
Due ore e otto minuti è 
durato in tutto il calva- 
rio di Andre Agassi, che 
ha subito, fra le altre, l' 
offesa di tre ‘aces’ conse- 
cutivi (su un totale di 
13). 

«Non ne potevo più, 
con tante partite giocate 
nel vento - ha detto do- 
po l' eliminazione Agas- 
sì -. Giocare in queste 
condizioni contro un av- 
versario come Chang, 
che ti manda da un capo 
all' altro del campo, e 
che nel vento, rapido 
com' è, si trova a suo 
agio, è impresa impossi- 
bile». . 

Mark Woodforde, lo 
sfidante, avrebbe dovu- 
to attaccare il campio- 
ne, Boris Becker. Invece 


è stato il tedesco a con- 
durre il gioco, facendo 
correre australiano, 
che pure avrebbe dovu- 
to sfruttare l' occasione 
della vita (quando gli po- 
trà ricapitare la possibi- 
lità di raggiungere la fi- 
nale dei «suoi» Open?). 
N.67 mondiale, il 30.en- 
ne Woodforde non ha 
retto: psicologicamente 
al compito affidatogli 
dalle migliaia di tifosi 
che gremivano il Centra- 
le di Flinders Park ed ha 
finito per tornare negli 
spogliatoi sotto il pesan- 
te fardello di un «cappot- 
toy al terzo set, dopo 98' 
minuti di gioco. Becker 
non ha avuto bisogno di 
dar fondo alla sua pro- 
verbiale grinta per an- 
nullare l' avversario. 

Anzi: gli ha perfino re- 
galato, con errori com- 
messi in completa sciol 
tezza, molti dei 61 punti 
da lui messi a segno. 
«Sin dall' inizio ho gioca- 
to un match perfetto - 
ha però dichiarato Bec- 
ker -. Ho attaccato, e 
trovato un buon ritmo, 
ho subito sentito la pal- 
la, preso dei rischi. Ma- 
no a mano che il mtach 
avanzava sentivo che il 
mio tennis migliorava). 

Oggi intanto scendo- 
no in campo le finaliste 
del singolare femminile: 
la statunitense Monica 
Seles e la tedesca Anke 
Huber. La n. 1 è al suo 

arto torneo dopo il 
rientro, ed alla seconda 
finale del Grande Slam 
(in quello degli Stati Uni- 
ti fu battuta da Steffi 
Graf). Le sue condizioni 
sono tutt' altro che otti- 
mali: ha una spalla e 
braccio sinistro in disor- 
dine. 


i 


Sabato 27 gennaio 1996 


Il Piccolo [21] 


@ ci SERIE B2/LO STRACCIARI MONZA APPRODA AL PALASPORT DI CHIARBOLA | ATLETICA / CAMPIONATO PROVINCIALE 


Jadran verso la meta Corsa campestre, 
La Gesteco deve vedersela conl Legnolex Oderzo, avversario tra i più ostici sper anze tri estine 


SERIE C1/OSPITE IL SAN DANIELE 


I ragazzi di Zgur 


> 
KAY 


SERIE BI 
Faenza-Latte Carso Udine 


SERIE B2 
Jadran-Monza 
Gesteco Cividale-Oderzo 


SERIE Cl 
Latte Carso Ts-San Daniele d. F. 
Bears Mestre-Don Bosco Vieffe 


SERIE C2 

Virtus Friuli-Int. Panauto 
Barcolana-S.G.Triestina 
Bor Radeska-Arte Bittesini 


SERIE D 

Fanin Ronchi-Gicibona 
Momo Giò Basket-Libertas 
U.S. Dom-Santos 

Lega Nazionale-Kontovel 
Scoglietto-U.S. Goriziana 


SERIE G DONNE 
Libertas Trieste-Cus Trieste 
Servolana-Mediofriu] 

Pn Team 90-Oma 


CADETTI 
Barcolana-Don Bosco B 
Jadran-Panauto 
Kontovel-Sgt 

Don Bosco B-Libertas 
riposa la Servolana. 


ALLIEVI 

Itala San Marco-Brescialat 
Poggi-Bor Radenska 

Don Bosco B-Libertas A 
Don Bosco A-Acli Ronchi 
Libertas B-DIf 

riposa il Kontovel 


RAGAZZI 
Santos-Bor A 
‘Kontovel-Bor B 
R.C.T.-DIf 
Libertas-Poggi 

Don Bosco-Servolana 


|) Chiarbola-Opicina 
Cig ro 
Domio-Olimpia 
Edile Adriatica-Sistiana 
Zaule Rabuiese-Mont. Don Bosco 
Vesna-Portuale 


domani, ore 17.30 


oggi, ore 20,30 
oggi, ore 20.45 


oggi, ore 20.30 
domani; ore 17.30 


oggi, ore 18 
domani, ore 11,30 
domani, ore 17 


oggi, ore 20,30 
oggi, ore 18, 

oggi, ore 20 

oggi, ore 18 
domani, ore 15.30 


oggi, ore 20.30 
domani, ore 11.30 
domani, ore 17 


oggi, ore 16 

oggi, ore 17.30 
oggi, ore 19.30 
domani, ore 11.30 


oggi, ore 15.30 
oggi, ore 15.30 
oggi, ore 18 


Faenza 


Chiarbola 
Cividale 


S. Daniele 
Mestre 


Udine 
alla Suvich 
Trieste 


Trieste 


‘Aurisina 


oggi, ore:20 
domani, ore 9 


oggi, ore 15.30 
oggi, ore 16. 
oggi, ore 16 
oggi, ore 18 
domani, ore 9.30 


via Flavia 

a Prosecco 
Villaggio del F. 
a Domio 

in viale Sanzio 
‘ad Aquilinia 

‘a Santa Croce 


oggi, ore 16.30 
oggi, ore 16 
oggi, ore 15 
oggi, ore 15, 
oggi, ore 16,30 
oggi, ore 15 
oggi, ore 15 


JUNIORES REGIONALI RO 


‘San Sergio-Aquileia 
Gradese-Ponziana 
San Luigi-Ronchi Calcio 


ALFA 145 partire da L. 22.950.000 chiavi in mano (ARLET. esclusa) - ALFA 146 a partire da L, 24.000.000 chiavi in mano 


UNA RAGIONE IN PIU' PER SCEGLIERE S 


oggi, ore 14.30. }>>_in via Petracco 
oggi, ore 14,30 è Grado 
oggi, ore 14,30 in via Felluga 


FINO AL 31 GENNAIO PRE 


PREZZI BLOCCATI, FINO AL 31 GENNAIO, SU TUTTE LE VERSIONI DI ALFA 145 E ALFA 146. 
SE LA VETTURA NON SARA' IMMEDIATAMENTE DISPONIBILE, IL PREZZO D 


TUTTE LE OPPORTUNITA' DI FORMULA ALFA, IL SISTEMA STUDIATO PER CAMBIARE LA VOSTRA ALFA ROMEO. OGNI DUE ANNI CON PICCOLE RATE E GRANDI VANTAGGI. 


TRIESTE — Quart'ultima 

tappa della stagione rego- 
lare per il torneo di serie 
B2, con lo Jadran Bctkb 
impegnato stasera, alle 
20:30, al Palasport di 
Ghiarbola, ospite lo Strac- 
ciari Monza. Per la for- 
mazione «plava», senza 
alcun dubbio la protago- 
nista di questa fase del 
campionato, si tratta di 
una tappa fondamentale 
di, avvicinamento verso 
l'accesso alla poule pro- 
mozione: 4.soli punti, in- 
fatti a meno di risultati 
improbabili delle dirette 
concorrenti, attese peral- 
tro da diversi scontri in- 
crociati — separano. la 
squadra di Vrémec dalla 
conquista matematica al- 
meno della sesta posizio- 
ne. 2 vittorie in 4 gare 
non dovrebbero rappre- 
sentare un problema per 
lo Jadran (capace di rac- 
cogliere la bellezza di 20 
punti. nelle ultime 12 
giornate), ma il coach 
non vuole sentir parlare 
di. tabelle, badando solo a 
tenere ben alta la concen- 
trazione e la determinazi- 
ne dei suoi. 

Tutto bene in settima- 
na, con le consuete sedu- 
te di allenamento in vui 
Vremec ha avuto a dispo- 
sizione l'intero organico 
e nelle quali il tecnico ha 
lavorato in particolare 
per tenere lontano ogni 
Tischio di sottovalutazio- 
ne dell'avversario. Un av- 
versario, lo Stracciari 
Monza, che ha saputo far 
fruttare al meglio il ca- 
lendario favorevole per 
risalire la graduatoria, ar- 
Tivando a un soffio dalla 
sesta piazza; ad iniziare 
da stasera arrivano però 
per i lombardi gli impe- 

ni più severi. Da tener 
‘occhio in particolare le 
2 «torri» sottocanestro, 
Battisti e Bechini, magari 
poco. mobili e piuttosto 
AMEDA ma sempre ca- 
aci di far valere in area 
e proprie caratteristiche 
fisiche; il vero «faro» è 
però il play Sala per il 
uale:sicuramente ci sa- 
rà una particolare cura 
difensiva. i 

Dopo due scivoloni 
esterni piuttosto inattesi, 
torna tra le mura amiche 
la Gesteco Cividale. La 
squadra di Zuppi — che 
non ha perso di vista 
l'obiettivo poule promo- 
zione — sarà opposta, in 
un confronto davvero im- 
portante per la classifica, 
ad un avversario ostico 
come il Legnolex Oderzo, 
secondo in graduatoria. 

Massimiliano Gostoli 


obbligati a vincere 


TRIESTE — È di scena 
in questo fine settima- 
na la seconda giornata 
del girone di ritorno 
che riserva al Don Bo- 
sco Vieffe la trasferta a 
Mestre (domani, alle 
17.30), mentre il Latte 
Carso. Servolana avrà 
dalla sua il fattore cam- 
po, ospitando (stasera, 
alle 20.30, palestra don 
Milani ad Altura) il San 
Daniele. 

Per la formazione al- 
lenata da Zgur si tratta 
di un incontro estrema- 
mente delicato, che la 
mette di fronte a una di- 
retta concorrente in 
graduatoria. L'imperati- 
vo per la Servolana è 
dunque vincere, nel ten- 
tativo di sfruttare al 
massimo un calendario 
che la vedrà impegnata 
ad Alturà anche tra 7 
giorni con il Castelfran- 
co: due gare importanti 
che potrebbero rappre- 
sentare l'occasione giu- 
sta per allontanarsi de- 
finitivamente dalla z0- 


Nessun problema di 
formazione per il coa- 
ch, che ha a disposizio- 
ne l'intera rosa. I friula- 
ni vengono da una brut- 
ta battuta d'arresto in- 
terna, subita per mano 


‘del Sacile, e rappresen- 


tano la classica squa- 
dra imprevedibile, capa- 
ce di alti e bassi davve- 
ro notevoli. Ha raccolto 
finora 6 successi, di cui 
ben 4 in trasferta e soli 
2 in casa (guarda caso 
proprio con Don Bosco 
e Servolana). Particola- 
re attenzione meritano 
Iob, giocatore atipico 
che a dispetto dei non 
troppi centimetri imper- 
versa sottocanestro, e i 
due tiratori Giffoni è 
Zampa. 

Trasferta abbordabi- 
le, almeno a giudicare 
dalla classifica, quella 
del Don Bosco Vieffe a 
Mestre. Un confronto 
che opporrà infatti la 
prima della graduatoria 
al fanalino di coda, ma 
è ben nota la pericolosi- 


frontate:non con la giu- 
Sta concentrazione. Pur 
se i veneti non rappre- 
sentano più la formazio- 
ne materasso di avvio 
di torneo (a novembre è 
arrivato. l'esperto See- 
bold), “l'impressione è 
infatti che l'andamento 
di gara, nel bene e nel 
male, sia integralmente 
nelle mani del Don Bo- 
sco.' Per la squadra di 
Perin ;uh test interes- 
sante. sotto il profilo 
mentale, mentre da 
ello - tecnico-tattico 
'ovrebbe rivelarsi, do- 
o il'recupero degli in- 
‘ortunati, come un uti- 
le passo.in avanti verso 
l'ottitnizzazione dei 
meccanismi di squadra. 
Turno casalingo, in- 
vece, perl'Italmonfalco- 
ne cheattende stasera 
la Pallacanestro Duevil- 
le. Dopo. la sconfitta 
con. Pordenone, tanta 
voglia di riscatto per la 
formazione di Beretta 
al cospetto di una delle 
squadre rivelazione del 


HOCKEY/SERIEC 
I portacolori del Polet 
tentano il colpaccio 
incasa della capolista 


Dif 4 
Ugg 7. 
DLF ESPRIT D'EQUIPE: Marchioro, Zotti, Vendra- 
min, Loigo (2), Sequalino (2), Parati, Lubich, De 
Biase, Zez, De Ponte. All: Berce. 

U.G. GORIZIANA: Lodi (1), Brandolini (1), Lepore 
(1), Vidoz (2), Onesti, Ladini (2), Poletti, Franzone, 
Giardini, Persoglia. All: Fonda. 


TRIESTE — Si è concluso con la vittoria dell'Ug Gori- 
ziana l'incontro più importante della quarta giornata 
del campionato di serie C. «La partita si è giocata al 
freddo, su un SARO scivoloso e con una pallina diffi- 
cilmente controllabile —] ha affermato Gianni Brando- 
lini dell'Ugg —. Nel primo tempo abbiamo cercato al- 
meno trenta volte di andare al tiro ma, anche a cau- 
sa dei buoni interventi di Marchioro, siamo andati a 
segno solo in due circostanze e abbiamo chiuso il pri- 
mo tempo sul 2-2. All'inizio della seconda frazione di 
gioco il DIf è riuscito a portarsi sul 4-2 — prosegue — 
ma a quel punto la nostra squadra è passata al pres- 
sing; prima abbiamo accorciato le distanze e poi ab- 
biamo staccato la squadra triestina. Purtroppo nel fi- 
nale abbiamo sbagliato altri due gol che avrebbero 
potuto aumentare il nostro vantaggio finale». 

«La partita è stata piuttosto fallosa — spiega Stefano 
Sequalino del DIf — con tante ammonizioni e l'espul- 
sione di Lodi, Lubich e Vidoz. Siamo riusciti a passa- 
re in vantaggio all’inizio del secondo tempo ma poi è 
emersa la maggiore esperienza degli atleti della Gori- 
ziana che si sono portati in vantaggio e alla fine ci 
hanno battuti. Siamo soddisfatti della nostra presta- 
zione, pensavamo di subire un passivo più pesante». 
Oggi Gorizia ospiterà in casa in Breganze, Il Polet sa- 
tà impegnato a Thiene; turno di riposo per-il DIf. 
Classifica: Thiene e Breganze punti 6; Polet-Elettro- 


TRIESTE — Weekend ric- 
co per l'atletica. Il Grup- 
po sportivo San Giacomo, 
in collaborazione con la 
Fidal provinciale di Trie- 
ste e del Gruppo giudici 
‘ara, organizza per oggi 
Il campionato provinciale 
individuale e di società di 
corsa campestre riserva- 
to alle categorie 
Ragazzi/e Cadetti/e. Il ri- 
trovo è fissato alle 15, a 
Cologna. 

Prima della manifesta- 
zione ufficiale si svolgerà 
una rassegna promoziona- 
le riservata agli esordien- 
ti. Sempre nel cross, le 
formazioni Juniores fem- 
minile e Seniores maschi- 
le del Cus Trieste, saran- 
no impegnate domani, a 
Salsomaggiore, nei Cam- 
pionati italiani societari. 
Buone chances di arriva- 
re vicino al podio nutre 
la formazione femminile 
cussina. Su Federica Baz- 
zocchi, Valentina Corte, 
Emanuela Sardella ed Eli- 
sa Raia si appuntano le 
speranze triestine. 

Nella formazione ma- 
schile, invece, dovrebbe- 
To gareggiare Roberto 
Pozzari, David Daris, Le- 
slie Curis, Daniele Testa 
e Paolo Sassetti con l'am- 
bizione di un onorevole 
piazzamento. Nella stes- 
sa gara, il triestino Miche- 
le Gamba indosserà i colo- 
ri della Snam Milano. A 
Gorizia infine domani è 
in programma la prima 

rova della fase regionale 
el Griterium invernale 
lanci; la seconda si svol- 


na retrocessione. tà di queste gare se af- 


campionato. 
: m.g. 


Antoni 4; Ugg 3; DIf Esprit d'Equipe 0. 


gerà a Udine il 18 febbra- 
Io. 


Anna Pugliese a.r. 


COPPA TRIESTE /Il BIG MATCH QUESTA SERA SUL CAMPO TRIFOGLIO 
Il Salone Verdi «esamina» la capolista Top Fruit 


TRIESTE — La prima giornata del girone di ritorno 
propone per la capolista Top Fruit l'impegnativo 
esame salone Verdi. Una gara difficile che una 
squadra che vorrà certamente mantenere il prezio- 
so vantaggio ottenuto nel corso del girone d'anda- 
ta. Sull'altro fronte il salone Verdi è a un bivio: a 9 
distanze dalla vetta dovrà per forza di cose cercare 
il risultato pieno per mantenere accesa ta speranza 
del riaggancio. In serie B la lotta per il salto di cate- 
goria interessa le squadre che inseguono l'imprendi- 
bile coppia formata dal San Sebastiano e dalle Auto- 
vie Venete. L'ultima giornata del girone di andata 
segnala lo scontro tra Moto Shop e Cooperativa 
Arianna, gara interessante tra due squadre in buo- 
na salute. Leggermente favorito il Moto Shop, nuo- 
vamente al gran completo e quindi in grado di far 
valere le sue notevoli individualità. In serie C la ne- 


È 


LA VOSTRA NUOVA ALFA ROMEO. 


FATE VALUTARE IL VOSTRO USATO 
"ACQUISTO NON VARIERA' FINO ALLA CONSEGNA. 


UBITO 


ocapolista Spaghetti House è chiamata difendere il 
suo primato al cospetto dell'ostico Seven Toning, 
‘una squadra di metà classifica con un potenziale of- 
fensivo decisamente in grado di creare grattacapi. 
Il programma della giornata. Serie A. Oggi, ore 
1915,,campo San Luigi: Pizzeria Michele-Tecnopro- 
tezione; oggi 19, campo Trifoglio; Immobliare Me- 
diagest-Acli San Luigi; oggi 20.15, campo Trifoglio: 
Top: Fruit-Salone Verdi; domani 8.50, campo San 
Luigi: Abbigliamento Nistri-Borsatti Corona; doma- 
ni 10, campo San Luigi: Laurent Rebula-Birreria 11 
Rosso; domani 10, campo Borgo San Sergio: Gom- 
me Marcello-Taverna Babà; domani 10, campò Tri- 
foglio: Video One-Bar F. Romano. 
Programma serie B. Oggi ore 18, campo San Luigi: 
Colorificio Italia-Metti Sport; oggi 18.80, campo 
Borgo San Sergio: Supermercato Jez-Autovie Vene- 
te; domani 11.15, campo San Luigi: Miami Disco- 


ZZI BLOCCATI SU ALFA 145 E ALFA 146 


(AR.LE.T. esclusa)... ) 


bar-Bar Mario: Borgo San Sergio; domani, 11.15, 
campo Borgo San Sergio: Vialesport-Fratelli Schia- 
vone; domani 10, Giarizzole: Moto Shop-Coperati- 
va Arianna; domani 11.15, Giarizzole: Pizzeria Can- 
tinon-Pizzeria Ferriera; domani 9, campo Chiarbo- 
la: Cooperativa Alfa-Montuzza; domani, 10.15, 
campo Chiarbola: Riviera Pittarello-Bar San Franci- 
sco. 

Serie C. Oggi ore 18, campo Muggia: Abbigliamento 
Il Quadro-Agip Monfalcone; domani, 11,15, campo 
Trifoglio: Pizzeria Giardinetto-Rapid Gsa; domani, 
10, campo Villa Ara: Supermercato Alle Rive-Pizze- 
ria da Susy; domani, 11.15, campo Villa Ara: San 
Luigi Sarc-Impianti Binetti; domani, 11.30, campo 
Ghiarbola: Pizzeria Morisco-Arti Grafiche Julia; do- 
mani, 10, campo Costalunga: Seven Toning-Spa- 
ghetti House; domani 11.15, campo Costalunga: Ca- 
pitolino-Acli Cologna. 


E SCEGLIETE SUBITO LA VOSTRA NUOVA ALFA ROMEO. 
I CONCESSIONARI ALFA ROMEO VI OFFRONO INOLTRE 


DAI CONCESSIONARI ALFA ROMEO 
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PIAZZA AFFARI 
Calano Fiat e Olivetti 
Una ripresa nel finale 


MILANO - Ancora una seduta negati- 
va per il mercato azionario, anche se 
il bilancio finale è meno nero del pre- 
visto. Spinto da un cauto ottimismo 
ui SITR della crisi di governo, 
l'ultimo indice Mibtel ha quasi dimez- 
zato le perdite accumulate nella pri- 
ma parte della seduta, portandosi a 
quota 9.642, con una flessione dello 
0,97%. Gli scambi hanno raggiunto i 
619 miliardi di controvalore con un' 
accelerazione nel finale. Insieme alla 
Borsa hanno ripreso quota anche la li- 
ra ei contratti future sui Btp, nell'ipo- 
tesi che sia ancora possibile un'intesa 
sulle riforme tra le maggiori forze po- 
litiche. 

Su fronte finanziario, dopo due se- 
dute consecutive in forte ribasso le 
Olivetti hanno ceduto nuovo terreno a 
919 lire (meno 0,85%), segnando co- 
munque un buon recupero dalle 906 
lire toccate in mattinata. Le Medio- 
banca, al via con l'Opa Ferfin, hanno 
terminato ‘in ribasso dell'1,90 a 
10.465. Le Ferfin sono leggermente ar- 
retrate a 930 (meno 0,34). Tra gli altri 
titoli guida, le Fiat sono risultate in 
calo dell’1,14 a 5.375, le Generali han- 
no mostrato una sostanziale tenuta a 
39.200 (meno 0,11), seguite dalle Mon- 
tedison a 999 (meno 0,30), dalle Comit 
a 3.530 (meno 0,25) e dalle Telecom 
Italia a 2.665 (meno 0,26). 
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ROMA — La ricetta di 
Fazio contro la specu- 
lazione: inutile com- 
battere con le stesse ar- 
mi, gettando monta- 
gne di soldi sui merca- 
ti. La svalutazione del 
‘92 e i più recenti de- 
prezzamenti della scor- 
sa primavera sono le- 
zioni da non dimenti- 
care. Meglio puntare 
su economie ordinate. 

Insomma, per Fazio, 
fare la guerra ai muli- 
, nia vento è un’ opera- 
zione inutile e danno- 
sa. Cercare di bloccare 
la speculazione inter- 
nazionale sui cambi, 
ingaggiando una bat- 
taglia con le stesse ar- 
mi e scendendo sullo 
stesso terreno è il mo- 
do migliore per dilapi- 
dare capitali senza ri- 
solvere nulla. La gran- 
de crisi di fine ‘92 che 
ha portato la lira fuori 
dallo Sme dopo una 
drammatica svaluta- 
zione e più recente- 
mente il deprezzamen- 
to della nostra moneta 
della scorsa primave- 
a sono lì ad insegnar- 

o. 

E da queste lezioni 
le banche centrali de- 
vono capire che non 
serve andare «contro 
il. vento» prevalente 
sui mercati, ma solo 
assecondare ueste 
spinte sfruttandole @ 
‘proprio vantaggio. 
L'unica speranza di 
contrastare la specula- 
zione internazionale è 
quella di rafforzare i 
fondamentali delle sin- 
gole economie, metten- 
do ordine nei conti 
pubblici. 4 

Antonio Fazio, go- 
vernatore della Banca 
d'Italia, ha inaugura- 
to le celebrazioni per il 
cinquantenario dell'Uf 
ficio italiano dei cam- 
bi (Uic) descrivendo 
questo nuovo scena- 
rio: «Una volta le ban- 
che centrali, come ho 
studiato sui libri di te- 
sto, erano  ‘leaned 
| against the RACE 

rérzienti TT 
venitoliSaoi Tavece de 
vono andare con il 
vento perchè gli inter- 
venti diventino effica- 
ci. Questo - ha spiega- 
to Fazio - lo abbiamo 
“pi reso sul cambio 

lla crisi della prima- 
Vera Scorsa». 


PARLA FAZIO 
«Nonsi combatte 
la speculazione 
bruciando capitali» 


Insomma, la politi- 
ca monetaria ha più ef- 
fetto quando «riesce a 
cogliere certi. movi- 
menti che già si stan- 
no determinando sul 
mercato e la Banca 
centrale riesce a dare 
una spinta nella dire- 
zione giusta: allora gli 
interventi sono effica- 
ci». Il mutamento di 
scenario è legato alla 
grande ‘sproporzione 
tra la quantità di tran- 
sazioni giornaliere sul 
mercato dei cambi (50 
mila miliardi di lire al 
giorno solo in Italia) e 
la «capacità di fuoco» 
delle Banche centrali. 
Che è infinitamente 
più bassa. Piuttosto 
che tentare la strada fi- 
nanziaria Fazio ha 
suggerito quindi di 
puntare sul risana- 
mento dei fondamen- 
tali economici: finan- 
za pubblica in ordine, 
inflazione sotto con- 
trollo, crescita econo- 
mica ordinata, sono al- 
trettante carte per 
sconfiggere gli attac- 
chi alle singole mone- 
te. 

In questo contesto, 
ha sottolineato il Go- 
vernatore, cambia an- 
che la valenza dei tas- 
si di interesse che pri- 
ma riuscivano ad ave- 
re influenza sui movi- 
menti di capitali e 0g- 
gi servono più a modu- 
lare l'attività economi- 
ca interna. Le implica- 
zioni di questa evolu- 
zione sono enormi. Ba- 
sti pensare a un episo- 
dio recente: «Quando 
a fine dicembre ‘94 si 
iniziò a parlare della 
crisi del Messico fran- 
camente nessuno - ha 
rilevato Fazio - pensa- 
va che la crisi avrebbe 
riguardato anche gli 
Stati Uniti. E invece è 
stato coinvolto il dolla- 
ro, che ancora conta 
‘per più della metà del- 
le transazioni a livello 
mondiale, e il cui valo- 
re.è calato in quell'oc- 
casione addirittura 
del 10 %in termini di 
cambio relativo. Tutto 
questo mentre, nel gi- 
ro di 4 mesi, dal dicem- 
bre ‘94 all'aprile del 
‘95 il valore dello yen 
st € apprezzato addirit- 
tura del 19 per cento». 


Carlo De Benedetti 


Economia 
L'INGEGNERE SCIOGLIE IL PATTO DI SINDACATO 


Rivoluzione in casa Olivetti 


Escono Mediobanca, San Paolo di Torino, Imi e Pirelli - Da giugno altri mille «tagli» - Ancora tensione sul titolo 


MILANO — Olivetti an- 
cora nella tormenta. E' 
stato annunciato ieri lo 
scioglimento del patto di 
sindacato che custodiva 
la maggioranza di azioni 
nel capitale del gruppo 
di Ivrea. All'accordo ade- 
rivano tra gli altri, la 
Cir, finanziaria che fa ca- 
po al gruppo di Carlo De 
Benedetti, Mediobanca, 
San Paolo di Torino, Imi 
e Pirelli. E novità ci so- 
no anche sul fronte occu- 
pazione: sono previsti 
entro giugno il taglio di 
altri mille dipendenti Oli- 
vetti. 

Il patto di sindacato 
poteva contare, prima 
dell'aumento di capitale 
(2.257 miliardi) varato 
dal gruppo piemontese, 
su una quota di azioni 
ordinarie pari al 19,90 
per cento. Uno sciogli- 
mento anticipato comun- 
que (la scadenza era sta- 
ta fissata a fine ‘97) e 
chiesto dallo stesso Car- 
lo De Benedetti. «Nel cor- 
so dell'ultima riunione 
di sindacato - ha spiega- 


to un protavoce - De Be- 
nedetti, in quanto rap- 
presentante della Cir, ha 
chiesto agli altri membri 
di sindacato lo sciogli- 
mento del sindacato stes- 
SO». 

Gli ex soci del patto di 
sindacato hanno tutti di- 
minuito la loro presenza 
nel capitale Olivetti e le 
quote sono ora così sud- 
divise: la Cir detiene il 
15,02 per cento (prima 
era attestata al 15,85 
per cento), Mediobanca 
2,21 (2,46), Gruppo San 
Paolo 0,55 (0,59), Imi 
0,18 (0,33), Pirelli 0,14 
(0,39) e la fiduciaria te- 
desca Turis 0,10 (0,27). 

Ma quali sono i motivi 
che hanno spinto l'Inge- 
gnere a chiedere lo scio- 
glimento del patto? In- 
nanzitutto è da sottoline- 
are che la richiesta di De 
Benedetti è stata accolta 
all'unanimità dagli ex 
partecipanti all'accordo. 

Inoltre secondo quan- 
to si è saputo dagli am- 
bienti del gruppo di 
Ivrea, lo stop anticipato 
al patto è stato anche «la 


ANCHE IPREMI PASSANO AL TELEMATICO 


Piazza Affari, ultime grida 
Ora si chiude sul serio 


MILANO - Piazza Affari 
chiude i battenti. Dalla 
prossima metà di febbra- 


‘lo, con il trasferimento 


degli scambi sui premi 
al sistema telematico, 
scompare ufficialmente 
in Italia la Borsa grida- 
ta, e i locali dove sì svol- 
gono le contrattazioni ri- 
marranno chiusi. 

Per la Borsa finisce 
dunque un'epoca. Que- 
sto passo di fatto era 
nell'aria da tempo, natu- 
rale corollario ‘del pro- 
cesso di telematizzazio- 
ne del mercato; ora è sta- 
to ufficializzato con una 
nota del Consiglio di Bor- 
sa, dove si avverte che 
non saranno più messi a 
disposizione degli opera- 
tori dei locali attrezzati. 

Le strutture -.banchet- 


. ti, telefoni, corbeille e 


monitor - verranno 
smantellate, mentre per 
le residue attività istitu- 


zionali, quali aste e in- 
formativa al pubblico, ci 
si avvarrà dei locali do- 
ve opera normalmente il 
Gonsiglio di Borsa, nello 
stesso Palazzo Mezza- 
notte ristrutturato negli 
anni scorsi, 

La data di avvio del 
mercato telematico dei 
premi, e indi della 
chiusura della Borsa co- 
me luogo fisico, non è 
ancora stata fissata uffi- 
cialmente. La tradizione 
degli scambi alle grida, 
sempre affollati di perso- 
ne e spesso carichi di 
tensione, dove in pochi 
minuti si decideva il 
prezzo della seduta per 
un titolo, era già scom- 
parsa da un paio d'anni. 
Dall'aprile ‘94, ancora 
operante il prefabbrica- 
to antistante Palazzo 
Mezzanotte, tutti i titoli 
erano infatti stati sposta- 
ti sul telematico. 


logica conseguenza 
dell'aumento di capitale 
che ha portato l'Olivetti 
ad avere un capitale mol- 
to frazionato e a diventa- 
Te una public company 
manageriale». 

A questo punto un pat- 
to sindacale che si regge- 
va su una quota di circa 
il 20 per cento non ave- 
va più senso. Così De Be- 
nedetti resta solo, pro- 
prio in un momento in 
cui l'Olivetti deve far 
fronte a una situazione 
molto difficile, dopo l'an- 
nuncio nei giorni scorsi 
di ulteriori perdite (oltre 
1500 miliardi) nel bilan- 
cio ‘95. E ieri il titolo del- 
la casa di Ivrea ha perso 
ancora in Borsa: meno 
0,85 alla chiusura delle 
contrattazioni in Piazza 
Affari. A metà mattina- 
ta, dopo la comunicazio- 
ne dello scioglimento del 
patto, i titoli Olivetti 
avevano avuto una fiam- 
mata di recupero risalen- 
do di qualche punto. Ma 
poi, immediatamente il 
titolo è ricominciato a 
scendere, A fine giorna- 


ta erano stati scambiati 
58 milioni di azioni, per 
un controvalore di 53 mi- 
liardi di lire. 

Nella tarda serata di 
ieri si è poi saputo che la 
Banca agricola mantova- 
na è entrata nel capitale 
della Cofide, la holding 
quotata in Borsa del 
gruppo De Benedetti. La. 
Bam acquisirà il 4,41 
per cento del capitale in- 
vestendo circa 12 miliar- 
di. E' previsto inoltre, si 
legge in una nota, che la 
Bam entrerà a far parte 
del patto di sindacato 
che controlla la Cofide. 

E la grave situazione 
economica in cui naviga 
il gruppo di De Benedet- 
ti causerà altri tagli 
all'occupazione. 

Sarebbero infatti mille 
i dipendenti in esubero 
per Olivetti. L'anno scor- 
so l'azienda di Ivrea ave- 
va già deciso il taglio di 
5 mila lavoratori. Co- 
munque secondo quanto 
precisato da ambienti di 
Ivrea, i nuovi esuberi ri- 
guarderebbero solo gli 
organici esteri. 


CORDATA GENERALI 
Kamer: «Da rinegoziare 
ilprezzo offerto da Ea 
perla Creditanstalt» 


VIENNA — Il prezzo offerto dalla cordata au- 
striaca-italo-tedesca guidata da Ea-Generali per 
Creditanstalt deve essere rinegoziato una volta 
giunto alla scadenza. La conclusione dell'acquisi- 
zione MRO :ESDRE essere stabilita entro la prima 


metà 


quest'anno. Lo ha dichiarato in un’inter- 


vista al quotidiano austriaco Die Presse Dietrich 


Karner, direttore 
striaca del Leone 


cenerale della controllata au- 
Trieste e portavoce del con- 


sorzio, che include anche Comit e gruppi finan- 


ziari austriaci. 


Anche il ministero delle finanze austriaco ha 
reso noto che la valutazione di Ca si deve basare 
sui risultati 1995 della banca, che ha accusato 
un calo dell'utile in Austria mentre ha registra- 
to una crescita all’estero. Karner non ha voluto 
comunque sbilanciarsi su un nuova offerta poi- 
chè prima vanno esaminati.i conti 1995 della 
banca e gli sviluppi dei suoi corsi azionari alla 


borsa di Vienna. 


«E' un dato di fatto che la proposta iniziale del 
consorzio era partita da 684 scellini mentre, a 
oggi, i titoli Ca sono quotati 628». Karner ha riba- 
dito che il consorzio non è disposto a rilevare 
tutta la quota di Ca in mano al governo austria- 
co e ha osservato che «sarebbe una buona idea» 
presentare in Borsa una riofferta delle parteci- 


‘pazioni restanti. 
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IL CENTRO SERVIZI FINANZIARI E ASSICURATIVI DI TRIESTE VISTO DALLA «CITY» BRITANNICA 


-shore: «Troppo scetticismo» 


Paul Kenny: «Cinque anni sono pochi. Allora è meglio Montecarlo» - Ma Illy precisa: «Puntiamo all’Est» 


PORDENONE —. Come 
può concretamente inse- 
rirsi il Centro di Trieste 
nell'ambito delle piazze 
finanziarie off-shore? 
Della materia si è parlato 
ampiamente ieri ad Avia- 
no nel corso di un conve- 
gno organizzato dalla Ca- 
mera di commercio bri- 
tannica per l'Italia. Tan- 
ta carne al fuoco soprat- 
tutto da parte degli ingle- 
si, che non hanno manca- 
to di dare delle «bacchet- 
tate» ai dorsi delle mani 
italiane. 

Paul Kenny, direttore 
della «Offshore Consul- 
tancy limited», relatore 
assieme al milanese An- 
gelo Mainardi, commer- 
cialista, e al sindaco di 
Trieste Riccardo Illy — 
che ha concluso i lavori — 
ha esordito dicendo che 
«i due terzi dei movimen- 
ti finanziari di tutto il 
Îmondo passano attraver- 
so questo particolare ti- 
po di giurisdizione. Ci 
consideriamo sufficiente- 
mente esperti nel settore 
e operiamo in Irlanda, al- 
l'isola di Man, nelle isole 
Vergini britanniche e alle 
Bahamas». è 

«Abbiamo incontrato 
parecchie difficoltà di ap- 
proccio con le autorità 
italiane, molto scettiche 
al riguardo, molto spesso 
Sospettose. Ma le difficol 
tà, a dire il vero, non so- 
No soltanto queste e non 
Tiguardano esclusivamen- 
te il vostro legislatore, 
Ma anche quello comuni- 
tario, che ha concesso al- 
la città di Trieste soltan- 
to cinque anni di regime 
agevolato. Un passo fal- 
SO, a mio avviso, visto 
Che l'imprenditore italia- 
no, a quel punto, può 
Muoversi in altra manie- 
Ta, rivolgendosi alla con- 
troparte” che opera, a 
®sempio, a Montecarlo». 


Kenny insomma parla 
di scetticismo da parte 
del Governo italiano, im- 
pensierito, a suo dire dal- 
la ‘prospettiva di avere in 
casa piccoli paradisi fi- 
scali di difficile controllo 
o, in alternativa, situazio- 
ni giurisdizionali in gra- 
do di garantire scappato- 
ie e traffici illeciti. In fin 
dei conti le nostre autori- 
tà si sono mosse con com- 
prensibile prudenza: lo 
stesso Kenny cita nei 
punti fondamentali che 
caratterizzano la politica 
della company la «cono- 
scenza del proprio clien- 
te». Aggiunge, in proposi- 
to, che «negli anni molta 


gente ha utilizzato la se- 
Tetezza garantita dal- 
off shore per attività cri- 
minali o comunque frau- 
dolente. Questo impone 
di conoscerne subito il 
profilo, prima di avviare 
qualunque genere di rap- 
porto). 

Il sindaco Illy ha mes- 
so subito i puntini sulle 
«i», precisando che lo sco- 
po ispiratore dell'off sho- 
Te a Trieste non era la 

rospettiva dei vantaggi 
iscali che ne sarebbero 
potuti derivare, bensì cre- 
are un ponte con i Paesi 
dell'Est, un punto sul 
ale ha battuto parec- 
chio, b 
«Trieste — aggiunge — 


Dell’Alba: «Bruxelles 
potrebbe avere dubbi» 


TRIESTE — «Ho il timo- 
re che a Bruxelles ci sia 
qualche perplessità»: 
l'eurodeputato © Gian- 


franco Dell'Alba (Lista 
Pannella), intervenendo 
ieri a Trieste ad un con- 
VEso di studi sulla pia- 


ficazione fiscale indet- 
to dal Consiglio nazio- 
nale dei ragionieri, ha 
detto in sostanza che 
l'esame del denso dos- 
sier (45 articoli) sul fun- 
zionamento del Centro 
servizi finanziari e assi- 
curativi di Trieste, pre- 
sentato il 21 novembre 
scorso dal governo ita- 
liano, si sta prolungan- 
do da troppo tempo per- 
chè non ci sia qualche 
problema: «Stiamo an- 
cora il il pare- 
re della direzione 15 
(servizi finanziari) e del- 
la direzione 4 (concor- 


renza). Solo alla fine di 

lesto processo ci sarà 
il parere finale del com- 
missario Karel Van 
Miert sulla compatibili- 
tà di tutto o di parte del 
dispositivo. Mi doman- 
do -ha Sgeianto Dell'Al- 
ba- quale sarà l’effica- 
cia effettiva del Centro 
off shore quando i Paesi 
dell'Est saranno entrati 
a pieno titolo nella Co- 
munità». Il Centro, pre- 
visto dalla legge 19 del 
1991, per quattro anni 
‘ha subito i continui veti 
di Bruxelles con l'impu- 
tazione di aiuti di Sta- 
to. Il veto è stato supe- 
rato limitando i vantag- 
gi fiscali alle sole opera- 
zioni con l'Est europeo. 
Vantaggi, peraltro, rego- 
lati da un regime transi- 
torio di cinque anni. Do- 
po si vedrà. 


può offrire in tal senso 
opportunità di grande in- 
teresse. Può divenire in- 
somma, in tutto e per tut- 
to, luogo di scambio e di 
intermediazione di 
“know-how”, cioè punto 
di trasferimento della co- 
noscenza; della formazio- 
ne anche attraverso real- 
tà quali l'Università e il 
Mib». EDI 

Sempre secondo il pri- 
mo cittadino, «è necessa- 
rio riscoprire la valenza 
internazionale della città 
poiché ciò significa aprir- 
si a nuovi orizzonti e spa- 
zi progettuali per coglie. 
re e sfruttare al Sa le 

ossibili tre linee di svi- 
luppo», Illy le indica nel- 
la posizione geopolitica 
del capoluogo regionale, 
nelle attività scientifiche 
e di ricerca e, infine, in 
quelle turistiche. Sulla se- 
conda questione puntua- 
lizza dicendo che la città 
della scienza è un'ulterio- 
re arma pacifica per il 
progresso, anche in que. 
sto caso per lo sviluppo a 
Est. 

«Può essere questo il 
grande sogno di oggi per 
Trieste. Siamo già stati al 
centro un. grande 
“mercato unico” quale 
era la potente compagine 
geoeconomica mitteleuro- 
pea, con sbocchi forte- 
mente aperti ‘al mondo. 
Per rifarci a un esempio 
“classico”, non prevedia- 
mo una Città in cui l'eco- 
nomia del porto venga 
dal passato, mentre 5 
scienza vee tutte le sue 
carte sul futuro. Vicever- 
sa Trieste, oggi, è il por- 
to, allo. stesso modo in 
cui è la scienza. Con tut- 
te le realtà del suo siste- 
ma città, vuole essere a 
tutti gli effetti un punto 
di riferimento per l'inte- 
Ta Unione europea». 

: m.b. 


MILANO — Oltre ai 
1.200 esuberi di perso- 
nale già annunciati da 
smaltire entro il 1997, 
il grande gruppo france- 
se Alcatel Alsthom si 
Prepara a individuarne 
altri nelle sue attività 
italiane di telecomuni- 
cazioni, nell'ambito del 
piano di ristrutturazio- 
ne a livello mondiale 
che il nuovo presidente 
Serge Tchuruk ritiene 
necessario per a 
îl gruppo fuori dalla cri- 
si 


La notizia è venuta 
nel corso di un incon- 
tro con la stampa, svol- 
tosì a Milano, dello 
stesso Tchuruk, duran- 
te il quale il manager 
ha anche parlato 
dell'uscita del gruppo 
dal capitale Fiat («mi 
Ao che. comunque 
il lavoro e le relazioni 
con la Fiat siano raffor- 
zate») e, più in genera- 
le, di come intende la- 
vorare per porre rime- 
dio a una situazione 
che nel primo semestre 
ha visto una perdita 
netta di 1,2 miliardi di 
franchi francesi (circa 
400 miliardi di lire). 

Tchuruk, alla sua pri- 
ma visita in Italia dopo 
la nomina avvenuta nel 
giugno 1995, ha confer- 


RISTRUTTURAZIONE. 
Alcatel promette 
«lacrime e sangue» 
anche per l’Italia 


mato la sua promessa 
di risanamento tramite 
‘lacrime e sangue’ di 
cui all'Italia toccherà 
naturalmente una par- 
te. D'altronde il presi- 
dente ha sottolineato 
che, pur essendo «un 
manager che non prova 

iacere nell'annunciare 
i tagli all'occupazione», 
è «determinato» a rea- 
lizzare quanto si è pro- 
posto». Rientrano in 
questo sforzo non solo i 
tagli al personale e la ri- 
strutturazione dei pro- 
cessi produttivi ma an- 
che le dismissioni delle 
E eci stra- 
tegiche per i 0, 
che ha come REST 
principale le telecomu- 
nicazioni, i cavi, la pro- 
duzione, trasmissione e 
distribuzione di ener- 
gia, le costruzioni ferro- . 
viarie e l'ingegneria 
elettrica. Tra queste 
partecipazioni c'è an- 
che il 2% di Fiat (la Fiat 
ha a sua volta il 2% di 
Alcatel Alsthom) che 
«non sarà ceduto sul 
mercato» (ci sono trat- 
tative perchè sia rias- 
sorbito dalla famiglia 
Agnelli) e rappresente- 
rà per il gruppo france- 
se «un'operazione neu- 
tra, senza Pie 
nè minusvalenze». 


IL GRUPPO 
AI RAGGI X 
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1990 ’91 ‘92 


. lerimo semestre 1995. 


GLI EX SOCI DEL PATTO DI SINDACA 


San Paolo 0,55% (0,59%) 
Volkswagen 0,56% (1,69%) 


|prima dell'aumento di capitale 


+ Imi, Pirelli e Turìs non hanno 


sottoscritt 


18% (0,34 
Pirelli 0,14% (0,39%) 


t___ Turis 0,1 
(0,28%) 


MERCATI FINANZIARI 
Simitaliane nel mirino 
del Financial Times: 

«Sono fragili e scarse» 


MILANO - «Simply rot- 
ten», semplicemente 
marce. E' il duro titolo, 
costruito su un gioco di 
parole, dedicato alla si- 
tuazione delle Sim italia- 
ne da The Economist. 
«Potrebbe non essere 
una sorpresa per i cono- 
scitori del mercato finan- 
ziario italiano ma è spia- 
cevole comunque - scri- 
ve il settimanale - alcu- 
ne delle istituzioni che 
erano state inventate 
per lubrificare i denti 
del mercati si stanno de- 
teriorando». Sfortunata- 
mente, scrive l' Econo- 
mist, la legge di cinque 
anni or sono che ha dato 
il via alle Sim non ha 
avuto gli effetti desidera- 
ti: la Consob riceve ogni 

iorno circa 50 lamente- 
le da parte degli investi- 
tori che riguardano gli 
intermediari. Si è poi as- 
sistito ad una lunga se- 


rie di sospensioni decise 
dall'autorità presieduta 
da Enzo Berlanda. 

Le società di interme- 
diazioni maggiori riten- 
gono che uno scossone 
sarà inevitabile quando 
emergerà il rosso nei 
conti di molte Sim. I 
clienti non saranno d'ac- 
cordo con le lamentele 
degli intermediari di un 
mercato soffocato dalle 
regole ma invece, conclu- 
de il settimanale, «po- 
trebbero chiedersi per- 
chè, visti i timori della 
Consob sulla fragilità e 
la scarsa redditività di 
molte Sim, le sole so- 
spensioni sono state fat- 
te per aggiramento di re- 

role mentre la Banca 

‘Italia, responsabile 
To il controllo della sta- 

ilità finanziaria, deve 
ancora trovare qualcuno 
che non sia al livello ri- 
chiesto». 


IL NODO DEI MANCATI SGRAVI FISCALI 
Unicredito: slitta l'intesa 
conla Cassa di Torino 


MILANO — Unicredito e Cassa di risparmio di To- 
rinò cercano una nuova strada per realizzare l'inte- 
sa formalizzata all'inizio dell'autunno. I due gruppi 
bancari, infatti, hanno precisato ieri in una nota che 
«alla luce dell'impossibilità di usufruire delle agevo- 


lazioni fiscali previste dalla legge 


Amato, (scaduta 


nel dicembre scorso) si è reso necessario apportare 


all'originario Rioszno una serie di a; 


sono già state in 


iustamenti e 


ividuate soluzioni alternative ora 


all'esame del gruppo di lavoro per una definitiva 


messa a punto». 


L'alleanza fra Unicredito 
olo Biasi che controlla Cari 


(la holding guidata da Pa- 
[Verona e Cassamarca) e 


l'istituto torinese dovrà insomma aspettare. Si trat- 


ta di un polo bancario da 


42 mila miliardi che po- 


trebbe, in futuro, riguardare da vicino anche la GCas- 


sa di Trieste, 


Nel dicembre scorso infatti le Generali con Uni- 
credito entrano nella Fondazione della Cassa di Trie- 


ste. A metà dicembre la hol 


ding veneta e la fondazio- 


ne Cassa di Torino raggiungono un'intesa per confe- 


rire ad una nuova società, Unibanca, 
‘ze delle rispettive aziende bancarie. 


le maggioran- 
Poi la compa- 


gnia di Trieste stringe un accordo direttamente con 

Unicredito per costituire una nuova compagnia che 

utilizzerebbe la rete dei 480 sportelli controllati da 

Verona. Ora il problema dal spari fiscali avrebbe 
sa 


quindi imposto una «pau: 


riflessione» alla defini- 


zione degli accordi fra Unicredito e Cassa di Torino. 


UDINE — Numerosi in- 
dustriali della sedia del 
Manzanese hanno par- 
tecipato alla Fantoni di 
Osoppo ad una tavola 
rotonda sull'utilizzo 
del pannello in Mdf per 
la fabbricazione di sedi- 
li e schienali per sedie. 
Paolo Fantoni, consi- 
gliere delegato del grup- 
po, Pierluigi Zamò (Il- 
cam Spa) e l'architetto 
Paolo Nava, hanno di- 
scusso sull'ultima novi- 
tà di quest'anno (l'uti- 
' lizzo della tecnologia 


CONVEGNO SUI PANNELLI IN MDF 
Fantoni, nuovi materiali 


della termoformatura 
di fogli polimerici su 
supporti a base di Mdf): 
sì tratta di applicazioni 
note forse solo agli ad- 
detti ai lavori ma che 
rappresentano una nuo- 
va tecnologia con im- 


portanti applicazioni 
anche nel design. Non è 
affatto secondario 


l'aspetto della conve- 
nienza economica an- 
che perchè «è sempre 
più difficile trovare 
tronchi di qualità». Na- 
va, dal canto suo, ha po- 


Paolo Biasi 


sto l'accento -come in- 
forma una nota- sul «si- 
gnificato progettuale di 
Questa nuova tecnolo- 
gia dell'Mdf». > 
Fantoni, oltre ad an- 
nunciare la prossima 
entrata in funzione del- 
l'impianto Plaxil 6, ha 
detto che le previsioni 
del gruppo stimano il 
tasso di crescita del- 
l'Mdf in circa il 15 per 
cento annuo fino al 
1999 nel contesto di 
«una crescente sostitu- 
zione dei materiali tra- 
dizionali». 


Se unite 


Il Piccolo 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
7.00LA BANDA DELLO ZECCHINO SABATO E.... 
Con Alessandra Bellini e Marco Di Buono. 
9.00 L'ALBERO AZZURRO 
9.30 DON FILIPPO HASEKURA. Documenti. 
10.20 LARAICHEVEDRAI. Con Beatrice Bozzi. 
10.55 IL RITORNO DEL CACCIATORE. Film. 
12.20 CHECK-UP 
112.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 CHECK-UP. Con Annalisa Manduca. 
13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PIU’ SANI PIU' BELLI 
15.20 ALF. Telefilm. "Allergia di Alf" 
15.50 GARGOYLES 
16.00 OGGI A DISNEY CLUB 
16.20 DISNEY CLUB 
16.30 UNA GIORNATA SBAGLIATA 
16.55 ALADDIN 
17.30 RHYTHM AND BLUES 
117.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.00 TGI 
18.15 SETTIMO GIORNO: LE RAGIONI DELLA SPE- 
RANZA 
18.30 LUNA PARK. Con Fabrizio Frizzi. 
19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.35 LUNA PARK - "LA ZINGARA". 
20.50 MILLE LIRE AL MESE. Con Pippo Baudo e Gian- 
carlo Magalli. 
23.15 TGI 
23.20 SPECIALE TGI 
0.10 TG1 NOTTE 
0.20 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 
0.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.30 STORIE D'AMORE E DI INFEDELTA'. Film (com- 
media ‘90). Di Paul Mazursky. Con Bette Midler, 
Woody Allen. 
2.00 SU E GIU’ (1968). Con Corrado. 
3.15 ALBUM PERSONALE: CARLO DAPPORTO. Do- 
cumenti. 
3.45 TGI 
4.00 DOC MUSIC CLUB 
4.30 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA. Docu- 
menti. 


6.55 MATTINA IN FAMIGLIA. Con Massimo Giletti e Pa- 
ola Perego. 
7.00 TG2 MATTINA (7.30 -8-8.30-9-9.30-10) 
10.05 GIORNI D'EUROPA 
10.35 TGR IN EUROPA 
11.05 HO BISOGNO DI TE 
12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. Con Massimo Gi- 
letti e Paola Perego. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.20 TGS DRIBBLING. Con Paola Ferrari. 
14.00 DALLE PAROLE Al FATTI. Con Gabriele La Por- 


ta. 
14.05 MIO CAPITANO 
14.55 IL FANTACALCIO. Con Antonella Clerici. 
115.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
15.50 PROSSIMO TUO 
16.201 TARTASSATI. Film (commedia ’59). Di Steno. 
Con Toto', Aldo Fabrizi, Louis De Funes. 
18.05 SERENO VARIABILE. Con Osvaldo Bevilacqua. 
18.40 METEO 2 
18.45 | GIUSTIZIERI DELLA NOTTE. Telefilm. "Trappola 
per topi" 
19,35 TGS LO SPORT 
19.45 TG2 20.30 ANTEPRIMA 
19.50 GO - CART. Con Maria Monse”. 
20.30 TG2 20.30 
20.50 MORTE FREDDA. Film tv (thriller '95). Di Kurt An- 
derson. Con Lysette Anthony, Chris Mulkey, Peter 
Dobson. 
22.30 PALCOSCENICO ’96: "TERRA DI NESSUNO" DI 
H. PINTER23.35 
TG2 NOTTE (NELL'INTERVALLO DELLA RÀP- 
PRESENTAZIONE) 
0.45 METEO 2 
0.56 LARAICHEVEDRAI 
11.20 L'AVVENTURA DI MISTER BLISS. Film (comme- 
dia '85). Di Alfred Zeisler. Con Cary Grant, Mary 
Brian. 
2.25 SEPARE' 
2.45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA. Documen- 


ti. 

2.45 CALCOLATORI ELETTRONICI |, LEZIONE 30. 
Documenti. 

3.40 ELETTROTECNICA, LEZIONE 30. Documenti. 

4.25 FISICA TEGNICA, LEZIONE 30. Documenti. 

5.05 ELEMENTI DI MECCANICA RAZIONALE, LEZIO- 
NE 30. Documenti. 

5.55 CHIMICA, LEZIONE 80. Documenti. 

6.50 VIDEOCOMIC 


6.30 EDICOLA 3 

6.45 SCHEGGE. Documenti. 

6.50 L'EBREO ERRANTE. Film (drammatico '48). Di 
Goffredo Alessandrinî. Con Vittorio Gassman, Va- 
lentina Cortese. 

8.30 LARAICHEVEDRAI 

9.00 LA COSTOLA DI ADAMO. Film (commedia ’49). 
Di George Cukor. Con Spencer Tracy, Katharine 
Hepburn. 

110.40 BOMARZO. Documenti. 

11.00 TGR ITALIA AGRICOLTURA 

12.00 TG3 

12.15 VIVERE IL MARE. Con Stefania La Fauci e Mario 
Cobellini. 

12.40 SCHEGGE 

12.55 SCI: DISCESA LIBERA FEMM.COMBINATA. DA 
SESTRIERE. 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO / METEO 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA 

15.15 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

15.20 PALLAVOLO: MTA PADOVA - COM CAVI NAPO- 
LI 

16.40 PALLAVOLO MASCHILE 

17.20 SCI: SLALOM SPECIALE MASCHILE - 1. MAN- 
CHE 

18.30 SCI: DOPOSCI 

18.50 METEO 3 

19.00 TG3 

19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

19.55 SCI: SLALOM SPECIALE MASCHILE - 2. MAN- 
CHE 

20.30 ULTIMO MINUTO. Con Simonetta Martone e Mau- 
rizio Mannoni. 

22.30 TG3 ti 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

22.55 HAREM. Con Catherine Spaak. 

23.55 TG3/ METEO 

0.05 NOTTE SPORT 

0.05 PUGILATO: USINI - MENENGOLA 

0.50 BIATHLON: 10KM SPRINT 

11.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

‘1.20 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 


(OI G 


6.30 EURONEWS 
7.30 BUON GIORNO TMC 
9.00 LE GRANDI FIRME 
10.00 SWITCH. Telefilm. 
11.00 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm. 
12.15 SCI: DISCESA MASCHILE 
113.30 CALGIO: COPPA D'AFRICA 
17.45 SCI: SLALOM MASCHILE 1. MAN- 
CHE 
18.00 ZAP ZAP 
19.50 TMC SPORT 
20.00 TMC NEWS 
20.30 SCI: SLALOM MASCHILE 2. MAN- 
CHESS 
21,45 CALCIO: COPPA D'AFRICA - IN 
DIFFERITA 
0.00 TMC NUOVO GIORNO 
0.20 BASKET NBA 
2.20 SWITCH. Telefilm. | 
3.20 TMC NUOVO GIORNO 
3.40 CNN 
4.30 PROVA D'ESAME: UNIVERSITA! 
A DISTANZA. Documenti. 


Eventuali variazioni degli 
orari o dei programmi 
dipendono esclusiva- 
mente dalle singole emit- 


tenti, che non sempre le 
comunicano in tempo utile 
per consentirci di effet- 
tuare le correzioni. 


et | 
Es CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
9.00 ARNOLD. Telefilm. 
9.30 NONSOLOMODA 
10.00 AFFARE FATTO. 
10.30 UN PAPA' DA PRIMA PAGINA. 
11.00 ANTEPRIMA. Con Fiorella Piero- 
bon. 
11,30 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa. 
13.00 TGS 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
13.40 AMICI. Con Maria De Filippi. 
15.30 | SIMPSON. Telefilm. 
16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI- 
MATI 
16.00 BELLE E SEBASTIAN 
16.25 SORRIDI.C'E' BIM BUM BAM 
16.30 REAL GHOSTBUSTERS 
17.00 KISS ME LICIA 


. 17.25 AMBROGIO, UAN E GLI ALTRI 


17.30 D'ARTAGNAN E | MOSCHETTIE- 
RI DEL RE 

17.55 TG5 FLASH 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

20.00 TGS 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 

20.40 RICKY E BARABBA. Film (comme- 
dia ’92). Di Christian De Sica. Con 
Christian De Sica, Renato Pozzet- 


to. 
22.35 SPECIALE: LETTERE DA SA- 
RAJEVO. Con Gregorio Paolini. 
23.10 TG5. 
23.20 CINEMA ITALIA: PROFILO D’AU- 
TORE 
23.40 UN'ANIMA DIVISA IN DUE. Film 
(drammatico '93). Di Silvio Soldini. 
0.30 TG5 (NELL'INTERVALLO DEL 
FILM) 
1.30 SGARBÌ QUOTIDIANI. 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. 
2.00 TG5 EDICOLA 
2.30 ANTEPRIMA 
3.00 TG5 EDICOLA 


ITALIA 1 


6.30 BROTHERS. Telefilm. 

7.00 CIAO CIAO MATTINA 

10.30 IMPRESA DI PULIZIE. Film tv (fan- 
tastico '92). Di Jean Beaudry. Con 
Vincent Bolduc, Pierre-Luc Brillant. 

12.20 SPECIALE CINEMA 

12.25 STUDIO APERTO 

12.35 FATTI E MISFATTI 

12.40 STUDIO SPORT 

13.00 CIAO CIAO E CARTONI ANIMATI 

13.00 IL LIBRO DELLA GIUNGLA 

13.20 CIAO CIAO NEWS 

13.35 DOCINI L'INCORREGGIBILE LU- 
PI 

13.55 L'ISPETTORE GADGET 

14.30 MAI DIRE BANZAI. Con  Gialap- 
pa's Band. 

15.00 JAMMIN' 

16.00 COLPO DI FULMINE 

16.30 | RAGAZZI DELLA PRATERIA. Te- 
lefilm. "Cattive compagnie" 

17.15 LA SCUOLA IN DIRETTA 

17.50 8 MILLIMETRI. Con Samantha De 
Grenet e Paolo Calissano. 

18.30 STUDIO APERTO 

118.45 STUDIO SPORT 

19.00 BAYWATCH. Telefilm. "Un ammi- 
ratore poeta" 

20.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Telefilm. "Hilary ha un lavoro" 
20.30 TRACCE DI ROSSO. Film (thriller 
'92). Di Andy Walk. Con James Be- 

lushi, Lorraine Bracco. 

22.30 MALEDETTA ESTATE. Film (thril- 
ler '85). Di Philip Borsos. Con Kurt 
Russel, Mariel Hemingway. 

23.30 FATTI E MISFATTI 

1.40 JAMMIN' 

2.50 BAYWATCH. Telefilm. 

4.00 BLASTFIGHTER. Film (drammati- 
co '84). Di Lamberto Bava. Con Mi- 
chael Sopkiw, Valerie Blake. 

6.00 TRE CUORI IN AFFITTO. Tele- 
film. 


RETE 4 


6.00 | ROPERS. Telefilm. 
6.20 CHICAGO HOPE. Telefilm. 
7.10 PICCOLO AMORE. Telenovela. 
7.50 VALERIA E MASSIMILIANO. Tele- 
novela. 
8.40 n, VOLTO DUE DONNE. Teleno- 
vela. 
9.30 ZINGARA. Telenovela. 
10.15 RENZO E LUCIA. Telenovela. 
11.15 va FORZA DELL’AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
12.30 CHICAGO HOPE - IN CORSA PER 
LA VITA. Telefilm. "Rimorsi" 
13.30 TG4 
14.00 MEDICINE A CONFRONTO. Con 
Daniela Rosati. 
16.00 AMICI PER LO SPORT. Film tv 
(commedia '92). Di Frank Andrew. 
Con Roger Rignack, Rebecca Ro- 
cheford. 
18.00 BURK. Telefilm. "Chi ha ucciso il 
mago?” 
19.00 LE CINQUE SIGNORE DI BUCHA- 
NANS. Telefilm. 
19,30. TG4 ” RSA 
20.00 LE PIU' BELLE SCENE DA UN MA- 
TRIMONIO. Con Davide Mengacci. 
20.30 RITORNO DAL FIUME KWAI. Film. 
Di Andrew MeLaglen. Con Edward 
Fox, Denholm Elliott. 
22.35 INO JIMA DESERTO DI FUOCO. 
È Film (guerra '49). Di Allan Dwan. 
Con John Wayne, John Agar. 
23.30 TG4 NOTTE 
0.40 RASSEGNA STAMPA 
0.55 MEDICINE A CONFRONTO. Con 
Daniela Rosati. 
2.30 LA DONNA BIONICA. Telefilm. 
3.20 MANNIX. Telefilm. 
4.10 GLI INTOCCABILI. Telefilm. . 
5.00 RASSEGNA STAMPA 
5.10 LA DONNA BIONICA. Telefilm. 


TELEQUATTRO 


11.00 NOTIZIE DAL VATICANO 
11.15 FIORI D’ARANCIO. Telenovela. 
12.00 BUIO IN SALA 
13.00 MAGUY. Telefilm. 
13.30 FATTI E COMMENTI 
13.40 RACCONTANDO IL MONDO. Documenti. 
13.55 AVVENTURE DI FRONTIERA. Telefilm. 
14.20 VESTITI USCIAMO 
14.25 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14.55 FIORI D'ARANCIO. Telenovela. 
15.35 IL CUCCIOLO 
16.00 RACCONTANDO IL MONDO. Documenti. 
16.10 SHERLOCK HOLMES. Film tv (commedia). 
Gon Michael Pennington, M. Colin. 
17.45 FATTI E COMMENTI 
17.55 SLOT MACHINE 
18.15 LA LEGGE DI MCCLAIN. Telefilm. 
19.05 SPACE STARS 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.00 ANTEPRIMA SPORT 
20.15 VESTITI USCIAMO 
20.20 APPUNTAMENTO CON LA PAROLA 
20.30 PER AMORE DI MARY. Film tv (drammatico). 
Di Robert Day. Con Kristy McNichol, Piper Lau- 
rie. 
22.05 FATTI E COMMENTI 
22.35 ANTEPRIMA SPORT 
22.50 SPECIALE MAGAZINE 
0.00 FATTI E COMMENTI 
0.30 ANTEPRIMA SPORT 
0.45 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


12.25 SCI: DISCESA LIBERA MASCHILE 

13.30 EURONEWS 

16.30 PETER PAN CLUB 

17.00 TG JUNIOR 

17.30 FAMILY ALBUM 

18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 DOMANI E' DOMENICA 

19.40 ZONA SPORT 

20.10 SCI: SLALOM SPECIALE MASCHILE 1. MAN- 
CHE 

20.45 SCI: SLALOM SPECIALE MASCHILE 2. MAN- 
CHE 

21.30 GAE AULENTI. Documenti. 

22.00 TUTTOGGI 

22.15 TENNIS: INTERNAZIONALI D'AUSTRALIA 

23.30 ACHTUNG BABY! 


RETEA 


19.30 TGA NEWS 
19.45 TGA SPECIALE 
20.00 SHOPPING CLUB 


23.00 GOLF CLINIC 
23.15 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


5.30 NOTORIUS. Film (spionaggio ’46). Di Alfred Hi- 
tcheock. Con Ingrid Bergman, Cary Grant. 
7.00 MATCH MUSIC MACHINE 
7.30 PER FORTUNA E’ VENERDI’ ANCHE A POR- 
DENONE 
8.30 VIDEO SHOPPING 
9.00 RUBRICA D'INFORMAZIONE 
9.15 VIDEOSHOPPING 
11.00 FRIULTIME 
13.00 INCONTRI A TAVOLA 
13.30 | MOSAICI DI SPILIMBERGO. Documenti. 
14.00 TELEFRIULI OGGI 
14.15 VIDEO SHOPPING 
16.00 REPORTAGE 
16.40 CALCUTTA. Film (poliziesco 47). Di John Far- 
row. Con Alan Ladd, Gail Russell. 
19.00 TELEFRIULI SERA 
19.35 QUINTO POTERE 
20.00 BARNEY MILLER. Telefilm. 
20.30 NON SOLO BIANCO E NERO 
21.30 HAGEN. Telefilm. 
23.00 OKEY MOTORI 
23.30 TELEFRIULINOTTE 
0.05 QUINTO POTERE 
0.15 VIDEO SHOPPING 
1.15 MATCH MUSIC MACHINE 
1.50 UNDERGROUND NATION 
2.15 MUSICA E SPETTACOLO 
2.45 NOTORIUS. Film (spionaggio '46). Di Alfred Hi- 
tehcock. Con Ingrid Bergman, Cary Grant. 
4.00 TELEFRIULI NOTTE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 CARA DOLCE KYOKO 
8.00 GOGGLE FIVE. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.10 POLIZIOTTO A QUATTRO ZAMPE. Telefilm. 
11.40 NEWS LINE h 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 GOGGLE FIVE. Telefilm. 
14.00 VIP MANIA 
14.30 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
15.00 QUESTO GRANDE GRANDE CINEMA 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.15 POMERIGGIO CON... 
17.30 MERENDA & CARTOONS 
19.00 NEWS LINE 
19.35 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
20.10 CARA DOLCE KYOKO © 


. .. 1°‘ ‘° °° . 


20.35 OCEANO ROSSO. Film (avventura ’55). Di 
W.A. Wellman. Con John Wayne, Lauren Ba- 
call, Anita Eckberg. 

22.30 STRANA COPPIA. Film tv (commedia ’74). Di 
Burt Kennedy. Con Louis Gosset Jr., Larry 
Hagman. 

0.15 NEWS LINE 

0.30 ANDIAMO AL CINEMA È 

0.45 IL GIORNO DELL’INTIFADA. Film (azione '88). 
Di Noam Yavor. Con John Savage, Myriam 
Cyr. 

2.30 SPECIALE SPETTACOLO 

2.40 CRAZY DANCE 

3.10 NEWS LINE 


TELE+3 


7.00 QUARANTADUESIMA STRADA. Film (musica- 
le '33). Di L. Bacon. Con D. Powell, R. Keeler. 
9.00 QUARANTADUESIMA STRADA. Film. 
11.00 QUARANTADUESIMA STRADA. Film. 
13.00 MTV EUROPE 
19.05 REPLICHE SERATA "DOCUMENTARI". Docu- 
menti. 
20.50 +3 NEWS 
21.00 SERATA "TERRAIN VAGUE” 
21.05 MIMMO PALADINO - MOSTRA A PALAZZO 
REALE, NAPOLI. Documenti. 
21.45 SECULAR MUSIC 
22.40 SCENA E RETROSCENA: CENERENTOLA. 
Documenti. 
23.25 SPECIALE "NELKEN" 
0.00 MTV EUROPE È 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 
11.00 MEDICAL CENTER. Telefilm. 
11.45 IL GIOVANE DOTTOR KILDARE. Telefilm. 
12.15 CONTROCANTO 
14.05 JUNIOR TV 


‘18.00 IL GIOVANE DOTTOR KILDARE. Telefilm. 


18.30 RUOTE IN PISTA 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 SPECIALE UDINESE 
20.30 CANE ARRABBIATO. Film (avventura ’84). Di 
Fabrizio De Angelis. Con Ethan Wayne, Ernest 
Borgnine, Bo Svenson. 
22.30 TG REGIONALE 
23.20 SPECIALE UDINESE 
23.30 DIAGNOSI 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 L'AMORE BREVE. Film (drammatico ’69). Di 
Romano Scavolini. Con Joan Collins, Massimo 
Serato, Tony Centa. 
3.30 LA VITA CHE SOGNAVO. Film. 
5.00 APPUNTAMENTO IN NERO. Film (giallo 90). 
Di A. Bonifacio. Con Mirella Banti, Andy For- 
rest, Franco Citti. 


Radiouno 


6.00: Rai Giomale Radio GR1; 6.17: GR1 
- Italia istruzioni per l'uso; 6.35: leri al Par- 
lamento; 6.47: Bolmare; 7.00: Rai Giorna- 
le Radio GRI (8.00); 7.20: GR Regione; 
7.30: Radiouno musica; 7.42: L'oroscopo; 
8.32: Radiouno musica; 9.00: GR1 Ulti- 
mo minuto (10.00 11.00); 9.05: Giocan- 
do; 10.05: GRi Argo; 10.30: GR1 Est - 
Ovest; 11.05: Sabato Uno OSO 12.00: 
GR Ultimo minuto (15.00); 13.00: Rai 
Giornale Radio GRi; 13.80: La nostra Re- 
pubblica; 14.00: GR1 Estrazioni del Lotto; 
14.05: Tam Tam Lavoro; 15.25: Bolmare; 
16.30: Ozi e vizi; 17.00: GR1 Ultimo minu- 
to; 18.00: Diversi da chi?; 18.30: GR1 Pal- 
lanuoto Campionato; 19.00: Rai Giornale 
Radio GRI1; 19.28: GR1 Ascolta si fa se- 
ra; 19.32: Radiouno musica; 19.40: GR1 
Speciale rotocalco; 20.02: Grande scher- 
mo; 20.25: Calcio: Cesena - Palermo; 
22.20: Radio sport; 22.51: Bolmare; 
23.00: GR1 Ultimo minuto; 23.08: Piano 
bar; 0.00: Rai Il giornale della mezzanot- 
te; 0.30: La notte dei misteri. 


Radiodue 


6.00: Il tempo ritrovato; 6.30: Rai Giornale 
Radio GR2 (7.30 - 8.30); 7.17: Momenti 
di pace; 8.02: Coriandoli; 9.25: Radioma- 
nia; 10.00: Black-out; 11.00: Click; 12.00: 
Chicchi di riso; 12.10: GR2 Regione; 
12.30: Rai Giornale Radio GR2 (13.30); 
12.50: Piazza grande; 14.00: Radioto] 

ro; 16.30: Giada; 17.35: Hit Parade Ye- 
sterday; 18.30: GR2 GOPoIne 19.3 
Rai Giornale Radio GR2 d 2.30); 20.01 
Prosa: La casa di Bernarda Alba; 21.3! 
Black Out; 22.40: Fans Club; 0.00: Stere- 
onotte. 


Radiouno 


6.00: Ouverture. La musica del mattino; 
7.30: Prima pagina; 8.45: Rai Giornale 
Radio GR83; 9.00: Appunti di volo; 10.20: 
Terza pagina; 10.30: Concerto da came- 
ra; 12.00: Uomini e profeti; 12.45: | mae- 
stri del musical; 13.80: Scaffale; 14.00: La 
barcaccia; 15.00: Dossier; 15.30: Musica 
7; 16.30: Storie di piccoli capolavori; 
17.00: Vedi alla voce; 18.00: Mediterra- 
neo; 18.45: Rai Giornale Radio GR83; 
19.15: Radiotre Suite. Musica e spettaco- 
lo; 20.00: Opera: Le Roi Roger; 23.00: Au- 
diobox; 0.00: Radiotre notte classica; 
Notturno italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario in 
italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario in in: 
glese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: Noti- 
ziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale del 
mattino. 


Radio regionale ù 


7.20: Giornale radio; 11.30: Campus; 
12.10: Colti al volo; 12.20: Accesso 
12.30: Giornale radio; 18.15: Incontri 
dello spirito; 18.85: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in Istria. 
15.30: Notiziario; 15.45: Campus. 
Erogrammi in Jinaua slovena. _. 

T. Gr 7:20: irnostro ‘buongiorno; 8: 
Notiziario e cronaca regionale; 8.10 
Avvenimenti culturali; 8.40: Per i 50 
anni della nostra radio; 9.40: Musica 
leggera slovena; 10: Notiziario; 10.10: 
Concerto in stereofonia; 11.20: Musi 
ca orchestrale; 11.30: Sugli schermi 
11.45: Musica orchestrale; 12: Realtà 
locali; 13: Gr; 13.20: Musica a richie- 
sta; 14: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 14.10: Realtà locali; 15: Dietro al ri 
flettore; 15.40: Made in Italy; 16: Gli 
zingari, eterni viandanti; 16.35: Musi- 
ca per tutte le età; 17: Notiziario e cro- 
naca culturale; 17.10: Noi e la musica; 
18: Piccola scena. Aleksander Zorn 
Storie e racconti dei giorni nostri; 
18.30: Soft music; 19: Gr. 


Radioattività 

7,8,9,10, 11, 12, 18, 14, 15,.16, 17, 
18, 19, 20: Notiziario; 8.30, 12.30, 
18.30: Gr Oggi - Gazzettino Giuliano; 
7.30: Radio Trafic e meteo; 8.37: Ra- 
dio Trafic - viabilità; 9.30: | titoli del Gr 
Oggi; 9.35: L'oroscopo con Paolo Ago- 
stinelli; 10.80: La mattinata, curiosità 
e musica con Sergio Ferrari; 12.37 
Radiotrafic - viabilità; 13.30: Dj hit dan- 
ce IRaRa, 14: Il pomeriggio con Pao- 
lo Agostinelli; 15: Dj hit international; 
16: Mezzo pomeriggio con Mauro Mila- 
ni; 18: Quasi sera con Gianfranco Mi- 
cheli e Lillo Costa; 18.35: Radio Trafic 
- viabilità; 19.30: Radio Trafic e me- 
teo. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura delle 
Autovie Venete dalle 7 alle 20; Rasse- 

na stampa locale e nazionale. alle 

.45; Gazzettino triveneto alle 7.05 
Notiziario triveneto 120 secondi ogni 
ora dalle 10.45 alle 19.45; Notiziario 
nazionale alle 7.15, 8.15, 10.15 
12.15, 17.15, 19.15; Notiziario sporti 
vo ore 18.15 e sabato alle 11.15; Pun- 
to meteo ore 7.12, 12.45, 19.45; Mete- 
omar ore 8.50, 10.50; Dove, come, 

uando locandina triveneta alle 7.45; 
Oroscopo giornaliero ore 7.30, 9.05, 
19.30; Good morning 101 tutti i giorni 
dalle ‘7 alle 11 con Leda Zega e dalle 
11 alle 13 con Giuliano Rebonati; | no- 
stri amici animali al sabato dalle 10 al- 
le 11; Wind FIRdcne di vela il mer- 
coledì alle 11; Hit 101 Italia lunedì alle 
14, sabato alle 13 e domenica alle 21 
Hit 101 Trendy Dance la classifica più 
ballata con Mr. Jake lunedì alle 21, sa- 
bato alle 17 e alle 23, e domenica alle 
20; Hit 101 House Evolution only for 
d.j. con Giuliano Rebonati, lunedì alle 
22, sabato alle 16 e alle 22,, domenica 
alle 19; Hit 101 la classifica ufficiale 
con Mad Max dal martedì al venerdì 
alle 14 e alle 21 e i sabati e domeni- 
che in replica pomeridiana; Zero juke 
box dediche e richieste 040/661555 
dal lunedì al sabato dalle 15 alle 17 
con Giuliano Rebonati; Arrivano i mo- 
stri programma demenziale a cura di 
Andro Merkù; Serandro Serandro li- 
nea aperta alle telefonate 040/661555 
dal lunedì al venerdì con Andro Me- 
rkù; L’araba felice un'oasi di musica 
ogni sera dalle 22 alle 24 con Gualtie- 
ro Lazar, Gino Castrigno e Fabrizio 
Del Piero. 


Sabato 27 gennaio 1996 


cu ECINEMA 


|__TRIESTE | 


TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - Stagio- 
ne lirica e di balletto 
1995/96. «Tristan und Isol- 
de» di Richard Wagner. Di- 
rettore Michael Luig. Regia 
Stefano Vizioli. Oggi, saba- 
to 27 gennaio ore 16 (turno 
S), domenica 28 gennaio 
ore 15.30 (turno DI marte- 
dì 30 gennaio ore 19 (tumo 
A giovedì 1 febbraio ore 
19 (turno H). Biglietteria del- 
È Toe Tripcovich (9-12, 

TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDÎ». «Un'ora 
con...» Yvonne Naef. Sala 
Tripcovich, lunedì 29 gen- 
naio 1996, ore 18. Ingresso 
lire 10.000 (intero), lire 
7000 (ridotto per abbonati), 
lire 5000 (ridotto per giova- 
ni fino a 18 anni). Bigliette- 
ria della Sala Tripcovich 
SIE, 16-19). 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30, Plexus T. «Il prigio- 
niero della seconda strada» 
di Neil Simon, regia di Toni- 
no Pulci, con Massimo Dap- 
porto. In abbonamento: 
Spettacolo 6 - Giallo. Turno 
primo sabato. Durata 2 ore. 
Seo Rossetti: dalle ore 
16, Internet; ore 17.30, vi- 
deo. Ingresso libero. 

TEATRÒ STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Fia 
teria del Teatro (tel. 54331) 
e Biglietteria di Galleria 
Protti (tel. 630063): preven- 
dita per «Il ritorno di Scara- 
mouche» di L. De Berardi- 
nis (spettacolo 18 - Bian- 
co), «Le Troiane» da Euripi- 
de (spettacolo 19 - Bianco), 
«Ma non è una cosa seria» 
di L. Pirandello (spettacolo 
13 - Azzurro) e «Un anno 
nella vita di Giovanni Pasco- 
li» di Mazzucco-Guamieri 
Sco 7.- Giallo). 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30 
«La cena dei cretini» di 
Francis Veber, con Giusep- 
pe Pambieri ed Enrico Beru- 
Schi. Regia di Filippo Crivel- 
li. Prima rappresentazione. 
Parcheggio gratuito per gli 
spettatori fino ad esauri- 
mento dei posti. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Domani alle 
ore 11 per la rassegna «Ti 
racconto una fiaba» andrà 
in scena lo spettacolo «Cir- 
co fre dita». 

TEATRO MIELA. «No man's 
land - Nomadismo tra le cul- 
ture in Svizzera». Solo og- 

i: Incroci. Ore 18: Le 

ranc di  D.D.Mambety, 
vers. orig. Wolof/sot. ital. 
Ore 18.45: Pour Ecrire Un 
Mot (Gib mir ein Wort) di R. 
Mertens e W. Marti, vers. 
francese. Saranno presenti 
| registi. 

TEATRO MIELA. «No man's 
land - Nomadismo tra le cul- 


e in, Syizzer: ton Solo og- ha 


concerto: uno dei musicisti- 
cantanti africani più affasci- 
nanti oggi in circolazione. 
Storie cantate, brani densi 
di messaggi sull'incontro tra 
culture, ricordi di Steve 
Biko... Ingresso lire 15.000, 
revendita Utat. 
TEATRO «SILVIO PELLI- 
O». di via Ananian. Ore 
20.30: «L'Armonia» presen- 
ta la compagnia «Quei de 
Scala Santa» in «Che 
Cameval!» di Silvia Grezzi, 
regia di Maura Bogoni. Pre- 
vendita all'Utat, Galleria 
Protti, 
TEATRO DEI FABBRI. V. 
dei Fabbri 2/A, tel. 
310420. Ore 21: «Alla ricer- 
ca di tracce intelligenti nel- 
l'universo». Con A. Alben. 
TEATRO DEI SALESIANI. 
Via dell’Istria n. 53. Oggi 
alle ore 20.30 spettacolo 
unico con il gruppo teatrale 
«Punto e a... capo» di Por- 
denone che presenta la 
commedia «Rumori fuori 
scena». Ampio parcheggio 
interno aperto mezz'ora pri- 
ma dello spettacolo. 


‘1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.20, 
17.35, 19.50, 22.10, 0.20: 
«007 Goldeneye» con Pier- 
ce Brosnan nel ruolo di Ja- 
mes Bond, Senza i 
Senza paura. Insostituibile. 
In Panavision e Dts digital 
sound. 

ARISTON. —Eroticomico. 
Ore 16.30, 18.25, 20.20, 
22.15, 0.10: «La dea del- 
l'amore» di Woody Allen, 
con Woody. Alien, Helena 
Bonham Carter, F. Murray 
Abraham, Claire Bloom, 
Jack Warden, Mira Sorvino, 
Olympia Dukakis. Dalla Mo- 
‘stra di Venezia ’95 il film più 
comico degli ultimi 20 anni. 
N.B.: oggi ultimo spettacolo 
a mezzanotte, domani pri- 
mo spettacolo alle 14.45. 

SALA . AZZURRA. Ore 
15.30, 17.40, 119.50, 22: 


ANTE 


Whitney 


OGGI ALLE 23.45 AL NAZIONALE 2 


TW 


«L'ussaro sul tetto» di Jean 
Paul Rappeneau, con Juliet- 
te Binoche e Olivier Marti 
nez. Una spettacolare av- 
ventura e una grande storia 
d'amore dal regista di 
«Cyrano». Solo giovedì 1.0 
febbraio «Killing Zoe» di Ro- 
BE fa 

EXCELSIOR. Ore 15.30, 
18.30, 21.30: «Heat — La 
sfida», con AI Pacino, Ro- 
bert De Niro e Val Kilmer. 
Quando il cinema diventa 


MERONE 15.45, 


AD zz —iI | 


18.45, U 
21.45: «Braveheart, cuore wu 
impavido» con Mel Gibson. S 
Dolby stereo. Solo oggi e È 
domani. di 
NAZIONALE — 1. 16.30, ni 
18.20, 20.15, 22.15. 24; € 
«Highlander 3» con Chri- co 
stopher Lambert. Dolby ste- al 
reo. [i 
NAZIONALE 2. 15.20, 17, ù 
18.45, 20.30, 22.15: «Ba- t 
be, maialino Coro ioso». È 
Incantevole bellissimo, CO 
irresistibile! Divertimento as: re 
sicurato — per tutta la M 
famiglia! Dts digital sound. B 
NAZIONALE ‘3. ‘15.30, ti 
17.40, 19.50, 22, 0.10: «Se- sc 
ven», con Brad Pitt. Il primo t 
thriller biblico! Dolby stereo. S 
Ultimi giorni. 80 
NAZIONALE 4. 15.30, di 
17.40, 19.55, 22.10, 0.20: la 
«Assassins». Con  Sylve- la 
‘ster Stallone e Antonio Ban- sti 
deras. Dolby stereo. nc 
NAZIONALE ANTEPRIMA. 
Solo oggi alle 23.45 (Sala 
di «Donne — Waiting to ZO 
hale». Con Whitney Hou- fe 
ston. Prevendita biglietti dal- qu 
le ore 16. no 
co 
2.a VISIONE Si 
ALCIONE. 19, 22: In prose- sc 
guimento dalla prima visio- m 
ne «Underground» di E. Ku- ur 


sturica. Palma d'oro Festi- 
val di Cannes ’95. 
CAPITOL. Oggi due. film. 
Ore 16.30: «Pocahontas», 
l'ultima creazione della W. 
Disney. Ore 18.20, 20.15, 
22.10: «Il profumo del mo- 
sto selvatico» con Keanu 
Reeves e Anthony Quinn. 
LUMIERE FICE. Ore 18, 20, 
22.15: «I soliti sospetti» di 
Bryan Singer con Stephen 
Baldwin, Gabriel Byrne, 
Chazz Palminteri. Il giallo 
dell'anno incredibilmente in- 


GRASe a 

LUMIERE speciale bambi- 
ni. Domenica solamente. 
Ore 10,.11.30: «Brisby e il 
segreto di Nîmh». Un carto- 
ne animato bellissimo, 


PARROCCHIALI 


S. GIOVANNI. Via S, Cilino 
101 0 566806). Ore 17, 
19.30, 22: «I ponti di Madi- 
son County» con Clint Ea- 
stwood. e’ Meryl Streep. 
Uno dei più bei film dell’an- 
no. 


[MONFALCONE] 


TEATRO COMUNALE: Ste?” 
ione cinematografica 
15/96. Ore 18, 20,22: «La 

dea dell'amore» di Wood 
Allen con Woody Allen, F. 
Murray Abraham,: Helena 
Bonham Carter, Mira Sorvi- 
no, SMD Dukakis,  Mi- 
chael Rapaport. Prossimo 
film (2, 3 deo «Lo 
sguardo di Ulisse» di Théo 
Angelopoulos. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 

ione concertistica 
‘95/°96. Mercoledì 7 febbra- 
io ore 20.30 concerto dei 
pianisti Yaara Tal e Andre- 
‘as _Groethuysen. Musiche 
di Sogole chubert, Dvo- 
rak, Brahms. Biglietti alla 
cassa del Teatro, Utat Trie- 
‘ste, Discotex Udine. 
TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione di prosa ’95/°96. Lu- 
nedì 5 - martedì 6 febbraio 
ore 20.30 il Teatro di Leo 
presenta «Il ritorno di Scara- 
mouche di Jean Baptiste 
Poquelin e Léon de Berar- 
din» di e con Leo De Berar- 
dinis. Biglietti alla cassa del 


Teatro. 

EXCELSIOR. 18, 20, 22: 
«Viaggi di nozze» con Car- 
lo Verdone. 


CORSO. 17.15, 19.40, 22: 
«007 Goldeneye», con Pier- 
ce Brosnan. — 

VITTORIA. Chiuso per re- 
stauro. 


SEE] 


TRIESTE 


15.00-23.00 
La pista di pattinaggio 
in Fiera - Tel. 040/397280 
Da martedì a domenica il modo più sano 
e divertente per cominciare la serata. 
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Sabato 27 gennaio 1996 


TEATRO/UDINE 


Bergonzoni inimitabile 
come lo é la Coca Cola 


UDINE — Ci vorrebbe 
un professore di semioti- 
ca per spiegare il teatro 
di Alessandro Bergonzo- 
ni. Forse è per stanarli 
dalle loro cattedre che il 
comico bolognese, oltre 
alle sale teatrali, fre- 
quenta spesso le aule 
universitarie. Le sue no- 
te biografiche ricordano 
come negli atenei di Fi- 
renze, Cosenza, Napoli, 
Milano, Genova, Pavia, 
Bologna, Roma, professo- 
ti e studenti abbiano 
scandagliato testi, battu- 
te, sillabe del corpus ber- 
gonzoniano alla ricerca 
di quella segreta formu- 
la che, come la Coca Co- 
la o la Settimana Enigmi- 
stica, si può imitare ma 
non eguagliare. 

Come la Coca, Bergon- 
zoni è vincente perché è 
fedele a se stesso. In 
quindici anni d'attività 
non è cambiato. Contro- 
corrente, ora che ha qua- 
si quarant'anni, si è la- 
sciato i capelli ostinata- 
mente lunghi e coltiva 
una sottile barbina, ma 
la maniera in cui impa- 


sta la voce per i monolo- 
ghi, il trasformismo lin- 
guistico con cui la nutre, 


gli effetti che sa produr- . 


re in platea sono gli stes- 
si di quando, ancor gio- 
vane, tentava con «Sce- 
meggiata» (1982) la via 
della nuova comicità, 

Settore dal quale, per 
fortuna, si è sempre te- 
nuto lontano, rifiutan- 
do, a differenza di tanti, 
le tentazioni politiche e 
lo sbertulamento di co- 
stume. E mentre gli altri 
pompavano le risate pro- 
fittando di Craxi o inaci- 
divano sulle linee del 
144, Bergonzoni ricama- 
va titoli di stupefacente 
e sovrumana giocosità 
— «La Saliera e l'Ape Pie- 
ra), «Le balene restino 
sedute», «Anghingò», fi- 
no al recente «Il grande 
Fermo e i suoi piccoli an- 
dirivieni» — che distri- 
buiva ilare fra teatri, 
talk-show, emittenti ra- 
diofoniche, rubriche 
giornalistiche, editoria 
da grandi tirature. 

In realtà, e magari a 
propria insaputa, anche 


CONCERTI: MONFALCONE 


Giovani talenti, non ancora irresistibili 


Luci e ombre sulla serata dedicata a tre artisti triestini: il duo Zumthor e l’arpista Elisabetta Giorgi 


I GRANDI FILM DEI GRANDI 


CINEMA DEL VIALE XX SETTEMBRE 


HIGHLANDER L'IMMORTALE! 


Î 


Senza paura. 


Insostituibile. 


HORCAA FRE 


Seven 


tax ate i DAVID FINCHER 


MIGNAI 


CINEMA 


IL KOLOSSAL CHE HA 
CONQUISTATO IL MONDO! 


MEL GIBSON 


BRAVEHEART 


ULTIMI 2 GIORNI 


lui è cambiato: le irresi- 
stibili e sgangherate cor- 
se al nulla dei primi spet- 
tacoli hanno trovato via 
via il binario e la desti- 
nazione, l’irrefrenabile 
apnea vocale si è consoli- 
data dentro all'ombra di 
un personaggio, dietro al 
fantasma di una trama. 
Con «La cucina del 
frattempo» (in ‘scena fi- 
no a domani al Palamo- 
stre udinese, nella sta- 
gione di Teatro Contat- 
to) Bergonzoni cerca la 
forma del romanzo. Mae- 
stro di filastrocche e con- 
sumato novelliere dell'ir- 
realtà, ora il comico cu- 
ce un ordito largo per 
l'ora e mezza in cui rega- 
la agli spettatori infinite 
risate. Presentatosi in pi- 
giama bianco, butta là 
in scena uno svaligiato- 
Te e una famiglia di pic- 
chiatelli e con la fanta- 
siosa gastronomia del ti- 
tolo li mette a tavola. 
Fra lessici specialistici 
e folgoranti invenzioni, 
ora PEDISgOnzia ora 
comparsa, da quella ta- 
vola Bergonzoni tenta 
costantemente la fuga. 


MONFALCONE — Serata 
lunga, per gli amici del- 
la musica monfalconesi, 
al rientro dopo la pausa 
per le feste di fine anno: 
non numeroso il pubbli- 
co eun bilancio comples- 
sivo con chiaroscuri. Il 
concerto, nettamente di- 
viso in due tranche, era 
affidato a due giovani 
promesse della regione: 
il violinista Andreas Zu- 
mthor, diciottenne sviz- 
zero di famiglia triesti- 
na, e l'arpista Elisabetta 
Giorgi, trentenne triesti- 
nissima ma da nove an- 
ni stabilitasi in Francia, 

Quindi solo un tenue 
filo di triestinità univa 
le due proposte, assieme 
al desiderio di cercare 
di offrire - comunque — 
una chance ad artisti 
della regione. Va poi ag- 
giunto che né l'arpa del- 
la Giorgi, né; tantome- 


Anche se vi ritorna conti- 
nuamente nel tormento- 
ne di bambini e anziani 
che la circondano. La re- 
altà intanto ha il tempo 

er dilatarsi in geniali e 
impensabili trasforma- 
zioni: mostrificata nel 
più puro stile bergonzo- 
niano, essa ci si presenta 
afflitta da arrosti cardia- 
ci e traumi cronici che 
fanno il paio con i papà 
al rum e i forni a micro- 
ombre. Ma fra i passaggi 
a livello in erezione ol- 
tre i quali si aprono gu- 
stosi excursus nel sesso 
ele ebetulle chiamate ad 
avviare il corso di idio- 
zia botanica, è irraccon- 
tabile il tessuto narrati- 
vo dello spettacolo. 

La formula, in appa- 
renza così semplice, ri- 
sponde soltanto al pro- 
prio inventore, che' nel 
segreto del proprio labo- 
ratorio fantastico conti- 
nua a distillarne il frut- 
to, Candidandosi, contro 
gli effimeri suoi colleghi, 
alla longevità senza tem- 
po dei grandi. Come la 
Coca Cola, appunto. __— 

Roberto Canziani 


, no, Andrea Zumthor e la 


sua partner, la sorella 
Alessandra (attualmen- 
te allieva del Conservato- 
rio «Tartini»), avrebbero 
avuto la forza di sostene- 
re un'intera serata. 

Ma andiamo per ordi- 
ne, circoscrivendo pri- 
ma il discorso ai fratelli 
Zumthor. Innanzitutto 
avrebbero fatto meglio a 
farsi consigliare un pro- 
gramma più idoneo ad 
esaltare il bel suono, l'at- 
titudine e l'ottima orga- 
nizzazione strumentale 
del violinista. E certa- 
mente nel programma 
non avrebbe dovuto esse- 
re inserita la Sonata di 
Franck, risolta a livello 
di lettura scipita, senza 
gravitazione nel fraseg- 
gio, senza fantasia, sen- 
za la necessaria libertà 
agogica. E soprattutto 
senza una concezione 


Spettacoli 
TEATRO /GERMANIA 
L'attore Martin Wuttke 
chiamato a guidare 

Il Berliner Ensemble 


BERLINO — Quattro set- 
timane dopo la morte di 
Heiner Mueller, stronca- 
to il 30 dicembre scorso 
dal cancro, l'attore tren- 
tatreenne Martin Wut- 
tke è stato chiamato a 
succedere al famoso 
drammaturgo, regista e 
traduttore alla guida del 
Berliner Ensemble, il te- 
atro fondato e diretto da 
Bertolt Brecht nella ex 
Berlino est. 

Wuttke preleva al con- 
tempo la quota di Muel- 
ler come quarto socio 
della società che gesti- 
sce il teatro. Al suo fian- 
co, nella funzione di vi- 
cedirettore, lavorerà Ste- 
fan Suschke, che fu per 
tanti anni collaboratore 
di Mueller. 

Wuttke continuerà a 
essere attivo come atto- 
re al Berliner Ensemble. 
Attualmente recita 
nell'ultima messa in sce- 
na di Mueller, «La resi- 
stibile ascesa di Arturo 
Ui» di Brecht, che ha ri- 
scosso enorme successo 
di critica e di pubblico. 


da duo, non fosse altro 
che per il trasandato 
rapporto d'assieme; e 
non tocchiamo poi tanti 
altri argomenti. 

SERE resi torti ar- 
recati all'esaltante pagi- 
na franckiana vanno a 
putati alla pianista: de- 
bolissima, —incredibil- 
mente naif nello scavo 
delle sonorità, musical- 
mente acerba, Ma nep- 
pure la Fantasia sui te- 


mi della Carmen (di Pa- © 


blo de Sarasate) sembra 
rientrare nel loro reper- 
torio: mancano lo spiri- 
to, lo charme del violini- 
sta ammaliatore, la li- 
bertà che rende frizzan- 
te il virtuosismo e sgar- 

ianti i colori. Manca, 
SL uell'accennato 
sorriso di chi sa prende- 
re la situazione per il 
Verso giusto, cosciente 
di potere essere irresisti- 
bile. 


CINEMA: NOVITA” 


EZuccherofa il gallo 


Presterà la sua voce a un film della Walt Disney 


WEEKend AL CINEMA 
Telegrammi cinematografici a 
cura dell'ANEC-AGIS di Trieste 
VERRETE RESOR IA 


La dea dell'amore 
con Woody Allen, Mira Sorvi- 
no. La moglie, il marito, il figlio 
adottivo... Intelligente, brillan- 
te, sofisticata, la nuova tragi- 
commedia di Woody Allen. 
(ARISTON) 


=“ Underground «= 
di Emir Kusturica. Tra storia e 
mitologia l'epopea jugoslava 
in un film epico e di struggente 
bellezza. (ALGIONE). 


“Il profumo del=- 
mosto selvatico 
con Keanu Reewes, Giancar- 
lo Giannini. Da l'autore di 
«Come l'acqua per il cioccola- 
to» una storia d'amore tenera 

e sensuale. (CAPITOL) 


“I soliti sospetti 
con David Byme, Kevin Spa- 
cey. Avvincente, intrigante, 
enigmistico degli anni '90. 
(LUMIERE) 


«sasa | ponti di == 


Madison County 
con Clint Eastwood e Meryl 
Streep. Un breve incontro. 
Un'appassionante storia d'a- 
more... un film.indimenticabi- 
le. (CINEMA VANNI: 


le prolezioni abusive ed illegali 
(proiezioni cinematografiche 
pubbliche în sale e arene prive di 
licenza, «prolezioni ‘pubbliche di 
film in videocassetta). 


MILANO —. Zucchero 
Fornaciari farà un film 
per la Walt Disney insie- 
me a Luciano Pavarotti 
e a Elton John. Si intito- 
lerà «Fearless four» («I 
quattro senza paura») e 
sarà un cartone animato 
prodotto da Peter Wolf: 
protagonisti un gallo, un 
cane, un cavallo e una 
contadinella. Lo ha an- 
nunciato lo stesso Zuc- 
chero, a Milano, durante 
una festa che la Polydor 
- la sua casa discografi- 
ca - ha organizzato per 
festeggiare le 700. mila 
copie raggiunte dal suo 
ultimo album «Spirito Di- 
vino». 

«To darò voce al gallo - 
ha detto Zucchero - un 
personaggio che è stato 
disegnato pensando a 
me, alla mia pancia pro- 
minente». Il cavallo sarà 
interpretato da Pavarot- 


TV: LUTTO 


ti, il cane da Elton John 
e la contadinella da Ole- 
ta Adams, Il film dovreb- 
be uscire il prossimo Na- 
tale. 

Comincia dunque be- 
Nissimo il nuovo anno 
per Zucchero, con il suo 
settimo disco di platino: 
«Spirito divino» è il di- 
sco della Polydor più 
venduto in Italia, sia tra 
quelli italiani che stra- 
Dieri, Intanto prosegue 
l'avventura di Zucchero 
in Europa. La Polydor 
Francia gli ha consegna- 
to il disco d'oro per le 
200 mila copie di «Spiri- 
to divino» e le oltre 200 
mila del singolo «Il vo- 
lo». Oltre al film per la 
Disney, in aprile il can- 
tante ha in progetto un 
grande tour negli Usa; 
intanto sta terminando 
1’ album di duetti con Pa- 
varotti e De Gregori. 


E’ morto Roberto Ferrante 
Pautore di «Fantastico» 


ROMA — È morto ieri a Roma Roberto Ferran- 
te, autore di programmi radiofonici e televisi- 
vi, fra cui «Fantastico» «Paperissima», «Buo- 
na domenica», 

‘Roberto Ferrante era nato a Napoli nel 


1952. Viveva a Roma. Aveva esordito nel '77 
come autore radiofonico con i monologhi di 
Nino Manfredi per «Il Baraccone» («Gran va- 
rietà») ed era poi passato a scrivere per la te- 
levisione. Tra i programmi Rai di cui è stato 
autore, «Italia mia» nell'86, «Marisa la nuit» 
nell'87 con Marisa Laurito; «Fantastico 8» 
con Adriano Celentano, «Fantastico» del ‘90 
con Pippo Baudo, «Serata d'onore». 

Per Canale 5 Ferrante era stato fra gli auto- 
ri di «Paperissima», «Donne dell'altro mon- 
do» e «Buona domenica» con Gerry Scotti e 


Gabriella Carlucci. 


La nomina di Wuttke 
era nell'aria da giorni e 
ieri i quotidiani di Berli- 
no l'hanno commentata 
positivamente. Martin 
Wuttke - scrive il Tages- 
spiegel - potrebbe essere 
l' «Ercole» giusto per 
questa prova: possiede 
la fiducia dei membri 
del Berliner Ensemble 
ed. è considerato «una 
sorta di figlio adottivo» 
di Mueller. 

Quale «attore  vera- 
mente carismatico - si 
legge ancora nel quoti- 
diano - Wuttke potrebbe 
essere la giusta figura in- 
tegrativa per un teatro 
che di tutto ha bisogno, 
tranne che di un ammi- 
nistratore calcolatore». 
Quale tedesco 
dell'ovest, conclude il 
Tagesspiegel, «gli riusci- 
rà auspicabilmente di 
evitare che il vecchio te- 
atro di Brecht e di Muel- 
ler si trasformi in un 
luogo di terstarda e la- 
crimevole nostalgia per 
la Ddr». 


schi. 


Comunque Andreas 
Zumthor ha dei numeri 
ed è ancora sufficiente- 
mente giovane per poter 
trovare la sua strada. 
Strada che invece ha già 
trovato Elisabetta Giorgi 
in Francia, e non solo 
sotto l’ala protettrice di 
papà Andro (il preceden- 
te maestro del coro del- 
l'ente. lirico triestino). 
La Giorgi s'accosta al re- 
pertorio (Britten, Caplet, 
Fauré e un bellissimo 
Hindemith) con chiarez- 
za d'idee, notevole con- 
centrazione, precisione 
nella definizione ritmi- 
ca e nel contrasto colori- 
stico, per esplorare i 
sortilegi timbrici in con- 
tinua, attenta evoluzio- 
ne; un atteggiamento 
onesto e serissimo, che 
va sottolineato. Acco- 
glienze cordiali e bis in 
entrambi i casi. 

Fedra Florit 


al «Manzoni» di Milano. 


I FILM 


Giornata che si apre e si chiude all’ insegna del gran- 
de cinema, quella di oggi in tv. Alle nove del mattino 
su Raitre un capolavoro della commedia e della cop- 

ia Spencer Tracy-Katarine Hepburn in «La costola 

i LOGO di George Cukor (Raitre, ore 9); in chiu- 
sura, nella notte, prima «Fata Morgana» di Werner 
Herzog (Raitre, ore 1.20) e poi «L' uomo con la mac- 
china da presa» di DElEa Vertov (Raitre, ore 2.40). 
In serata: «Un' anima divisa in due» (1993) di Sil- 
vio Soldini (Canale 5, ore 23.40). In «prima tv» il se- 
condo film del cineasta milanese che, presentato a 
Venezia, regalò la Coppa Volpi al protagonista Fabri- 
zio Bentivoglio. Autentico uomo di tra la sua vi- 
ta piccolo borghese e l’amore per la bellissima zinga- 
ra Maria Baco, il personaggio cerca di rimettere vici- 
ni i pezzi del mosaico della sua esistenza smarrita. 
«Storie di amori e di infedeltà» (1991) di Paul 
Mazursky (Raiuno, ore 0.30). In «prima tv» l’ elegan- 
te e poco noto balletto coniugale di Bette Midler e 
Woody Allen (solo attore), coniugi sull’ orlo del di- 
vorzio. 


| «Morte fredda» (1995) di Kurt Anderson (Raidue, 


ore 20.50). Pericoloso maniacò alla porta, due coniu- 
giin vacanza montana. A 
«Ricky e Barabba» (1992) di e con Christian De Sica 
(Canale 5, ore 20.40). Il ricco e il povero in una fiaba 
odierna con Pozzetto. 

«Traece di rosso» (1992) di Andy Wolk (Italia 1, ore 
20.30). Buon «noir» per il poliziotto James Belushi. 


Fabrizio Bentivoglio ha vinto la Coppa Volpia 
Venezia per «Un'anima divisa in due». 


TRIESTE — Debutta oggi al Teatro 
Cristallo, per la stagione di prosa della 
Contrada, «La cena dei cretini» di 
Francis Veber messo in scena dal regi- . tà. 
sta Filippo Crivelli: i protagonisti sono 
Giuseppe Pambieri ed Enrico Beru- 


La commedia è stata scritta nel 
1993 dallo sceneggiatore, autore e regi- 
sta cinematografico («La capra» con 
Depardieu) Francis Veber su commis- 
sione di Jean Paul Belmondo per 
l'inaugurazione del suo teatrino «Les 
Variétés»y di Parigi. L'edizione francese 
ha già superato le 350 repliche conse- 
cutive, mentre lo spettacolo è in scena 
contemporaneamente in Spagna e in 
Ganada: tra breve approderà a Broad- 
way e diventerà anche un film, Un'au- 
tentica gallina dalle uova d'oro, insom- 
ma, che l'impresario italiano Lucio Ar- 
denzi non si è lasciato sfuggire, acqui- 
stando i diritti per questa versione ita- 
liana (traduzione di Sergio Jacquier) 
che ha debuttato lo scorso novembre 


Si tratta di uno spettacolo estrema- 
mente spassoso, ricco di battute esila- 
ranti e colpi di scena. La vicenda si ba- 
sa su un meccanismo sottilmente cru- 
dele che tuttavia finisce per ritorcersi 
contro il suo stesso inventore. Pietro 
Bonsanti (Pambieri) ha tutto dalla vi- 
ta: è un editore di successo, ha una ca- 
sa favolosa, una moglie splendida, una 
bella amante e un gruppo di amici 
sempre pronti a divertirsi. Anzi, è pro- 
prio con questi ultimi che Bonsanti 
trascorre le serate più liete, organiz- 
zando una volta alla settimana delle 
cene in cui ciascuno s'impegna a porta- 
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TEATRO/TRIESTE 


Vieni a cena da noi 
se sei un cretino 


Giuseppe Pambieri ed Enrico Beruschi protagonisti della «Cena dei 
cretini», che debutta oggi al Teatro Cristallo per la stagione della Contrada. 


re un «cretino» alle spalle del quale di- 
vertirsi. Chi ha portato il cretino più 
cretino, vince l'insolito gioco di socie- 


Bonsanti è sicuro della vittoria 
quando riesce a incastrare Franco Pi- 
gnone (Beruschi): un contabile del mi- 
nistero delle Finanze, costruttore infa- 
ticabile di modellini della torre Eiffel 
con i fiammiferi, abbandonato dalla 
moglie e gaffeur di omeriche propor- 
zioni, Un improvviso «colpo della stre- 
ga» impedisce tuttavia a Bonsanti di 
fare la cena: per due ore il cretino, ar- 
rivato a casa dell'editore, ne combine- 
rà di tutti i colori ottenendo con la sua 
stupidità che la moglie del protagoni- 
sta abbandoni il tetto coniugale, che 
un ispettore delle Finanze compia rovi- 
nosi accertamenti fiscali e che tutta 
una serie di equivoci rovini addosso al 
malcapitato Bonsanti. 

La girandola di esilaranti situazioni 
non tralascia alla fine di ammonire lo 
spettatore con il motto «chi la fa 
l'aspetti» e di far riflettere sul fatto 
che la nostra società sembra essere di- 
visa in «furbi» e «cretini». 

Accanto a Pambieri e Beruschi reci- 
tano Sofia Spada, Mario Marchi, Mau- 
rizio Marchetti, Chiara Colombo e Vit- 
torio Viviani. Giovedì primo febbraio, 
alle 18 al «Cristallo», Paolo Quazzolo 
condurrà un incontro con gli interpre- 
ti dello spettacolo: Giuseppe Pambieri 
ed Enrico Beruschi parleranno del «te- 
atro brillante ai nostri giorniy. «La ce- 
na dei cretini» si replica fino a domeni- 
ca 4 febbraio. Prenotazione dei posti 
disponibili alla Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 


Peramore di Maria 


C’è «Un’anima divisa in due» su Canale 5 


Canale 5, ore 22.35 
«Lettere da Sarajevo» dei nostri soldati 


Lontani da casa, i soldati della Brigata Garibaldi a 
Sarajevo parlano coni propri cari, attraverso le tele- 
camere di Canale 5. In tre giorni Mimmo Lombezzi 
ha infatti raccolto testimonianze e messaggi, che sa- 
ranno trasmessi domani sera nello speciale «Lettere 
da Sarajevo», in onda su Canale 5 questa sera. Il pro- 
gramma sarà visto anche dal contingente italiano a 
Sarajevo. N 

«Abbiamo girato la scorsa settimana nove messag- 
gi e altrettante risposte da parte dei familiari», spie- 
ga Lombezzi: «Lo speciale durerà 40 minuti. Fra una 
“lettera video” e l'altra abbiamo girato scene di vita 
quotidiana per far vedere come si vive laggiù». Le 
parole dei ragazzi sono semplici, rassicurano le 
mamme, qualcuno promette alle fidanzata di sposar- 
la al suo ritorno. I militari più anziani pensano ai 
bambini, qualcuno si commovue. 

Anche a casa, nelle famiglie che aspettano con an- 
sia notizie, non è facile rimanere freddi e spesso 
all'orgoglio di avere un figlio, un marito «impegnato 
in una missione importante» succede il dolore di sa- 
perlo lontano, al freddo, esposto a prevedibili rischi. 
«Per molti» ha detto Lombezzi «queste lettere video 
sono importantissime. I nostri soldati hanno enormi 
difficoltà a comunicare con casa per la carenza di te- 
lefoni». 


Raitre, ore 22.55: 
«Harem»: la donna è volubile 


Il tema della puntata di «Harem», in onda su Raitre, 
riguarda la volubilità femminile. Sono più capriccio- 
se le donne viziate o quelle trascurate? Nel salotto 
di Catherine Spaak ne parlano: Mariuccia Mandelli, 
in arte Krizia, stilista, Nancy Brilli, attrice, Wendy 
Windham, showgirl. . 

A chiusura di serata interverrà un irriverente fu- 
stigatore delle moderne vanità. 


Raiuno, ore 20.50 
«Mille lire al mese» tra 1910 e 1920 


Pippo Baudo e Giancarlo Magalli continuano il viag- 
gio nel Novecento con «Mille lire al mese», in onda 
su Raiuno, per raccontare nella prossima puntata il 
decennio 1910-1920, 

Al Teatro delle Vittorie, Sabina Stilo sarà Ninì Ti- 
rabusciò, Gigi Proietti sarà Gastone, Paola Perego la 
«fatale» Vipera, Gianni Nazzaro ricorderà Armando 
Gill, Andrea Bocelli canterà la canzone «Santa Lucia 
luntana». Le fantasie musicali saranno proposte da 
Rosanna Fratello, Irene Fargo, Gianni Nazzaro e dal 
Goro degli Alpini Ana. 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 

so le sedi della SOCIETA’ 

SUSREGIA EDITORIALE 
.p.A. 


TRIESTE: sportello via Lui 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


gesteo 11, tel/fax 
040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giomi feriali. Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso _ltalia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Igo S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 
sportello via G.B. Pirelli 30, 
tel. 02/6769.1, fax 
02/66715325; BERGAMO: 


via G. D’Alzano 4f/, tel. 
035/222100, fax 
0035/212304; _ BOLOGNA: 


sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 
051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
tel/fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 
via Marsala 55, tel 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/360701; ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio 60, 
tel. 011/6688555, fax 


011/6504094. 
La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 


a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

[n caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
fofza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarîf- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell’in- 
feresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. 

testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
adesso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 lenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per com- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA" PUBBLICITA’ 


EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 


Hego e 

richies: 
A. OPERATORE Autocad e 
programmatore Autolisp con 
‘esperienza in campo edile na- 
vale e meccanico cerca impie- 
go tel. 040/369957. (A748) 
AUTISTA con patenti A/B/C/E 
buone conoscenze meccani- 
ca cerca lavoro. Tel. 
040/762192. (A849) 
CUOCO esperto came pesce 
44 anni offresi per un lavoro 
serio e duraturo. Tel. 762192. 
(AB49) 
IMPIEGATA 22enne pratica 
contabilità segreteria offresi 
anche gratis come aiutante 
per acquisire maggiore espe- 
rienza. Tel. 394006. 
IMPIEGATA mobilità plurien- 


te 


nale esperienza import- 
export, lingua inglese, cerca 
lavoro full time. Tel. 


0481/474180 chiedere di Eli- 
sa (C051) 


SIGNORA trentennale espe- 
rienza massaggi terapeutici 
estetici offresi per collabora- 
zione part-time presso istituto 
medico e/o estetico verranno 
esaminate solamente propo- 
ste massima serietà. Scrivere 
a cassetta n. 7/H Publied 
34100 Trieste. 

(A798) 

TRENTUNENNE cameriere 
con decennale professionalità 
e scuola alberghiera offresi 
preferibilmente orario unico. 
Telefonare 577840. (A706) 


A cameriera dinamica giova- 
ne buona presenza offresi po- 
sto giovane orario :19-2. Tel. 
040/395605 Segreteria. 
(A890) 

AGENZIA  moda-spettacolo 
cerca ragazzi/e per sfilate 
spot pubblicitari fotoromanzi 
servizi fotografici video musi- 
cali cinema televisione. For- 
mazione professionale per ine- 
sperti. Tel. 1678/47087. (Gbo) 
ASSUMESI lavorante parruc- 
chiera o mezza lavorante gio- 
vane. Tel. 637536. (A956) 
AUTOSCUOLA cerca giova- 
ne insegnante di teoria abilita- 
to. Tel. 634245 mattino. 
(A895) 

AZIENDA leader settore arre- 
damenti ricerca per rafforza- 
mento organico ufficio di zo- 
na, persone dinamiche, dota- 
te di comunicatività con voglia 
di entrare nel settore dell’arre- 
damento, residenti a Trieste e 


comuni limitrofi. Tel. 
0338/375844 dalle 18 alle 19. 
(A603) 

CERCASI commesso con 


esperienza di vendita nel cam- 
po arredo bagno conoscenza 
lingue slave. Tel. 812224 lune- 
dì ore 9-12. (A851) 

CERCASI giovani ambosessi 
per gelateria in Germania otti- 


ma retribuzione fel. 
0438/784073 dopo ore 20. 
(A572) 


CERCASI operaio per lavoro 
elettrauto con patente E espe- 
rienza di elettronica. Telefona- 
re 0481/2195. (B00) 
CERCASI per gelateria in Ger- 
mania banconiere/i, più colla- 
boratrice domestica. Per infor- 
mazioni 0437-34424 - da feb- 
braio 0049962132241. (A390) 
CERCASI personale femmini- 
le per gelateria in Baviera. 
Tel.0437-787518. 

CERCASI responsabile per di- 
rigere squadra manutenzione 
settore impiantistica e mecca- 
nica fermo posta Azzano Deci- 
mo carta identità 03516909. 
(pn) “ 
COMMESSO magazziniere 
pratico militesente negozio 
animali. Scrivere a cassetta n. 
16/H Publied 34100. Trieste. 
(A942) 

CONCESSIONARIA automo- 
bili Monfalcone cerca vendito- 
fe esperto da inserire nella 
propria organizzazione di ven- 
dita. Si richiede max serietà, 
esperienza acquisita nel setto- 
re. Scrivere fermo posta Mon- 
falcone. C.I. n.17889914. 
CORRIERE espresso selezio- 
na per la propria filiale di Trie- 
ste padroncini con automezzo 
cassonato 12-15 q.li con ca- 
pienza 15-18 metri cubi attivi- 
tà continuativa di consegna e 
ritiro con possibilità di guada- 
gni superiori alla media contat- 
tare in orario d'ufficio il n. 
040/822647. (AB47) 
DIPLOMATE/] laureate/i sele- 
zioniamo per Friuli-Venezia 
Giulia per avviamento profes- 
sionale agenzie viaggi turismo 
tramite training propedeutico 
per conseguire abilitazione re- 
gionale agente viaggi, diretto- 
re tecnico o accompagnatrice 
turistica. Telefonare 
040/390039. (G71) 
GELATERIA Germania cerca 
collaboratrice domestica e per- 
sonale con esperienza tel. ore 
15-17 040/910567. (A641) 
IMPRESA costruzioni e manu- 
tenzioni cerca operai edili ca- 
paci non extra ‘ comunitari. 
Scrivere a cassetta n. 18/G 
Publied 34100 Trieste. (A528) 
MULTINAZIONALE ricerca 
personale per Trieste-Gorizia 
no porta a porta automunito, 
retribuzione interessante tele- 
fonare lunedì 22 gennaio allo 
0481/413212 dalle 12 alle 20. 
(C00) 

RAGAZZE serissime distribu- 
zione pubblicità cerchiamo. 
Presentarsi oggi Mazzini 30 
ore 12-13. (A982) 

SCUOLA polizia privata pre- 
para ambosessi alle professio- 
ni: detective polizia privata 
femminile. Scrivere a cassetta 
10/H Publied 34100. Trieste. 


(Ged) 
SOCIETA? cerca spedizionie- 
re doganale con patente even- 
tualmente anche in disuso co- 
noscenze lingua inglese per 
attività congiunta o collabora- 
zione con modalità da accor- 
darsi. Scrivere a casseta n. 
11/H Publied 34100 Trieste. 
(A884) 


AGENTE plurimandatario cer- 
casi per province Ud-Pn-Go- 
Ts preferenza introdotto nego- 
zi abbigliamento bambini per 
collezione Max Campione 
Spippola. Telefonare Ditta Ba- 
byboy 041/5952278, 

CERCASI agenti plurimanda- 
tari per Ts-Go inseriti in ogget- 
tistica argenteria bomboniere. 


Tel. 0434/550586 dopo le 17. 
(Gud) 


ANTIQUARIO acquista subito 
in contanti mobili oggetti libri 
quadri di qualsiasi genere. 
Tel. 040/412201-382752. 


RIVIGNANO (UD) - Via Cavour 15 
Tel. 0432/775122-773359 


IL PICCOLO 


sul posto, .tel. 
(A576) 

A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 


040-566355. 


che sul posto. Tel 
040/5686355. (A576) 
CONCESSIONARIA Alfa Ro- 


meo Bigot, Mariano del Friu- 
li, tel. 0481/69281, acquista 
auto usate immatricolate 
dal ’90 in poi. (B00) 


Bmw 520 IM50 full optional 
Audi 100E Kat full'optional 
Nissan Primera SE 1.6 fullop. 
Nissan Primera SW full optional .... 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000. 


Nuovo tedesco 1.650.000. 
0330/480600, —0431/93388. 
(C00) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


A.A. autodemolizione ritira 
macchine da demolire anche 


4 GRUPPO SCAMBI 


CO. 


Sì VASTA DISPONIBILITA! USATO - FINANZIAMENTI 
* AUTOVETTURE SEMESTRALI FATTURABILI 
Alfa Romeo 145 1.3 L full'optional.. '95 
Opel Omega SW CD 16V full'op.... '95 
195 
193 
595 
95 


Opel Corsa Swing Sp 
Fiat Punto 55- 60.5p 
Rover 620 SI full optional. 
Opel Vectra CDX full optional 
Seat Cordoba CLX accessoriata 
Saab 9000 T, S.S. full optional 


richieste d 


tt: 


AMMINISTRAZIONE consu- 
lenze cerca appartamenti va- 
rie metrature per clienti refe- 
renziati nessuna spesa per 
proprietari max serietà, com- 
petenza. Tel. 367241 767964. 
(A584) 


lenti 


offerte d'affitto 


AFFITTASI appartamento am- 
mobiliato a non residenti. 


Composto: camera, cameret- 
fa, soggiorno, bagno, cucini- 
no, posto macchina. Telefona- 


Offerta valida fino ‘esaurimento delli 


' EUROSPARIO 


re 040/227032. 
(A00) 


AFFITTASI box auto Valmau- 
ra-Agavi lire 200.000 mensili. 
Immobiliare Solario 
040/636164. 

(A729) 


AFFITTO a referenziato man- 
sarda arredata zona viale al- 
tro centralissimo ampia metra- 
tura lussuoso 1.900.000 tel. 
040/567004-364977. 

(A728) 

AFFITTO uffici arredati zona 
Udine Sud tel. 0432/231107 
fax 233648. 

(Gud) 

CAMINETTO affitta L.go Mio- 
ni appartamento arredato non 
residenti stanza cucina abita- 
bile bagno balcone tel. 
040/6394285. 

(A099) 

CAMINETTO affitta Sistiana 
‘appartamento arredato non re- 
sidenti soggiorno due stanze 
cucina bagno posto macchina 
giardino tel. 040/639425. 
(A099) 

CAMINETTO affitta zona Pe- 
rugino appartamento arredato 
con vista VII piano salone sog- 
giorno due stanze cucina abi- 
tabile bagno terrazza balcone 
anche residenti tel. 
040/639425. (A099) 

LOCALE d'affari via Udine 
100 mq affittasi tel. 418980. 
(A763) 

LORENZA 040/7606552 am- 
mobiliati in palazzina giardino 
stanza cucina bagno 600.000 
Conti soggiorno 2 stanze ser- 
vizi 750.000 Roiano stanza ti- 
nello cucinino bagno 550.000. 
(A725) 


LORENZA 040/7606552 patti 
deroga marina vista golfo salo- 
ne 3 stanze servizi 1.400.000 
Buonarroti 3 stanze cucina ba- 
gno 550.000. (A725) 
LORENZA 040/7606552 stu- 
denti ammobiliati zone F. Se- 
vero 4 letti 1.000.000 Giulia 4 
letti 900.000 S. Marco 3 letti 
600.000. (A725) 


posto macchina, riscaldamen- 
to autonomo. (A743) 


A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (Gpd) 


‘A26302 


ISTITUTO AUTONOMO 


PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


AVVISO DI GARA 


Si comunica che l'Istituto Autonomo perle Case Popolari della 
Provincia di Trieste, con sede in Trieste, piazza Foraggi n. 6 
cap. 34139, tel. (040) 39991 - telefax (040) 390885, intende in- 
dire una licitazione privata con il criterio dell'offerta economica- 
mente più vantaggiosa, per la fornitura in locazione di 
‘apparecchiature copiatrici e relativa assistenza tecnica, manu- 
tenzione e fornitura materiali di consumo (carta esclusa) non- 
ché ritiro dell'usato per gli uffici dello lacp stesso. 


Tale fornitura avrà la durata di 3 anni dalla data del contratto. 


Le imprese interessate potranno presentare richiesta d'invito 
entro le ore 11 del giorno 14 febbraio 1996 con le modalità in- 
dicate nel bando di gara che potrà essere ritirato presso la se- 
de dell'Istituto durante le ore d'ufficio. 


Le domande di partecipazione non vincolano la stazione ap- 


paltante. 
Trieste, 22 gennaio 1996 


OPICINA appartamento 110 
mq affittasi ammobiliato in pa- 


lazzina. Telefonare 
040/412457-576139. 
(A712) 


VESTA 040/6362384 affitta via 
Lazzaretto Vecchio apparta- 
menti —primingresso mq 
96-160 e uffici A possibilità 


IL PRESIDENTE 
(Gen. Giuseppe Erriquez) 


A tutte categorie mutui liquidi- 
tà fiduciari cessione V finan- 
ziamenti qualsiasi importo ri- 
sposta immediata. 
049/8626190. (G233062) 
CEDESI videoteca in Ro- 
mans d'Isonzo vero affare so- 
lo. se interessati. Tel. 
0481/902838 ore pasti. (C00) 


Sabato 27 gennaio 1996 


DISPONIAMO attività da ce- | 


dere o in affitto d'azienda. Per 
informazioni 041/5231312. 
(GPD) 

FINANZIAMENTI rapidissimi 
a norma di legge fiduciari per- 
sonali aziendali mutui a dipen- 
denti artigiani commercianti 
10.000.000/500.000.000. 


049/8710657. (Gpd) 


A.A.A. 210.000.000 ultime vil- 
lette a schiera impresa vende 


vicinanze |, 
0337-526092. (GPD) 
A inintermediari stabile recen- 
te appartamento composto da 
soggiorno 2 stanze cucina ba- 
gno ripostiglio soffitta vendesi. 
Lire 195.000.000 telefonare 
576085 ore serali. (A556) 
ABITARE a Trieste.” Inizio 
Scorcola. Saloncino, cucino- 
ne, quatro camere, biservizi. 
280.000.000. _040/371361. 
ABITARE a Trieste. Pam. 
Tranquillo, luminosissimo. 80 
mq. Autometano, poggiolo, 
soffitta. 040/371361. (A00) 
ABITARE a Trieste. Stazione, 
restaurato. Cucina, saloncino, 
camera, cameretta, bagno. 
Autometano. 153.000.000. 
040/3713861. (A00) 

ADRIA 0481-413150 Gorizia 
prestigiosa zona residenziale 
vendesi ville ampia metratura 
grande giardino privato. Visita 
cantiere via degli Scogli 
14.30-17 sabato 10-17 da 
330.000.000. (CO0) 


Continua in 27.a pagina 


Aquileia. 


Il nuovo Eurospar 
di via dei Leo, angolo via Piccardi 
Vi regala una nuova fantastica offerta: 


solo nei giorni venerdì 26 e sabato 27 gennaio, 


in omaggio 


un asciugacapelli Girmi 


acquistando 3 prodotti 


VENERDÌ 26 


E SABATO 27 GENNAIO 


a Vostra scelta della linea Dash*; 


un telefono Master 


&._ acquistando 4 prodotti 
i a Vostra scelta 


della linea Dash*. 


Il nuovo Eurospar 
‘Vi offre in più: 


. Parcheggio 
gratuito e coperto 


| | Pagamento 
| con Bancomat 


_ *Questi sono i prodotti Dash interessati all'offerta: Dash fustone kg 7,5, 


Dash fustino kg 4,5, Dash Ultra kg 2,5, Dash Color kg 2,5, Dash liquido litri 3. 


via dei Leo 7, angolo via Piccardi 


Per consegne a domicilio a Trieste 
telefonare ai n. 3794740-418612 


TRIESTE C. - PORTOGRUARO - 
VENEZIA - MILANO - TORINO - 
VENTIMIGLIA - GINEVRA - 
BOLOGNA - BARI - LECCE - 
FIRENZE - ROMA 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


4,020 Venezia SL. 
5,97D Venezia S.L. 
6.041R Venezia S.L. 
6:13 (‘) Portogruaro-Caorle 
7.13E Venezia SL 
7.501€ (1) TorinoP. 
8.131R Venezia SL | 
9.43 R (*) Portogruaro/Caorle 

10.131R Venezia S.L. 
11.561C (1) Roma Term. 
12.13 R Venezia S.L. 
12.46 R Latisana 

13.10 D Venezia S.L. 
14.00 (*) Portogruaro-Caorle 
14.13 R Venezia S. 
15,13 D Venezia S.L. 
15.50C (1) Sestri Lev. via Genova P.P. 

16,13 R Venezia S.L. 

17.13E Venezia S.L. 

17.27 Venezia SL. 

18.131R Venezia SL. 

19,13E Lecce 

19,57R A Portogruaro-Caorle | 
20.25E Ginevra | 

21.131R Venezia SL 

22.13 E Roma Termini 


i) Servizio periodico. 
(1) Treno con pagamento di supplemento. 


ii 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 


0.03E Venezia-Mestre 

0421R Venezia S.L. 

1.421 Venezia SL. 

2.35D Venezia S.L. 

6:92. (‘) Portogruaro:Caorle 

7.07 Portogruaro-Caorle 

7,37.D (') Portogruaro-Caorle 

7.59E Roma Termini 

8.53.E Ginevra 

9.24 R Portogruaro-Caorle 
10.05 E Lecce 

10.42 R Venezia S.L. 

11.42E Venezia S.L. 
13.421R Venezia SL. 
14.12D Venezia S.L. | 
14.56 (*) Portogruaro-Caorle 
15.24 R Latisana 
15.42.18 Venezia S.L. 
16.041C (1) Roma Termini 
16.25D Venezia SL 
17.42/R Venezia S.L. 
18.33 IR Udine-via Venezia S.L. 
19.50D (*) Venezia SL. 
10.57D Venezia SIL. 
19,37 IR Venezia S.L. 
20.001€ (1) Torino 
20,331R Venezia 


MM IeedeSt 
22.001C (1) Genova Br. 
2342E VeneziaS.L 


(ot mento di supnemeno: 


via Udine | 


TRIESTE - GORIZIA | 
UDINE - TARVISIO 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 

5.22 (*) Udine/Venezia S.L. 
550 (*) Udine/Sacile 
6.23D (‘) Udine 
6.48 (*) Udine 
7191R Udine/Venezia S.L. 
8.19 Udine 
9.191R UdineVenezia 
11.191R Udine/Venezia 
11.40R (1) Udine 
12.19 (‘) Ucine/Sacile 
12.25 (‘) Udine 
‘13.19.1R Udine/Venezia 
13:27 (1) Udine 
13.56 E Venezia/Mestre 
14,19D.(') Udine 
14.34 R Udine 
15.19 IR Udine/Venezia 
16.19 D (‘) Udine/Sacile | 
16.56 (*) Udine | 
17.191R Udine/Venezia 
17.38 Udi 
1751D() 
18.19D (*) Udine | 
18.39 Udine | 
19,19 IR Udine/Venezia 
20.07 R Udine 
21.19IR Udine/Venezia 
23.05 Udine 


(*) Servizio periodico. 


= 
ca 


ARRIVI | 
ATRIESTE CENTRALE | 
0.521 Udine-via Venezia 
646R (Udine 
7.29R Udine 
7.51 D (‘) Sacie/Ucine 
833 () Udine 
8400 i Pontebba/Ucine! 
almanova/Cervignano/Monfalcone 
9.14. (‘) Sacile/Udine 
9.5618 Udine via Venezia S.L. 
10.52. (*) Sacile/Ucine 
- 12.33.IR Venezia S.L. via Udine 
14,04 R Udine 
14,33 IR Venezia via Udine 
15.18 A. (*) Udine | 
15.53 R Udine 
16,33 IR Venezia S.L. via Udine 
18.188 (‘) Udine 
18,26 (*) Udine 
19.20R (*) Udine | 
19.44 D (*) Tarvisio C.le via Udine 
20.22 (*) Udine 
21.15 R Udine 
22,33 IR Venezia via Udine 
(*) Servizio periodico. 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA 
LUBIANA - ZAGABRIA - BUDAPEST 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


0.02E (') Budapest 
913E Her kol 


1202E Budapest K. 
17.570 () Zagebria GIKOl 


_R Feo tpagemento di supplemento | 


ONE e LI e n II EIA ONE LEO See IP 
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re 


S 


e DELLI 


o 


nto, 


| 


Sabato 27 gennaio 1996 


Continuaz. dalla 26.a pagina 


ADRIA 0481-413150 Gorizia 
Vendesi appartamento 4 ca- 


mere soggiorno cucina abitabi- 
le doppi servizi 2 terrazze am- 
Pio garage. 

(C00) 

AFFARE Caprin occupato pat- 
ti in deroga, 100 mq, 
90.000.000, Geppa. 
040/6650050. 

(A099) 

AGENZIA GAMBA 


040/768702 CRISPI. perfetto 
quarto piano con ascensore 
moderno mq 140 salone tre 
Stanze cucina doppi servizi 
Poggioli aria climatizzata Lit. 
340.000.000. (A737) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 LOCCHI sesto 
piano vista mare ascensore 
saloncino due matrimoniali 
Stanzetta servizi separati ri- 
scaldamento autonomo. 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 ROMAGNA pre- 
stigioso attico superpanorami- 
co recente mq 170 con gara- 
ge prezzo impegnativo trattati- 
Ve riservate. (A737) 
APPARTAMENTO luminoso 
via d'Angeli soggiorno con bal- 
cone due camere cucina + ti- 
nello bagno riscaldamento au- 
tonomo cantina box auto L. 
210.000.000. Portici immobi- 
liare tel. 040/774177. (A00) 


APPARTAMENTO. signorile 
via Belpoggio n. 26 piano III 
splendida vista sul golfo otti- 
mo investimento vendesi. Te- 
lefonare ore ufficio 
051/239916. (G371) 

AREA IMMOBILIARE 
040/3720058 MIRAMARE pa- 
lazzo epoca ascensore vista 
‘aperta appartamento 160 mq 
cucina abitabile salone tre 
grandì camere cameretta ser- 
Vizi separati ripostiglio poggio- 
lo ‘cantina’ da ristrutturare 
220.000.000. (A00) 


AREA IMMOBILIARE 
040/3720058 RONCHI DEI 
LEGIONARI nuova costruzio- 
ne primingressi varie metratu- 
le soggiorno cucina abitabile 
due letto bagno terrazze in pa- 
lazzina residenziale da 
163.000.000. Nessuna media- 
zione. (A00) 

AREA IMMOBILIARE 
040/3720059 GABROVIZZA 
in residence a schiera immer- 
so nel verde splendido parco 
con piscina posti macchina 
giardino terrazze su due livelli 
Soggiorno con caminetto an- 
golo cottura piccolo bagno ca- 
mera cameretta bagno con Va- 
sca ottime rifiniture 
275.000.000. (A00). 

\REA IMMOBILIARE 
0073720059 Mot 
SA drv 
ri a Schiera o STA ia 
gna fine 1996 giardino autori- 
messa cantine cucina abitabi- 
le salone doppi servizi due/tre 
camere terrazze. Nessuna 
Mediazione. (A00) 

AREA IMMOBILIARE 
040/3720059 PERIFERICO 
panoramico sesto piano in- 
gresso soggiorno cucinino ma- 
trimoniale bagno ripostiglio 


Poggiolo rfetto 
130.000.000. (A00) 
AREA IMMOBLIARE 


040/3720058 CENTRALISSI- 
MO epoca ristrutturato in per- 
fette condizioni primo ingres- 
SO appartamento 150 mq 
grande cucina abitabile salo- 
he tre grandi camere doppi 
Servizi ottime rifiniture 
845.000.000. (A00) __ 

AREA IMMOBILIARE 
040/3720058 CENTRALE otti- 


me condizioni interne cucina 
abitabile camera cameretta 
«bagno riscaldamento autono- 
mo piano basso anche uso uf- 
ficio 82.000.000. (A00) 
BATTISTI adiacenze quattro 
stanze cucina doppi servizi 
da ristrutturare luminosissi- 
mo 120 mq 150.000.000. Il 
Faro 040/639639. (A00) 
BILOCALE vendesi Pestaloz- 
zì mq 42 2 fori passo carraio. 
Arca Immobiliare 763156. 
CAMINETTO vende magazzi- 
no zona borgo Teresiano pri- 


mo ingresso. Tel, 
040/630451. (A099) 
CAMINETTO vende zona Bor- 


go Teresiano mansarde varie 
metrature | ingresso tel. 
040/630451. (A099) 
CAMINETTO vende zona 
P.zza Oberdan appartamento 
280 mq nove stanze doppi 
servizi autoriscaldamento tel. 
040/630451. (A099) 
CANALGRANDE 
040-662277: Frescobaldi, ap- 
partamento perfetto, soggior- 
no, 2 camere, doppi servizi, 
cucina, balcone, cantina, po- 
Ssteggio coperto, Lit, 
200.000.000. (A762) 
CASAFFARI 040/3686036 PA- 
DRICIANO ville bifamiliari in 
costruzione zona tranquilla da 
mq 125-180 taverne giardini. 
(A00) 

CASAFFARI 040/366036 VI- 
COLO SCAGLIONI villa bifa- 
miliare mq 140 epoca ristruttu- 
rata disposta su tre piani posti 
auto giardino vista sul verde. 


(A00) 
CASAFFARI 040/3866036. 
BARCOLA-STRADA DEL 


FRIULI-RESIDENCE "LE VE- 
LE" appartamenti in prestigio- 
se palazzine in costruzione rifi- 
niture di pregio taverne-man- 
sarde terrazza giardini pensili 
posto auto favolosa vista ma- 
re. (A00) 

CASAFFARI 040/3660836: 
BUONAROTI adiacenze ap- 
partamento mq 280 ultimo pia- 
no con ampia mansarda abita- 
bile ottimi terrazza ascensore 
box cantina giardino vista pa- 
noramica. (A00) 

CASAFFARI — 040/3660836: 
COMMERCIALE appartamen- 
to mq 80 con taverna recentis- 
‘Simo terrazza giardino proprio 
autonomo box vista aperta. 
(A00) 

CASAFFARI 040/366036: 
LONGERA paese casetta da 
ristrutturare mq 110 disposta 
su due piani cucina tre came- 
re wc soffitta. (AOO) 
CASAFFARI .040/366036: S. 
GIOVANNI appartamento in 
villetta mq 75 ottimo soggior- 
no cucinino due camere ba- 
gno ripostiglio giardinetto po- 
sto auto. (A00) 

CASAFFARI 040/3660836: S. 
GIOVANNI casetta mq 65 pri- 
mo Ingresso soggiorno cucini- 
no due camere bagno giardi- 
netto. (A00) 
CASAFFARI 040/3866036: 
VIA FRANCA appartamento 
Mq 210 signorile ottimo, piano 
Medio ascensore cantina bal- 
coni. (A00) 

CENTRALE splendida man- 
sarda nuova, salone, due 
stanze, cucina, servizi, terraz- 


zino, Geppa 040/660050. 
(A099) 


CENTRALE ufficio mq 90 re- 
cente, primo, piano, conforts, 
‘vendesi occasione. Immobilia- 
re Solario  040/636164, 
CENTRALI appartamenti da 
ristrutturare varie metrature 
utilizzabili come abitazione e 
uso ufficio. Prezzi interessan- 
ti. Evoluzione Casa 
040/639140. (A00) 


CENTRALISSIMO — primoin- 
gresso facilità parcheggio am- 
pio salone cucina abitabile ba- 
gno camera matrimoniale con 
annesso studiolo pronta con- 
segna tel. —040/366345. 
(P785) 

CENTRO bel palazzo d'epoca 
con ascensore ultimo piano 
circa 150 mq: atrio, salone, cu- 
cina abitabile, tre stanze, due 
bagni, ripostigli, posto auto. 
310 milioni. Possibilità ulterio- 
fe posto auto. Domus 
040/366811. (A00) 
DOMANELLI Immobiliare tel. 
040/394705 vende occupato 
sfratto in corso zona giorno 3 
stanze. poggioli luminoso L. 
125.000.000. (AG66) 
DOMANELLI Immobiliare tel. 
040/394705 vende recente pe- 
riferico ascensore  riscalda- 
mento autonomo ottimo L. 
175.000.000. Posto garage 
trattabile. (AG66) 

DUINO, splendida villa di nuo- 
va costruzione, ampio giardi- 
no, superfici abitabili mq 340. 
Trattative riservate. Gabetti 
Op.imm. Via S. Lazzaro 9. 
Tel. 040/763325. (C00) 


. GEOMSBISA?: Garibaldi man- 


sarda restaurata arredata au- 
tometano mq 72 89.000.000, 
altri restaurare 44.000.000. 
040/9429494. (A099) 

GEOMSBISA*: Ippodromo pa- 
noramico ascensore: soggior- 
no, cottura, matrimoniale, ba- 
gno, balcone, eventuale gara- 


ge. 125.000.000, altro 
115.000.000. 1040/942494, 
(A099) 


GORIZIA vendesi apparta- 
mento centro 100 mq due ca- 
mere ampio soggiorno e cuci- 
na doppi servizi cantina gara- 
ge ascensore vista panorami- 
ca. Tel. ore pasti 0481/33916. 
(C00) 

GORIZIA via Paolo Diacono 
privato vende appartamento 2 
camere soggiorno cucina abi- 
tabile bagno cantina terrazze 
garage proprio prezzo interes- 
sante. Tel. ore ufficio 
0481/82000. (B00) 

GORIZIA villaschiera signori- 
le quattro camere ampio salo- 
ne taverna cucina tre bagni 
inintermediari 0860/321245. 
(A358) 

GORIZIA Villaschiera signori- 
le, quattro camere, tre bagni, 
ampio salone, taverna, cuci- 
na, inintermediari. 
0360-321245. (A887) 
GRADO centralissimi adiacen- 
ti mare vendesi appartamenti, 
"attici" finiture lussuosissime 
(personalizzate), grandi terraz- 
ze, acensofe, Videocitofono, 
aria condizionata. Pàgamenti 
dilazionati, mutuo, accettasi 
parziali permute. 0431/85460, 
‘appuntamenti-visite anche fe- 
stivi. 0337/497133. 

GRADO CENTRO vuoi ven- 
dere il tuo appartamento. 
Agenzia ITALIA 0431/82384, 
(C00) 

GRADO CITTA’ GIARDINO 
Vuoi vendere il tuo apparta- 


mento. Agenzia ITALIA 
0431/82384. (C00) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003: adiacenze Padri- 
ciano in villa bifamiliare di nuo- 
va costruzione salone tre ma- 
trimoniali cucina tripli servizi 
grande taverna lisciaia giardi- 
no e posto auto, (A740) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/8368003: adiacenze Revol- 
tella perfetto soleggiato sog- 
giorno matrimoniale cucina ba- 
gno riscaldamento autonomo 
85.000.000. (A740) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083: Barcola particola- 
re alloggio primentrata în resi- 


R.R. n. 6950 del 13/12/95 - R.R. n. 6949 del 13/12/95 al comune di appartenenza 


+ dence esclusivo fronte mare 
‘ampi spazi condominali attrez- 
zati alla balneazione rifiniture 
accurate riscaldamento e aria 
condizionata autonomi. Prez- 
zo impegnativo. (A740) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003:,Foro Ulpiano al- 
loggio composto da due stan- 
ze cucina servizio possibilità ri- 
scaldamento autonomo adat- 
to ufficio 120.000.000. (A740) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083: inizio Bonomea 
primingresso signorile due sa- 
loni tre stanze cucina due ba- 
gni lisciaia terrazzo giardino 
privato box auto vista golfo. 
(A740) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003: inizio Locchi atti- 
co con superattico in prestigio- 
so palazzo d'epoca: salone 
quaîtro stanze cucina lisciaia 
tripli servizi 110 metri quadrati 
di terrazze totale vista mare 
città comforts. (A740) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083: primingresso vi- 
sta mare salone tre matrimo- 
niali cucina due bagni terraz- 
zo cantina riscaldamento auto- 


:L FRIULI 


nomo Prezzo _ int 6 ti 
AT4O) interessante. 
IMMOBILIARE BORSA 


040/3680083: ultimo piano pa- 
noramico adiacenze Fiera 
soggiorno due stanze cucina 
bagno ripostiglio soffitta pog- 
gioli 160.000.000. (a740) — 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003: zona pedonale 
centralissimo in palazzo signo- 
rile salone tre stanze stanzino 
cucina doppi servizi riscalda- 
mento autonomo. (A740) 
LAMARMORA perfetto, salo- 
ne, due stanze, cucina, servi- 
zi, poggiolo, riscaldamento au- 
tonomo, Geppa 040/660050. 
(A099) pal 
MAZZINI luminosissimo  ulti- 
mo piano con ascensore 170 


mq vendesi Di.&Bi. tel. 
040/299137. (A724) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 centrale soleg- 
giato bicamere ampio terraz- 
zo L. 123.000.000. (C00) 
MONFALCONE ——| ALFA 
0481/798807 recentissimo tri- 
camere doppi servizi garage 
cantina autometano LL. 
162.000.000. (C00) 


MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230  Centralissimo 
‘appartamento recente costru- 
zione, triletto, doppi servizi, 
due terrazze, cantina. (C00) 
MONFALCONE GABBIANO 
TURRIACO casetta accostata 
a un lato da ristrutturare su 
due livelli 180 mq totali 350 
mq giardino. 120.000.000 trat- 
tabili. 0481/45947. (C00) 
MONFALCONE GABBIANO 
villa al grezzo triletto biservizi 
taverna. 600. mq giardino. 
0481/45947 (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Centralissimo villa indipenden- 
te con giardino e ampio scanti- 
nato, 2 stanze, grande 
soggiorno/pranzo con terraz- 
zo. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi, villetta indipendente 
con oltre 400 mq di giardino, 
disposta su un unico livello e 
con ampio scantinato. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE TEKNOIM- 
MOBILIARE 0481-413103 
prestigioso intervento centrale 
‘appartamenti —primingresso. 
Accuratissime finiture. Esente 


provvigiorie. (CO0) 
MONFAL.CONE TEKNOIM- 
MOBILIARE 0481-413103 oc- 
casione villa posizione stupen- 
da. Altra villa centrale ampia 
metratura, ottime condizioni. 
NEGRELLI recente stanza 
soggiorno, cucinino, servizi, 
poggiolo, conforts, vendesi. 
Immobiliare Solario 
040/6361164. (A729) 
PROGETTOCASA Costalun- 
ga villa accostata recentissi- 
ma, box, taverna, salone, due 
Stanze, cucina, doppi servizi, 
mansarcla abitabile con ba- 
gno, giardinetto. 395.000.000. 
040/3681283. 
PROGETTOCASA Grignano 
attico in nuovo residence, sa- 
lone, du stanze, cucina abita- 
bile, doppi servizi, terrazza, 
box, ‘sauna, piscina. 
040/3681283. 
PROGETTOCASA Miramare 
vista totale Golfo, appartamen- 
ti in villa, salone, due stanze, 
cucina, doppi servizi, terraz- 
ze, box. Rifiniture esclusive. 
040/3682283. 
PROGETTOCASA Muggia 
appartamento ultimo piano, 


TN 
Ta 


ANNUNCI ECONOMICI. 
& IL PICCOLO aura 


LA TUA CASA IDEALE 
NASCE DA 


nel verde, soggiorno, tre stan- 
ze, cucina abitabile, doppi ser- 
Vizi, terrazze, 238.000.000. 
040/368283. 
PROGETTOCASA Muggia vil- 
lette nuove nel verde, soggior- 
no, tre stanze, cucina, servizi, 
garage, . taverna, giardino. 
375.000.000. 040/368283. 
PROGETTOCASA — Opicina 
appartamento in nuova palaz- 
zina, soggiorno, due stanze, 
cucina, doppi servizi, cantina, 
due posti macchina. 
040/368283. 
PROGETTOCASA piazza S. 
Antonio attici nuovi due livelli, 
salone, tre stanze, cucina, 
doppi servizi. Rifiniture presti 
giose. 040/368283. 
PROGETTOCASA Roiano 
adiacenze saloncino, tre stan- 
ze, cucina, bagno, restaurato, 
Ottime rifiniture, riscaldamento 
autonomo, 180.000.000. Pos- 
sibilità box. 040/368283. 
PROGETTOCASA San Giu- 
‘sto adiacenze, ampio soggior- 
no, due stanze, cucina abitabi- 
le, servizi, cantina, autometa- 
no, 160.000.000, 040/368283. 
PROGETTOCASA Sansovi- 


no adiacenze appartamento 
da ristrutturare salone tre stan- 
ze cucina abitabile servizio 


soffitta 130.000.000. 
040/368283. di 

(A00) 

PROGETTOCASA — Scala 


Bonghi casetta accostata, sa- 
lone, due stanze, cucina, ser- 
Vizi, tavernetta, giardinetto pro- 
prio, 315.000.000. 
040/368283. 
PROGETTOCASA via Puci- 
no vista Golfo appartamento 
due livelli, giardino proprio, sa- 
lone, tre stanze, cucina, doppi 
servizi, taverna, box. Rifiniture 
personalizzate. 040/368283. 
PROGETTOCASA via Sette- 
fontane appartamento lumino- 
sissimo piano alto salone due 
stanze cucina abitabile bagno 
ripostiglio ottime condizioni 
150.000.000. _040/368283. 
PROGETTOCASA Villa Giu- 
lia appartamenti due livelli, 
giardino, taverna, salone, due 
Stanze, cucina, doppi servizi. 
Rifiniture personalizzate. 
040/368283. 
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KRC - 256N 
KENWOOD 


Com.eff. 


OPICINA appartamento. indi 
pendente cucina abitabile sog- 
giorno cinque camere taverna 
mansardina garage giardino. 
Tranquillissimo. Evoluzione 
Casa 040/639140. 


PRIVATO vende 440.000.000 
zona Besenghi nel verde am- 
pio salone tre stanze doppi 
servizi terrazzi cantina posto 
auto garage. Escluse agen- 
zie. Tel. 307782. (A693) 
PRIVATO vende zona parco 
Villa Giulia appartamento mq 
180 con terrazze box 2 posti 
macchina esterni finiture di 
lusso costruzione recentissi- 
ma tel. ore ufficio 
040/397908. (A316) 


PROSECCO casetta da de- 
molire e ricostruire vendesi to- 
tali mq 70 prezzo 38 milioni. 
Di.&Bi. tel. 040/2991837. 
(A724) 


RABINO 040/3868566 libero 
salita Montanelli appartamen- 
to in stabile trentennale con 
ascensore soggiorno cucina 
abitabile 2 camere bagno 2 
poggioli cantina 200.000.000. 


SCONTI DAL 20% ALL'80% 
SU TUTTA LA MERCE 


Trieste - Via Geppa 10/B - Tel. (040) 369944 
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RABINO 040/368566 libero 
Scala Santa (Roiano) apparta- 
mento in stabile recente con 
possibilità di posteggio compo- 
Sto da soggiorno camera ma- 
trimoniale cucinino bagno ter- 
razzo 126.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 libero 
Via Benussi bellissimo appar- 
tamento rimesso a nuovo 
composto da cucina abitabile 
camera matrimoniale cameret- 
ta bagno poggiolo cantina 
148.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566. libero 
via Cologna appartamento ri- 
strutturato e molto luminoso 
composto da soggiorno cuci- 
na abitabile camera matrimo- 
niale cameretta bagno 
118.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 libero 
via dell'Istria appartamenio ri- 
messo completamente a nuo- 
vo con riscaldamento autono- 
mo a metano composto da sa- 
loncino cucina abitabile came- 
ra cameretta bagno poggiolo 
188.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 libero 
via Martiri della Libertà in sta- 
bile liberty piano alto con 
‘ascensore appartamento com- 


GRANDE 
VENDITA 


DAL 16 GENNAIO AL 10 FEBBRAIO 


725507] 


TRIESTE ZAR NUDIO 


posto da soggiorno cucina abi- 
tabile camera matrimoniale 
bagno ripostiglio riscaldamen- 
to autonomo 140.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 libero 
zona Valmaura appartamento 
in stabile trentennale con sog- 
giorno cucinotto 2 camere ba- 
gno poggiolo cantina ascenso- 
re 133.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 libero 
zona via Giulia alta bellissimo 
appartamento. composto da 
soggiorno tinello can cucinot- 
to camera matrimoniale ba- 
gno poggiolo 138.000.000. 
(A00) 

RABINO 0490/368566 libero 
via Pitacco ottimo apparta- 
mento in palazzina nel verde 
Vista mare con soggiorno cuci- 
na abitabile 2 camere bagno 
2 poggioli cantina posto mac- 
china. giardino coridominiale 
200.000.000. (A00) 


« RABINO 040/368566 Duino 


villa in perfette condizioni su 3 
livelli per un totale di 148 mq 
taverna di 38 mq giardino di 
550 mq composta da salone 
cucina abitabile 3 camere dop- 
pi servizi terrazzo. riscalda- 
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UNA COOPERATIVA SENZA FINI DI LUCRO 


«— comunità 


=- educante 


UN SISTEMA ARTICOLATO DI SERVIZI 


eSCUOLA MEDIA 
a tempo normale legalmente riconosciuta COMUNITA' EDUCANTE 


eLICEO LINGUISTICO EUROPEO 
legalmente riconosciuto VITTORIO BACHELET 


*‘sSEMICONVITTO 


pranzo - attività di studio pomeridiano - corsi integrativi 


Per facilitare la frequenza aperta a ragazzi e ragazze 
sono state istituite speciali 


BORSE DI STUDIO e ASSEGNI DI STUDIO 


(Legge reg. n. 14/'91) 


Per informazioni: 


VIA BESENGHI 16 - TEL. 308060 


autonomo 


mento 
470.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 libero 
adiacenze p.zza Garibaldi otti- 
mo appartamento soggiorno 
cucina abitabile 2 camere dop- 
pi servizi cantina riscaldamen- 
to autonomo 240.000.000. 
ROIANO perfetto ultimo piano 
con ascensore, posizione tran- 
quilla, vista mare: soggiorno, 
cucina abitabile, due stanze, 
servizi separati, balconi. Possi- 
bilità box auto. 200.000.000. 
Domus 040/366811. 

SAN Giusto appartamento pri- 
moingresso soggiorno zona 
cottura due camere poggiolo. 
Prezzo interessante. Evoluzio- 
ne Casa 040/639140. (A00) 
SANTA Croce splendida posi- 
zione in villa vendesi apparta- 
mento due camere soggiorno 
‘cucina bagno ripostiglio terraz- 
zi Di.&.Bi. tel. 1040/299137. 
(A724) 

SISTIANA privato vende ap- 
partamento libero tranquillo 
verde soleggiato mutuo regio- 
nale. Tel. 040/200947. (A147) 
SISTIANA villa unifamiliare 
220 mq possibilità bifamiliare 
1000 mq circa giardino vende- 


si Di.&Bi. tel. 
(A724) 


SONCINI recente, bistanze, 
soggiorno, cucina, poggiolo, 
conforts, box auto, vendesi. 
Immobiliare Solario 
040/6836164. (A729) 
TERRENO edificabile con pro- 
getto approvato per due ville 
indipendenti vista mare. Evolu- 
zione Casa 040/639140. 
TRIESTE via Gambini appar- 
tamento libero al primo piano: 
ingresso, cucina, soggiorno, 
due camere, due poggioli. 
Agenzia ITALIA 0431/82384. 
(C00) 

VESTA 040/636234 Erta S. 
Anna appartamenti panorami- 
ci consegne giugno 1996 due 
stanze, soggiorno, cucina, ser- 
vizi, poggiolo, posti macchina, 
cantina. (A743) 

VESTA 040/636234 via Diaz 
locale d'affari fronte strada, 
mq 220. (A743) — 

VIA Antori immerso nel verde 
vendesi appartamento 80 mq 
box e posto macchina Di.&Bi. 
tel. 040/2991387. (A724) | 
VILLETTA San Dorligo in co- 
struzione soggiorno cucina tre 
camere mansarda doppi servi- 


040/299137. 


zi giardino. Evoluzione Casa 
040/639140. (A00) 


100.000.000 adiacenze Car- 
ducci appartamento piano al- 
to ingresso cucina ab. matri- 
moniale cameretta bagno ter- 
moautonomo ottime condizio- 
ni. Casaimmedia 93, 
040/9241424. (A00) 

105.000.000 S. Michele epo- 
ca appartamento al secondo 
e ultimo piano: ingresso cuci- 


na ab. terrazza veranda s0g-, 


giorno due camere bagno + 
soffitta soprastante di 25 mq. 
Casaimmedia 93) 
040/941424. (A00) 
135.000.000 SERVOLA re- 
cente buono: ingresso cucina 
abitabile soggiorno due matri- 
moniali bagno terrazza canti- 
na. Nel verde con facilità di 
parcheggio. HABITAT 
040/314747. (A00) 
140.000.000 Cologna recente 
piano alto ascensore compo- 
sto da: ingresso cucina tinello 
due camere da letto bagno 
due poggioli. Casaimmedia, 
93; 040/941424. (A00) 
148.000.000 PIAZZA VICO li- 
bero recente luminoso: ingres- 
so soggiorno cucina abitabile 


i 


operatore. 


ai 


matrimoniale singola bagno 
terrazzino, vista aperta. HABI- 
TAT 040/314747. (A00) 
150.000.000 UNIVERSITA’ 
CASA indipendente da ristrut 
turare 180 mq utili con giardi- 
no di ca 250 mq con accesso 
auto, vista aperta. HABITAT 
040/314747. (A00) 
158.000.000 FABIO SEVE- 
RO. ALTA recente ascensore, 
luminoso soggiorno cucinotto 
due matrimoniali bagno 2 pog- 
gioli, ripostiglio soffitta. Possi- 
bilità subentro affitto posto au- 
to. HABITAT 040/314747. 
(A00) 

180.000.000 BARCOLA CA- 
SETTA libera indipendente 
panoramicissima perfetta sog- 
giorno con caminetto cucinino 
bagno matrimoniale singola 
100 mq ca. di giardino. HABI- 
TAT 040/314747. (A00) 
220.000.000 viale Miramare 
epoca signorile con ascenso- 
re: ampio ingresso salone due 
matrimoniali camera singola 
studio cucina ab. bagno e ser- 
vizi separati. Casaimmedia 
93, 040/941424. (A00) 
38.000.000 v. Industria in sta- 
bile epoca monolocale lumino- 
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informazioni utili 


AVVISO 
DI CAMBIO NUMERO 


| A partire dal 29 gennaio sarà cambiato il numero per 
| il servizio di comunicazioni interurbane nazionali con 


»‘ Chidesidera usufruire del servizio tramite operatore 
... per le chiamate interurbane nazionali con addebito 
al chiamante dovrà dal 29 gennaio comporre il 
n. 175 e non piùiln. 10: il servizio verrà svolto in modo 
| semiautomatico e un messaggio registrato guiderà il 
Cliente in fase di prenotazione. 


II/29 gennaio sarà anche attivato il n. 1795: per richie- 
|. dere informazioni sul servizio nazionale tramite 

| operatore, per comunicazioni con avviso, con pre- 
avviso o pagabili all'arrivo; il servizio tramite il 
N. 1795 verrà assistito completamente dall'operatore. 


| Il costo del servizio rimane immutato ed è riportato 
.. sull'Avantielenco. 


E=SSTELECOM . 


sissimo ammobiliato. Casaim- 
media 93, tel. 040/9041424. 
(A00) 

60 mq recente San Giacomo 
riscaldamento autonomo 
ascensore ingresso camera 
cucina soggiorno bagno 
120.000.000 trattabili. Vico 
040/8311023. (A00) 


60.000.000 periferico, ultimo 
piano in stabile epoca ristruttu- 
rato: ingresso ampia cucina 
matrimoniale molto grande 
servizio termoautonomo L. 
10.000.000 anticipo, resto mu- 
tuo L. 585.000 mensili. Casa- 
immedia 93, 040/941424. 
(A00) 

65.000.000 Baiamonti ottimo 
monolocale completamente 
‘ammobiliato con angolo cottu- 
ra zona giorno/notte bagno 
porta blindata, Casaimmedia 
93, 040/941424. (A00) 
90.000.000 adiacenze via 
Rossetti alta libero luminoso 
buone condizioni: ingresso cu- 
cinino tinello due stanze da let- 
to bagno e cantina L. 
20.000.000 anticipo resto mu- 
tuo L. 820.000 mensili. Casa- 
immedia 93, 040/941424. 
(A00) 


‘a | mat incontrato. Ma fai presto 


ITALIA sus. 


92.000.000 S. VITO in stabile 
epoca piano alto luminoso: in- 
gresso cucina ab. soggiorno 
camera matrimoniale bagno. 
Casaimmedia 93, 
040/941424. (A00) 

95.000.000 SAN. GIACOMO 
ottimo soleggiato: ingresso cu- 
cina abitabile soggiorno matri- 
moniale bagno servizio pog- 
giolo soffitta. Vista aperta. HA- 


BITAT 040/314747. (A00) 


PRANOTERAPIA. Un campo 
operativo di grande sviluppo 
occupazionale. Credi di esse- 
fe dotato di energie 


bioelettromagnetiche? Sotto- 
poniti gratuitamente al test 
pre-Kirlian. 

049/8074151. 


Telefonare 


le occasioni migliori spariscono in 


sorprendenti che tu abbia | fretta. Come per magia. 


